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Editoriale 


t ràrticè deilcii Rai è accusato di violazione del* 
lò Stalùtó dei iavpratori. L'inchièsta riguardali 
delicato cÀj[}itolo degli infortunlsui lavoro; Na* 
turaimente i. doveroso attendere con serenità, 
da parie di lutti, gli sviluppi e gli esiti deiristrut* 
lorià in corso. £ ancora da vedere à quali con* 
clusi<^l giungerà il rnagistraio di Torino. Ma è 
evidènte che si conferma, ancora una volta, 
l'esistenza di fatti concreti e di un problema 
più gènèrale. che è un vero e proprio metro di 
misura della civiltà di un paese. È il decisivo 
problema dei diritti individuali e colletti dei 
lavoratori. Diritti fondamentali sono, di volta in 
voltai viplàh e negati Alla Rat. in altre fabbri* 
chèi in rhblte piccple imprese dove vige il po¬ 
tére di licenziare senza giustificalo motivo ^ é 
(Quindi imponibile, nei fatti, l'esercizio dello 
ste^ diritto di sciopero. Ma è davvero impres* 
.sionante che nella più grande impresa italiana, 
jchd si gloria di continuo di successi e di prima¬ 
ti ottenuti ànéhé e soprattutto grazie al lavoro 
duro e spesso rischióso di tanti operai, regni 
; una siiuàzipnjè.ìjifostenibilè^per,la. coscienza 
;-";'déipaésè.' 

Alla srapèrit/ra di questa realtà, per usare 
un tèrmine caro ad un vero inteliettuale della 
Magna Grecia (in re^ià anche lui irpino di na¬ 
scita è di formazione) un contributo rilevante 
è venuto dairiniziàtiva del Pei, che ha saputo 
raccc^liére ed ésprlrnere un malessere diffuso, 
t'estremlsrno di Romiti aveva ormai raggiunto 
il punto lirrille. ^ pensava A poter comprare 
tutto: fabbriché.; banche, reiezioni, pezzi di 
cillài perfino l'anima del hvoratori. 

Moiir^aro^ed. altri operai, tecnici, quadri 
hanno dimostrato che. pur con tutta la sua po¬ 
tenza, una cosa là Fiat rran riesce a cancellare. 
Parlo della dignità/dai lavoraiori. Grazie alla 
nostra coiripagna, ai ruolo del sindacato e del 
ministero del Lavoro é diventata coscienza co* i 
muna quella verità ben conosciuta sulla pio* | 
pria pelié dalla filasse operaia. La nostra cam- | 

n na ha già Ottenuto risultati importanti, che 

degli 

ultimi «CKlpeit è negli stessi risiltalreleltoran. 
Al Vo (0 dell'tliagno he InleW penitg'ùn IU9 
piccolo contributo Cesare Romiti che. nell'atte¬ 
sa della rovina dai comunisti i^llanl. rischia dì 
portare alla rovinà l'immagine della Rat t pe¬ 
rò indubbio che tutta una serie di episodi, di . 
discriminazioni, di violazioni attendono anco¬ 
ra una positiva soluzione, come ci hanno detto 
molti operai al cancelli di Mirafiori nel corso di 
un recentecdrriizio^ 

a Rat deve sàpère che non può bastare firmare 
un accoido sui jalariò con 1 sindacati. Tutto il 
téma dei diritti a; di nuove retapioni àhiriacali 
deve aticora..essere definito. La Rat'avrebbe 
già da tempo dovuto compiere atti di ripara¬ 
zione almeno liél’cònfronlì dei casi più eviden¬ 
ti e accertati. Rinùtandosl di fario. si espone es¬ 
sa all'intervento-Inevitabile della m^istratura. 
Vi sono diritti individuaii calpestati, che è giu- 
' sto difendere in ógni modo, anche con il ricor¬ 
so alla magistratura. Può allóra essere utile 
promuovere e costituite uh collegio nazionale 
di giuristi e di avvocati di vario bilentamento, 
fihè sia a dlsposizioné c'i Singoli lavoratmi che 
Intendario difendere \ propri malienabili dirilri 
individuali. Siamò pidhti a dare, in questo sen¬ 
so, li nostro cóntributo. Ma é chiaro che il ter¬ 
reno essenziale è quello di definire nuove rela¬ 
zioni sindacali che rimuovano le cause struttu¬ 
rali delle dìscriminàzioni e delle violazioni, 
Nuòve regole bilaterali che siano trasparenti e 
impegnative, sia per l'azienda sia per il sinda¬ 
cato ci iavoratori, È questa la sfida principale 
da riuscire a vincere. In questo modo la mo¬ 
dernità, quella véra, potrà finalmente varcare ì 
cancelli della Fiat. 
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I candidati della De sono cinque, ma il :piCi quota, 
to é Giulio Andreottii grande sponsor della rivinci¬ 
ta dorotea. Subito dal Psi attiva una schiantai Mar¬ 
telli inlatti vede nel i^nte laicb •primi segnali» in 
direzione del chiarimento che «lascialto ben spe¬ 
rare». E un corsivo deli'<Avanti!» attribuito a Grazi 
usa toni distensivi. Buiera tra i laici; Galli Della 
Loggia si dimette da .garante» della federazione. 


Fumico OBHBMiceA snaio ciiwcuou 


H ROMA AndreotU si scalda 
i muscoli. Molto probabilmen¬ 
te Cos^ga affiderà a lui il 
compito di tentare dove De 
Mita ha fallito. Oggi il capo 
delio Stato consùlt»à tutti i 
pattiti, i presidenti dei due ra¬ 
mi del Parlamento e tra stase¬ 
ra e domani mattina affiderà il 
nuovo irtcarìco. Nella rosa de 
il ministro degli Esteri à il più 
quotato. Rù di Martinazzoli, di 
Cava, (fi Mancino e del rilut¬ 
tante Forlani. E cod si prepara 
il terzo atto della rivincita do* 
rotea. È bastato che Ciriaco 
De Mita si togliesse di mezzo, 
per far circolare aria nuova 
dentro le stanze di via del Cor¬ 
so; dal quartier generale di 


Bettinó Craxi arrivano te pri¬ 
me s^nificative schiarite. Così 
appena .Mtisslmo, aprendo t 
lavori dèi Consìglio nazionale 
liberale, ha spiegato che la fe¬ 
derazióne laica non è un 
•punto di incontro d^ti anti- 
socialistii, Màrtélti si è affretta¬ 
to a pariare di'«primi segnali* ' 
in direzione di un chiuimento 
che «lasciano beh sperare*: 
ora il Psi non esclude più l'al¬ 
leanza a cinque. Sempre più 
incerta la nascita della fèdera- 
. zione laica: Galli Della Loggia 
si è dimesso dall'incarico di 
garante, meritiè Altissimo po¬ 
lemizza con La Malfa tornan¬ 
do a chiedere un-seggio a 
Strasburgo. 





RpNOOLINO AFAOINAa 


Giulio AfldfWttf < : 


Dòpo la strage sul bus tensione in krrtele 

«Voglianioveti^M 
e a^Sredisaml Pàes 


Un polidotto arresta un soldato cfie, armato e in uniforme, ha partecipato ai disordini scatenati dada destra 


GIANCARLO LANNUTTI A PAGINA • 


■i il passaggio di Mikhail 
Gorbaciov da Strasburgo è 
stato l'esatto contrario della 
politica spettacolo. Chi. come 
me. era in quell'aula del pò- 
lazzo deH'Europa ha visto un 
uomo leso, lontanissimo da 
ogni trionfalismo o vedila di 
comunicare certezze, ma 
straordinariamente determi¬ 
nato nel dellneare 1 tratti di 
Una grande strategia comune 
davanti al parlamentari del 
Consiglio d'^ropa. 

' Perché ha kélto di parlare 


Òhe pochi conoscono, che al¬ 
tri confondono con il Parla- 
rnento europeo, che comun¬ 
que ha poteri limitati? Poco 
tempo fa il Consiglio d'Europa 
ha modificato il suo statuto, 
affiancando agli Stati membri 
anche quelli «non associati», 
ammessi temporaneamente a 
partecipare ai lavori dell'orga¬ 
nizzazione. Era, nei fatti, una 
apertura ai paesi dell'Est: st 
che Gorbaciov ha potuto par¬ 
lare ad una assemblea dove 
oggi ridea d'Europa trova la 
sua massima espansione, an¬ 
dando dai paesi scandinavi 
alla 1 \iichia. accogliendo per 
la prima volta sovietici, un- 


Dopo la ribalta di Strasbu^o, con l’an¬ 
nuncio di nuove iniziative sul disarmo 
e l'appello ad un'Europa senza barrie¬ 
re, Mikhail Gorbaciov è approdato a 
Bucarest per il vertice dei paesi del 
Patto di Varsavia. È da questo summit 
che dovrebbe venir fuori una risposta 
alle proposte dì Bush suite armi con¬ 


venzionali. Ma aH'ordine del giorno c'è 
anche una sorta di «ristrutturazione» 
dell'alleanza fra i paesi dell'Est. Lo ha 
lasciato capire ieri il portavoce sovieti¬ 
co Gennadj Gherasimò^ affermando 
che «il patto deve cambiare per diven¬ 
tare contemporaneo». La riunione di 
ieri si è tenuta in gran segreto. 


; STEFANO RODOTÀ 

gheresi, polacchi, jugoslavi. In gìoniera ancora delta sua dì- difesa dell'ambiente e della ri- 


come «casa comune europea» 
era tutt’altro che retorica. 
Qualcuno, anzi, ha lamentato 
l'assenza di quell'alfa retorica 
che rende più affascinante un 
discorso; ma Gorbaciov aveva 
scelto la via più impegnativa 
deirindicazione di una serie 
di concrete opportunità e oc¬ 
casioni, che spelta a ciascuno 
cogliere per dare, insieme, 
senso pieno e nuovo al riferi¬ 
mento all'Europa. 

Ne è risultato un orizzonte 
di grande ampiezza, sicura¬ 
mente più largo di (luello che 
sarebbe stato possibile se il 
punto di riferimento fosse sta¬ 
to solo quello della Cee, pri- 


essere guardata da troppi 
esclusivamente come merca¬ 
to. Con la maggiore genericità 
dei suoi compiti, ma pure con 
la disponibilità verso una - 
gamma più ricca di materie, il 
Consiglio d'Europa diveniva 
cosi ir luogo più adatto atl'in- 
dicazione di una prospettiva 
insofferente dei limiti tradizio¬ 
nali. 

A parte i temi della sicurez¬ 
za, affrontati con l'abituale pi¬ 
glio e la disponibilità a proce¬ 
dere sulla strada delle misure 
unilaterali, forse le questioni 
che hanno meglio dato ia mi¬ 
sura deirimp^no gorbacio- 
Viano sono state quelle della 


ne giuridica. In entrambe le 
direzioni la vanità dei limiti 
nazionali e Vimpossibillìtà 
stessa di rinchiudersi nel forti¬ 
lizio deil'Europa occidentale 
sono apparse evidentissime. 
Cooperare per una casa euro¬ 
pea «ecologicamente pulita», 
operare per una <omunità 
mondiale degli stali di diritto»; 
qui le proposte di Gorbaciov 
apparivano segnate dalie tra- 
glene esperienze del suo pae¬ 
se, dalla nuvola di CemobiI al¬ 
ta viot^ione dei diritti umani. 
Ma erano al tempo stesso in¬ 
dicazioni di temi ineludibili, 
visto che non si può fare la ri¬ 
voluzione ecologica in un 


tti 


Èun laacleolo <l«ÌGal9 agH «ninuli doRKttid qiKlIq 
lettoli aóvano oggi eònjl giòinale. In paiticolaie ai liló éo>' 
munì compagni (M'innKK i cani e i gatiL TUtte la leggichn 
Il rigiianlam, le awiélaiioni die li anelino; le noinin di 
compoitamenlo alle qttaii si devono attenen t piciirieiBl 
E poi come giiaidaisi dàlie inieziani e dalle malattie din In 
convivenza con un animale puO pmeuiaie. 


Bnidarono selumldlieclnainmaim 

treno di «tósi: 

COndnnnsH rlziolgn^ieilèaiiniadua 

3 ,,l|^ mesi Ili ledusione,- n una 

•*•••“ multa diun milione a non.t 

centomila Urnva Simàna ; 
Aspidi. Con quasia senMika 
la Coited'assisà diiHrénze, dopo un’ora di Camóa’dlcom 
sigilo, lu cOndannaUs l ire uKrà che dòimUilcarlS giUgnO 
assattanno Con bombe mololcv il beno dèi liiòal Wkiit^ 
si, iMùcèndO in lìn'divila il dovane Wan iMl'OgHo. 


3 Ultra 


«Mai i»ù 

spettacoli 
00^ incalificanti» 


Oltre dnqHeCtntó C^ecentoquan^ *, 

l^iiiifiiiio il hàgicp dato delM 

lovnunie diaueUacheèsreiadÉflnlte 




M ROàK Suite cnsi di go 
venux «E zeonsotente vedere 
che anziché discutere delle 
priorità del paese-i paitlti del- 
la occhia m^ioraiua litighi¬ 
no sulle reciproche garanzie 
che debbono darsi. A questo 
pùnto èpiù nobile te ipplitica 
della fonWtelfàé nà più digni¬ 
tà politica un paese che discu¬ 
te se mettere o no una fonta¬ 
na ai centro della piazza*. Pa¬ 
iole dure con De Mita, ma al 
Consiglio onerale della CgiI 
Ttentin ne Ita per fottio Anche 
per l'opposizione comunista: 
•«insufficiente*. Il Bei paria di 
' pn^nmmi e governo di. pro¬ 
gramma. Ma non , mi sembra 
qhe ablria avanzalo' quelle 
quattro cinque proposte sui 


problemi più ufgentì sulle 
quali ugregare una maggio- 
ranza*.Con questi toni decisa¬ 
mente fuori dall'oidinario 
Ttentin ad Arlccia ha affronta¬ 
to anche i problemi della C^l 
Una ijCgÙ Idra rifiuta il inono- 
ppllQl.deite ^ ràpraesenteniza. 
Tiehtin ha rivendicato traspa¬ 
renza anche nei finanziamenti 
i soldi della ^ii per me- 
aifivano dalla, macchina 
pubblica: «Afiwa - ha detto - 
é meglio regotementere que¬ 
st'afflusso. per poteito control¬ 
lare». Ha chiedo rassunzkme 
di responsabilità dei dirìgenti, 
ha detto che è impossibile re¬ 
stare nella confederazione per 
chi organizza vertenze corpo¬ 
rative. 


IV Yiau|iic diqueflàr^èateMlMiilpi 

itelbl ClllllCd te «clinica dett'anore» « 

<lt RuAiim aii»« Buenos Aires, dorelpuiin- 

ai Buenos Mira « anzlsnl venivino Indili 

morire In uno sialo di al> 

bahdono e di spomliia o la 
cui mone veniva pn^uiaU dòn iriédicinali Inadatti o dcaib» 
ti. Oltre al pidprieìario, José Luis Astengo, altre otto pela» 
ne ba medici e hinzionari sono stale aneslale. Le indagini 
sono anoom in cono e nod si escludo,^clamomal srikipr' 
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CSIiraiD B minlsbo per il Tlillima e 

Amsiiólre Itt spettacold, Fyan» Celi» 

nnalKia n>. si Iregei» di lina nuore 

con 150 nlllOnl medaglia;usuomlnUsnfi¬ 

li MeèUng di a 

munione d: UbereaioM «àr 
l'amicizia Ira l popOtt,;Uaa 
manilesiazione che, come è nolo, accànlo a Uni lellgldil tn 
anche scopi sueltàménie poliUci. Il mlnisieip daid #Mea. ’ 
linglSOmilionldiliredellondounicoperlaqiet^dlp; : 

APadMAUÉ' ; 


GIOVANNI UCCABO APAOHUIB 



[)rto hanno chiesto Tòk del ministro 


«sito di^ no a Fomdea 



Lavoratori extracomunitarì alla guida dei Hi? Il sin* 
dacato di cMégorìB risponde no. Pérché in questo 
modo - spiegasi darebbe un dèstro alle aziende 
per dilatare tempi di lavoro già màssacranti. Una po¬ 
sizione che ha sùbito aperto la polemica. Pizzinato, 
segretario confederale della Cgik .È una scelta netta¬ 
mente contraria alla nostra politica volta a garantire 
*11 lavoro e i diritti a chiunque, dovunque si bovir. 


PAOLA BACCHI 


■lÈt ROMA. «Cari, componi, 
-non sempre nei fatti siamo 
coerenti con i hostri principi*. 
Il caso è scopptefo quando al¬ 
la tribuna del consiglio gene¬ 
rale della CgiI é salito Antonio 
Rzzinato. È stato lui a rendere 
nota una lettera dei sindacati 
deirautotrasporto aderenti a 
Qit-Cisl'Uil ai ministro Formi¬ 
ca in cui si manifesta un pare¬ 
re nettamente C(>nlrario alle 
assunzioni di lavoratori extra- 
comunitari alla guida dei Tir. 
La richiesta di assunzioni era 
stata avanzala datrAnila, l'as¬ 
sociazione deU'autotTdsporto 
delia Confindustrìa. E il mini¬ 


stro del Lavoro, prima di dare 
il via libera, aveva chiesto un 
parere ai sindacati di catego¬ 
ria che hanno risposto con un 
no. 

«L'assunzione di lavoratori 
extracomunitarì - hanno ri¬ 
sposto nella lettera i tre sinda¬ 
cati > conrentirebbe a molte 
imprese te possibilità di man¬ 
tenere costante il livello di 
produttività anomala del set¬ 
tore riducendo il costo del la¬ 
voro. t di tutta evidenza, infat¬ 
ti, che lavoratori provenienti 
da paesi in vìa di sviluppo sa¬ 
rebbero disponibili ad accet¬ 


tare qualunque condizione 
pur di inserirà In attività per 
loto comunque interessantii. 
Al ministro Formica gli stessi 
sindacati suggeriscono phitto 
sto di difendere di {riù le con* 
dirioni di lavoro di già 
opera nei settore (orari di la¬ 
voro, tempi di riposo, corsi di 
formazione...). Una porizione 
ieri duramente attaccata dal 
segretario confederale della 
CgiI Antemio Pizzinato: «Si trat¬ 
ta di una risposta stagliala 
non solo irei confronti dei la¬ 
voratoli . extfacomuniteiì ma 
anche della stessa ^litica del 
sindacato*. «Una ppìitica ^ ha 
proseguito Pìzzinato - tesa a 
garantire i diritti di tutti, diritti 
che sono universali e dì cui 
uno dei principali è quello di 
abitare e lavorare in qualsiasi 
paese sì vuole*. Diritto che va 
garantito con precise normati¬ 
ve che richiedono anche mo¬ 
difiche legislative. Il caso è, 
dunque, scoppiato. E lo stesso 
sindacato non ha esitato lui 
per primo a scoperdiiare la 
irenlola. È un caso destinato 


ad aprire un forte dibattito 

Pìzzinatoàllre vod^tSiiienao 
nei confronti deite posteipné 
scelte dai sindacati dfegìi auto¬ 
trasportatoli. Netto il giudteio 
di Donatella IVntura che è se? 
grelarìo generale aggiunto 
della RIt QiL uno dri riiida- 
cati, dunque, che raggnippa 
gli autotrasportatoli: «Di qt^a 
lettera te segreteria geiioiale 
della Flit CgiI non è a cono¬ 
scenza. E comunque ribadi¬ 
sco che non sUuno «dtetto 
contrari all’assunzione di la¬ 
voratori di còfore. Di questi la¬ 
voratori dobbiamo anzi difen¬ 
dere; sempre più i diritti. S 
tratta di una battàglia che al^ 
biamo già portato avanti nel 
settore dei marittimi». Inteip^ 
telo dall'Dmto anche il segto- 
tarìo generale delia Diltras^ 
ti Giancarlo AteZ 3 d .hai<|etto di 
non essere a conòlqiìhu tti 
quella lettera; Una telici in¬ 
viata a Formica il 14 gliìlno 
scorso e impreiyvi^rini|ihte 
sottratta alte routine della ex»- 
rìspcmdenza burocrattea. 


.^aese solo, né usare criteri di¬ 
versi in materia di diritti. 

Ncm èra sottantoTreàtisino. 
Nel disc<Hso^di Goibaciòv tmi- 
ràva un fortissimo sènso dèlia 
storia. La ricchezza delle pro¬ 
poste era purè il segno del 
moltissimo che c'è da fare, 
per tutti. Nessuno, allora, può 
concedersi aU'appagamento, 
o alla disattenzione, ^amo 
attraversando un'epoca dalla 
quale tutti i sistemi usciranno 
mutati, e devono qumdi coo¬ 
perare e rìcon<Mcersi. E l'Occi¬ 
dente dovrà ricont^ere di 


ne Sovietica diversa. 

Mettendo radicalmmte in 
causa se stesso e II suò'pàeèe, 
Gorbaciov metteva però in 
causa anche tutti gli altri, in 
una prospettiva nella quale 
cooperazìone e compettekme 
prendono il posto dì una sfida 
logorante. Manifestazione 
d'orgogiio. bisogno di affer¬ 
mare un'identità? Fuò darsi. 
Ma tutto questo avveniva con 
una convinzione e un respiro 
che questo orizzrmte europeo 
di colpo rimpicciottva fi nostro 
1992. e ricordava che ci sono 
imprese che non possono es¬ 
sere amministrate con egoi¬ 
smo o avarizia. 


Con l’«eroe della rivoluzione» rischiano la fucilazione i suoi tre compU(à 

Castro conÉuina a morte Ochoa, 



ALUSANIMAIUeCIO 






■i L'AVANA. La Corte ma^ 
ziale cubana ha condannato 
alte pena capitate il generate 
Ochoa e tre suoi complici: il 
capitano Jorge Mattinez, il co- 
fonnéllo Tony De La Guardia, 
alto funzionario del ministero 
d^li Interni, e il comandante 
Amado Padron confermando 
quattro delle sette condanne a 
morte chieste da) pubblico 
ministero per i reati dì tradi¬ 
mento. traffico di stupefacenti 
e corruzione. Altri sei ufficiati 
sono stati condannati a tren- 
Vanni di carcere. Tutti i quat- 
tordìci militari sotto processo 
erano accusati di aver utilizza¬ 
to i loro incarichi governativi 
per organizzare una rete per il 
traffico di cocaina diretto ne¬ 
gli Stati Uniti insieme ai naico- 
tralficami colombiani del «car¬ 
tello di Medellin*. Nel corso 


del dibattimento Ochoa» die 
diresse il contingente aelVe* 
sercito cubano in Angola, ha 
anche ammesso altri capi 
d'imputazione come II con¬ 
trabbando di diamanti e di 
avorio. Al momento dett'ane- 
sto gli fu sequestrato un milio¬ 
ne di ddten ed è stato indivi¬ 
duato un conto bancario a Pà¬ 
nama sul quale (Dchoa aveva 
trasferito fi denaro della cocai¬ 
na. I condannati hanno tetto 
ricorso alte corte d'Appeìfo 
che emetterà il veidèm fra 
poche ore. Poi l'ultiina parefià 
sulresecuzìone della sentenza 
spetterà ai fiottól^jìi'Stato 
presieduto da Cwro. ti 
generate Ochoa lioira parte 
delVesercito castrtite dal tem¬ 
pi della guerriglia contro Bati¬ 
sta ed era «eroe della rivolu¬ 
zione*. 
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fUnità 


Ciomate del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Qi interna di un privato 


WALTIR VELTRONI 


C N è nel Parlamento la possibilità 
' di approvate una buona le^e 
per il sistema informativo, il 
voto di mercoledì, infatti, ha 
affermato la Chiara volontà 
della Camera di legiferare in 
coerenza con le sentenze della Corte co* 
stituzionale, di varare delle rigorose norme 
antitrust, di armonizzare il nostro paese al¬ 
le diretti^ europee in materia di produ¬ 
zione audiovisiva e di pubblicità. Il Parla¬ 
mento ha affermato inoltre l'urgenza di 
condizioni di pari responsabilità tra tv 
pubblica e privata in occasione delta cam¬ 
pagna elettorale e la necessità di salva¬ 
guardare il molo di una Rai che possa es¬ 
sere. davvero, libera dai condizionamenti 
di partito. Per fare tutto questo la maggio¬ 
ranza dei parlamentari ha approvato i do¬ 
cumenti presentati dal Pei e dalle opposi- 
'z^oni ed ha respinto una risoluzione, fir¬ 
mata cfal forlaniano Radi e dal socialista 
Intini, che suonava sostegno alla legge, 
sbagliata e non costituzionale, che porta 
la firma del ministro Mammi. 

Dunque è da qui che occorrerà ripartire 
quando la Camera, ci augunamo al più 
preslo, comincerà a discutere la nuova 
legge sul sistema radiotelevisivo. Questa à 
la verità del voto di mercoledì e il senso 
della battaglia che abbiamo dato e degli 
importanti risultati che abbiamo consegui¬ 
lo. 

Il Psi ha vissuto come una sconfitta que¬ 
sto voto. L'assenza di una linea moderna, 
europèa, nel campo delle comunicazioni, 
e la dedizione esclusiva alla difesa di inte¬ 
ressi di un privato costituiscono un penco¬ 
lo» punto di arretratezza, culturale e poli- 
tlcà, un segnale di rinuncia a posizioni rì- 
formiste. Solo cosi s| può spiegare ti para¬ 
dossale argomento con il quale si è conte¬ 
stata la decisione della presidenza della 
Camera di applicare li voto segreto. Il Psi 
sostiene che quello della radiotelevisione 
e d^irinformazione non è tema che. dal 
punto di vista legislativo, risponda all'arti¬ 
colo 21 della Costituzione che tutela la li¬ 
bertà di stampa e dì pensiero manifestato 
Kon la parola, lo scritto e ogni altro mez¬ 
zo di diffusione». 

Non si può pensare che, nel tempo in 
cui vMamo, vi siano forme di manifesta¬ 
zione del pensiero non connaturate ad 
una dimensione industriale, di mercato. 
Come pensare che vi possa essere libertà 
di informazione, fruita e prodotta, senza 
regole che la tutelino e norme che ne con- 
qfentano l'espre^ioneMn verità sj è dispo¬ 
sti a sostenere l'inSO'stenibile in<^agÌone 
vero' tenore per la po^ibilìtà chei su 
questa materia, i parlamentari possano 
esprìmersi, con il voto segreto, corrispon¬ 
dendo alla propria coscienza e non neces¬ 
sariamente alle indicazioni di gruppo con¬ 
trattate. magari, in occasione di una crisi 
di governo. Quando fu drasticamente ridi¬ 
mensionato il voto segreto furono salva- 
guardate, per volontà anche della maggio¬ 
ranza, le materie legate ad alcuni articoli 
della Costituzione, come il 21. Ora si vor¬ 
rebbe con un colpo di mano cancellare 
anche quelle decisioni. Tutto questo solo 
per gli interessi di un privato. Non è trop¬ 
po? 

O ggi, poi, gli Interessi di quel pri¬ 
vato e di tutti j privali, gli inte¬ 
ressi della Rai e dell'Industria 
della comunicazione possono 
essere salvaguardati solo da 
una legge moderna, equilibra¬ 
ta, capace di far entrare l'Italia m Europa 
con un sistema misto competitivo perché 
produttivo, non condizionato dalle con- 
centrazbni. non privo di regole. Un siste¬ 
ma, in definitiva, che sia un mercato, con 
regole certe, In cui liberi imprenditori pos¬ 
sano confrontarsi e in cui convivano diver¬ 
si punti di vista. 

Alla prospettiva di una legge per,il plu¬ 
ralismo il voto della Camera ha impresso 
una notevole accelerazione. D'altra parte 
non slamo solo noi a porre questa urgen¬ 
za. È per noi di grande importanza che 
una alta figura istituzionale come il garan¬ 
te per l'edUoria, Giuseppe Santaniello, ab¬ 
bia insistilo con tanta lucidità sulla neces¬ 
sità di arginare i rischi di «una concentra¬ 


zione dei potere finanziario e tecnologico 
in poche mani» o che sia stato proprio il 
presidente degli editori dei giornali, Gio¬ 
vanni Ciovannini, a criticare con fermezza 
lo Stato che «sembra aver rinunciato al suo 
dovere di fissare alcune regole fondarne- 
nali^come la regolamentazione della ra¬ 
diotelevisione. 

Ribadiamo ciò che abbiamo sostenuto 
nel dibattito alla Camera. Si sbaglia chi 
pensa, contraddicendo la natura istituzio¬ 
nale del problema informazione, che si 
possa risolvere tutto in un accordo di mag¬ 
gioranza o tra due partiti, una negoziazio¬ 
ne di potere, un accordo di spartizione 
non solo del pubblico ma anche del priva¬ 
to. Sì abbia invece il coraggio di ricercare 
la strada di un'intesa parlamentare senza 
la quale gli accordi di De e Psi difficilmen¬ 
te potranno dlwnire legge. 

I l voto del Parlamento ha anche 
segnato una sconfitta dell'asse 
Femani-Craxi suli'informazione. 
Al culmine di una campagna di 
mmm Stampa, di polemiche roventi, 
di Intimidazioni nei confronti di 
giornalisti e gruppi editoriali si aspettava il 
dibattito parlamentare per dare la spallata 
decisiva. Mia Rai la De e il Psi, con il sup¬ 
porto dì CI, rimproverano addirittura ec¬ 
cessi di autonomia ed hanno, per questo, 
sparato ad alzo zero contro l'azienda inte¬ 
ra. La Rai ha bts<^no di rinnovarsi ma in 
direzione esattamente opposta a quella in¬ 
dicata da Oc e Pri. La Rai non deve tornare 
al monopolio unico dei partiti di governo. 
La ripartizione e la concorrenzialità delle 
reti va superata ma in un quadro di mag¬ 
giore autonomia, di fine delle discrimina¬ 
zioni professionali e politiche, di rinuncia 
alle posizioni di prevalenza di qualsiasi 
partito e dunque, oggi, di Oc e Psi. Per l'in- 
tanto si raccolgano le proposte immediate 
del sindacato giornalisti Rai; si estendano t 
concorsi, si awil la unificazione nella ra- ‘ 
diofonia, e. aggiungo, si rendano traspa* 
renti le procedure di appalto e di spese. 
Sono queste le condizioni di un possibile 
rinnovamento reale. Tutto nella ^lemica 
di questi giorni appare strumentale e non 
si può non ricordare quella notte del set¬ 
tembre '80 in cui il nascente pentapartito 
espulse dalla Rai ogni diversità culturale e 
politica. In questi giorni il aupeipartìto Dc- 
Psi ha sparato contro tutto e tutti ha cerca¬ 
to di rimettere in riga. Cosi è stato perfino 
per II Tal e. naturalmente, peir il Tg3 e la 
Rete 3 il cui successo di pubblico e di pro¬ 
grammazione fa motto soffrire piazza dei 
Gesù e via del Corso. Dalla Rai l'attacco è 
stato poi portato a Repubblica, a /bnoro- 
ma, all'£spresso, a tutti è stato rivolto, co¬ 
me n^li anni 50, l'accusa di flirtare con il 
nuovo Pei. 

Tutto congiura a darci ragione quando 
parliamo dei perìcoli di regime racchiusi 
nella diarchia Dc-Psi. Ci si deve augurare 
che, nell'Interesse della sinistra e del pae¬ 
se, questo accordo innaturale finisca al 
pio presto, magari a partire da questa crisi 
di governo. Per l'intanto, come il famoso 
giapponese nell'isola a) quale non era sta¬ 
ta comunicata la fine della guerra, forla- 
niani e molti socialisti continuano nel 
campo deirmformazione a cementare un 
accordo che li porta ad ostinarsi contro 
chi non la pensa come loro. 

Ai socialisti, in particolare, chiediamo 
apertamente un ripensamento strategico, 
l'abbandono di posizioni conservatrici, ia 
fine della subalternità ad un solo gruppo 
privato, la ripresa di idee presenti alle orì¬ 
gini della esperienza dell'attuale gruppo 
dirigente del Psi. 

Noi abbiamo fatto molta strada e le no¬ 
stre posizioni coincidono oggi con te visio¬ 
ni più moderne dei sistemi informativi re¬ 
golati, con la necessità di armonizzare le 
esigenze di mercato e i diritti del cittadini, 
con la linea e le proposte dei partiti socia¬ 
listi europei. La nostra è una posizione 
aperta ma decisa, determinata. E una po¬ 
sizione moderna, autonoma, combattiva. 
È il modo in cui vìve la politica e la cultura 
de! nuovo PCI anche neH’universo dei me¬ 
dia, è il modo in cui assolviamo alla nostra 
responsabilità nazionale. 


Vittirnà di Stalin, patrocinatore della strage del dopo ’56 
sperimentatore negli anni 60 e infine brezneviano 

i. > 

I quattro volti 
di Jànos Kadar 


M Jànos Kàdàr è stato un perso¬ 
naggio enigmatico, il 

cui carattere e la cui opera politica 
sono stati segnati da estrema con¬ 
traddittorietà: al purtto che qualcuno 
ha parlato di un uomo dai tre volti, 
intendendo con ciò il Kàdàr vittima 
dello stanilismo, il Kàdàr patrocina¬ 
tore delta strage post-'56 e, infine, il 
Kàdàr prudente sperimentatore degli 
anni '60. A questi se ne può aggiun¬ 
gere un quarto, quello del l^dàr 
brezneviano dell’ultimo quinquen¬ 
nio. É impossibile parlare di lui pre¬ 
scìndendo anche da uno solo di 
questi aspetti, che sono diversi ma 
inseparabili. 

Nato a Piume nel 1912 da una ra¬ 
gazza madre di umile estrazione e di 
origini slovacche (il suo vero nome 
era C^rmanelc). Kàdàr aderì giova¬ 
nissimo al movimento comunista 
clandestino, continuando a lavorare 
come meccanico di precisione. Con¬ 
trariamente a molti altri quadri, che 
emigravano a Mosca, Vienna e Praga 
o andavano a combattere in Spagna, 
non si mosse mai dall'Ungheria e sa¬ 
li velocemente 4 gradini della gerar¬ 
chia del piccolo e perseguitato parti¬ 
to ungherese, diventandone durante 
la guerra il responsabile Interno. È in 
questa capacità che nel 1943 Kàdàr 
procedette allo scioglimento del par¬ 
tito e alla formazione del Partito del¬ 
ia pace, un gesto che gli varrà più 
tardi duri rimproveri da parte di Rà- 
kosi e della •direzione esterna» rien¬ 
trata dairUrss, 

Dopo la liberazione, Kàdàr ricopr! 
vari incarichi importanti: assieme a 
Lasziò Ràjk di cui era molto amico, 
fu principale esponente dei comuni¬ 
sti «Interni*, ma questo non li portò, 
contrariamente ad una leggenda du¬ 
ra a morire, ad avere alcun contrasto 
con la direzione di Ràkosi. 

Nell'estate del 1948 Ràjk cadde in 
disgrazia e fu sostituito da Kàdàr alla 
testa del ministero degli Interni; un 
anno dopo sarebbe stato processato 
e giustiziato ^me agente titolsia. Le 
responsabilità di Kàdàr in questo av¬ 
venimento sono pesantissime, se¬ 
condo rtKienti testirooniarize, ,eg\i 
contribuì a dirigere gli iriierrogatori e 
le torture del suo ex amico. Questo 
non gU risparmiò però di cedere egli 
stesso vittima delle «purghe» di Ràko¬ 
si; nei maggio 1951, Kàdàr fu arresta¬ 
to con altri comunisti «interni» come 
Losonezy e Donàth, e passò tre anni 
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in prigione. Ai momento di esserne 
liberalo da un decreto del governo di 
Imre Nagy, accettò di incontrarsi su¬ 
bito con Ràkosi e di andare a ricopri¬ 
re senza condizioni un incarico di 
partito, prendendo così le distanze 
dall'opposizione anlistalinisla che 
proprio allora andava r^gruppan- 
dosi attorno al primo ministro e al 
suo programma di riforme. Da allora 
e fillio all'autunno 1956, Kàdàr man¬ 
terrà con questi rapporti ai iimiti del¬ 
la freddezza, arrivando anche a defi¬ 
nire sprezzantemente Nagy come «il 
presidente dei Consiglio dei kulak!»: 
la storia di Kàdàr die combatte con¬ 
tro Ràkosi è dunque un altro mito. 
Naturalmente, questo non significa 
che ne approvasse i metodi, ma 
semplicemente che impersonava 
una linea centrica: né con Ràkosi né 
con Nagy. Il 25 ottobre 1956, 48 ore 
dopo lo scoppio della rivoluzione, 
Kàdàr divento primo segretano del 
Partito dei lavoratori, sostituendo Ge- 
lO. e da allora per circa una settima¬ 
na lavorò d’accordo con Nagy che 
era primo ministro: insieme dissolse- 
lo il vecchio partito, insieme rìco- 
rtotrirero la riwiuzione. i consigli 
operm. e il pluripartitismo, insieme 
dichivuono. la neutralità del paese 
che non hi un gesto «avventato» co¬ 
me alcuni continuano a ripetere (al¬ 
tro mito che cade) ma una risposta 
alle minacce di nuova invasione so¬ 
vietica. Non solo, ma Kàdàr pronun¬ 
ciò anche un discorso radiofonico ri- 
rpasto famoso, in cui esaltò «il glorio¬ 
so sollevarnento del nostro popolo»: 
promise a Istvàn Angyal, capo degli 
insorti armati di via fozoitó, di assu¬ 
mere Il comando politico del grup¬ 
po; dichiarò all'ambasciatore sovieti¬ 
co /mdropov dre, se l'Armata rossa 
contravven«ido àgli impegni presi 
avesse nuovamente invaso il paese, 
lui sarebbe andato a combattere an¬ 
che a mani nude contro di essa. Era 
Q pomeri^lo ftel primo novembre 
1956, il giorno più importante della 
vita di Kàdàr, che aveva appena for¬ 
mato M primo partit^comunista antl- 
siallriista della sior^ li Posu. nel cui 
comitato direttivo prowisoiio erano 
presenti oltre a lui stesso Nagy. Do¬ 
nàth, Kc^àcsif losonc^, Szàntò e 
Lukàcs: ia sera, scompare assieme al 
ministro di polizia MUnnich. Sareb¬ 
bero riapparsi a Budapest circa una 


settimana dopo, alla testa del sedi¬ 
cente «governo rivoluzionario ope¬ 
raio e contadino» (che una recente 
seduta dell’Accademia ungherese 
delle Scienze ha definito «governo 
fantoccio»). Su cosa succedesse nel 
frattempo, dovremmo saperne di più 
tra poco quando saranno noti ì do¬ 
cumenti sovietici e jugoslavi: quello 
che è certo è che Kàdàr fu l'unico 
del presidium provvisorio del Posu a 
passare ai sovietici, e che ordì assie¬ 
me a Mosca e a Belgrado l'inganno 
per catturare Nagy e i suoi (come ri¬ 
sulta dalla citata seduta dell'Accade¬ 
mia delle Scienze). Quello che segui 
é storia nota; con ia possibile ecce¬ 
zione della repressione anticomuni¬ 
sta ^uita alla guerra civile greca, la 
storia europea dopo il 1945 nort ha 
mai conosciuto una strage premedi¬ 
tata come quella ungherese del 
1957-1961, pienamente avallata da 
Kàdàr. 

Appena se ne crearono le condi¬ 
zioni, però, Kàdàr allentò la morsa, 
distese lì regime Interno, decentrò le 
decisioni economiche e promulgò 
amnistia e tolleranza verso gli intel¬ 
lettuali. Ma nel 1968. dopo quella 
contro Ràjk e contro Nagy, si mac¬ 
chiò di una terza grave colpa, quella 
contro Dubeek la cui «primavera» 
contribuì a soffocare. 

Dì Kàdàr si può dire che è stalo 
per tre quarti un proconsole sovieti¬ 
co e per un quarto un difensore degli 
interessi del suo popolo, e sì avrebbe 
ragione: dicendo che è stato un lea¬ 
der popolare e rispettato sia in Un¬ 
gheria che all'estero, si avrebbe ra¬ 
gione ugualmente. Il suo grande di¬ 
fetto è stato la mancanza di corag¬ 
gio: ha detto sempre di si ai sovietici, 
anche quando - come nel 1968 » i 
suol margini dì manovra erano suffi¬ 
cienti per dire di no. Ossessionato 
come Macbeth dagli spettri delle sue 
vìttime, ha rifiutato di dimettersi 
quando avrebbe dovuto farlo, alme¬ 
no quattro o cinque anni fa: si sareb¬ 
be così risparmiato almeno una par¬ 
te deirumiliazione di cui é stalo ber¬ 
saglio neirultimo anno della sua vita. 

Nella Budapest di la sua 
morte suscita pietà tra coloro che giù 
sono sempre stati avversàri^' tra le 
sue vittime superstiti; fa effetto, inve¬ 
ce, vedere coloro che fino all anno 
scorso lo hanno servilmente adulato, 
copnrio oggi delle ingiurie più grotte¬ 
sche, 
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Intervento 

L’arcobaleno: 
idee e proposte 


MARIO CAPANNA 


L O arcobaleno evoca 
' fantasie profonde. 
Perciò, si sa, è affa¬ 
scinante: fin dairin- 
■WB fanzia. Lo é anche 
t'origme delle parola. 
La sua prima attestazione termi¬ 
nologica rìsale al 1483, ad opera 
di L. Pulci, /^cora Dante, Infatti, 
conosceva soltanto «arco» come, 
d’altronde. Cicerone. In effetti i 
latini usavano solo la parola or- 
cus (forma del fenomeno), da 
sola 0 composta {arcus pluuius, 
a. imbrifer, a. rubicondus, a. eoe- 
lestis, a. sidereus). 

Ittustrì studiosi - FVau, Rohlfs e 
altri - fanno derivare arcobaleno 
da arco + balena L'unione dei 
due concetti sorge daH'aspetto 
fantastico e insieme maestoso 
che sia il cetaceo sia il fenome¬ 
no celeste assumono al loro ap¬ 
parire; dalla forma del dorso e 
dallo stesso arco che l’animale 
descrive guizzando net mare; 
dalPapparìre improvviso sia del 
cetaceo sia dell'arco in cielo. Il 
che è convincente, ma solo in 
parte. 

Gli stessi studiosi, infatti, di 
fronte ai passaggio dal femmini¬ 
le balena al maschile baleno, 
convengono si tratti di una so¬ 
vrapposizione secondaria del 
termine baleno, nei senso di 
«lampo». Si accresce, allora, il fa¬ 
scino. Arco-orcus viene dai latino 
arceo, che proviene dal greco or- 
keo (preservo, respingo, resisto, 
sosterigo, persevero, sto saldo e 
anche basto, sono sufficiente, ca¬ 
pata). E baleno, di Incerta deri¬ 
vazione, sembra avere la fonda- 
mentale radice greca <6o», che 
determina 11 senso del verbo beh 
dizo (vado, camminQ, marcio, 
procedo), quello di baino (cam- 
mino, sofgo) e dì ballo (fonoo, 
soglio e. insieme, rc^iungo, 
colpism). I greci, peraltro, chia¬ 
mavano l'arcobaleno iride, da 
iris, parola che deriva dall in- 
doeuropeo uiris, •striscia di colo- 
re», «commino», «m'o». Dunque 
l'arcobaleno è il camminare che 
resiste, sostiene, persevera sia 
saldo, che fonda e insieme 
ù^ungjpedlbiià i^he s^te^m^ 

Significati imltepllci. come l 
colori. Si capisce allora la pro¬ 
fondità evocativa deirarcopale» 
no: simbolo biblico del patto fra 
dio, il genere umano e la tona, e, 
presso quasi tutti i popoli, consi¬ 
derato come un legame fra le 
due parti del cosmo, cielo (ac¬ 
qua) e ten^. 

L'etimologia alleata della poli¬ 
tica. La questione ambientate 
oggi costituisce l'aspetto princi¬ 
pale della contraddizione, che 
passa tra la vita e la morte dell'u¬ 
manità, tra il suo esserci e il suo 
annientamento possibile. Se di¬ 
struggeremo il pianeta tramite lo 
sterminio nucleare o i'inquina- 
mento delle fonti della vita, non 
ne abbiamo un altro di ricambio. 
Questa consapevolezza, per 
quanto in modo ovviamente oif- 
iemnziato, si sta facendo strada 
in milioni di coscienze. Solo cosi 
si spiega l’avanzata delle forze 
ambientaliste in tutta Europa, 
evidenziata il 18 giugno, e, in Ita¬ 
lia, il successo «sorprendente» 
della lista Verde-Arcobaleno ol¬ 
tre quello dei Sole che rìde. 

L'arcobaleno ha vinto (al con¬ 
trario dei polo laico o della falli¬ 
mentare esperienza di Nuova si¬ 
nistra unita nel '79) perché ha 
dato la censazione, fondata, di 
essere un progetto politico, per 
quanto in embrione, e non un 
semplice assemblaggio elettora¬ 
listico. Il progetto era e. a mag¬ 
gior ragione ora, è di alto profilo. 
Non un tavoUnetlo a tre gambe 


(demoproletarì-verdi-radicali), 
ma una nuova ampia ris^grega- 
zione di forze culturali, sociali, 
politiche che, a partire dalle 
anemie feconde di Dp - ora po¬ 
sitivamente liberatesi - da quelle 
dei verdi e dei radicali alternativi, 
si rivolge aH'ampia area di soffe¬ 
renza dei popolo di sinistra e, in 
particolare, al diffuso tessuto del¬ 
l’associazionismo di base, ope¬ 
raio, giovanile, ambientalista, 
ecopacifista, de) volontariato, 
per dare vita (lo sì immaginò an¬ 
che nella lunga intervista com¬ 
parsa su questo stesso giornale 

10 scorso 12 ottobre) ad un polo 
moltiplicatore di trasformazione 
sociale e politica. 

È senza dubbio uno sforzo 
inedito, che ora è possibile, per¬ 
ché cammina «nelle cose», si ra¬ 
dica nel sentire* comune, e cre¬ 
scente. {^chiede un rinnovamen¬ 
to globale, per quanto riguarda 
le categorìe interpretative della 
realtà, le forme organizzative 
della politica, ia sintesi proces¬ 
suale tra sociale e oolitico e il 
rapporto fra questi e [ Uveiti istitu¬ 
zionali. 

Esige la rottura di qualsiasi in- 
gabbiante parzialità monotema¬ 
tica. Per esempio: l'Adriatico 
morente non si salva con le mac¬ 
chine mangiaalghe, dato che ri¬ 
crescono; per rivitalizzarlo biso¬ 
gna disinquihare il Po, che vi get¬ 
ta ogni giorno migliaia di tonnel¬ 
late di veleni: e per disinquinare 

11 Po bisogna cambiare le produ¬ 
zioni nocive alla Fiat, alla Parmo- 
plant, fino alla Montedison di 
Porto Mai^hera. In sintesi; va im¬ 
maginata e costruita una nuova 
società non distruttiva. Perciò il 
verde 6 ia cornice e l’arcobaleno 
costituisce i colori del quadro, a 
sottolineare l'intreccio di culture, 
valori, esperienze, differenze 
convergenti, forze diverse che 
collaborano In unità tendenziale 
ad un disegno strategico. Si tratta 
di un'occasione unica per tutta 
ia sinistra e in pari tempo ia ol¬ 
trepassa, dilatando 1 confini del- 
l'impegno e del cambiamento. 
;Em)ri evidenti e corposi, d^m- 
tinet^o|Mttaillmq e conserem 
• rismò.-hahnb ’lm^ìto la-*pré- 

sentazione di un'unica lista am¬ 
bientalista alle europee. Ora' la 
necessità di una casa armane 
appare evidente a tutti e ci sono 
le condizioni per costruirla. In 
politica 11 tempo é un fattore 
qualitativo decisivo: le opportu¬ 
nità perse non si rìpresentano. 
Bìsc^na evitare sia la precipita¬ 
zione sia il ritardo. L'ampio pro¬ 
cesso intrecciato di confronto in 
atto, che vedrà in autunno gli im¬ 
portanti appuntamenti sia unitari 
che «autonomi» di riflessione del 
Sole che rìde e dell Arcobateno, 
va finalizzato ad una grande 
convenzione nazionale che, en¬ 
tro la fine di quest'anno, e con 
specìfica attenzione ai processi 
dal basso, produca un salto di 
qualitooel cammino della nuova 
rìaggregazione, e non solo attra¬ 
verso la necessaria formazione 
dì un unico consistente gruppo 
parlamentare ambientalista. 

Di tutto questo sì discuterà 
nell’assemblea nazionale della 
componente verde-arcobaleno 
dì Dp che sì svolgerà domenica 9 
luglio al teatro Vittoria di Roma. 
Dobbiamo agire con la consape¬ 
volezza che non saremo mai 
troppi per occupare un piccolo 
spazio, ma casomai pochi per 
abitare il grande spazio delia ca¬ 
sa comune. E sapendo che, in 
politica, la circonferenza del cer¬ 
chio deii'arcobaieno è dilatabile 
senza limiti, in base alla immagi¬ 
nazione e trasformazione con¬ 
creta della realtà. 


1 
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Mi I sondaggi d'opinione 
spesso non azzeccano i risul¬ 
tati elettorali. Questa non è 
una novità. Un interessante 
volume pubblicato due mesi 
fa («I sondaggi elettorali e le 
scienze politiche», Franco 
Angeli editore) documenta 
questo fenomeno. Ecco che 
cosa scrive Renato Mannhei- 
mer net suo saggio introdutti¬ 
vo: «Malgrado I miglioramenti 
di questi ultimi anni, rimane 
l'impressione che i sondag^ 
pre-eletlorali svolti in Italia 
siano assai poco efficaci, non 
solo per l'accuratezza della 
previsione dei risultati dei vari 
partiti, ma anche per ciò che 
concerne l'indicazione degli 
orientamenti generali dell'e¬ 
lettorato, al di là della preci¬ 
sione delle singole stime». Ba¬ 
sta scorrere te tabelle che 
vanno dal 1958 ad oggi per 
capire quanto r«impressione> 
sia fondata. In media lo scar¬ 
to più alto tra previsioni e ri¬ 
sultati reali riguarda la De, 
cioè il maggiore partito italia¬ 
no. Il Pei risulta in genere 


■sottovalutato», il Psi invece 
«sopravvalutato» dai sondag¬ 
gi. Mannheimer rileva, m par¬ 
ticolare, che gli anni m cui 
sono stati commessi i mag¬ 
giori errori «non sono quelli 
in cui SI sono venficati i muta¬ 
menti più ampi nella quota di 
voto ottenuta dai principali 
partiti, ma quelli in cui ci si 
aspettava che detti mutamen¬ 
ti accadessero». 

Le ultime elezioni europee 
hanno confermato la scarsa 
attendibilità dei sondaggi. Le 
previsioni della vigilia sono 
infatti risultate sbagliate pro¬ 
prio sulle tendenze di fondo 
che sì riassumono nei dati, 
diciamo cosi, combinati sul 
Pei, il Psi e la De. Ed anche 
quest'anno era uno di quelli 
in cui ci si aspettava che mu¬ 
tamenti accadessero». 

L'abbaglio aveva coinvolto 
un po' tutti. Anche uno stu¬ 
dioso come Mannheimer, 
nella immediata vigilia del 18 
giugno, aveva espresso le sue 
convinzioni in forma perento- 


CONTROMANO 


' FAUSTO lEBA 


Quando il sondaggio 
si morde la cxda 



ria. Evidentemente le «asfiwt- 
tative» diffuse avevano preval¬ 
so su ogni opportuna pru¬ 
denza. 

In un'intervista al ^Soba/o, 
Mannheimer forniva una sor¬ 
ta di «vademecum per orien¬ 
tarsi airindomani del voto» 
Le votazioni erarro considera¬ 
te «delle prove generali per le 
amministrative del '90 e. an¬ 
cor più, per le politiche di un 
anno o due anni dopo: ed è 
proprio l'aspetto che le rende 
interessanti». Perciò, nono¬ 
stante la pecuiiarità delle ele¬ 
zioni europee, <onsÌglìQ ai 
leader politici - diceva Man¬ 
nheimer - dì guardare la ta¬ 


bella deir87 per capire se 
crescono o diminuiscono i 
consensi ai loro partiti». Que¬ 
sta l'avvertenza generale. Ma 
il Pci avrebbe potuto guarda¬ 
re alla soglia del 26,6% 
deir67? La risposta era que¬ 
sta; «No, ormai il Pei è troppo 
lontano da quel 26%. Tutti t 
sondaggi svolti dopo i'87 
hanno mostralo una china 
decrescente per il Pei. Con 
un'unica eccezione. Dalle n- 
levazionl effettuate subito do¬ 
po i'uUimo congresso del 
partito si è potuto notare una 
pìccola risalita del trend elet¬ 
torale del Pei. Credo che 
quello che è passato con il 
nome di "effetto Occhetto" 


sia stato travolto dai fatti ci¬ 
nesi. U traguardo cui ora de¬ 
vono guardare a Botteghe 
Oscure è quello del 24%. Se 
riusciranno a non scendere 
sotto questo tetto potranno 
certamente esultare. Anche 
se riten^ che il Pel corra il ri¬ 
schio di scendere mollo più 
in basso». Sui socialisti il giu¬ 
dizio era questo: «Per il Psi è 
essenziale mantenere il trend 
positivo degli ultimi anni. Per 
Craxi è una questione di so¬ 
pravvivenza». E, Infine, sulla 
Democrazia cristiana: «Que¬ 
ste elezioni europee avranno 
un esito positivo per la De se 
riuscirà a mantenere quel 


34.3% dei conserrsi che tu il 
risultato deir87». L'intervista 
era intitolata: «La prova gene¬ 
rale delle politiche». 

Sulla base di questo limpi¬ 
do «vademecum», ad elezioni 
avvenute, col Pel al 27,6%, il 
Psi al 14,8% e la De al 32,9%, 
ci sembrava chiaro il senso 
del voto, anche se non si trat¬ 
ta di «esultare» o meno, bensì 
di trame le giuste lezioni. E 
c’era da attendersi una 
schietta ammissione degli er¬ 
rori di previsione e magari il 
tentativo di spiegarne le ra¬ 
gioni. Ci ha colpito perciò 
l'articolo dello stesso Man¬ 
nheimer apparso sul Corriere 
della Sera di lunedì scorso. 
Ragionevoli sono gli ìn\4tl alla 
prudenza e le considerazioni 
sulle caratteristiche delle ele¬ 
zioni europee. Ma è sorpren¬ 
dente l'inclinazione a mini¬ 
mizzare il significato dei risul¬ 
tati. «Al positivo (o non nega¬ 
tivo) risultato del Pel non 
possono essere tuttavia attri¬ 
buiti significati che vanno al 


di là della reale portata de) 
)8 giugno... Da questo punto 
dì vista appare quanto meno 
azzardato interpretate il voto 
come "l'espressione dì una 
nuova volontà dell'eiettoira- 
to"... In particolare, l’esito del 
Pei appare per molti versi 
connesso ad elementi pecu¬ 
liari di questa specifica con¬ 
sultazione... Si ttatta dunque 
di un "successo" assai fragi¬ 
le...». Ma come, il 18 giugno 
non doveva essere «la prova 
generale delle politiche», i 
leader non dovevano tentire 
d’occhio le tabelle? E la i>e- 
culiarità delle elezioni euro¬ 
pee non era forse già nota 
quando tuttavìa si prevedeva 
un Pei «molto più in ba&<so* 
del 24%? E poi sostenere che 
«il voto del 18 giugno può es¬ 
sere considerato come una 
sorta di grande sondaggio dì 
opinione» ci sembra vera¬ 
mente 1) colmo, dopo tutto 
quello che Renato Mannhei¬ 
mer ci ha spiegato, in prege¬ 
voli studi. suU'insondabilltà 
dei sondaggi. 
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Politica Interna " ~ 

Cacdato De Mita da piazza del Gesù e dal gòvemo 
il ministxD'^egli Esteri è il candidato più quotato 
nella rosa de che sarà presentata oggi a Co6siga 
Bodrato: «Se è d’accoido con Craxi nessuno lo fermerà» 


Andieottì manda verso pida:Qso Oii^ 

E cominda il terzo atto della rivindta dorotea 


È a Giulio Andreotti che il capo dello Stato chiederà 
di riuscite dove ha fallito De Mita? Probabilmente si: 
e contro di lui, comunque, non è pronto a scommet¬ 
tere nessuno. Il «suo» partito, ieri, si è subito messp 
in movimento. E lui ha potuto addirittura lasciare 
Roma, per presenziate al premio Ruggì. Dove ha 
tracciato progetti con i suoi «fedelissimi», gustando il 
sapore della seconda sconfitta inflitta a De Mita. 

mmico aiRmicÒA 


MI ROMA. Era il 9 gennaio, 
un lunedi. Una inteivisla lun* 
ga sci pagine sono il titolo «Ar* 
naìdo in campo». Giulio An* 
dreoRì scelse «Panorama» per 
quello che sembrò - allora - 
soltanto il lancio della candì* 
datura di Forìani alla segrete* 
ria de. Dentro quelle righe, in¬ 
vece. accompagnato da sottili 
ironie e polemiche sierzanii, 
c’era già molto di più: c'era il 
progetto della De andreottia* 
na*dorotea che andava a ri¬ 
conquistare i palazzi dei pote¬ 
re. E c'era per intero. L'addio 
a Ciriaco De Mila; che aveva 
«rappresentato quel tanto di 
nuovo che doveva essere 
messo in campo», ma per ii 
quale era giunta l'ora del ben¬ 
servito. L’annuncio dei ritorno 
di ForlanI: perchè «ha tutti i 
numeri» per fare ii segretario, 
E, soprattutto, disegnato in 
controluce, il profilo di quella 
«accoppiata* Il cui avvento tor¬ 
menta, adesso, una sbigottita 


sinistra de. Avvertiva Andreot- 
tj: iQuando Forìani ha fatto il 
segretario del partito lo ha fat¬ 
to molto bene. Io ero presi¬ 
dente de) Consiglio... Abbia¬ 
mo avuto una collaborazione 
ottima». 

Ora che Arnaldo Forìani ha 
ripreso in mano il timone del¬ 
la De, chi femierà Giulio An- 
dreotti già in marcia verso pa¬ 
lazzo Chigi? Un tassello dietro 
l'altro, ogni pezzo pare anda¬ 
re al suo posto. E i due più 
importanti sono stati sistemati 
proprio l'altro ieri' nel giro di 
poche ore si è proceduto al 
seppellimento del tentativo di 
De Mita ed airinserimento del 
nome dì Andreotli nella «rosa» 
dei candidali de alla guida del 
governo di domani. Il potente 
ministro degli Esteri è dunque 
di nuovo in campo; ed il «suo» 
partito, un partito che va h^n 
oltre i confini della «piccola» 
De, è già pronto a sostenerlo. 
SI. la cosa dei candidati scu¬ 


docrociati è ampia, e com¬ 
prende, oltre ad AndreotU, i 
capi dei gruppi parlamentari 
(Mancino e Maitinazzoli), 
Antonio Gava e lo stesso For- 
lani. Ma chi è che non vede 
che è lui, il «vecchio Giulio*, a 
partire largamente favorito? 

L'inserimento nella «rosa» 
del nome di Forìani ha allar¬ 
mato e insospettito, ieri, gii 
uom'mi dei segretario de. «L'i¬ 
potesi di un incarico a Forìani 
non esiste*, sì è affannato a 
spigare f^erferdmando Casi¬ 
ni, uno dei «fedelissimi». £ lo 
stesso leader scudocrociato si 
è difeso: «Abbiamo affrontato 
e risotto in un congresso il 
problema dell'incompatibilità 
della carica di segretano de| 
partito con quella di presiden¬ 
te del Consiglio. È una cosa 
che abbiamo definito demo¬ 
craticamente. Non credo che 
adesso possiamo rimuoverla». 
Ma cos'è che preoccupa Por- 
lani? Che tra le trappole pron¬ 
te a scattare lungo il sentiero 
di questa crisi, ce ne sia una 
che attende lui. «Visto che la 
situazione è quella che è, 
scenda in campo il segretario 
della De», potrebbe propone 
qualcuno. Giorgio la Malfa ieri 
gli ha telefonato per dirgli, ap¬ 
punto, che ritiene debba esser 
lui ad assumere l'irKarico. Cd 
anche dentro la De non man¬ 
ca chi è pronto ad avanzare la 
stessa richiesta. Durante le riu- 


n Pà abbassa già il tiro 
«Si può ben sperare-.» 

Càduto De Mita,, alla vigilia delle consultazioni al mia dai «tiopoUo. Dc-PsI. e 
Q uirìnàle c'è già un clima di «normalizzazione». I «osi. in un dima di «normaiii- 
liberali' approfittano del «ripudio» di Galli della 
^ggtf per gettare qualche ponte in più ver» il pSwte 

Psi, e i socialisti a loro volta colgono l'occasione Andieottì. il «vero» candidato 
per addoteire le loro posizioni. Quello che sem« de per palazzo Chigi, 
brava impossibile ieri, con l'arrivo di Andreotti di* Dai Psiche da due giorni in 

venta probabile. Il pentapartito ora è alle porte? 9^? insiste suir«urgenza» di 


non ci sia». Potrebbe sembra- m^rle captate le note di que* come formula, come numero 

re l'ennesima litania craxlana, sta serenata, che accompa- senza qualità, non interessa il 

e invece sorto parole di Rena- gnano le dimissioni di Ernesto Psi». Quanto alla scelta del 

to Altissimo. Altro che <hlari- Galli della Loggia (garante presidente incaricalo. Martelli 

menVo»; prima ancora che II della Federazione laica), npu- lascia capire le preferenze so- 

nuovo presidente incaricato si dialo da Pri e Pii per i suoi ìm- cialisle. senza sbilanciarsi: «Il 


cialisle, senza sbilanciarsi: 


nioni dei diretthi de! gruppi 
parlamentari sono stali espo¬ 
nenti della sinistra interna a 
chiedere che venisse inserito 
nella «rosa» il nome di Forìani. 
Al Senato tale rischiesta è sta¬ 
ta motivata cosi: noti potreb¬ 
be rifiutare, se l'incarico a hii 
fosse l'unica via per ottenere il 
varo di un nuovo pentapartito. 

Ieri mattina, durante la riu¬ 
nione della delegazionè de • 
con Martinazzoli che annun¬ 
ciava la sua indisponibilità ad 
assumere un eventuale incari¬ 
co e indicava in Poriani i'uo» 
mo da mettere in pista - il se¬ 
gretario ha motivalo cosi le ra¬ 
gioni del suo timore: «Non so¬ 
no mai stato un teorico del 
«no» ^ doppio incarico, ma 
sono convinto che se accet¬ 
tassi l'incarico il giorno dopo i 
giornali scriverebbero che tut¬ 
to il dibattito intorno al dop¬ 
pio incarico era stato solleva¬ 
ta solo per liquidare De Mita. 
E voi sapete che non è cosi». 
Qualcuno, naturalmente. 1) al 
secondo piano di piazza del 
Gesù, ha fatto una smorfia. 

Se la trappola che attende 
Forìani scatterà, lo ii vedrà nei 
prossimi giorni. Quel che ora 
è certo è che è Andreotti, 
adesso, il vero candidato de. 
Gran burattinaio del fronte 
che rovesciò De Mita dalla se¬ 
greteria de, ha atteso con pa¬ 
zienza il corso delle cose. Ed 
ora che l'ex spretarlo è di¬ 
ventato anche ex presidente. 


per addotcìre le loro posizioni. Quello che sem- de per palazzo Chigi, 
brava impossibile ieri, con rarrivo di Andreotti di- Dai Psi. che da due giorni in 
venta probabile. Il pentapartito ora è alle porte? dua insiste suir«urgenza» di 
t ’ chiudere la crisi, vengono già 

lanciati significativi messaggi: 

' " " ^3' liberali, dice Martelli in 

GRISCUOLI un'intervista al Comere della 

■■ROMA. La Merazione wcialiste sui laici, indicati co- f^Si.“|^"di,| 2 tone'di‘’un'"chi^- 
lalca? «Non dev'essere punto me (onte di <onlusione politi- ^ .lasciano ben soera- 

dl IncontiD degli antisociali- ca., il segretario del PII dice ™ 

Sii», L’alleanza con Pannella? quello che sostanzialmente ha 1* vicesegretano socialista 
■Occorre fare chiarezza di sempre detto, ma con un tono esclude la ripresa 

prospettive politiche, una e un linguaggio diversi. In via allearla a cinque, am 

chiarézza che. mi pare, oggi del Corso vengono pronta- ^tie se^npete, «Il pentapartito 


può marciare verso palazzo 
Chigi contando su potenti ap¬ 
poni. Chi può feimario? «Se 
ha davvero un accordo con 
Craxi • e forse è l'urUco che io 
ha sul serio - e se è lui il can¬ 
didato delia maggioranza de. 
nor^ vedo come l 'incarico pos¬ 
sa andare ad alfri • spiega 
Guido Bodr^o, vlcesegrétarto 


scudocrociato Che poi rie¬ 
sca anche a fare il governo, è 
un'altra storia». È a lui dun¬ 
que. che Cossiga chiederà dì 
riuscire dove De Mila falli? 
^oi • dice Nicola Mancino, 
capo dei senatori scudocio- 
ciati - a Cossiga preaenteie- 
mo una rosa dì dnqua nomi 
Su dì essa esprimeranno te lo 


IO valutazioni gli altri partiti. 
Veti, certo, la De non può ac- 
cettamé. Ma qualche “non 
gradimento* potrebbe pur ar¬ 
rivare...». Insomma: siano altri, 
se possono, a fermare ii «vec¬ 
chio Giulio»» Perehè De Mita e 
la sinistra de ci han provato. 
Ma, come te storia dimostra, 
hanno penhito. 



trori di fronte alle Impuntature barazzanti appelli all’autono- (otopresidenle non mi appas¬ 


siona, anche rt^ichè là scelta 
dei nome non tocca a noi. 
Certo, non slamo Indifferenti 
alla peraonalitàdi chi venà in¬ 
caricato. cosi come non ci In¬ 
teressano dei governicchi: ce 
ne sono stati già abbastanza». 
E chi può Immaginare Giulio 
Andreotti che guida un gover¬ 
nìcchio? 

Con De Mita, insomma, 
sembrano tramontare anche i 
nuvoloni che separavano Psi e 
Oc. Se fino a ieri ì socialisti af- 
femiavano che la questione 
dei laici «impannellati* rappre¬ 
sentava «il preiirttinare dei pre¬ 
liminari», «la prima questione 
detta pnma fase della cnsi», o 
«il prologo in cielo», oggi l'A- 
vanii! pubblica un commento 
- attiibuito a Crax - di tutt'al- 
tra tono. Plaude alla «iniziativa 
chiarificatnce» (te dimissioni) 
di Galli della Loi^ia e insieme 
circoscrìve le difficoltà: «Non è 
stato, per la verità, solo questo 


(U «caso lalct^, adr.) l'osta¬ 
colò che si è trovare tra le 
gambe l'incarìCBto De Mita, 
ma di certo è questo che ha 
validamente concorso a etm- 
catenare tutti gli altri». Nuovi 
problemi potrebbero essere 
posti dal Ibi per la soluzione 
della crìrt, ma sembra accan¬ 
tonata la propensione a dram¬ 
matizzare. 

Qualche spigolosìtà viene 
invece mostiata dai repubbli¬ 
cani sulla guida del governo: 
Andreotti non è proprio l'idea¬ 
te, dicono ì collaboratori dì La 
Malfa, % non altro perché la 
sua polìtica estera non è mai 
piaciuta al Ibi. E nessuno ha 
dimenticato il durissimo attac¬ 
co rivolto alcuni mesi la al tito¬ 
lare della Farnesina dai segre¬ 
tario repubblicano, a proposi¬ 
to del caso Sindona. li Ibi c^- 
deggìa la candidatura Forìani, 
che risponde a un’antica tesi 


>t>j > i.i c ujn.i .qe,? njj «o»' 

di LàlAMte: ungevi gtilda- 
to dal segretario dèi partito di 
maggioranza "relativa ofbe 
maggiori garanzìe di durala. U 
percorso di De Mita > sbalzato 
in pochi mesi dal doppio inca¬ 
rico alla soteVinlrimente ca¬ 
rica di presidente del partilo - 
evidentemente non è bastata, 
a far cambiare idea a La Mal¬ 
fa. Eppure la Voce repubblica' 
no di oggi non esita a ricorda¬ 
re che «le prime difficoltà sono 
venule all'on. De Mita dall'in¬ 
terno del suo partito»... 

Ma il Pii mette anche le ma¬ 
ni avanti sul futuro program¬ 
ma, sbarrando il passo alle 
eventuali pretese socialiste di 
far passare una riforma istitu¬ 
zionale di stampo presiden- 
zialista; commentando positi¬ 
vamente un intervento di Nor¬ 
berto Bobbio, La Malfa conte¬ 
sta i benefici dell'elezione di¬ 
retta del capo dello Stato e 


Bianchi 

«Servono 

riforme 

istituzionali» 


CgiI 

«Non siamo 
disponibili 
per manovre» 


Galli Della Loggia si è dimesso da «garante», Altìssimo polemico con La Malfo 
toma a chiedere un seggio a Strasburgo, salta il primo vertice del dopo-voto 

La federazione laica si sfascia 



Pannella: 
«Craxi, 
quanti regali 
alla Do- 


4-a tessera del Psi? La sto ancora aspettendo». Cosi Marco 
Pannella risponde ad unà delle numerose domande rivolte¬ 
gli da «Panorama» iri una inteivbta che sarà pubblicate nel 
prossimo numero e nella quale il teader storico del radicali 
afhottta tt tema del rapporti poUtid, ma anche personaU, 
con Bettino Craxi. «Se incontrasse domattina Craxi a Mon¬ 
tecitorio, gli direbbe “Ciao Bettino, vieni che ti offro un cal¬ 
te"?». Pannella rteponde: «SL certo, ma il caffè me lo farei 
offrire perché i compagni e ì cugini socialisti, in questi ulti¬ 
mi anni hanno spesso molto migliorato la loro condizione 
materiale di esistenza». «So^Uivamente - piosrme PaI^ 
netta - capisco l’esasperazione e la disperazione oi Bettino 
che non sa più cosa rare. Ma di lui mi occupo non come di 
uno con cui devo duellaret come dì uno al quale sono co¬ 
munque umanamente legato, ma che propone una politica 
pericolosa». Sui Craxi capo del governo fbinnella afferirta: 
•Ne ha il fisico e le qualità di lottatore. Per molle cose ha 
(atto bene e s’è saputo districare; per l'essenziale il mio giu¬ 
dizio non è positivo. Non gli perdono d'aver in pochi amti 
regalato alla De le giunte rosse, di averle mollale senza 
contrattare la presidenza della Repubblica a una De cotta, 
di averte restituito motu proprio la presidenza del Consi¬ 
glio. e quel Concordato mortificante, un accordo con la 
wiesa di cui era completo il disinteresse per i contenuti, 
come spesso nel carattere di Bettino». 

KrRlskyS nPcleCraxisonollefnIdI 

nnttiZfi Ulte intervista, anticipata i(i 

«BCltlllO slRtesi, dell'ex cancelHere 

ROn RUnla austriaco Bruno Kieisly al 

nun puma settimanale «Epoca». 

suite mssse» P»Sen» 

onorùio ctelUntemazionate 
socialisla, afferma che I co« 
munisti italiani «devono 
cambiare nome. Quanto alla loro affidabilità democntica, 
occorre molto tempo per avere la prova storica della loro 
sincerità». Il cambiamento del nome dei partito - secondo 
r&t cancelliere - è una cosa indtepensabile, ed ellmiirereb- 
be «una condizione di inaccettabilità» se i comunisti mani- 
testassero l'interesse di aderire airintemazionaie socialista. 
Partendo di Craxi, l’ex cancelliere dice: dzi conosco bene» 
Mi è simpatico. Trovo Che riesce molto abilmente a domi- < 
nare la scena politica usando il ruolo del suo partito di ago 
della bilancia. Penso che i risultati poiltici delle ultime eie¬ 
zioni non portino nessun pregiudizio sul futuro. L'elettorato 
Italiano in questo momento è particolarmente fluido, spe¬ 
cialmente quello di sinistra. 


Crisi Rrenze, «Siamo ancora fontani*: 

At questo II commento del se- i 

nUlld 01 fdtlO eretario provìncia (tei Pii, 

nairincmifm Riccardo Nencini. a conclu- 

nell intunro dei primo incontro uf- 

tra Pei 6 Psi ficiale tra le delegazioni so¬ 

cialista e comuniste dopo 
dimissioni della giunte di 11- 
renze. A giudizio di Nencini 
Il Pel «non è stato in grado di dare una risposta sulla conr 
temporaneità dell’adozione del fbg e deH'approvazionÉ 
delle controdeduzioni alla variante nord-ovest (Fìat Fbn- 
(tiarte). Per il segretario della federazione del Pei Paolo 
(tentelli i comunisti non sono d'accordo su una trasposizio¬ 
ne meccanica della variante cosi com'era nel Prg, L adozio¬ 
ne del Prg, secondo Cantelli, deve avvenire entro il gennaio 
del 199D. Malgrado il nuiite di latto od'iemo. le due delega¬ 
zioni hanno deciso di incontrarsi di nuovo lunedi prossimo 
per proseguile la trattativa. 


Puglia, il Pei •L’andamento della rerlRca 

politica alla Regione conti- 
ClllCaC nua ad essere sconcertante. 

te dimissioni 

aClia QiUllta dere atto delia gravissima si- 

• ^ tuBZtene fInaiiMi vti 

stesso assessore al bilancio ' 
i. . ha parteto-diun acc^- 

inentó di riduzlònè (ti residui attiri, le sotnme edibili (lew ' 

Stato, di circa ISOO miliardi di lire in assenza di roee e pio- 
pammi per fronteggiarla», lo ha dichiarato ieri il presidente 
dei gruppo consiliare del n:i. Francesco Saponaio durante 
una coiiterenza stampa. Anche Santosiasì, segreteilo regio¬ 
nale dei Pel, ha sottolineato la drammatteità della situazio¬ 
ne osservando che. quella che pare una verìfica tecnico 
contabile, in realtà appare come una crisi potitica occulte 
dimostrata dalla palese divaricazione di giudizi sulle re¬ 
sponsabilità e sulle soluzioni espresse dai rappresentanti di 
rari partiti della maggioranza». 

Il sen. Fiori: Il sen. Giuseppe Fiori, della 

^Blnn Sinistra indipendente. Invi- 

<*NOII VSWp rato a presentare lunedi 

alla Festa dove prossimo alia Festa deirunl- 

I Monsummano Terme ti 

CdnUl piatola^ suo recente Ubro sulla vite 
dì Enrico Berlinguer, ha tet- 
to sapere che rinunzia ali’in- 
rito in relazione alte vicen¬ 
da di Mario Meiola, ii cantante napoletano raggiunto nei 
giorni scorsi da una comunicazione giudiziaria in cui si ipò> 
tizza l'appartenenza ad associazione mafiosa, e che a Mon- 
! summano dovrebbe tenere uno spettacolo nell'ambito del¬ 
la feste. 


pÀ^ì^ efie ìTpaititt si 

vincolino prima della campa¬ 
gna elétuwale alte scelte delle 
aUeànze di governo cui Inten¬ 
dono partecipare dopo le ele¬ 
zioni», 

La marcia verso un penta- 
partito, o «alteanza a cinque» 
che dir si voglia, è dunque ri¬ 
presa. Renato Zangheri. presi- 
oente dei deputati comunisti, 
in un'inteiviste a liatia radio 
ne denuncia te "marKanza dì 
prospettive, specialmente da 
parte dei socialisti». L'espo¬ 
nente comunista osserva che 
Qaxi. dopo gli smacchi subiti 
sul piarK) elettorale e politico, 
non può più puntare a un rap¬ 
porto paritario con la De: «0 si 
adatta a un ruolo subordinalo 
di comprimario nei confronti 
della Oc o imb(xca strade 
nuove», accettando di schie¬ 
rarsi con la sinistra «a parità di 
dignità». 


I QRBQORIOPANI 

Sondag^o «Nuova ecologia» 

L’80% dei verdi vuole 
Tunità fra (Arcobaleno» 
e «Sole che ride» 


Il sen. Fiori: 
«Non vado 
alla Festa dove 
canta Merola» 


■I ROMA ii presidente nazio¬ 
nale delle Acli (Associazione 
cristiane lavoratori Italiani). 
Bianchì, In una dichiaraziione 
ha detto che «la rinuncia del- 
Fon. De Mita a formare un 
nuovo goveiTK) riporta in un 
mare difficile e rischioso la 
crisi politica del paese che as¬ 
sume sempre più l'aspetto di 
una vera e propria cnsi istitu¬ 
zionale*. È ormai urgente - ha 
proseguito > per gli interessi 
stessi della società civile pen¬ 
sare ad una significativa rifor¬ 
ma istituzionale che rilanci il 
molo del Parlamento, limiti la 
frammentazione della rappre¬ 
sentanza, rafforzi l'esecutivo, 
riduca drasticamente lo stra¬ 
potere dei partiti nell’ammini¬ 
strazione pubblica e nella so¬ 
cietà. n prossimo governo - 
ha concluso BiarKhi - non 
potrà non avere al centro del 
suo programma questa indi¬ 
spensabile spinta riformatrice 
di aito profilo». Preoccupazio- 
ni per t'andamento della crisi 
sono state espresse anche 
dalle associazioni agricole, te 
Coldiiettt e te Confcoltiratorl 


■i ROMA «La rinuncia di De 
Mita - ha detto Fausto Vigeva- 
ni, segretario confederale del¬ 
la egli - non ci permette di 
capire come evolverà la crisi 
di governo. Per parte nostra n- 
badiamo anche per il prossi¬ 
mo presidente incaricato il ti¬ 
tolo ed il diritto ad essere 
ascoltati, a far valere il fatto 
che siamo portatori di un inte¬ 
resse generale e che ii movi¬ 
mento sindacale non può es¬ 
sere considerato solo in fun¬ 
zione di una lattica o della 
convenienza come è avvenuto 
con l'on. De Mita». Per la Cgit ì 
punti fondamentali del con¬ 
fronto con il governo sono: la 
politica di bilancio, della spe¬ 
sa e dei debito pubblico oltre 
alla rimozione delle decisioni 
che portarono allo sciopero 
generale del 10 maggio. V^e- 
vani si è quindi rivolto a CisI 
ed Uil con l'invito ad elabora¬ 
re unitariamente un docu¬ 
mento economico organico. 
■È in questo quadro - ha so¬ 
stenuto Vigevani - che deve 
essere collocate te seconda 
fase delta riforma fiscale in cui 
attrontare i nodi dell’ammini¬ 
strazione fìnanziarìa. del con¬ 
tenzioso e della capacità hn- 
poùtìva degli enti locali» 


Galli Della Loggia si è diniesso ieri dalla presiden¬ 
za del Comitato per la Federazione laica. Ma nel 
Fri e nel PII non per questo è tornata la calma. 
Altissimo difende l'accoido, ma a Pannella chiede 
['.esclusiva, e minaccia La Malfa: se non ci date 
un seggio a Strasburgo, «la collaborazione sarà 
assai più difficile». E Pannella' rilancia: «Rinuncio 
alle altre «tessere», facciamo un vero partito». 


FABRIZIO ROHOOUNO 


MI ROMA Proprio mentre 
Calli Della Loggia, reo di aver 
scotto su Repubblica qualche 
«verità» di troppo sui destini 
laici, rassegnava l'incanco 
poiché gli «sembrava esser ve¬ 
nuta meno la fiducia» di Pn e 
Pii, Renato Altissimo apriva ì 
lavori del Consiglio nazionale 
liberale con una difesa della 
Federazione e con molti di¬ 
stinguo Il progetto di aggrega¬ 
zione laica, dice Altissimo, 
•non può e rx)n deve essere 
abbandonalo». Se la maggio¬ 
ranza dei suo partito dovesse 
decidere altrimenti, Altissimo 
è pronto a lasciare la segrete¬ 
ria. E tuttavia, auiunge, «biso¬ 
gna definire meglio contenuti 
e confini» per ^are «confu¬ 


sione». La «confusicme» porta 
il nome di Marco Pannella. 
naturalmente, ma arrche quel¬ 
lo di Giorgio La Malfa. Ai radi¬ 
cali Altissimo pone due condi¬ 
zioni* la pnma è di abbando¬ 
nare te «transpartiticità», poi¬ 
ché il progetto di Federazione 
■è incompatibile con la pro¬ 
mozione e l'appoggio di altre 
Iniziative». La seconda, più 
corposa, è l'ennesimo tentati¬ 
vo di rassicurare Craxi e setto¬ 
ri importanti del Pii: la Federa¬ 
zione, dice Olissimo, «non de¬ 
v'essere il punto (l'incontro 
degli anUstxiaKsti». Intanto 
perché non ha «funzioni di va¬ 
lutazione politica*. E poi per¬ 
ché il rapporto con il Psi «è ir- 


rinurKÌabiie». 

Altissimo precisa poi che si 
deve d^ìnguere ha «processo 
formativo» delia Federazione 
e «processo eietiorale». Il pri¬ 
mo va perseguito con «corag¬ 
gio e chiarezza». II secondo, 
invece, ^lev'essere flessibile» e 
non può fare dei Ri un «dona¬ 
tore di voti»., A chi? Non certo 
a Pannelia, te capire Altissi¬ 
mo. che pure «ha trascinato 
poco». ! voti iiberati sarebbero 
invece andati al Pn. tanto che 
oggi a Strasburgo di repubbli¬ 
cani ce ne sono tre e di liba¬ 
li neanche uno Aitbsimo tor¬ 
na cosi a chiedere con forza 
che >1 Pn taccia posto ad Elda 
Pucci, minacciando ntorsioni 
Ma il contenzioso con ì cugini 
dell'Edera é più ampio, e lam¬ 
bisce li timore che l'«identitè 
liberale» »a caiKellate per 
sempre. La Federazione, dice 
infatti Altissimo, preoccupato 
per le critiche crescenti nei Pii 
e per la fronda di Biondi e Co¬ 
sta, che al Cn di rron d so¬ 
no neppure fatti vedere, non 
signiFica smantellare li partito 
e svendente ii patnmonio». 
Proprio su questo aspetto insi¬ 
ste la minoranza (ieri Aniomo 


Martino ha chiesto le dimis¬ 
sioni di tutta la segreteria e II 
trassaggio del Pii all’opposi¬ 
zione. giudicando confuso» 
l’accordo col Pn). Ma anche 
Giovanni Malagtroi non na¬ 
sconde le perplessità. La col¬ 
laborazione con ì repubblica' 
ni va bene, dice l’anziano lea¬ 
der, «ma va studiata a fondo e 
con il tempo necessano per ri¬ 
flettere». 

La Federazione sembra 
dunque ad un punto morto. 
Mercoledì 11 Comitato avrebbe 
dovuto nunìrsl con La Malte, 
Pannella e Altissimo La Malte 
però ha nsposto seccamente 
che «quel giorno comun(jue 
non sarò in Italia». E in un im¬ 
barazzato articolo sulla Re¬ 
pubblica di ien il segretario del 
Pii spiega che i laici non an¬ 
dranno mai all’opposizione dì 
propna volontà (darebbe un 
pretesto per le elezioni antici¬ 
pate»), che il Pri non si mette¬ 
rà mai ■all'avanguardta del 
processo che porte airaltema- 
Uva* e che l’atleanza laica è si 
importante, ma «di regali elet¬ 
torali non ne faremo più». La 
Voce interprete le dimissioni di 
Galli Delta Loggia come il ri- 


conoKimento dell'«eiTOTe» 
commesso, mentre un mem¬ 
bro del Comitato dì area re¬ 
pubblicana, il fì»co Renato 
Ricci, SI é a sua volta dimesso. 
Al contrario. Morelli prean¬ 
nuncia una •lettera di solida¬ 
rietà» del m al garante dimis- 
«onarro. Persino Pannella 
(che ieri é improvvisamente , 
apparso al Cn liberale) pare ; 
ora perplesso: «Le sorti deH'al* j 
leanza potrebbero essere più 
incerte». Ma. secondo il suo 
stile, nlancia subito la posta. 
Proprio gli «ultimi eventi politi¬ 
ci» rendono necessaria la Fe¬ 
derazione. E Galli Della Log¬ 
gia ha ragione a parlare di 
«ostilità strategica» del Psi. Non 
meno ragione ha Altissimo ad 
invocare «chiarezza»: «Prima - 
aggiunge Pannella > che piatti 
di lenticchie governative fac¬ 
ciano definitivamente tramon¬ 
tare prestigiose, anche se lo¬ 
gorate. primogeniture ideali e 
civìte. È, a proposito di chia¬ 
rezza, Pannelte aggiunge di 
esser disposto a rinunciare ad 
•attre ‘tessere'»: se si decide di 
fare un partito, il leader radi¬ 
cale ne considererà «esclusi¬ 
va» l'adesione. 


■ ROMA La grande mag¬ 
gioranza dei dìri^nti ambien¬ 
talisti italiani é favorevole alla 
creazione di un unico gruppo 
verde a Montecitorio, che fac¬ 
cia l deputati del «Serie che 
ride» e quelli deU'«Afcobale- 
no» (a loro volta usciti da Dp 
e dal Pr). È quanto emerge da 
un sondaggio di Nuova ecolo¬ 
gia su un campione di 50 de¬ 
putati ed esponenti delle asso¬ 
ciazioni ambientaliste. L'80% 
degli intervistati ha infatti ri¬ 
sposto «si» alla domanda sul 
greppo unitario (che conte¬ 
rebbe 21 deputati) «in vista 
della riunlficazlone tra “Sole 
che ride" e "Arcobaleno"». Il 
18% è contrario, il 2% non si è 
espresso. La rivista ambientali¬ 
sta ha anche chiesto quali 
ostacoli impedirebbero l'unifi¬ 
cazione tra i due tronconi eco¬ 
logisti. Il 38% ha indicato la 
«tendenza aH'autoconseiva- 
zione dei gruppi dirigenti», U 
32% «il settarismo e le chiusure 
burocratiche e minoritarie», il 
26% «te presenza di compo¬ 
nenti legate a logiche di parti¬ 
to e non di movimento». Sol¬ 
tanto il 4%, intine, ritiene che 


l’unificazione sia resa impossi¬ 
bile da «diversenze poUUdie e 
cutturalì». 

Dopo le polemiche preelet¬ 
torali che hanno portato alte 
presentazioni di due Viste, i ri¬ 
sultati del sondaggio conl!e^ 
mano il clima nuovo che si è 
creato nell'arcipelago am¬ 
bientalista. (Passate le elezkmi 

scrive il direttore di Nuow 
ecologia Paolo QenUIoni * non 
cì sono più alibi per nessuno». 
L'unificazione non sarà un 
processo brevissimo (France¬ 
sco Rutelli ha indicato come 
scadenza te fine dell’anno), 
ma pare oggi più vicino. So¬ 
prattutto airìnlemo del grup¬ 
po parlamentare del «Sole che 
rìde» e nella Federazione delle 
liste verdi si è aperto infatti un 
dibattito che rimette In discus¬ 
sione le scelte passate, e che 
dovrebbe culminare, in autun¬ 
no. in un'assemblea nazionale 
che SI preannunda di nlfon- 
dazione». Ma già oggi, a Vero¬ 
na, tutti gli ambtentAlliti si ri¬ 
troveranno per avviare te di¬ 
scussione sulle prospettivi} di 
unificazione. 


l’Unità 

Sabato 
8 luglio 1989 













Politica Interna 


Intervista a Peter 

Dobbiamo conquistaré posiaoni nelle aree soiMi «protette » 
Per il socialismo democratico molte chance anche a Es,t 


a MONACO. A Peter Glotz, 
che suiriirgoniento ha scritto 
un editoriale deli'ultiihó nu¬ 
mero delia stia rivista, ponia- 
^iriò inriaittUtitto una doman- 
ida.' . ' ■ 

^ at tènte come duci 

•tMid dééaM^ 

•btim, che •centoventtcln» 
qué labi te LaasaUe e 
cento wBl tepo k oaaclta 
teOi hteslite InteinacioM- 
ter oyitete Mtncontrtno al 
klciragaM tupànente cui 

No, non fono pessìmUia per¬ 
ché vadomolto spésso nella 
parie orientale: delt'Europa e 
ho mbitii colloqui con I nuovi 
ptrtiU sòcialdemocràtici che si 
stanno sviluppando, per 
esemFùo in Ungheria e in Po- 
. Ionia, Inconlro i loro intellet¬ 
tuali come Òyorgy Konrad o 
Gyorgy Markus, e tutti bro so¬ 
no In un certo senso socialisti 
o socialdemocratici. Cosi par¬ 
lare di fine del secolo social¬ 
democratico, come ha fatto 
Ralf Dahrendorf, è un errore. 

. Noi slamo sicuri che nell'Euro¬ 
pa orientale ci sono e cresce* 
ranno molti mo^menti nazio¬ 
nali. c nasbnalistici e movi- 
meriti borghesi. 11 marxismo- 
iehinitmo non li ha sconfitti 
per sempre, ^stono ancora. 
Ci sono anche tendenze anti¬ 
semitiche. esistono ancora In 
^quei p^f ma spero e crédo 
che non II mandsmo lenirli- 
amb'mi quello che si dovreb¬ 
be chiamare socialismo de- 
mocrtifcd é una buona chan- 
che per illuluro specialrhehie 
neli'puropt ceniroriéntaie. 
Personalmente credo che ci 
la pokibilità di cambiare i 
sol Stàti europei. deirCsi In 
economie miste in un perìodo 
di circa 2S anni. Noi dobbia- 
-md mentenere e difendere 
rimma|lne, l'idea dello Stato 
sdclàle europèo, ma dobbia¬ 
mo rafforzare il teHcètlb'dèlla 
sicuiesza comune e quello 
delia modeirhìuazione ecolo¬ 
gica delle nostre soclété, Insie* 
me a quella del femminismo, 
per ricordare alcune delle 
idee<hiavj del socialismo de¬ 
mocratico. Non sono pessimi¬ 
sta. 

Pensa che U clima europeo 
sii cambiato dopo le elezio¬ 
ni europee, che slamo a un 
punto di svolta? 

La situazione è diversa nei di¬ 
versi paesi Se prendiamo la 
Gran Bretagna. Il abbiamo la 
sconfitta della Ihatcher l'affer- 
mazbne delle idee socialde¬ 
mocratiche del Labour. Lo 
Stesso possiamo dire per la 
Spegna. Ma, in geneTale, direi 
che regemOnia conservatrice, 
l'efemohia di idee come il 
néoUberismOv l'economia del¬ 
la theory, è in de¬ 

clino, che il periodo influenza¬ 
to da politici come Reagan e 
la Thalcher è giunto a un ter¬ 
mine. Ma non sono sicuro che 
noi saremo capaci di sostituire 
l'egemonia di conservatori c 
neoconseivatori con quella 
della sinistra europea. Penso 
però che almeno le precondi- 
zìoni per cambiare, adesso lu¬ 
glio 1989, dopo le elezioni eu¬ 
ropee sono migliori che tre o 
quattro anni fa. 

Ql elementi del teorema 
politico della sinistra, del 
suo problema centrale sono 
gli stessi per tutti quanti cl 
ragiraùp sopra: la demo- 
crazk, le Istituzioni Irrinun- 
ckblli che garantiscono te 
te«rtà CoDdamentaU; 11 ta¬ 
glio del cordone ombelicale 
' Ira ikohulone e prospettiva 
socialista n^ paesi occiden¬ 
tali; la riduzione del peso 
strutturale dcUa claase ope¬ 
rila c del potere uniflcante 
deUa coadenza di classe. E 
la necessità di tradurre In 
realtà te aspirazioni dt giu¬ 
stizia sodale. Qual è U suo 
personale contributo In 
questa ricerca. 

Noi abbiamo cambiamenti 
'stmlturaii nelie nostre società, 
abbiamo popoli più istruiti, 
più gente occupata nei servizi, 
meno occupati nell'industria. 
Cosi abbiamo cambiamenti 
nella classe operaia e nella 
sua coscienza. Penso che mai 
nella storia è stata cosi diffe¬ 
renziata come è oggi. L’inte¬ 
resse concreto dei lavoratori, 
dei colletti blu dell'industria 
pesante e quelli dei lavoratori 
dei servìzi informatici sono 
molto diversi, ma sia gli uni 
che gli altri appartengono, in 


DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO SOSITTI 


H Nella discussione e nella ricerca 
sulle prospettive della sinistra euro¬ 
pea la voce di Peter Glolz è importan¬ 
te, per la spinta che ha dato in questi 
anni a riteegnare la fisionomia del 
Partito socialdemocratico tedesco e 
per l'Influenza che le sue idee hanno 
avuto anche all'esteio. Glotz. 47 anni, 
lavora nella sede bavarese della Spd. 
È presidente del pàriitò nella regione, 
ma è anche direttore della (rancofor- 
tese Neue Gesef/schaA. la rivista men¬ 
sile delta Fondaziorie Ebert. É noto il 
suo «Manifesto per una nuova lipistra 
europea», del 198S; pubblicato l'an¬ 
no successivo anche in Italia, da Fel¬ 


trinelli. con uria prefazione di Achille 
Occhétto, La sua idea, conosciuta 
sotto lo slogan dèlia «società dei due . 
terzi», ha avuto il merito di costrìnge¬ 
re la sinistra a’rifàré vcfihtì dica I 
propri lini di eriiahCipazione e giusti¬ 
zia sociale In relazione alle basi di 
consenso che devono necessaria¬ 
mente uscir fuori dallo Schema tradi¬ 
zionale trade-ùhlonlsticó; Venuta me¬ 
no la possibilità di unificare le politi¬ 
che del grandi pàriiii della sinistra, 
provenienti dalla tradizione sociali¬ 
sta. escluihramenhrsu baM operaia, V 
quel modo di aiffóniaiè il problema^ 
- il «tereo* debole dorrte problema dl'^ 


giustizia sociale e di universalità dei 
diritti per la parte\forte e protetta del¬ 
la società - ha cosireito a pensaVe 
l'unità del compitò politidò dellà itel* 
sira fri un orizzonte culturale riuovo. 
È la stessa problematica che porta il 
tema dei del mondo (la miseria 
dei quattro quinù della popolazione 
mondiale in quesÌo;caao) al centro 
deil'agenda politica della «nirtrà del 
paeN mUuppali e che non é risolvibi¬ 
le netta equazione tra interesse diret¬ 
to, immediato e voto. £ l'area di prò- . 
btemi teorici c pratlclte cui lavora la 
•inlipa europea, queha partedelk ai- 


• 'li' 'A ìRi’? ih’! 
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un certo senso, alla classe dei 
lavoratori. E questo cl porta 
davvero al fatto che è motto 
complicato per i partiti polìtici 
giungere a risultati del 40 o SO 
per cento dei voti. Le politiche 
di integrazione, te possibilità 
di integrare delle società in 
partiti politici é o^t davvero 
motto più debole chq 20 anni 
fa. prendiamo, per esèmpio, la 
Germania: 1 verdi da una parte 
e il populismo di destra dai- 
l'altra sono in crescente. De¬ 
mocristiani e sociaidemoeràtì- 
ci 20 o 10 anni fa combatteva¬ 
no per raggiungere il 50%. 
Adesso sono coniend se rag¬ 
giungono il 40%. Questa è la 
nuova dtuazione, dobbiaiho 
toltare per diversi ‘«milten*, 
non si può parlare di due clas- 
. si. nel senso marxiano, la clas* 
se operaia degli sfrattati da 
una parte e quella degli sfrut¬ 
tatori dall'altra. Abbiamo 
schemi diverai, diversi «mi¬ 
lieu». La struttura della società 
cambia e personalmente pen¬ 
so che li grande pericolo di 
queste società è quello di di¬ 
ventare quelle che io ho defi¬ 
nito «società dei due terzi» e 
che dobbiamo raggiungere un 
nuovo tipo di legame di soli¬ 
darietà Ira le classi economi¬ 
che dirigenti, i lavoratori quali¬ 
ficali. i lavoratori con posto di 
lavoro sicuro e quel terzo del¬ 
la società fatto di redditi bassi, 
di pensionati al minimo, di¬ 
soccupati. giovani che non 
trovano lavoro, gente schiac¬ 
ciata sul fondo della classìfica 
nella nostra società. Questo 
mi porla allo slogan, se voglia¬ 
mo, alla speranza che dobbia¬ 
mo riuscire a essere «forti tra i 
forti», con i lavoratori qualifi¬ 
cati, con i tecnici e ricercatori, 
con quei settori della società 
che sono opinion leaders. 
Questo è II cambiamento di 
strategia che occorre al sinda¬ 
cato e ai partili dei lavoratori. 
Penso che il sindacalo tede¬ 
sco dei metalmeccanici abbia 
lo stesso nostro problema, 
con i settori tecnici, con l'area 
degli impiegati, i settori più al¬ 
ti. i servizi. Cosi, per esempio, 
noi abbiamo bisogno di con¬ 
quistare il consenso degli ad¬ 
detti a! servizi, molto ben pa¬ 
gali, nella Siemens di Monaco. 
Questo è II nucleo del cambia¬ 
mento di strategia. E penso 
che il Pei sia nella stessa situa¬ 
zione. 

In Europa damo tutti d’ac¬ 
cordo sulla democrazia, sui¬ 
te scelta di non riDunclare 
alle libertà (ondamentall, 
diciamo sul nocciolo mini¬ 
mo delle regole, il proble¬ 
ma riguarda le poUÙche di 
giustizia sociale. Negli anni 
80 la aloistra è stata Kbtec- 
ciqta verso questo minimo, 
ha dovuto cedere terreno. 






Posatemo dire che è giunto 
. il momento di fare pàte 
•vanti, di rlcoiBlnclaie tt 
cammino delle conquiste 
•ociaU? 

Sono sicuro del tatto che le 
forze neoconsereatrici in Euro¬ 
pa, che leader stile Thalcher. 
Reagan o KohI sono adesso 
più teboli che sette o otto an¬ 
ni la. Ma d'altra parte la sini¬ 
stra non è diventata più forte. 
Questo è il nostro problema. 
Noi abbiamo divisioni nei no¬ 
stri movimenti sociali. Pren¬ 
diamo il nuovo sviluppo dei 
verdi; molla di quella gente 
che in passato votava per par¬ 
titi socialdemocratici, o in ila- 
lia per il Pei, adesso vota per i 
partiti verdi. E forse una al¬ 
leanza Ira verdi e socialdemo¬ 
cratici è possibile, ma una al¬ 
leanza è sempre qualcosa di 
mollo più complicato che un 
solo partito che sia forte In sé. 
Direi che, si, c'é una specie di 
sospensione, una fase di in¬ 
certezza ed ^uilibrio, non 
penso che l'iniziativa delia si¬ 
nistra sia stata fermata, ma 
non vedo oggi, in questo mo¬ 
mento. un nuovo attacco delia 
sinistra contro i conservatori. 
C'è una specie di moratoria. E 
spero che la sinistra possa di¬ 
ventare abbastanza forte da 
fare nuovi attacchi, ma al mo¬ 
mento non ne sono sicuro. 

Al centro della ricerca della 
sinistra c'è il problema del¬ 
le basi del consenso, Il pro¬ 
blema dei «ponti» per cosi 
dire, tra te parte economi¬ 
camente forte c quella eco¬ 
nomicamente debole. Con- 
sMeilamo due modelli di 
consenso politico molto 
chiari: quello classico di ti¬ 
po mandata fondato sulla 
convinzione nel ruolo cre- 
Mente della ciane operla 
industriate e quello neoUbe- 


rista tegU unni ^ teperote* 
to M tettUche •òitcnute 
dalla magiteranu die ala 
bene con te, crescite econo¬ 
mica. In cntiambl 1 caal la 
forza econoarica c sociale fa 
da sostegno a una politica. 
La sinistra di oggi Invece ha 
bisogno di una acrobazia: 
di un salto, di un «ponte», 
come portare te forza politi¬ 
ca in direzione della debo- 
lena economica, come col- 
legare la parie economica 
forte con quella debole. 

10 penso che per costruire 
questi ponti tra la debolezza e 
una parte della forza econo¬ 
mica non è suliiciente parlare 
di politiche economiche e di 
interesse economico. Se ci oc¬ 
cupiamo solo di interessi per¬ 
sonali diretti della intellettuali¬ 
tà tecnica, della classe mana¬ 
geriale. di tutti coloro di cui 
abbiamo bisogno perché sono 
determinanti per l'opinione 
pubblica, allora non possiamo 
costruire quel ponti perché i 
loro interessi sono molto di¬ 
versi da quelli dei disoccupati, 
dei poveri, dei pensionati a 
basso livello ecc. Allora dob¬ 
biamo guardare ad altri temi, 
a cominciare da quelli della 
modernizzazione ecologica 
delle società industriali e del 
Sud del mondo. Dirigenti d'a¬ 
zienda e disoccupali sono 
ugualmente soggetti al perico¬ 
lo di una catastrofe ambienta¬ 
le. Ugualmente cresce la sen¬ 
sibilità sul tema delle relazioni 
tra Primo a Terzo mondo, per 

11 fatto che questo può mettere 
in pericolo la libertà persona¬ 
le, la situazione di ciascuno. 
Sempre di più sì percepisce 
che è impossibile una situa¬ 
zione in cui miliardi di uomini 
muoiono di lame nel Sud, che 
5 miliardi di uòmini vivono in 
condizioni terribili e t miliar¬ 
do di uomini nello splendore 


■i. 


delle città diri NortL Kk 
IO riephè str^turéaòcte^ 
sti tenìi. éoi^c^a. Térzò mon¬ 
do, problemi della pace - la 
sicurezza comune, il perìcolo 
di un disastro nuclearé sono 
interessi comuni oón di una 
sola classe, non diréttàmente 
personali. Ma sono interessi 
comuni che affratellano. Ben¬ 
so che la strategia della sini¬ 
stra sì deve riferire'anche a 
questi elementi. non ,«>b ài 
problemi economici. Dobbia¬ 
mo fare programmi che consì¬ 
stono in diversi punti e mette¬ 
re in rilievo quelli che sono 
comuni a gente di diversa 
condizione economica. 

Come pensare concreta- 
mente che I problemi dd 
Sud strino effettivameate 
neUè deciiionl del Nord. Co¬ 
me Ipotizzare che nelle de- 
cisloni dd Fondo monetario 
Internazionale entri davve¬ 
ro la debolezza economica 
0 che il governo americano 
si preoccupi di chi vive nel- 
l’Africa centrale o nel Sud 
America? 

Non penso che possiamo afli- 
! darci alia speranza che la gen¬ 
te sia buona e spontaneamen¬ 
te « preoccupi degli altri. Non 
mi affido a un simile morali¬ 
smo. Credo davvero che in un 
mondo cambiato dalle comu¬ 
nicazioni le persone intelli¬ 
genti vengono accorgendosi 
che non è più sostenibile que¬ 
sto contrasto tra Sud e Noni, 
tra le condizioni in cui vìvono i 
5 miliardi che dicevo e noi nel 
Nord. Questa situazione ci 
può portare alla guerra, ai 
conflitto a far scorrere sangue. 
E io spero che la gente del 
Nord se ne accoda nel pro¬ 
prio stesso interesse. Ma certo 
non ne sono sicuro, special- 
mente se parliamo dì Fmi, di 
Banca mondiale ecc. lo non 
sottoscrivo la certezza che do- 
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nisba che non è soddisfatta di come 
^annp andando iè cose e che critica 
.e vut^e cambiare il Mpo di sviluppo 
che hà dominato la scena npgii anni 
É quel problema, che pótrernmp 
ddinUe dei «ponti», tra' àree bene* 
stanti e no. tra benessere e povertà, 
Ira ahi ha «voce» politica e chi non ce 
rha, che induce preoccupazionL DI 
fronte alla crisi del socialismo reale si < 
apre quel vuoto, denurrcìato da Bob¬ 
bio, dal quale può emergere è dilaga¬ 
re: lo sfrémo del fondamentalismo. 
deLnarion^mo, delfanatisrito reli¬ 
giosa 


Fster Glotz. 
tino dei teorici 
più 

rappreseritatM 

della 

socialdemocra¬ 
zia tedesca 


mani avremo un sistema mi¬ 
gliore, che domani la ministra 
ce fa farà a risolvere ia que- 


Uii (Uoaofq IteUaM, Fulvio 
Papi, dice: te itelatn ha te 
ldee,te$pdeèteha^ttPddl 
Ocehetto potè» tei ganei^ 
te aodena Natetra ha capi* 
lo l pnbteal, ha ladMdia- 
toUicfraao ^uatopereoiv 
reggere cfUNi del paaiato, 
per no (alaro paaaUrlle, ma 
ha blaogno di una hiveulo- 
oe che meltà ordlpe te que¬ 
llo complleato paèaag^ di 
coDcetti. che aen^DlchL 
che atud la gqale à capire. 
Cl riamo itetel a questa «te 
vCBMè»? 

Fòsso dire solo che il Partilo 
socialdemocratico tedesco sta 
cereandp di formulare il suo 
programma foridamentale 
con cui vogliamo menere. ap- 


Non posso garimliré che que 
sio basterà, ma forse potrà di 
ventare la base per portarci, 
atuaverso, le discussioni con i 
cbmiinisU itàliani,' con l socia- 
Usti, con le (orré deUa sinistra 
europea, a fare chiarezza. 
Penso che in un processo di 
cinque o sei anni riusciremo 
davvero a mettere ordine in 
questo paesaggio. 

Qaall MBO ^emeatl 
•eniiaU' dèi pioislmo pro¬ 
gramma fòBdamntale della 
Spd? 

^ pritno punto c'è l'ideq della 
^idùrezzà conturié* ^luppata 
da Olof Pàirrie, 'Helmut Sch¬ 
mid! ed Egoh Hahr. cioè l'idea 
che la pace lion può essere 
organizzata sulla base di pole¬ 
miche e tensioni, tra Ovest ed 
Est. ma deve essere omanizza- 
ta in comune, la pace può es¬ 
sere solo ìi rìsuiiaiò di un lavo¬ 
ro e un intento Comune. Al se¬ 
condo punto la modernizza¬ 
zione ecologica delle società 
industriali. Abbiamo bisogno 
di nuove basi per il nostro si¬ 
stema economico; questo si¬ 
gnifica cambiare dalla radice 
le nostre riarse e ripensare ia 
politica enè^lica. Il terzo 
elemento è il femminismo, ii 
problema della giustizia tra 
uomo e donna, non solo sui 
piano giuridico ma nella real¬ 
tà. nei fatti. Il nostro program¬ 
ma fondamentale sarà più 
femminista di tutti i program¬ 
mi che ci slamo mai dati. li 
quarto punto è la riduzione 
del tempo di lavoro. Questa 
semplice idea sarà al centro 
del prossimo decennio per¬ 
ché, da un lato, abbiamo da 
fronteggiare la disoccupazio¬ 
ne, dailaltro gl! individui 
avranno più tempo e più pos¬ 
sibilità di lavoro flessibile e al¬ 
lora sì può combinare questa 
Idea dell'accorciamento del 
tempo di lavoro con il conte¬ 


nuto culturale dell'esistenza, 
non solo il lavoro e la sua rou¬ 
tine ma le possibilità creative 
sul terreno culturale, che esi¬ 
gono un nuovo approccio so¬ 
cialista, Dobbiamo renderci 
conto che economicamente è 
oggi possibile accorciare la 
settimana lavorativa. Quinto 
punto è Vcuropeìzzaziotve del¬ 
la pólilica. Con l'intemazioria- 
lizzazione del commercio, 
della produzione, delta mone¬ 
ta, non .è più ovviamente pos¬ 
sibile battersi per obiettivi so¬ 
ciali come l'occupazione, su 
basi naziónali. dobbiamo svi¬ 
luppare misure sovranazionaii 
sapendo che ^ il keynesismo 
nazionale è defunto. 

Tre te qocriloBl aperte nella 
definizione del progranima 
fMidamentate c'è quella del 
rapporto tra demoenzte 
rapprewntativa e partecipa¬ 
zione popolare, deDocrazte 
diretta. Che raolo avrà U re* 
lerendum, per esemplo, nel¬ 
la vostra concezione deUa 
democrazia? 

Penso che sia necessario usa¬ 
re lo strumento del referen¬ 
dum. In Germania c'è già in 
motti «Land»; ma non a livello 
federale. Penso che sia possi¬ 
bile formulare un tipo di refe¬ 
rendum che sia utilizzabile an- 
ctYe a livetlo federale e penso 
che sia necessario perché il si¬ 
stema politico dei partiti giun¬ 
ge in vicoli ciechi: è molto 
complicatp arrivare a un com¬ 
promésso tra cinque, o sei o 
sette partili. Ma non è U caso 
di spiegarlo a voi italiani, per¬ 
ché voi avete da molti anni 
una situazione difficile di que¬ 
sto tipo. 

• Qual è II MIO giudizio sul ri- 
Miltatl elettonll te Genia- 
ida. Perché non c'è stata 
una avanzata dette Spd? 

i 

sta dei «Republikaner» è Un| 
partito che guadagna consen¬ 
si tra celi a basso reddito, t i 
probabile che tra il 20 e il 30 ' 
per cento dei voti dei «Repu* 
blikaner* vengano dal fostio 
corpo elettorale. La dewa ha 
preso il 15 per cento e noi ab¬ 
biamo perso il 3%; è chiaro 
che un quinto dei votanti di 
questo partito viene dagli elet¬ 
tori della Spd; ci sono dentro 
lavoratori e poveri. I conserva- 
tori. i democristiani hanno 
perso di più, e questo potreb¬ 
be metterli in ditticoltà molto 
serie, ma abbiamo perso an¬ 
che noi. 

Ul ha già detto che, uche 
te futuid, U polo prognail- 
rta sarà reppreeentalo dalle 
idee della aodaldemocra- 
.ria. Ma vorrei sapere che 
cosa lispoade al dubbi di 
Dahrendorf te propoitlo 
(socialdemocrazia o libera¬ 
lismo radicale?). 

SI, sarà la socialdemocrazia, 
io penso, ma non quella di ie¬ 
ri. Liberalismo e socialdemo¬ 
crazia wno formule molto ge¬ 
nerali. Abbiamo già parlato di 
quello che bisogna intendere 
per liberalismo, lo sono sicuro 
che Dahrendorf ha ragione 
quando dice che le moderne 
socialdemocrazie devono in¬ 
cludere certi elementi di libe¬ 
ralismo. per esempio la flessi¬ 
bilità del tempo di lavoro. 
Questo, sì può dire, è un tipo 
di approccio liberale, ma non 
è possibile avere successo nel 
futuro senza accettare criteri 
di questo genere. Personal¬ 
mente penso che il partilo so¬ 
cialdemocratico e il sociali¬ 
smo democratico in generale 
devono cambiare in certi cam¬ 
pi; bisogna riformare le scelte 
di programma, dobbiamo di¬ 
scutere, anche voi in Italia nel 
Partito comunista italiano, 
questa ricollocazìone. Nelle 
nuove piattaforme elementi li¬ 
berali sono necessari, ma per¬ 
sonalmente credo che, si, i 
principi fondamentali della 
socialdemocrazia, molti, mol¬ 
tissimi dei suoi principi, saran¬ 
no necessari nel futuro. Dob¬ 
biamo saper cambiare alcune 
posizioni e mantenerne altre. 
Un movimento socialdemo¬ 
cratico capace di essere flessi¬ 
bile in questo modo, potrà 
avere successo nei prossimi 
due decenni. Parlo solo di due 
decenni. Dico di qui al Duemi- 
ladieci, non di qui al Duemlla- 
cinquanta. Non sono in grado 
di vedere cosi lontano. In que¬ 
sto periodo 1 nostri partiti pos¬ 
sono “ non dico che necessa¬ 
riamente lo avranno - avere 
successo, 
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POLITICA INTERNA 


??r^TTr-v?"’ 



Mtutlw Puiwniw 


AStaa^btogbilPd 
pobàcostituiiie 
un autonomo 

Intensi contatti per la fonnazioné dei gmppi politici 
nei nuovo parlamento europeo, che si riunirà a fi¬ 
ne mese a Strasburgo. Incontri del Pei con Varie 
forze della sinistra, mentre un parere del seràio 
•giuridico su Duveiger assicura già la possibilità nu¬ 
merica di formare un gnippo autonomo. Difficoltà 
,tra i Verdi, divisi tra fondamentalisd e realisti. Falli¬ 
sce^ il rnatrimonìo tra de e conservatori britannici. 

_ OAL NOSffiO CORRISPONDENTE 

PAObOtOiOINI 


H BRUXELLES. Maurice Du* 
terger, il politologo francese 
eletto come indipendente nel* 
le liste del Pei, va considerato, 
nel parlamento europeo, co* 
me esponente di una «econ* 
da nazionalità*. Il parere, ve* 
inuto ien^dai seivizi giuridici 
dèi parlamento stesso, non è 
una sottigliezza da addetti ai 
lavori, ma è destinato ad ave* 
re un certo peso nel processo 
rdl formazione dei gtwi poli* 
tic) per l'assemblea uscita dal 
voto del \ giugno, che si liunl* 
rS per la prima wita dal 2S al 
28 prossimi a Strasburgo. An¬ 
che se la decisione definitiva 
spetterà alla commissione per 
il regolamento che si insedie¬ 
rà dopo ia prima sessione), il 
- fatto che Duverg»’ venga con¬ 
siderato «francese*, ancorché 
’ eletto nelle liste di un partito 
.italiano, significa infatti che gli 
eletti del Pei (22) avrebbero 
già la possibilliA di c^tuirsl 

b gruppo autonotno,'anche 

peo?wfattÌ, prevede dhe li hu* 
pierò rpinirno di deputati ne¬ 
cessario àlià costituzione di 
un gmp^ sia di 23 se essi ap- 
partengario a uh sola nazio* 
nalitàt ma di 18 se nel suo se¬ 
no sono rappresentate due 
paziònalltà o di 12 se le nazio* 
nalitàisono tre o più. 

intanto. In queste ore é In 
corife, una intehsa serie di 
conUilti promossi dai Pei per 
iiKi^tfaife li senso vd^lajùolu* 
(ione dèlia' Direzione appro¬ 
vata meRofedl'acono e nella 
quale, com*é notà. è formula¬ 
lo il mandato agli eletti a Stra¬ 
sburgo «di prederò alla co¬ 
stituzióne di un gnippo di cui 
TÙmlli netta la coerenza politi- 

scelte europee dèi comunisti 
italianU 1 colloqui sono circon¬ 
dati da un comprensìbile n* 
serbo ed è prematura ogni 
precisione sui loro esiti. Negli 
ultimi giorni Incontri ci sono 
stati con il partito socialista 
popolare danese (che ha un 
deputato eletto), il Worfcer's 
Party irlandese (un deputa¬ 
to), Izquierda Unkla, la coali¬ 
zione di sfnistra spagnola del¬ 
la quale fanno parte il Rsuc 


catalano (un deputato), il 
partito socialista di sinistra Pa- 
soc (un deputato) e li Ree 
(2) e la Cmlizione di pro¬ 
gresso greca, che conta quat¬ 
tro deputati eletti unitariamen¬ 
te dai due diversi partiti comu¬ 
nisti di quel paese. Ieri, poi, si 
é avuto notizia di una richie-. 
sta di gagnoli e greci per la 
convocazione di una riunio¬ 
ne, lunedi a Bruxelles, di tutti i 
putiti che facevano parte del 
vecchio gnippo comunista e 
apparentati, quindi anche dei 
comunisti francesi e portoghe¬ 
si. Appare communque del 
tutto fuori dalla logica politica 
la fiproposizione di una espe¬ 
rienza della passata legislatu¬ 
ra che il documento del ?c\ 
considera, in modo chiaro, 
cwiclusa*. 

Notizie anche sul fronte de¬ 
gli altri schierarnenti. 1 Verdi e 
aliremativi eletti nei diversi 
poed avrebbero grandi diffi¬ 
coltà a confluite tutti neUq 

:m 'fei^jCQfflPpRei 

ced é da felciini lédest^i. so¬ 
prannominati i «Hhipér verdi*) 
e quelle più «politiche*, tra cui 
la maggior parte degli italiani. 
In serata sembrava che si pro¬ 
filasse. comunque, la possibi¬ 
lità di una intesa. 

Quwto al gruppo democri¬ 
stiano, il 1^, ieri é fallita defr- 
nltivamente^ l'ipoteri ' di un 
•matrimonio* con i conserva¬ 
tori brìtannld, i quali si sono 
piegati a un duro altolà deila 
signora ITiatcher ma hanno 
proposto comunque un patto 
di alleanza ai paitlU de. Nei 
gruppo, invece, entrerà il Par- 
tido popular spagnolo deU'ex 
ministro franchista Manuel 
Fr^a l^bame.vc<^, che ha 
suscitato rimmediata uscita, 
per protesta, di un democri¬ 
stiano basco. Il Ppe ha uiche 
crvTiunicato il ra^ìungimento 
di un'intesa con il gruppo so¬ 
cialista sul presidente del nuo¬ 
vo parìamentt), die verrà elet¬ 
to nella sessione costitutiva. I 
democristiani favoriranno l'e¬ 
lezione di un candidato socia¬ 
lista che dovrebbe essere so¬ 
stituito, a metà legislatura, da 
un esponente del f^. 


L’ambasdatoretUsa a Milano Ora è più diplomatico e dice 
cerca di rimediare alla gaffe «Sono pron% a collaboiare 
sul non gradimento con chiunque diriga iltalia» 
per i comunisti al governo Gli amici? «Andreotti» 



•Non ho alcun interesse né alcuna, intenzione 
di inteifeiire nella politica italiana. Sono ^cedo. 
che la crisi si concluderà con la loimazione rii 
un governo. Qualunque esso sia io sonp qui 
per collaboraie con esso.. Peter Secchia, 
neoambasciatore riegli Stati Uniti in Italia, rime- 
dia a Milano alla gaffe di Roma, quando ha 
detto di non volere il Pei nel governo. 


OMIMIOOlOmNI 


■i Accomp^nato dalie p<> 
lemiche scippiate negli ^ti 
Uniti per la sua nomina ad 
ambasciatore a Roma, e raf¬ 
forzate dalla prima gaffe com¬ 
messa nella ^ma conferenza 
stampa italiana, è arrivato a 
Milano Peter Secchia. Ha fatto 
marcia indietro sul Pel ed il 
governo ed ha come l'aria di 
chiedere comprendone. •È 
vero, non ho esperienza come 
ambasciatcMe. Ma nel mio la¬ 
voro di mdusteiaie e in quello 
sociale nel mio Stato ho fatto 
una certa esperienza diplo¬ 
matica. Lasciatemi fare 'trai¬ 
ning' e vi farò vedere te mie 
qualità. Per ora ho difficoltà 
con i verbi ausiliari italiani es¬ 
sere ed avere*. 

Peter Secchia sembra uscito 
da una scuola ‘full immersion' 
di diplomazia. La domanda 
più insidiosa è la prima. «Cosa 
ne pensa di una crisi dì gover¬ 
no che dura da tanto tempo. 
Rimetterà in gioco il Pei?* 
chiede un giornalista. E Sec¬ 
chia, come ripassando una le- 


2 i(Kie apprese in fretta: di mio 
compito è di riferire a Wa¬ 
shington. Non sono mteressa- 
to né intenzionato ad interferi¬ 
re in alcun modo nella politi¬ 
ca interna italiana In demo¬ 
crazia il compromesso è diffì¬ 
cile e non intendo imp^ar- 
mi in previsioni né sugli 
uomini né sui partiti. I leader 
italiani hanno saputo garanti¬ 
re governabilità al paese in 
questi anni, anche se 1 governi 
sono più volte cambiati Sono 
dunque certo che anche que¬ 
sta crisi si concluderà con la 
formazione di un governo. 
- Qualunque ^esso sia, io sono 
qui per coo^raie con esso*. 

E còsi l'ambasciatofe fa 
una evidente marcia indietro, 
dopo che la sua fra» sul Pei 
(«gli Usa non gradiscono che 
vada al governo*) aveva 
vocato un vespaio di polemi¬ 
che in Italia e un noteWle Im¬ 
barazzo negli ambiertti del- 
l'ammùiisUazIone americana. 

Superata senza danni, anzi 
con un buon recupero, l'insi- 



Petar Secchia durante li conferenza stampa wiuta a 


dia, Peter Secchia si avventu¬ 
ra, tra battutfe-e roteare di ma¬ 
ni, nella sua vita privata e fa- 
mUim. «La visita ai paese di. 
Orione delta nostra famiglia, 
Masserano in provincia dì Ver¬ 
celli, è stato motto interessan¬ 
te. Ho trovato vecchi docu¬ 
menti sui Secchia*. *0116110 
che destdero è che mio nòn¬ 
no mi veda dall'atto mentre 
sono qiù come ambàsciaiore 
e mi dica "Bum lavoro Retro, 
o.k.'netto"*, «f miei figli sono 
già tornati negli Stati Uniti. Pri¬ 
ma dte lo avessi la nomina 


avevano preso impegni per la¬ 
vorare d'estate, una in un ri¬ 
storante, un ailio in una fab¬ 
brica. un’altra ancora negli 
scavi. Sono venuti qui con me 
e mia moglie, ma sono subito 
tornati a casa. Noi siamo una 
famiglia che mantiene la pa¬ 
rola data*. 

Tornano le domande insi- 
dkoe. «Lm ha detto che da 30 
anni segue la politica itàliana. 
quali sono ì leaders che ap¬ 
prezza di plù?i>. Altro lìcMBO 
alle nozioni delia scuola 4ull 
immersion* e via. «Non voglio 


essere ^into a fare paragoni 
fra i vo^ uomini poiltici Tka 
qudii che ho in co n trato sono 
amico'dlAndifeoltlclieèainl- 
OQ riM pffesidente Fard, U mio 
memore politica àia tono 
ambasciatole solo da 8 glofiti. 
dei quali solo 3 lavoiatM». 

Concetto che Secdria ripeta 
quando un giornalista econo». 
mico gli chiede se Hmetscam- 
bio Usa Italia è In declino. 
Uambasdatoie confabula con 
un consigiiere. Poi ammette 
che ^ono appena arrivato, àili 
infoimeiò e vi risponderò. Ida 
fra Usa e Italia c'è come un 
matrimonio che è ondato be¬ 
nissimo e che può superate 
anche wttuall diffteottà. Se 
ci tòno*. 

LuMma domanda è vele¬ 
nosa. Perch è U Senato d^ 
Stati Uniti si è oppeato tanto a 
lungo alla sua nomina come 
ambasciatole a Roma? Sec¬ 
chia ta un po' il so^eso. «No, 
si è solo discusso su di me per 
circa 27 giorni, 8 ore e 14 mi¬ 
nuti. Ma alla fine la mia nomi¬ 
na è stata approvata all’unani¬ 
mità. Il fatto è che alcuni se¬ 
natori lepublicanl volevano 
attrarre su ^1 sè l’attenzlMto di 
Bush, che4 un mio grande 
amico. E irivece di bloocare 
una legge hapno fatto sparire 
per qualche fempo l'uoino del 
piesidHtie ìn^halia. In modo 
che Bush dicesse: ma doVè U 
mio uomo? Ottenuto il risulta¬ 
lo. ia fitta nomina è passata 
all'unanimità». 


Critiche alla gestione Rai dal presidente dell’Intemazionaie de 
I socialisti ancora furibondi per la sconfitta di mercoledì alla Camera 


IHccoli dà tma 


1 socìatistì non hanno digerito ancora la sconfitta 
patita daU'asse Craxi*ForianÌ alla Càmera, meico- 
iedl scorso, e ripropongono la questione del voto 
segreto. Replica della presidenza: quelche è stato 
fatto mercoledì è ben fatto. Nella De si fa vivo an¬ 
che Raminio Piccoli per dettare là sua ricetta, un 
po' bacchettona, alla Rai. Al fondo; si tratta di un 
ennesimo attacco al direttore generale, Agnes. 

ANTONIO ZOUO 





■ ROMA Nel giugno '80, 
Herantonino Berté, allora di¬ 
lettine generale della Rai, fu 
convocato a piazza dei Gesù 
dal segrelano della De. Il 18 
giugno, in una inteivìsta al 
Comere delta sera. Berté nvelò 
la ragione dì quella chiamata: 
gli dovevano comunicare che 
era dimisawKvio dalla carica 
di direttore generate. Ecco il 
terrmo sul quale è piantato il 
furore antilottlzzatorio che am¬ 
ia. in queril giomì. tanti de. Ma 
la circostanza curiosa è un'al¬ 
tra. Quel segretario de. che 
convocò Bertè e che si era In¬ 
sedialo a piazza del Gesù tre 
mesi prima, a febbraio, a con¬ 
clusione dei congresso de, era 


Rammio PfccoU. Il quale dice 
ia sua oggi sulla Rai, in un arti¬ 
colo che appare sul Fopolo. 
Piccoli, un cui fedele collabo¬ 
ratore • Sergio Kndi - siede 
nel constilo dì amministra¬ 
zione. eterica una^ serte <)i v- 
gomentazióni abbastanza'ov¬ 
vie. qualcuna uu po' banale, 
altre bacchettone: albe anco¬ 
ra, prese di per sé e in astrano, 
condivisibili da ognuno. In-< 
somma, son quelle cose che 
vanno sempre bene. Ad esem¬ 
pio: avere la professkmaliià 
come bussola ma non discri¬ 
minare (sarebbe intolterabi- 
te) chi la pensa diversamente 
o ha una tessera di partito in 


tasca; la tv pubbUca u critica¬ 
la, ma per salvaguardarta non 
per dlsfruggeria. PkxoU sì scal¬ 
da un po' soltanto quando ac¬ 
cenna all'esigenza di una Rai 
rigorosa nella spesa: che non 
deve far prevalere Vaudtenoe 
sulla qualità; non gli piaccio 
nò La piovra 5 (vi si alludeva 
a un pessimo de) i varietà 
troppo frivoli, te ^agfdxìnè che 
putecipano alte selezione per 
Domenka in. In sostanza: Pic¬ 
coli porta il suo contributo al 
tentativo di demolizione di 
Agnes: to ta om toni, stile e 
i^ìra^one diversi da quelli di 
altre formazioni dell'annata 
forlaniana; lo fa essenzialmen¬ 
te per ricardaie alte segreteria 
de che è anch'ali dette parti¬ 
ta e che non io si può lasciare 
a bocca asciutta, quando si re- 
dirtnbuiiènno te seggiole a 
viale Mazzini Dove qualche 
maligno dice che anche Ser¬ 
gio Bindi, qualche volta, pensa 
di poter essere un buon sue- 
eessore di Biagio Agnes. 

Il M, intanto, non digerisce 
ancora la sconfìtta patita mer¬ 
coledì scorso, quando alte Ca¬ 
mera ia maggioranza si è Iran- 


tijmstee.àvòto' 
to battuto un dopjmento'OC' 
Ptt, ne sono statf )ipprairali al¬ 
tri deiropposlzione. fra cui 
due dei P:L L’on. Labrìoìa, 
presidoite delia commisrione 
Affari coslitu^mnll^ha scritto 
al presidente NUde lotti per 
contestare nuovamente la de¬ 
cisione assunta meitoledl dai 


è’sta- delia kài trioocàto ha 
tetto riferimento il vice-presi¬ 
dente Binoli: «fi bilaiK» della 
Rai è ciistalUho e saremo in 
grado di dare al più presto tut¬ 
te le spiegazioni del caso». Ha 
destato interesse, Infine, la 
sentenza con te quale le sezio¬ 
ni unite dette Cassazione han¬ 
no risolto il problema dello 


vicepresidenle# Bianco, che ' stona dei bancari e dei ban- 
guidava i Uevort della Caineia. chieri: te Cassaàone ha stabi- 


L’on. Bianco decise, contro te 
richiesta del ftf^'che la gran 
parte delle, H iteohiAoni |»e- 
sentate riditedevano tt voto 
segreto. Labrtoteqhiede che te 
questione sia sottoposta co¬ 
me impregiudicata» alla giunta 
per li r^olamento. Immediata 
te replica del presidente della 
Camera, che ha, ricordato al- 
l’on. Labriola: ^à^ieri (giove¬ 
dì, prima della lettera del de¬ 
putato socialista), abbiamo 
fatto sapere che tt presidente 
condivide le decisioni assunte 
dall'on. Bianco e che convo¬ 
cherà te giunta per un esame 
del lavoro parlamentare svolto 
sin qui con le nuove norme sul 
metodo di voto. 

Alla vicenda del bilancio '88 


lito che gli uni e gli altri, quan¬ 
do eqriicano normale attività 
di raccolta del risparmio e di 
eseiciito del credito, mn poa- 
sono essere considerati né 
pubblici ufficiali né incaricati 
di pubblico servizio, quale che 
^ - pubblica o privala - te 
natura della banca per te qua¬ 
le lavorano. A toro, dunque, 
non può essere addebitato U 
reato di peculato. L’interesse 
nasce da) fatto che questa 
sentenza era attesa come un 
punto dì fifeiimento • non 
meccanica naturalmente, ma 
possibile - per definbe l'ana¬ 
loga questione insorta di re¬ 
cente perdiri^nti e funzionari 
Rai, accusati in qualità di inca¬ 
ricati dì pubblico servizio. 


La ValteUina due anni dopo 
«Osservatorio» del Pd 
contro ritardi e grechi 
nella ricostruzione 


A due anni dalle calamità che hanno sconvolto la 
ValteUina il Pei'alza U ilio « punta il dite accusa¬ 
tore Mii ritardi e le inadetnpienze neU'opera di ri¬ 
costruzione che hanno sin qui caratterizzalo ra¬ 
zione dei governo e della Regione Lombardia. 1 

K roblemi principali non sono stati ancora risollL 
•tanto ha preso ad operare un iOsservatorio sul¬ 
le calamità., voluto proprio da) partite comunista. 


ANMUPMCmRTO 


aSONDRK}. , , ,_ 

due anni da quel tragico ht- 
glio *7 me ancora, nonoitan- 
le le lellenle teomeaK, gU 
abilanH di Sanl'Antonìo Mori- 
gnone non ranno don poni 
ilaoigenUloiopeeiecancel- 
lato oaUi frana od PUao Cop¬ 
pello. E gU abilanU della Plans 
della SeMHa, in quei giurai 
naiionnela in un enorme la¬ 
go, non alanna malto meglio. 
L'kivaao dell'Eiwli ap'oiìgine 
del diaaano, è,aerapie B con 
luna la sua potenziale carica 
dirompenie e mina e alato R. 
noia decisojier la sua neutta- 
lizzaziane. Cod copie poco o 
nulla S dato faBo pèr la deu- 
leaza degli abilanu. Si è in■e^ 
venuti, m questi due anni, 
eacludvameiile a valle mjenue 
i nani In quota dei (onerai, 
dote hanno origine le silua- 
aloni di dlaaedo, sono stali 
ignorali: iriente svasi, niente 
briglie, niente argiiulure. Lo 
stesso capoluogo continua ad 
essere ralnacralo dal nume 
MslleiD. 

A lanciare il grido d’allar¬ 
me, ed insieme a denunciare 
le responsabilità del governo 
e della Regione Lombardia, 
sono, ancora una volta, i co- 
munisii. In un conuegno sml- 
losi ieri a Sondrio alla presen¬ 
za di dirigenti regionali e pro¬ 
vinciali hanno Uhislralo i ritar¬ 
di e le inadempienze nell'ope¬ 
ra di rìcadruzione ed hanno 
indicalo le linee d'azione ne¬ 
cessarie’per dare finalmente 
risposta ai pioblemi della vai- 
le. £1 sono delle precise prio¬ 
rità da seguire - ha atlennato 
il deputalo valteliinese Vin¬ 
cenzo dabaiii - ma sono ne¬ 
cessari una lorte capacità di 
coonhnamento ed un predso 
quadio di rilerimenta. Ed è 
pioprio questo che finora t 
mancato». 

In ValieBina, dopo le cala¬ 
mità, sono afiluite risolse in 
quantità non trascurabile. Iba 
decreti ed oidinanze sono sta¬ 
ti stanziari poco menu di mille 
miliaidL nua le dóionioni di 


fondo a parie, le procedute di 
inteniento seguile eono «ale 
tali da rendete assai dUHetle 
una verifica seria auDa qualllfi 
dei lavori, raHendllrilltirdelle 


te a situazioni come quella 
della Val Ma, che lo desso 
Qabanl ha delinilo ren ODk» 
sale monumenio elio spreco.. 
Menhe eltiDm non « t Inlp- 
venuli, qui si sono spesi sinom 
ciica 400 millaidi «oche tdr 
opere di madenamealo dcl 
corpo liana nel prrauppoiilo 
del maplenimenlD del lago: 
ma oggi il lago nUi esWe piiL 

E ci si trova di ftonie a que- 
stiani come quella della legge 
speciale. Ancata - nonaatanle 
fosse stala piomessa perla fi¬ 
ne dell'g? - non c'à ed il tefio 
appnwato in prima lettura al 
Senato è gravemente lacuno. 
so. I probléffli RiatM alla ge¬ 
stione del tenfinrio e deU'am- 
bienie sono stati Ignorali la¬ 
ceralo veitir meno gli «rad 
presupposti per un iraenenio 
legislativo straoidlnario. Tutto 
i stato ridotto ad una sempli¬ 
ce leggina di spesa'che dislrt- 
buisce a»vDlazlonl e presi¬ 
denze. . « un testo Inaccetta¬ 
bile - ha detto nero Borghini. 
presidente del gmppo comu¬ 
nista in Regione Lmiibaidla -, 
Ignora cosa i succeito ver», 
mente in ValMIInai. 

Intanto Itallelaia, la ucMà 
del grappo Iri-ltaMal ineariéa- 
la ^er i2 miùaidt) dalla le¬ 
gione di compiere gli «udì 
cessali alla ledraione del 
.piano-programma, previsto 
dal primo decreto aulii rie» 
sinizione, ha consegnato ela¬ 
borati ciré mon vragono (il 
giudizio i ancora di Boighinl) 
.il costo della carta su cui so- 
no stampati.. Oia tullt ileo- 
sliiizione veglterit un jObm- 
vatorio. isUtulio dalla Esden- 
zione comunista di Sondrio In 
coUabonzione gpn i auppl 
pariamentart. „ 


U tesseramento al Pd 
Ripriesa dopo le europee 
Molte federazioni 
sono oltre il 100% 




■ ROMA L’esito favorevole 
de^ scadenza elettorale eu¬ 
ropea ha ridato slancio alte 
campagna di tesseramento al 
Pei. Al rilevamento dei dati del 
tesseramento effettuato alte fi¬ 
ne di giugno risultano infatti 
essere oltre 1.350.000 (pari al 
91.20% degli iscritti delio scor¬ 
so anno) gK iscritti al P:i del 
1989. Di questi oltre 36.000 
sono nuove adesioni e circa 
378.000 (pari al 27%) sono 
donne. In particolare occorre 
segnalare che diverse federa- 
zioni hanno dà ra^iunto e 
superato il 100^ 

Significativo è U risultato fin 

3 ui ottenuto dalla federazione 
i Bari che alla fine di giugno 
aveva 11.754 iscritti a fronte 
d^H 11.712 del 1988. In pro¬ 
vìncia di Bari il risultato più 


importante è stato raggiunto 
dalla sezione di Trainr che 
passa dai 400 iscritti del 1988 
a oltre 470. Le altre federazio¬ 
ni che hanno superato gli 
iscritti dello scorso anno sono 
foìndìri, Teimoli, Caltanlsset- 
ta. Ragusa e ^racusa. Molto 
vicine all'obietovo (tei 100% 
sono anche le federazlqfii di 
Lodi, Udine, Peirara, Giottèia 
Pisa, Temi, Rieti, Pctomn, 
Reggio Calabria e Agrigenta 
Anche l'Unione comunale 
di San Benedetto del Trmito 
ha superato il 100% passando 
di 99è iscritti dello acono an¬ 
no a 1.061. Per quanto ri^utf- 
da le nuove adedoni al Foitilo 
spiccano i risultati ottenuti a 
Milano (circa l.SOO nuovi 
iscritti) e a Perugia (qIir 
1 . 100 ), 


ECONOMICI 


A MARINA ROMBA (Rtvtima) 
Hotel Eden* ptnatfapfeggla 
ttrivfetfe - ptooiM - Pressi 
90.000/48.000 comproao 
bevande al pastL ombrellone, 
edreto. Del lf egoeto bemblnl 
fino a 10 anni gratta. Taiafa- 
nera 0044/448010/22366. 

(38) 

lltMIM MIRAMARE - Hotel 
Soave - tei 0541/372567 - 20 
m. mare, moderno, confortevole, 
cucina caseltnga - Gtugno 
30.000 • Luglio 32 600/36 000 - 
Agosto 38 500/45 000. (221 

A0EN2IA PUnUClTARIA 
caroa bambini e bambina, mo- 
dalia e ambottaai tutta atà in* 
iroduriona spot pubbiicrtan Te- 
lefonara 061/472112: 

06/735137:06/4063120 (41) 


Libri di Base 

Colltma diretta 
ia Tallio De Magro 




Sergio Staine 
BOBO. 

LE STORIE 

prefazione di 
Ettom Sce/a 
Dal come aravano al 
come saremo: in una 
fantastica realtà di 
tempi e luoghi, lui, 
Bobo con ie sue 
cocenti passioni, le sue 
contraddizioni, i suoi 
Interrogativi cosmici. 



U.S.L. N. 16 - MODENA 

VIA S.G. DEL CANTONE. 23 


Bando di gara 

L’U.S.L. n. 16 via S.G. dal Cantane, 23 • 41100 Mode¬ 
na, tei. 059/205111 - Indica, al sensi della Legge Re¬ 
gionale 22/80 successiva modificazioni ed integra¬ 
zioni e della legge 113/81 successive modlllcazlani 
ed Integrazioni, appalto concorso por la lornllura e 
l’Installazione delle seguenti apparecchiature: 
LOTTO N, 1 n. 1 analizzatore multiplo selettivo 
LOTTO N, 2 n. 1 contaglobull 
Per II Servizio di Laboratorio Analisi Chlmico-CUni- 
che e Microbiologia del P.O. «Ospedale Civile.. Il 
valore indicativo è di L. 400.000.000. 

Gli interessati, con domanda in carta legale. Indiriz¬ 
zala airU.S.L. n. 16 via S.G. del Cantone, 23 • 41100 
MODENA, possono chiedere di essere Invitati alla 
gara entro il termine perentorio 27/7/1989. 

La Ditta che intenda chiedere di essere ammessa al- 
l’appalto-concorto, unitamente alla richiesta stessa, 
dovrà produrre, al sensi della legge 113/81 o auc- 
eessiva modllicazioni ed Integrazioni la dichiarazio¬ 
ne di cui all'art. 10 a la documentazioni di cui al- 
l’art. 12 lati.) a) - b) - c) e art. 13 Isti, a) • b) - c) del¬ 
la predetta legge. 

La richiesta di presentazione alla gara non vincola 
TAmminisIrazIone. 

Il presenta bando di gara è stalo spedito airuificlo 
delle pubblicazioni uHIciall delle Comunità Europea 
Il 4/7/89. 

IL PRESIDENTE Ramo Mezzani 


CGIL 



LAZIO 


L'ALTRA FACCIA DEL PIANETA FIAT 

La fabbrica ed il territorio di Cassino 

Martodl 11 luglio alle 9.30 
Aula Paola - Univeraltà di Cassino 


introduzione: L. MIGLIORINI, segretario generale CgìI Prosinone 

PROIEZIONE AUDIOVISIVO SULLA FIAT 
ED IL TERRITORIO DI CASSINO 

Relazione: F. VENTO, segretario regionale CgiI Lazio 
Intervento: A. AIROLDI, segretario generale Fiom CgiI nazionale 
Conclusioni: F. VIGEVANI, segretario nazionale CgiI 


l’Unità 

Sabato 
8 luglio 1989 































IN ITALIA 


Genova 

Yacht 
al postodi 
petroliere? 


■1 GENOVA. Yacht al po¬ 
sto delle pehQllere. Il cam¬ 
bio, da sempiè agognalo 
dalle decine di inigliaia di 
abitanti di Mullèdo. costietli 
a coabitale col Pòrto petro¬ 
li, è pKtposlO: da uno studio 
èflettuato per conto della 
Regiòhé Uguria dalla Snam- ' 
progetti. 

Nello scalo genovese 
transitaitp ogni anno circa I 
^ milioni di tonnellate di 
prodótti petiòlilèri, un terzo 
del iabbisogno del nostro 
paese. Parte di questo Irafli- 
co è smaltito da due anco¬ 
raggi al lar^ - un'>isola> 
costruita Ilei 72 ed una 
■bòa» déir82 - ed il lèsio 
dal porto petroU vero e pro¬ 
prio. La lotta pèr migliori 
condizioni di vita del citta¬ 
dini che vivono attorno allo 
scalo petroli circondati,-Ira 
l'altro, anche da impónenti 
impiahti di stoccaggio è sta¬ 
ta in . passato scandita da 
gravissimi incidenti, sia in 
terra che in mare. Éi Ironte 
alllhnegabile pericolo la 
Regione-aveva aiiidato alla 
SnamprOgetU la redazione 
di una proposta che, man- 
tenèndo a: Genova il ruòlo 
petrolileio avuto da decen¬ 
ni, .ràzionallzzasse gli im¬ 
pianti e trasiérisse lo scalo 
peiroii lontano dalle case. 

Secondo gli esperti,della 
Snam il tralllco petroliletó. 
del duertitla rimanebbe di 
consistenza analoga a quel¬ 
la attuale,>cpn una diversifi¬ 
cazione: diminuirebbe il 
greggio e aumenterebbe 
Fimpórtazione di benzine 
direttamente dai paesi pro¬ 
duttori. 

La soluzione indicala dai 
tecnici, per quanto riguarda 
il porto, é mòllp semplice: 
lasciare agli yacht le attuali, 
banchine occupate dalle 
petroliere e moltipllcare le 
boe di orméggio al largò. In 
pratica la rada fra Pégli éd 
Atenzano, ad unà disianza 
Ira i cinque ed i dieci chilò¬ 
metri dalla costa si -tràsIOr- 
mérebbe in uh campo boe 
con cinque ormeggi. A terra 
la superficie occupata .dai 
serbatoi iiper deposito iver- 
tebbe ridotta al minimo, an¬ 
che perché sarebbe utilizza¬ 
ta, come deposito di stoc¬ 
caggio. sempre ierma, una 
petroliera da 200mila ton¬ 
nellate. Il sistema, in prati¬ 
ca, dovrebbe consentire più 
che altro un rapido Inoltro 
del prodotti oltre appenni- 
no attraverso gli oleodotti 
esistenti tenendo fermo a 
Geiiova solo il. minimo ne¬ 
cessario, in prodotti finiti, 
per I consumi. In città, infat¬ 
ti, dopo la chiusura della 
raffineria di Gànone a Sah 
Qulrico, npn c^ jriù atttvita 

San Candido 

Archiviato 
il «caso» 


Manifestazioni per hm di Gengiò 
^Cgil ligure accusa lizienda ^ 

È stata una grèvissima provocazione 
Testa (Pei) fermata définitiva» 


j.:.; il 






Incendio ed esplosione 
in azienda chimica di Rovereto 

R(^ in fòbinìc^ 
muore un operàio 
im altro è grave 




Tornata à salire la tensione in Valle Bormida dopo 
il pipv^imerito di chiusura per sei mesi dell’Ac- 
na. i dipendenti dell'azienda (accusata dii «provo^ 
cazione» dai sindacati) sono preoccupati per il lo< 
FO futuro e presidiano Ip stabilimento: chiedono 
•che la riunione dì lunedi avvìi il negoziato sui tem¬ 
pi delle verìfiche e le condizioni per la ripresa. La 
vallata piemontese auspica lo «stop» definitivo. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

miR OIOKOIO BITTI 


■i TORINO. Timórì a Cénglo 
e sul versante ligure, speranza 
dalla parte pìemoniesér attesa 
sofieitàdì là e di qua. In que* 
-ste ore che seguono il duplice 
«blitz*, dì gìòv^ -T- la parziale 
ma non autorizzala ripresa 
deii'atthrìtà all'Acna, la repen* 
tina reazione del Ministero 
con l’ordinanza di chiusura 
per sei mesi > in Valle Sonni* 
da tornano à icrociarsi umori 
e sentimenti contrastanti. E il 
termomètro delia tensióne ri* 
saie, anche e soprattutto a 
causa dei comportamento 
dell’azienda che . sómbra in* 
tenzionata a ingaggiare una 
vem è pròpria piova df forza 
col governo. Nòriafilante l'inti* 
mazione detl'òn. Ruffolo, i 
due impianii che erano stati 
rimessi In funzione per le prò* 


ve di collaudo, senza attende* 
re la riunione del comitato 
Stato-Regioni e te sue decisio¬ 
ni come previsto nell’accòrdo 
dei 19 maggio, continuavano 
a «girare* a metà pòrrieriggìp. 

Si tratta del betanaftplp,'che 
costituisce da scio quasi rriètà 
dell'intero stabliimentò e pro¬ 
duce la materia basé per gli 
inteimedi dei coloranti, e dèl¬ 
ia ftaiocianina, base per 11 blu. 
I sindacati avevano chiesto^àlf 
la direzione di fermarti, era 
anche prevista una riunione 
che avrebbe dovuto svolgersi 
prima di mezzogiorno. Ma 
i'Acna si è sottratta, ha sòste* 
nulo che, mancando ancora II 
lesto dell'ordinanza ministe¬ 
riale, non si poteva ilecidere il 
da farsi. ' 


Pare che là scélta dl'atMare 
la «òrove in bianco*, in previ¬ 
sione delta ripresa-produiUva, 
sia stala presa 'cohsènsual- 
•mérite ,daì. vertici ^imòrit e 
de^a dire^oné 'Acrià,' con 
un'interpretaziorié aiual disin¬ 
volta deH'accordo di ma^ìo; 
considerando ultimate le bar¬ 
riere'per il còntenirhentò del 
percolalo e tranquillizzante il 
responso del Sopralluogo 
compiuto da tecnici dell'Llni- 
versltà di Genova, l'azienda 
(cheirimprovera; aLgoverpo 
un-ritardo nella convocazione 
delie parti) si sarebbe sentita 
legittimata a dare.il via alla 
riatliya^né degli impianti. 
Ma le intese prescrivevano al¬ 
tre verifiche, oltre la définizio- 
nè di un «atto di Impegnò* 
che avrebbe dovuto Compor*' 
tare anche la cessazione defi¬ 
nitiva di alcune produzioni- E 
dieci gicmi fa il rninistero del- 
l'Ambiente aveva irjbadito al¬ 
l'Acna che la ripresa non 
avrebbe potuto avvenire senza 
il «placet» del comitato dì cui 
fanno parte gli organi centrali 
e le regioni Piemonte e Ligu¬ 
ria. '■‘•‘t i Ji-’ 

Nei pomerìggio si' è svolta 
un'assembteà dei lavoratori. Il 
clima era molto teso. Bruno 


«Una inaccettabile sfida». Così il ministro aH’Am- 
biente Ruffolo ha definito la «riapertura a sorpre¬ 
sa» della fabbrica dei veleni di Cengipr TAcha: 
L'Enimont ha dunque tradito governo e sindacati? 
Il «giorno dopo» l'ordine di chiusura deirimpianto 
per sei mesi il ministro è certissimo di avere agito 
nel nome dellè salvezza dell'ambiente applicando 
la ieggé. ma certo non esulta. ’f; 


CRISTI. .. v.' .. 


W ROMA-.SIgoor fOlnlstro 
l'àttò con II quale ha cblu- 
M la fabbrica è una rispq* 
■la alla «éfldaH dell'Acna. C 
Il aecoiido caao dopo quel¬ 
lo della Farmophuit. Sarà 
questo anche per altre si- 
tuulonl II suo stile d*lnler- 
vento? 

Era l'unica risposta possibile. 
E va ricordato che la legge n. 
349 lo consente solo da poco. 
Ritengo che sia una normativa 
da usare con grande prudenza 
e solò se non esistono alterna¬ 
tive. io preferirei ora non defi¬ 
nire una sfida quella dell'Ac- 
na. ntanteniamo il senso delle 
proporzioni: da un iato c'è 


una piccola azienda e datl'al- 
tro c'è un governo. Definisco U 
riavvio a sorpresa un .atto in¬ 
qualificabile dal punto di vista 
formate e da quello sostanzia¬ 
le. L'azienda ha riaperto pri^ 
ma che nelle sedi proprie, os¬ 
sia nel gruppo di tècnici e 
presentanti dì Stato è Regioni; 
si verificasse i’el(icacia d^li 
interventi qhe dovevano elimi¬ 
nare ì rischi ambientali. 

SI dice che giovedì, al gluu* 
gere della notizia drila ita* 
periwe bUu, lei non rima 
esllato neppure cinque mi* 
nuU nelFordlaare la chiusu¬ 
ra dell'Acna del yclenL 



Giorgio Rurtolo 


È vero. Non-hó etilato. Ma vor¬ 
rei ribadire che non si batta dì ' 
una sorta di rappresagUa, ma 
di un atto dovuto e legitiìmo 
(nonostante qpànto dichiara 
il senatore de Itiiffìno). Se non 
avessi agito còsi sarei stato uri 
irresponsabilè. ^li ministro al¬ 
l'Ambiente déve Intervenite 
per scongiurare rischi àmbien- 
tàli. Ma non ho Certo assunto 
questa decisione con esultan¬ 
za. So che cl sono 700 lavora- 


■" ' ' ' Tornano alla i fondi Gescal 

via nuovi narch^^ 


■i BOLZANO. Il giudice istnit- 
lore del Tribunale di Bolzano, 
Franco Paparella. ha deciso 
questa mattina di archiviare il 
•caso» riguartlahte l'ospedale 
di San Candido, neH'Atta Val 
Pusteria, presso il quale il per¬ 
sonale è stalo recentemente 
«accusato» da una anonima 
denuncia giunta alla procura 
della Repubblica di Bolzano, 
di aver aiutato un centinaio di 
pazienti a morire. Si era parlai 
to apertamente di eutanasia, 
ma t'inchiesta portata avanti 
da polizia e magistratura non 
ha permesso di accertare al¬ 
cunché di anormale nel pic¬ 
colo ospedale dì provìncia di¬ 
retto dal primario prof. Lech- 
ner. Nella sua ordinanza di ar¬ 
chiviazione, il magistrato sot¬ 
tolinea che «non sono emersi 
indizi di alcun genere». La 
magistratura non procederà 
neppure per 11 reato di calun¬ 
nia contro ignoti, dato che 
non è stato possibile identifi¬ 
care l'autore della clamorosa 
e sconcertante notìzia. 

L'assessore alia sanità Sau- 
rer. che aveva parlalo dì cac¬ 
cia alle streghe, e il direttore 
deirUsl-est, oltre al consiglio 
comunale di San Candido, su¬ 
bito dopo io scoppio dei cla¬ 
moroso caso, avevano respin¬ 
to con indignazione e fermez¬ 
za accuse e insinuazioni rivol¬ 
te al personale medico ed in- 
fennìerisiico dell'ospedale al¬ 
toatesino. 


Orai può avere Inìzio la costruzione dì 200.000 
posti auto nelle grandi città per fronteggiare II 
traffico. È stato emanato ìt decreto d'attuazione 
della legge sui parcheggi.^Si possono accendere 
mutui per 3.500 miliardi dì lire. 1) costo per t sin^ 
goti servizi. Tornati alla casa i soldi delta Gescal 
«scippati» dal gqyemo. Ripartite le somme tra le 
Regioni che costruiranno 25.000 alloggi. 


CLAUDIO NOTARI 


■■ ROMA. Finalmente, potrà 
avviarsi la realizzazione dì 
200.000 posti auto, in tre anni, 
nelle quindici maggiori città e 
in altri centri di più Iraflico, 
scelti dalle Regioni. Questa la 
conseguenza del decreto di 
attuazione della legge sui par¬ 
cheggi, emanato dal ministro 
per le Aree urbane, Tognoli, 
di concerto con quello del Te¬ 
soro. Amato. I parcheggi sa¬ 
ranno costruiti a Roma, Mila¬ 
no. Torino, Genova, Venezia. 
Trieste, Bologna, Firenze. Na¬ 
poli, Bàri. Reggio Calabria, Pa¬ 
lermo, Messina, Catania, Ca¬ 
gliari. Sono già stati stanziati i 
fondi: 50 miliardi per que¬ 
st'anno. 50 miliardi per il '90, 
100 per il '91. Si tratta di 200 
miliardi che consentono di 
accendere mutui per 2.000 
miliardi. C'è ancora la dispon- 
bilìtà di 150 miliardi in due 
anni (che consentono mutui 
per l.MO) per le Regioni che 
li destineranno ai Comuni 
scelti. 

Naturalmente, la preceden¬ 
za verrà data alle strutture più 
urgenti per decongestionare i 


centri urbani e quelli storici. 
Sotgeranno parcheggi finaliz¬ 
zali aH'interscambio con siste¬ 
mi di trasporto collettivi, sco¬ 
raggiando cosi le auto private. 
Parcheggi saranno costruiti 
nelle periferìe delie città, vici¬ 
no alle stazioni, alle fermate 
dei metrò e degli autobus. 
Inoltre, saranno privilegiati i 
parcheggi che consentiranno 
la fruizione di aree pedonali o 
di zone di traffico limitato, op¬ 
pure di aree ricreative o di 
pregio storico-ambientale-arti- 
stico. Naturalmente un occhiò 
di riguardo sarà riservato ai 
progetti finanziati con risorse 
aggiuntive a quelle attivabili 
con i contributi dello Stato. 

Come sarà la spesa? Esiste 
un prospetto. Infatti, il decreto 
stabilisce, ai fini delta determi¬ 
nazione dei contributi, le tipo¬ 
logie costruttive e < costi per 
posto macchina. Eccoli: par¬ 
cheggio a raso (livello strada¬ 
le); 2 milioni e mezzo; par¬ 
cheggio multipiano in eleva¬ 
zione con funzionamento a 
rampe o meccanico: 14.milio- 
ni e mezzo; parcheggio multi- 


Spagnoietti segreteria 
Cgll hg^re ha criticataì durà-Vi 
mente ratteggiamemo del¬ 
l'Acna; «Un atto di prpyoca-v 
zioné gra^saimó. 
vedi mattina ere in corso una 
riunirne delie sedetene con- 
federali con fhtff«& sulla que¬ 
stione deile produzioni chimi¬ 
che est sapere che rincóntro , 
per I'Acna auebbe staio fissa¬ 
to per lunedi proaslntoài Ma ì 
rìndàc^isti nem hanno tesina¬ 
to critiche anche sd ministero 
dell’Afflbtenté: «ite stia ìalitan- 
aa ha tmpedho diesi gHmges- 
se nei temjù Abiliti dàll’ac- 
coido à tm p w uao concev- 
dato di v^ica de^ fnteiypnti 
di risanvnentQ e re ria^Mstiua 
graduate incond^icmf d(»cu- 

rerev- . . 

PoiilàVoraiofi e pdpòlaaiò- 
ne hanno impromsato una 
manlfèrtazìone' per te vie di- 
Ceiigiò; La richie^ è dte la- 
«situazione sia azzerata* e che: 
l'incontro di tunedi tra sinda¬ 
cati, azienda e governo defini¬ 
sca il piano di conbolli che 
dovrebbero autorizzare la ri¬ 
presa dell'attività*, to un'altra 
riunione svoltasi in senta, la 
Pref^tura di Savona è steta 
vitate a farsi pòrtevoce di 
sta posizione. 

-Nel tratto piemontese delia 


Una manifestà^ione (UpfótasU (tegU 


vallata, invece,' le campane 
dànno altri rìntoochf. L’altra 
sera, la gente chèji accalcava 
nella piazza di Cortemilia ha, 
saiutalo con soddisfazione il, 
[Hov^lméi\tò.dél 

■Dopo un secolo di triquinà- 
mentoi'era un Sitai dovuto». 
Ma restano dubbi, diffidenze. 1 
sei mesi di chìusrèa tjarapno 
effettiyainénte àPpUcàiti? o i$1 'è 
voluló inlenzionaiihérìte là^ 
sciare ima porta apertà all'Ac- 
na' scrivendo- héirordinanzà 
che la ripresa avvenire 
anche prima? Dicono Bruno 
Bruna e Renzo Fontana dcl- 
l'Associazione p« là rinascita 
della Valle Bormida: «Il prov¬ 
vedimento del minìs|iO' è un 
risultato pesithiD, ma dévé^a- 
sformarsi con urgenza nella 
chiusura dehnìtiva dello stabi- 


limenió*... _ . 

Per lo «stop* défimlivo si è 
Prtsnunciato anche i'on. Chic¬ 
co Testa del Pc,i. fermo restan¬ 
do il dóiteré oeU'azienda di 
garantire'salarìae occupazio¬ 
ne., li. deputato comunista ha 
accennato^, alle voci ^i costi 
assai onerosi che richiedereb¬ 
be un risanamento completo 
deH'Ai^a: «Non vorrei - è il 
suo cótojh'ento *• che qualcu¬ 
no àbbia pensato a una pro¬ 
vocazióne predéterminata per 
non'dover dichiarare l’impos¬ 
sibilità dell’azienda a far fron¬ 
te alla situazione». Il senatore 
de Gianfranco Ruffino ha in¬ 
vece contestato la legittimità 
\ dell'oidinanza che sarebbe 
stata «ssunta.j«enza il concer¬ 
to coi ministri della Sanità e 
dell'Industria*. 


M TRENTO. Un mnto e tre 
fentij di CUI uno in fin di vita, è 
il (hammatico bilanciai di un 
incendio e di una successiva 
esplosione avvenuti ien po¬ 
meriggio alFintemo deU'azien- 
da chimica Sinc di Rovereto: 

Le fiamme sono scoppiale 
nel reparto lavorazione resine. 
Non appena SI sono resi con¬ 
to di quello che stava succe¬ 
dendo sul posto sono accorsi 
I tre operai che erano impegna¬ 
ti in lavori di manùlenzionè 
del. reparto attiguo. Dopo il 
jprìirio tehtàtivo di domàré le 
fiamme è avv^utà l’ésplosio- 
ne. Un fortissimo boato avve¬ 
nuto Fmjprio rìcino ai 3: operai, 
accorri. Moreno Vlesi, 26 an¬ 
ni, di Brenlonico. è stato col¬ 
pito. in pieno dalla fiammata 
ed è morto carbonizzato. 
Ustioni sulla quasi totalità del 
corno ha riportato anche Ro¬ 
dolfo Méraner; 55 anni di Liz* 
zanelTa, che dopo i primi soc-: 
córri è stato (rasférito in èli- 
cottelo al.centro gravi ustiona¬ 
li di Milano, dove .è stato ac¬ 
colto con. prognosi riservata; 
le sue condizioni creano fortè 
preoccupazióne fra i sanitari 
del Niguarda, Méno gravi le 
condizioni di Adriàhó Càndìo- 
li, 47 anni di RoveretOi ricóve* 
rato nell'aspedale locale con 
una prognosi di guarigióne di 
20 giorni e del titolare dell'à- 
zieMa, Mario Zadra, 32 anni, 
accolto airospedale dì.Trento, 
conrprognosi.di3Pg|a|miK 
, Sul po^ per cercare di dt>^ 
mare ie fiamme sono accorse 


decine di Vigili de) fuoco da) 
pnncipalicenirf della: prorìm 
eia dì.Trento; cheihanno im-: 
piegato molle ore per spegne- 
reVincendio 

La procura della repubblica 
I di Rovereto , ha aperto: un in- 
chicrià per veiiiicare le causi* 
detrinCidenie e le eventuali 
' responsabilità dato che la fab- 
: bnca era ferma. 

Non è la prima voHa che 
della Siric di: Rovereto si occu«; 
pa la cronaca e purtroppo 
sempre per yicendè negative.^ 
; Negli scorsi mési l'aziénda era 
. stata^ Ihdicatà 'dagrv ammìnK 
stratóri 'di alèutìl domufil dèi 
Veneto quale rèspon^bile 
deirìhquiriàmèrito ’^del fitimè 
: Adige; cóhòòn^uenté'chiu- 
sura di alcuni acquedotti in 
1 provincia di .Rovigo. . 

I D<^ una serie.di rilievi'ed 
analisi da: parte :del sevizio 
piòtèzlonei, amt^ntè della 
provincia autonónia di Tfém 
to, che ilid^Vàno delie rna- 

dérripiènze dell'aziéhdà ih 
materìa.di corìtiòllò àgli ihquL' 
namenth un rnèse fa la giunta 
prorìniciale ha deciso il blòc¬ 
co dèlia produzione. Proprió 
per questo ieri airintemo dél- 
lo ■ stabilimento^ ri 
dei. dipendenti^rimpegnati In 
operazioni dì manutenzione 
degli impianti. Toccherà alla 
maglstratiira stabilire le cause 
dell'incendio e: dello scòp|àVó 
che hanhóèreàtópaura e dp- 
' prciisioné ' néllà >zónà ‘ Indlji' 
striale di Rovereto. 


torichesichiedonoconMgo- ceiìte proprio in relazione a 
scia quale sarà il loro toturo c - programmi di compatibilità 


sono sotktete'con toro. 
riamo qui ^cKkidere-fabbri- ‘ 


am^niale delllmfustria chi-' 
micà. Per la settimana prossi- 


che. ma per aprire impianti ; ma ho .inoltre^cbRvocato^le 
che siano compatibili con le commissioni ambiente di Ca- 


esigenzetamUenteh e per n- mera e fenato pM iilenre sulla 
rirutturare quelle che non k) ' vicendai 

X-• u ‘ ‘ * ^ Cln'"COM taparit^' antAdMi I 

Qufiltet'del maggio 
4elcreo«roaMeo.^ h IhaoqmNMil^^hboftb 

U credibilità detta gestione maUzzare interrei^nallzzati 
aziendale dell'Acna è caduta ad assicuraiFlddmtota aff^ 
ffloUp to basso Ma io mi au- dabilità degli imptoriti, la loro 
guió che la napeitura deffa- cotnpatibihl^ ^anwentaie e la 
ztenda di Cengio ria stato un complete tenuta dellìlstema di, 
incidente enret up roadimen- coritémmentobdeljteicoiato, > 


to*. Spero, insostanza, che r& 
nimont non fosae..ri'.cotTenle 
deirinizìaliva e lunedi mi m* 
conirerò prop^ per discutere 
di questo delìoalto «ftomenio 


' BastenriM'Ml neri a con- 
duileTe postthpmeater ' là 
totorfa liiltailta».ddl^Aaa7 

«Tccnicamerite sarebbe suffi¬ 


con presidente ed ammirtbtra-. dente un periodo ; inferiore, 
toro delegalo; È questa Tocca- ma ho prefóito scogìieie il ter-; 
sione in -cui debbono dare mine di tempo più ampio con¬ 
prova delia ciedibUità. degli cesso daltoteggprJae condìzio- 
impegni génerall assunti di re- ni d sono e te nostra disponi- 


bjliià resta quella mostrala in 
questo^ lungo anno di incontri 
ed accòrdr Vorrei ricordare 
che il problema del percolato 
del rinuti esiste comunque, 
anche se la fabbrica, per as¬ 
surdo, continuasse a restar^ 
aperta. L’Acna è centenaria; la 
vecchiài'te fabbrica di esplosi¬ 
vi^ è.'riate apèite 106 anni fa. 
popó’ia M|à,lia5forina2ione in 
Ir^u^a' chirinìca - cT^rebte 
uba^Mu?|àa; stòria dà'scrivéiè? 
qoèllàfjmlla collina-' di ^ mi- 
Honi dènetri cubi di'Tifiutt'ac»- 
cumulati; in tanti anni, da cui 
ettee il rnaterìaje inquinante. 
Cè Oiiaiabbrica da ristrnt- 
turere*’ c’è una «riUna da 
bonincare. Qualt sono I co- 
.■tidlmtétlenrrrmiteope- 
razioiil? 

Il risanamento dell’Acna è sta- 
loqqaniificalo in circa 100 mi- 
liardi, ma manca la stima del- 
l'opera di bonifica. Quanto a) 
pianò di risàriamento di tutta 
là Val Bórmida, che le Regioni 
dovrebbero avere esaminato e 
che garantirebbe, la salvezza 
dello -sviluppo economico e 
sociale della vallata, si arriva 
ad una cifra di mille miliardi. 


Premi Lotteria Italia 

Vincitori distia 
26 premi non sono stati 
ancora riscossi 


M ROMA. Scadrà i) prossimo 
2 agosto il termine ultimo per 
la riscossione dei premi anco¬ 
ra giacenti della scorsa edlzk> 
né:deite terieriaJteya* Pppp.di 
•che. i»p<tesa^r^.dqì t blgMi 
che non si skannó prèsentàti 
dèòad^^hp: «f din^ 
cita. Lò ièridè notò dn éómu- 
nicato del ministero dèlia Fi¬ 
nanze da cui risulta chè non 
sono ancora stati ritirati premi 
per un ammontare complessi¬ 
vo di 3.130 milioni di lire. In 
particotere mancano all'ap- 
pelio i vincitori di tre biglietU 
di seconda categoria che rìn- 
con 250 milioni ciascuno e 23 
biglietti di lerza.categoria, cia¬ 
scuno dei quali vale 70 milio¬ 
ni. Ecco le serie e i numeri dei 
biglietti maricant); UgUetti di 
■econda categoria; serie A 
numero 801471, serie S nume¬ 
ro 799177, serie AB numero 
959013; bigllevd À tterza ca¬ 
tegoria; serie A Rum. 206150, 


serie A num. 974467, serie C 
num. 674432, serie D num., 
452577. serie E rium. 066851. 

'■ serie F num; 037499,-. serie F 
num. 779294, serie F. num, 

' 87Ó708,^iterie 0 nUih. 049^° 
i Mèì\ riÙM;:>t 12205, 

' nUiT£ 746liS5t aerié L-tibi^ 
923813, serie Qrnum. 70340& 
serie S num.'285)93, sèrie T 
num. 345719,. serie U num. 
147179, serie U num. 560224, 
serie V num. 003492, serie V 
num. 5I30SI, serie Z nura, 
482146, serie AA numi 
4V4914, serie AB num. 184433^ 
serie AB num. 149862, éeHé 
AF num. 602)88, serie AF 
num. 65)013, serie AG num. 
564789, serie Al num 23291^ 
serie AL num. 78007Ó, serie 
AN num. ;153049, serie AQ 
num. 076823f serie AQ num. 
338447, serie AS num. 666277, 
serie AT num. 359581, serie 
AU num. 917312. 



piano nel sottosuòlo con fun¬ 
zionamento a rampe; 20 mi¬ 
lioni; pareheggio multipiano 
nel sottosuolo con funziona¬ 
mento meccanico: 18 milioni. 
Il decréto stabilisce anche i 
contributi chè i Comuni po¬ 
tranno ottenere, secondo il re¬ 
gime giurìdico scelto per co¬ 
struire e gestire i parcheggi. 
Ma la legge prevède anche la 
realizzazione agevolata di 
box-auto che saranno perti¬ 
nenze delle costruzioni e non 
potranno essere venduti sepa¬ 
ratamente dagli alloggi. 

Un altro annuncio. Questa 
volta dal ministro dei Lavori 
pubbfci, Ferri. Si tratta delta ri¬ 
partizione da parte del Cer 
(Comitato per l'edilizia resi¬ 
denziale) alle Regioni di oltre 
2.000 miliardi. Per l'esattezza, 
sono 2.185 miliardi, «scippati» 
dal governo con la Finanziaria 
deli'SS e chesono stati rimessi 
in molo dalla Corte costituzio¬ 
nale stabilendo che i fondi 
Gescal versati dal lavoratori 
dipendenti, non possono es¬ 
sere stornali e che debbono 
tornare alla casa. Da qui la-ri¬ 
partizione supplementare dei 
fondi Gescal, dopo che perii 
biennio '88-89 erano stati pro¬ 
grammati altri 20.000 alloggi. 
Una vittoria questa della lunga 
lotta del Pei, dei sindacati e 
delle associazioni degli lacp 
che hanno preteso che i soldi 
trattenuti dalle buste baga, 
tornassero ad essere spese 
per l'edilizia pubblica. Anche 
Fetri, ora esulta, affermando 
che si tratta della prima appli¬ 
cazione della sentenza della 
Corte che ha grande significa¬ 
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Oggiassemblea ttaperteraltoina. 

i^vvenìm^ti» ofitece 
È in cesrea ctt arìoi^ 


Questa mattina, nell’aula magna deU’Universltà di 
Roma, primo Inconlto nazionale degli azionisti, 
delie leltrici e dei lettori di "Awenimenti-. La rivi¬ 
sta fu presentata un anno fa, di queèti tempi: 
quattro pagine a colori che annunciavano la na¬ 
scita d’un settimanale di «grande informazione, di 
cultura, di battaglia delle idee». Il primo bilancio, 
non soltanto finanziario. 


to socio-politico e isiHuziona' 
le; 2.182 miViardi Gescal Tìattrs- 
buitì alFedilìzia. Mette in can¬ 
tiere circa 25.000 aik^i. 

Intanto, la Camera ha deci¬ 
so che l'Iva al 4% sulle abiia- 
z'ioni in cooperativa andrà in 
vigore dal I" gennaio '90. Ciò 
vuoi dire che re^a la vecchia 
normativa che stabilisce che 
te assegnazioni degli alloggi in 
cooperativa sono ancora sog¬ 
gette a Iva 0. La pre^>osta pre¬ 
sa da tutti i gruppi è stata inse¬ 
rita in un decreto (deve esse¬ 
re approvato dai Senato), fi 
vicepresìdenle dell'Ancab, 
Paolo Di> Biagio, giudica il ri¬ 
sultato positivo anche perchè 


ciò consente di affrontare te 
proposte delle tre. centrali 
Coop. Le Coop hanno elabo¬ 
ralo una proposta per conte¬ 
nere il peso fiscale sulla casa 
in coop valorizzando la socia¬ 
lità e il ruolo di calmiere suj 
mercato per i lavoratori svolti 
dalla cooperazione, specie ih 
momenti di impennata dei 
prezzi, come si sta verificando 
m Italia. È stata anche elabo¬ 
rata una proposta di revisione 
della legislazione cooperativa; 
che consenta maggiori con^^ 
ttoliì c trasparenza e un soste¬ 
gno alla domanda più quatifi- 
cala airintemo dei piano po¬ 
liennale per l’edili?ia abitativa. 


■1 ROMA. Tutto cominciò 
con gli «inguaribili*, come li 
chiama Diegò Novelli. Settan- 
tanove fra ex giornalisti, intel¬ 
lettuali, donne e uomini della 
politica, che condivìdevano 
un desiderio; pubblicare un 
settimanale libero da dipen¬ 
denze economiche. E un'aspi¬ 
razione, che è ancora Novelli 
a spiegare: «Non accettare 
quel che passa il convento. 
Non rassegnarsi. Guardare al 
mondo e alla politica con la 
conrìtuvone che dietro le im¬ 
magini . c’è altro, da* scavare, 
da comprendere». 

Dodici mesi dopo, l'idea ha 
compiuto una sua strada. Ne) 
novembre del 1988, il numero 
zero della rivista, venduto 
(500 lire) in )34mila copie. Il 
19 gennaio di quest'anno, la 
costituzione della «Ubera in¬ 
formazióne editrice*, società 
per azioni con capitale di 200 
milioni. L’S febbraio, l’aumen- 
lo def capitale sociale a un 
miliardo, attraverso una sotto¬ 
scrizione pubblica: 8.000 azio¬ 


ni da centomila lire ciascuna; 
I soci sono tremila, per ora; il 
capitale sociale è già cresciu¬ 
to fino a 550 milioni. La rivista 
- il primo numero risale a 
marzo - diffonde più d) Torni¬ 
la copie, attraverso 2Smila ri¬ 
venditori. «i nostri lettori - 
chiarine Novelli, che fa parte 
dei comitato dì direzione - so¬ 
no per il 60-70 per cento gio¬ 
vani fino ai trent'anni». 

I 79 fondatori decisero di 
chiamare la loro associazione 
l'«A\tri\aiìa». Chi sono, a chi si 
rivolgono? Cattolici post con¬ 
ciliari, laici di lunga data, l'ìm- 
prenditorìa più attenta. La si¬ 
nistra «critica*. La sinistra «tra¬ 
sversale». Pòrse, accantonan¬ 
do le definizioni, solò gente 
che rifiuta di essere omok^a- 
ta e normaiizzata, o di credere 
che la politica finisca in'50 
giorni di lesplorazioni» gover¬ 
native. nell'attesa che dietro il 
sipario pochi big si mettano 
d'accordo. 

Militanti? È un ag^ttivo che 
a molti di loro piacerebbe. 


Ugo Pino, Udla Mcnapate. 
Ernesto Balducci. Piero FTute- 
si. Claudio Fracassi, Sergio 
Turone, Alfredo Galasso, Die¬ 
go NòveUt e gU altri, animatori 
detrassociàzione e della rivi¬ 
sta, la sponda passionale non 
l'hanno abbandonata mai. 
Vanno su e giù per il paese, ^ 
dedicano al «club dell'Altrita- 
lia» (ce ne sono già una tren¬ 
tina). Prendono parte a dibat¬ 
titi, rispondono a richieste che 
arrivano da cìrcoli calloitci. 
consigli d'istituto, comitati per 
la pace, feste dell'Unità. 7'en- 
tano di costruire una retò di 
punti d'incontro. Un modello 
ce l'hanno, ed è il settimanale 
francese •Eoenement du /eu- 
dì‘, che intorno alla testata ha 
imbastito circoli e attìvìlà d'au¬ 
tofinanziamento. 

L’incontro di stamane sarà 
un'assemblèa aperta; alcune 
ore saranno ulillzzàte dai pro¬ 
prietari delle azioni per gli 
adempimenti statutari. Ma Ttì- 
biettivo vero - annuncia il nu¬ 
mero di «Auocnimenfi» in edi¬ 
cola - è «mettere a confronto 
le opinioni, ie passioni, i sug¬ 
gerimenti di tutti coloro che ci 
leggono, che hanno dato vrìta 
ai club, che vogliono sviluppa¬ 
re iniziative collegate al setti¬ 
manale». Un evento «inedito e 
straordinario nelt’ltalla della 
concentrazione e della lottiz¬ 
zazione della carta stampala*. 

q V.R. 
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IN ITALIA 
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Sicilia 

Inquisito 
assire 
rionale de 

■■TIMPANI II democn- 
9 ti»no Fy«n«m> Canino, 
assasson aglf^Gnii locali 
della Regione siciliana, e 
stalo raggiunto da un man¬ 
dalo di coihpatiaione L'ac¬ 
cusa è di colKUssionej.iea- 
lo contestala anche al sin¬ 
daco di Cuslonacì, Giusep¬ 
pe Modino, pure democn- 
stiano I componenti della 
commissione edilizia del 
piccolo Comune trapanese 
sono accusali di interesse 
privalo 

Airongine dei provvedi¬ 
menti giudiziari e.un’inchie- 
sta a^ria suiia mancata 
approvazione di un progti- 

10 per realizzare sulle pen¬ 
dici del Cornino un com¬ 
plesso lUilsticO-iesidenziale 

11 progetto sarebbe stato 
ostacolato attraverso l'ado¬ 
zione di vananti per costroi- 
le la strada panoramica che 
da Cuslonacì porta al Corni¬ 
no Al proprietari sarebbe 
^to chiesto di vendete il 
terreno ad un prezzo irriso¬ 
rio, infine, sarebbe arrivala 
loro la richiesta di una tan¬ 
gente 

All'Assemblea regionale 
il capogruppo del Pei, Gian¬ 
ni Parisi, richiamando un'al¬ 
tra inchiesta dei giudici sira¬ 
cusani riguerdanle l'asses- 
spie ai beni culturali Raffae¬ 
le Crsnlile {PsO, ha dichia¬ 
rato che il goverpo bicolore 
che guida la Regione lioltie 
agli altri record negativi si 
avvia a battere quello degli 
assessori che hanno a che 
laro con la giustizia» Parisi 
ha posto li problema del- 
t opportunità delle dimissio¬ 
ni e della sospensione delle 
deleghe ai due assessori 
•Cosa deve succedere - 
ha chiesto l'ansi - per scuo¬ 
tete questo governo e que¬ 
sto presidente della Regio¬ 
ne dalla loro Insensibilità 
democratica'’» 

A questo punto I assesso¬ 
re Canino ha replicato so¬ 
stenendo di essere destina¬ 
tario soltanto di una comu- 
iricazione giudiziaria, che lo 
indiziato di reato in un 
pioèedimento contro ignoti 
i£iOi- ha aggiunto - a se- 

S aiio di un esposto inoltrato 
a tale Scontrino Paolo, nel 
contesto di calunniose mac¬ 
chinazioni ordite a mio 
danno MI riservo di propor¬ 
re formale querela con am¬ 
pia facoltà di prova e con 
CSplicitB richiesta di nsaici- 
mento del danni» 

Paolo Scontrino à il per¬ 
sonaggio al centro della vi¬ 
cenda giudiziaria legala alla 
loggia massonica dside 2» 
che operava all'ombra del 
Centro studi aScontrlno» il 
procedimento i ancora m 
iase d’istruzione presso il 
Tribunale di Trapani 
Una smentita alle affer¬ 
mazioni delTasses^ore re¬ 
gionale democristiano è ve¬ 
nuta subito dal giudice 
istmtloie trapanese che 
conduce l'inchiesta Nei 
confronti del de Francesco 
Canino e stato effettivamen¬ 
te emesso un mandato di 
comparizione 


Parla uno dei «sùpenspettori» 
del servizio Mburario 
«Chi evade le tasse spesso 
svolge attività ill^i» 


Dopo il rapporto di Cava 
si^i investimenti mafiosi 
occorre istituire un’anag^e 
centrale dei conti bancari 


<( 


Ccmtn) la pbvira 007 del fisco» 


Ut mafia penetra neU'economia legale, investe in 
titoli di Stato e in Borsa. Il suo scopo è nciclare il 
denaro sporco proveniente dalle attiviti illeciK. 
dalla droga ai sequestn alle estorsioni. Ma la ma¬ 
fia cerca anche di occultare la propna attiviti per 
sfuggire al fisco e ai controlli La lotta all'evasione 
può dnteniare quindi un canale decisivo per com¬ 
battere la «piovra» nell'economia. 


WALIW DONO! 


HfiOMA. Il fisco potrebbe 
essere la via maestra per sco* 
pnre 1 infiltrazione mafiosa 
nelle attività economiche e h- 
nanziane Potrebbe, perché le 
attuali strutture deUammini* 
strazione tnbutaria i vincoli e 
la legislazione m realtà non lo 
consentona Seguire questa 
strada consentirebbe di dare 
un po' di ccmcreiezza ai dtlu* 
v» di parole dei ministri che, 
ulUmo ^onio Cava, npetono 
allarmi da tempo lanciati da 
altri, senza peraltro far seguire 
niJlla di concreto 11 dottor Lui* 
gl Mazzillo é uno dei 37 fun* 


zionan del Secit, il Servizio 
centrale degli ispetton tributa» 
n quelli comunemente defini¬ 
ti come <007 del fisco* Recen¬ 
temente ha [^esentato Un 
dossier nel quale si dimostra 
che le imprese ai fini iipef, 
evadono per il SS% dèlie bue 
imponibile, i fabbricali per il 
40% mentre le atuvità di servi¬ 
zio evadono 1 Iva. per il 70% 
dei giro d affari. Da lui vengo¬ 
no mdicaziQni precise su iu>a 
sene di misure {Che potrebbe 
contnbuire alla battaglia con¬ 
tro il riciclaggio del denaro 
sporco e la penetrazione ma¬ 


liosa nell economia 
Dottor Mazzolo, che cosa 
pod Age^ll^Aieo per ama- 
■dMrari» liluilfMi che otlttZ' 
ano I aaiil dcB'eeoBOBlo 
le«Mlc»crf,Mifalhri? 
n raffoRàibento ^lla kAla al- 
feasione fiscale è.certamente 
un fattore importante nella 
battaglia contro la criminalità 
infatti, è dimostrato che cé 
spessoiinacom^iondenza di¬ 
retta fra evasione e attività cn- 
mmale e tnafioàa Posso fare 
degli esempi Capita frequen¬ 
temente nella nostra attività - é 
accaduto anche a me • di sco¬ 
prire episodi di evasione che 
obbligano poi 4 red^re rap¬ 
porti («nati preliminari che 
portan^poi ad arresti per atti¬ 
vità legate allatnafia 
Pnò fare qukhe eee^lo 
predio? 

I casi piU fr^uenU sono legati 
ad attività economiche agrico¬ 
le o di trasformazione di pro¬ 
dotti agricoli che ricevono sus¬ 
sidi Per dimostrare che si è 


prodotto di piU d de^no lar 
figurare acquisti maggion di 
materia pnma e atleta si fa ri¬ 
corso alle false fatturazioni in 
genere chi procura fatture fal¬ 
se sono soggetti e organizza¬ 
zioni cnminali e maliose, so¬ 
prattutto in regioni come Sici¬ 
lia, Campania eCaiàbia per 
questa via ^ ottengalo poi an¬ 
che rimborsi hfe jmì dovuti 
OfoB eoi» (plftntBefitt che 
pelithbei e eeeer oeosl io 
etmpa per iBteuUkaR la 
lotti all'miieae è alla ma- 
fiaiiea'eeoiiÌMda? 

Vede la liRta ali evasione è 
stat^ fmwa difficile perchè il 
fisco è statb lascialo solo^ So¬ 
no tutte ^ le amministraziont 
pubbliche, sono 1 cittadini che 
devono essere «linvoitt l^nso 
infatti che co^ come esiste 
1 obbligo per 1 pubblici dipen¬ 
denti di deminciue fatti pe- 
nattgente nievanu. questo ob- 
bl^ deve essere esteso an¬ 
che alla Isolazione delle leggi 
tnbutane E un discorso duro. 


ma se al nbene che I evasione 
sia un fenomeno da combat 
(ere bisogn farlo lealmenie 

PIÙ nel aedlo com prepo¬ 
ne? 

Nello specifico credo si do¬ 
vrebbe istituire una anagrafe 
centralizzata dei conti bancan 
e dei rapporti che vengono 
istituiti con gli istituti di credi¬ 
to Questo non per conoscere 
iquanto» una persona ha in 
banca, ma «quanti» e tquali» 
conti ha In questo modo 
quando ci sono gli elementi 
per indagare su un individuo 
sospetto SI sa dove cercare e 
in tempi rapidi Si potrebbe 
poi impone la denuncia dei 
redditi attualmente esenti an¬ 
che se non a scopo di tassa¬ 
zione Uno strumento come 
questo potrebbe essére utile 
anche per migliorare la gra¬ 
duazione delle prestazioni 
dello Stato sociale 
SI è pvlilo Moho Mche di 
segreto baneario. Ld iMe- 
oe che dovrebbe eesere ri- 


^ 0 ? 

la Italia it segreto bancano è 
troppo ngido ci sono deroghe 
concesse all autorità giudizia- 
na e alla Guardia di Finanza 
ma solo per chiarì indizi di 
evasione fiscale Serve una 
martore ttasparenza, biso¬ 
gna consentire deroghe meno 
restnitìve ' 

È stato aotercvolineiiie os¬ 
servato, per eserepis dal 
professor Gallavo Mlacivl- 
at, che d cena B rischio di 
llnltare U diritto aBa liser* 
valenza dd dttadiao e di 
«dUtarizzare* recoaoaia. 
Ld che Dc pensa? 

In linea di pnncipio sono d ac¬ 
cordo con Mineivini Rischi 
possono esserci ma 10 non 
propongo di limitare la riser¬ 
vatezza bere! di aumentare la 
trasparenza del sistema Per 
potere fare dei controlli ho bi¬ 
sogno di sapere-dove mettere 
le mani Questo sia ai fini fi¬ 
scali che di lotta alla cnminali- 
tà 


«Difiamò» un notabile dc 

n Coordinamento antimafia 
condannato a Palermo 
Polena: «Sentenza ingiusta» 

' OALU NOSTRA ìtEDAZtONE 

ÌÀVCRIO LODATO ~ 


Mi PALERMO Condannati 
Condannati per avere diffa¬ 
mato un gentiluomo Un se¬ 
natore dc al di sopra di ogni 
sospetto, quel Giuseppe 
Avellone, ex sottosegretario 
alle Poste, più volte citato in 
atti giudiziari Con una sen¬ 
tenza giunta al tecmlne di 
una sofferta camera di con¬ 
sigliò durata Ieri oltre due 
ore, jla seconda sezione del 
Tnbuhale dì Palermo, pre¬ 
sieduta da Rosano Gino, ha 
inflitto SOOmila lire di multa 
a ciascuno dei tredici com¬ 
ponenti del direttivo dei 
«Coordinamento antimafia* 
di Palermo Sentenza che fa¬ 
rà discutere, se non altro 
perché era stato lo stesso 
pubblico ministero, Roberto 
Scarpinalo, a chiedere l as¬ 
soluzione con formula piena 
non ravvisando il dolo nel 
comportamento degli impu¬ 
tati La Corte ha tenuto con¬ 
to in qualche modo del pa¬ 
rere dell'accusa nconoscen 
do, nella sua sentenza, che 
gli esponenti del Coordina¬ 
mene «livevano agljo spinti 
da particoldn valon morali e 
sociali* Sottolineatura co 
munque platonica a conti 
fa t, dal momento che il ver¬ 
detto è stato di condanna È 
stata altresì stabilita la so¬ 
spensione condizionale del¬ 
la pena e la non menzione 
ne) casellano giudiziario Al 


fredo Galasso e gli altri di¬ 
fensori degli imputati pre¬ 
senteranno appello nei pros¬ 
simi giorni, e già len hanrfb 
avuto modo di manifestare il 
loro stupore e ia loro incre¬ 
dulità 

Come è noto, Tonorevole 
Avellone era stato tnsertto m 
una rosa di candidati’da 
nor^ votare, alla vigilia (delle, 
elezioni politiche clelr87,.Sel 
uomini politici cnticati peì^ 
frequentazioni 0 per essersi 
ritrovati più volte al centro di 
inchieste giudiziarie Avello- 
ne fu I unico a sporgere que¬ 
rcia Raccomandò una gio¬ 
vane donna perché fosse as¬ 
sunta allAlitalia dietro se¬ 
gnalazione di ■don* Vito 
Ciancimino li suo nome fi¬ 
gura nella sentenza di nnvio 
a giudizio del maxiprocesso 
di Agngento alcuni presunti 
mafiosi non fecero mistero 
di conoscere bene Tainfluen- 
za* del senatore Allà notizia 
della sentenza Pietro Polena, 
segretano del Pci siciliano, 
ha commentato «È una sen¬ 
tenza ingiustificata e quindi 
ingiusta Chi intendeva assi¬ 
curarsi il silenzio SUI legami 
e le connivenze politiche 
della mafia ha fatto male 1 
conti anche di fronte a que¬ 
sta sentenza sappiamo che 
non sarà mai sopprunibite 
I esigenza di verità e giusti¬ 
zia dei Siciliani* 


' Franco Franchi racconta i rapporti con i boss 

«C^eoo, Bcoitade, Badalamenti: 
veitsìgiiod, amid ntid» 



Franco Franchi 


B ROMA. «SI è vero h ho 
conosciuti un po tutti 1 boss 
di Cosa Nostra, da don Tano 
Badalamenti à Michele Zaza, 
da Ftank Coppolà a Geriando 
Alberti, da Stefano Bohiade a 
Michele Greco ma questo che 
vuol dire che sono mafioso'^ 
No. sanifica sokunente che gli 
ero siiÀpalico, che li facevo rì¬ 
dere e cosi quei signon mi in¬ 
vitavano alle loro feste ' Dove- 
i&riiiglidinoTV 

una lunga jàitenìirià' a 
m edicpià 

^ 0 , il comico FràlKO rtan- 
chl racconta tutti 1 suol incon- 
m e le sue amiciziè con 1 boss 
di Cosa Nostra Di Stefano 
Bontade membro della cupo¬ 
la di Cosa Nostra dice «Bon 
tade è senz aliro iLpersonag 
gio che mi ha impressionato 
di più fra tutti quelli che ho co- 
noxiuto in quel mondo ele¬ 
gante, un modo tutto suo di 
parlare, un grande cansma Mi 
voleva bene Sono stato diver¬ 
se volte a casajMia Mi diceva, 
Francuzzo, cantami "O vasta- 
so”, la sua canzone prefenla, 
e io gliela cantavo Un anno 
fa il giudice Falcone mi chia¬ 
mò per mlerrogarmi su queste 
mie conoscenze con Bontade. 
con Greco e con gli alln pre¬ 
sunti mafiosi Io gli raccontai 
della signorilità di Bontade e il 
giudice sa che mi disse'^ Di si. 
Bontade era un altra cosa > 
Franco Franchi parìa anche 
della sua amicizia con Miche 
le Greco, 1 ex padrino di Cosa 
Nostra i^orda il comico nel- 
linteivista a Epoca «Era il 


1961 e a Palermo mi chiama 
Giuseppe Greco che 10 cono¬ 
scevo da ragazzo, e mi dice 
che vuole farmi leggere una 
sceneggiatura Acconsento gli 
do dei consigli poi lui mi chie¬ 
de, con Ciccio, di lare una 
parie nel film Mi disse k> ho 
solo questo figlio che vuole fa¬ 
re il cinema lo sono disposto 
a metterci 500 miliom, voglio 
sapere da lei se la cosa è rea¬ 
lizzabile lo lo sconsigliai ma 
siccome luterà deciso ad aiu¬ 
tare il figlio alla fine la cosa 
andò in porto* 

Un altro boss di cui Franco 
Franchi paria con Epoca è don 
Tano Badalamenti, grande 
trafficante di droga e uomo di 
spicco di Cosa Nostra «Ho co¬ 
nosciuto Tano Badalamenti 
molti anni fa ma solo come 
giullare Nei senso che lui, co¬ 
me alln, mi chiamava nei n- 
sloranti o nelle feste e 10 dove 
vo divertirli E poi vede, lO-lS 
anni fa le cose erano diverse 
Anche a Paleimo Quella era 
una Palermo che viveva in pa¬ 
ce, non c erano guerre di ma¬ 
fia non c erano morti, tulli si 
volevano bene e nessuno era 
nceicato come malioso Dirò 
di più IO sono stato anche al 
malnmonio del figlio o della 
figlia di Badalamenti don Ta¬ 
no era una persona simpatica 
signorile. Ma tutto ciò non si 
gniiica che 10 parteggiavo con 
qualcuno infatti 10 andavo da 
lutti e conoscevo tulU, da don 
Tano a Bontade a Michele 
Greco E questo significa che 
non ero e non sono legato a 
nessuna ‘‘famiglia"* 


Muori genitori 
per Irene 
abbandonata 
nel cassonetto 



Ha lasciato il reparto pediatrico di Villa Màrina in ottima za* 
litte e tra le braccia sicure del gemiiori che tt Tribunale del 
minori ha scelto per lei La neonata (nella foto) ritrovata 
miracolosamente viva in, un cassonetto per la. raccolta del 
vetro ha abbandonato Plonibino senza tiamore. né flash, 
né telecamere Per garantire la tr^nqqillità futur^ della pic¬ 
cola e 1 anonimato della famiglia cfie da ^ovedl la acco¬ 
glie. I servizi socialj dei! Usi ce]l hanno mesaia tutta E ci so¬ 
no riusciti la r^otizia dell affidamento di Irene (c<m1 il per¬ 
sonale o^iedaiiero aveva ribattezzato la bambina) é stata 
fornita solo ieri mattina nel dorso di un incontrò con i croni¬ 
sti voluto dal prestdeiMe dell Usi di Piotttblno. Fùlvio Murzu 
0(^ qualche ora di permanenza nell incubatrice, la neo¬ 
nata era stata trasferita in un locale appartato della nurse?} 
Una vera zona oR iimits, irraggiungibile percuriosl; fottuta- 
fi e giomaltsii Ed è di li che giovedì Irene e genitori si sono 
dileguati Di loro ^ sa soltanto che sono toscani e cha non 
abitano nel Pfombinese li ‘Dlbunale dei minori li ha indivi¬ 
duati nel lungo elenco di coppie in attesa di coronare un 
sogno bio)<^icam«ite impossibile 


Tifoso romano 
morto a Milano 
Pm chiede 
otto anni 


Grarissimo 
il bimbo nato 
da donna 
incorna 


Otto anni di reclusione per 
concorso in omicidio prete¬ 
rintenzionale il pm Pietro 
Forno ha chiesto ieri alla 
Corte d'assise la condanna 
di tutti e tre gli uhrà milanisti 
(Antonio Lamiranda, Da* 
mele Formarla e Uica Bo- 
naida) accusati di aver provocato il collasso cardiaco da 
stress al giovane Antonio De Falchi, venuto ad assistere àh 
I incontro della ■Roma» con la formazione risonerà il 4 
giugno scorso e caduto sui campo di un inKnsata «accia 
al romanista* Il pm ha anche chiesto la trasmissione degli 
atti al suo ufficio pervenheare I ipotesi di falsa testimonian¬ 
za nei confronti di un altro uitrà milanista, Nils Bredicic, ch^ 
aveva tentato di fornire un alibi a Lamiranda e Foimaraia 

Sono sempre gravi le condi¬ 
zioni di Andrea MuKlnij li 
bimbo nato da Maria (kazìa 
Roiino 32 anni di Veicelii, 
in corqa profóndo dal 4 
maggio scarso Mercoidlpo- 
meriggio le condizioni del 
piccolo SI erano nuovameii- 
te aggravate i medici gli avevano nscontrafó un focolaio di 
broncopolmonite ed una infezione intestinale II germe che 
ha colpito Andrea, to «ps^ìdomonas*, ha spiegato il profes¬ 
sor Giorgio Rondini si può localizzare al polmone, all inte¬ 
stino o alle meningi e quindi può provocare una polmonite» 
un’enterocolite necrotizzante oppure una meningite An¬ 
drea soffre invece di un addensamento polmonare e di 
un infezione Per la scarsi delie toro difese imrounttarie 
questi bambini ne sono fabilmente preda» fi germe che ha 
assaltato le difese di Andrea è stato localizzato grazie ad al¬ 
cuni accertamenti» ne è seguita una terapia a base di anU-, 
biotici La vita di Andrea è sempre appesa ad un filo 

Senza mangiare Temendo di c|over restare 
In ACilMinlo mangiare, per il $e- 

in Wfrvuaiv condo venerdì Conseculìvp. 

ChUlAlOIIO sii oltre cento pazienti inco¬ 
ia maIIvIa nell ospedale «Mari- 

la lioiisia jj, Alghero hanno chifr 

sto I intervento dèlia ooiikia 
Gli agenti hanno cosi accer¬ 
tato che il venerdì è il gipmo di nposo settimanale del ca¬ 
pocuoco delTospedale e che da alcune settimane II secon¬ 
do cuoco é assente, avendo ottenuto due mesi di congedo 
straordmano Venerdì scorso ài degenti in osfiedale nón so» 
no stari àeiviti né colazione, né pranzo, né cena. Stamane, 
dopo aver atteso muuimente la eolazionei gli amtoalathsi 
sono nbeliau e hanno telefonalo al *113» b'mteivenlo del 
presidente della Usi, ha permesso di trovare un compro¬ 
messo l'incarico di preparare 1 pasti è stato affidato al per¬ 
sonale ausiliano che, seppure con nlardo, é riuscito a servi¬ 
re il pranzo ai pazienti 

Un giovane è morto bnicia- 
to ed un altro è ricoverato in 
gravissime condizioni in 
ospedale per ustioni di se¬ 
condo e terzo grado a causa 
di un incendio da loro ap¬ 
piccalo in un ristorante in 
località Stazzone un centro 
balneare in prossimità del porto di Sciacca La persoci che 
è morta è II (Hegiudicato Girolamo Mercadante, di 30 anni 
di Frizzi (Palermo), l altro giovane è Gianfranco di Pietra, 
di 22 anni un bracciante agricolo di Palazzo Adnano (Pa¬ 
lermo) L’episodio é avvenuto poco pnma delle ore quat¬ 
tro Il primo ad accorrere sul posto richiamato dalle invo¬ 
cazioni di soccorso è stalo un poliziotto Giuseppe Mucarip 
che abita quasi di nmpelto al ristorante ll'boliziotlo ha soc¬ 
corso Gianfranco Di Pietra e lo ha accompagnato nello- 
spedale di Setacea ma non si è accorto dell altro attentato¬ 
re che aveva ormai perduto i sensi ed il suo corpo è stato 
dilaniato dalle fiamme 


Danno fHOco 
al ristonirte 
Uno muore 
l’altro si brucia 


OlUSim VITTORI 


Palermo 

L’Antimafia 
al Consìglio 
comunale 


Le richieste del pm, oggi attesa la sentenza 


Processo ai pedofili milane^ 
«Mastei pena per la madre» 


Firenze, pesanti pene per l’assalto al treno 

Condannati gli idtrà incendiari 
ma non per tteito omiddio 


Mi PALERMO li consiglio di 
presidenza della commissio 
ne Antimafia guidata da Ge 
rardo Chiaromonte è inter 
venuto a Palermo ad una nu 
mone dei consiglio comuna 
le appositamente convocata 
Oggi i commissan avranno 
ineontn con le forze politi 
che, sociali e produttive con 
li rettore deli Università e il 
provveditore agii studi «Di 
fronte alia nuova ondala di 
violenza che si abbatte su 
Palermo - ha detto il sinda 
co Orlando - occorre evitare 
passività e rassegnazione* U 
Comune ha assunto piena¬ 
mente ia pregiudiziale anti 
mafia ed oggi si colloca co 
me un importante pezzo dei 
fronte di resistenza» La n 
chiesta - ha proseguito - è 
sempre la stessa fare verità e 
giustizia per i delitti per i 
tanti delHli politici» il sinda¬ 
co ha rilevato che la mafia si 
combatte anche dando n 
sposte al diritti dei cittadini 


Massimo deila pena per la madre della bambina 
prostituita, per la tenutaria delia casa d’appunta¬ 
menti. per I due uomini che ebbero incontri a pa¬ 
gamento con la piccola questa la richiesta del 
pubblico ministero, Laura Barbami, al processo 
milanese det «pedofili* L'avvocato di parte civile 
in difesa della vittima chiede complessivamente 
agli imputati mezzo miliardo di indennizzo 


PAOLA BOCCARDO 


■I MILANO La pena più alta 
- dodKi anni di reclusione e 
venti milioni di multa - è mvo 
cata per la madre Amalia 
Leonardi Appena un anno di 
meno e diciotlo milioni di 
multa è la nchlesta per la mai 
trasse Flora Cipnano Dieci 
anni la condanna proposta 
per Claudio Mingotlo quattro 
per Biagio Casasole indicali 
come colpevoli il pnmo di vio 
lenza carnale il secondo di 
atti di libidine 

1] Pm Laura Barbaini non 
concede nulla alla retorica 
deostruisce t fatti dall itnizio 
ne dei carabinien nella casa 


dove Mingotto stava consu 
mando uno dei suoi incontn 
con la piccola prostituta alle 
successive fasi delie indagini 
con particolare attenzione ai 
I identificazione del secondo 
cliente in Biagio Casasoie per 
ribadire che 1 ipotesi della di 
fesa sfondo cui I uomo sa 
rebbe il «paravento» dietro it 
quale le donne delia «asa» 
vogliono coprire un ipotetico 
terzo personaggio è del tutto 
insostenibile 

Le responsabilità degli altn 
tre non hanno bisogno di es 
sere dimostrate Casasole 
preso in flagrante e reo con¬ 


fesso la madre e la maitresse 
inchiodate dall evidenza Su 
loro li pm spende poche pa 
role Casasole non un Giorno 
irretito dagli allettamenti di 
quella casa ma uno che luci 
damente sollecitava gli ineon 
in e insisteva pérché gli fosse 
messa a disposizione quella 
«piccola piccola- Flora Cipria 
no una donna priva di ogni 
remora morale Amalia Leo 
nardi la madre che ha smen 
tuo i suoi doveri non soltanto 
forzando la bambina a quel 
comportamento ma inse 
gnandole che é normale ven 
dersi dietro compenso e in 
dune altn a fario Proprio per 
lei a conclusjpne della requi 
suona la dottoressa Barbami 
chiederà la condanna più se 
vera 

Alla madre non ha fatto 
cenno, invece I avifócato Raf 
faello Battagliese patrono di 
parte civile per conto det giu 
dice tutelare che avanza le 
sue rivendicazioni solo nei 
confronti degli altn tre Sono 
rivendicazioni pesanti ma 
commisurate alla necessità di 


assicurare una serenità alme 
no economica ai futuro di 
quella bambina che é stata 
«spogliata di tutte le cose beile 
che un adolescente ha dintio 
di avere» che é stata «ripita 
nelle sue stesse prospettive di 
vita» Cinquecentocinquanta 
miliom complessivamente é il 
conto che ia parie civile pie 
senta la metà dei quali da 
versarsi come ptowistonale 
immeditamente esecutiva 

Anche 1 avvocato Battaglie 
se non ha dubbi ^lla piena 
responsabiliià deli operarne 
di Borsa «la parte solo appa 
rentemente più delicata* dì 
questa vicenda giudiziària, per 
indicare lui quell uomo «gras 
so e anziano che lavora m 
Borsa- come secondo cliente 
la giovanissima vittima non ha 
aspettato imbeccate ma fha 
fatto fm dai primo momento 
neilauto dei car^inieri che 
sottraendola alle mani del 
Mingotto il 28 gennaio scorso 
la stavano accompagnando in 
caserma 

La sentenza é attesa entro 
ia giornata di oggi » 


Colpo di scena al processo di Firenze per l'assalto 
incendiano contro il treno dei tifosi bolognesi I 
tre olirà imputati sono stati condannati, ma per 
CIÒ che concerne il reato di tentato omicidio plu- 
nmo gli atti sono stati rinviati all’ulficio istruzione, 
che awiera un approlondimento Intanto il giova¬ 
ne Ivan DairOglio è ancora m prognosi riservata 
al centro grandi ustionati di Genova 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 


OlOROIO 

B FIRENZE. Sono stati con 
dannati 1 tre ultra viola per 
I assalto ai treno dei tifosi bo 
lognesi ma la sentenza lascia 
in sospeso il reato più grave 
La Corte d assise di Firenze 
dopo un ora di camera di 
consiglio ha deciso di inviare 
gli atti ai consigliere istruttore 
per la formale istruzione del 
1 inchiesta relativa ai reato di 
tentato omicidio plurimo 
Evidentemente i giudici 
hanno deciso di formalizzare 
I inchiesta per il reato più gra¬ 
ve in attesa della conclusione 
della vicenda dei giovane Ivan 
DallOglio ricoverato con prò 
gnosi riservata ai centro gran 


SQHBRRI 

di ustionali di Genova 
I tre imputati Domenico Se¬ 
condo Maurizio Ignen e Si 
mone Aspid giudicato col nto 
direttissimo sono stati ricono¬ 
sciuti colpevoli solo dei reati 
di fabbricazione e porto di or 
digno incendiano attentato 
alla sicurezza dei trasporti e 
incendio doloso 
Secondo e Ignen sono stati 
condannati a sei anni di recto 
sione a un mese di arresto e 
a un milione e mezzo di mul¬ 
ta Aspidi invece ha avuto set¬ 
te anni e due mesi e un milio¬ 
ne e 900 mila lire di multa 
perché è stato riconosciuto 
colpevole anche di detenzio¬ 


ne di sostanze stupefacenti 
Per un attimo gli imputati han 
no sorriso credevano di esser 
seta cavata con pochi anni 
poi informati dagli awocau 
la preoccupazione è apparsa 
SU) loro voto 

Quando il pubblico ministe 
ro fónaldo Rosini aveva appe 
na concluso )a sua requisito¬ 
ria dalle gabbie con le brac 
eia penzoloni dalle sbarre, 
Domenico Secondo, Maurizio 
Ignen e Simone Aspidi guar¬ 
davano smarriti verso la zona 
rise-vata al pubblico in cerca 
dei parenti degl) am)C) S) 
rendevano conto per la pnma 
volta del gesto cnmmale com 
piulo Le nchieste det pubbli¬ 
co accusatore pesanti, severe 
sono piombate sulle loro spai 
le come macigni 16 anni di 
reclusione per il più grande 
della combriccola Domenico 
Secondo, detto «il Pitone* 13 
anni per Simone Aspidi cono¬ 
sciuto col soprannome «il 
morto* e I i anni per Maunzio 
Ignen «il Vizia» In più un mi 
Itone e mezzo di multa eia 
scuno 

Le condanne proposte per i 


tre ultra viola secondo il pub¬ 
blico ministero sono propor¬ 
zionate alla gravità del fatto 
Ivan Dall Ogiio auattordici 
anni da domenica 18 giugno 
vive m condizioni crìtiche al 
centro grandi ustionali di Ge 
nova II suo corpo è ustionato 
al 75 per cento rimarrà sfigu¬ 
rato per tutta la vita A ridurlo 
così è stato un ordigno incen¬ 
diarlo lanciato dentro al trt no 
dei tifosi bolognesi che vomi¬ 
vano ad incitare la loro squa¬ 
dra contro la Fiorentina 

Il pubblico ministero ha sot¬ 
tolineato come «Pitone», Vi¬ 
zia» e «il Morto» abbiano rove¬ 
sciato sul minorenne Ema¬ 
nuele B quasi tutta la colpa, 
ma senza riuscire a dìmostta- 
re la loro esiraneità Sono tutti 
responsabili e devono essere 
punl‘i ha concluso il dottor 
Rosini 

L avvocato Fllaslò parte ci¬ 
vile per la famiglia di Ivan Dal- 
10 giio che aveva parlato in 
precedenza, ha lanciato pe¬ 
santi accuse at tifo oiganizza- 
to al mondo del cateto alle 
società Secondo Rlastò cè 
stata premeditazione nell ag¬ 
guato al treno rossoblù 
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IN ITALIA 


Ustica, critici gli avvocati 

«Né Lagorio né FonnM 
awì^ono del mìssile 
il capò del governo» 


Urich^ririlife 
decollato da Émini 
costretto ad atterrare 
da», una sbronza 


^^re e figlià redud ^ 
da una vacane in Italia 
hanno comirùnato 
a insultarsi e picchiarsi 


■■ ROMA. Rrime reazioni- e 
critiche * alla testifflonianza 
lesa rattro giorno, davanti alla 
commissióne pariamentare 
pCT te itnfllj dal deputato lo^ 
ciallsta UTio Lagorio; che al* 
l'epoca del massacro di Ustica 
era ministro delia Difesa. C’é 
un commento assai tagliente 
d^;tawo<:aii di parte ctvUe 
Romeo Temiccì e Franco Di 
Maria: iNon c'è alcun limite n 
(Ueono^ .:alla proterva rm* 
prontitudirte alla stupefa* 
cente v teegeieua di certi uo^ 
mini poUìici*. A Lagorio, che 
in commissione ha dichiarato 
di non aver mai messo in sta* 
to d'allerta i servizi segreti do* 
po la strage, i legali ricoidanb 
che avreobe dovuto atUvare,- 
•prima ' Mcora - di qualunque; 
servizio. ^ > dormiente, ò destò 
che fosse» quella figwa isUtu* 
zionate nella quale ù concén*. 
trano. i poteri sia nei rapporti 
Ìnlemi,iSia in quelli intemazio* 
nalW. vate a due il presidente 
de) consiglio, che era allora 
Cossiga. Ciò non fu fatto, 
quando si delincò con chia-, 
rezza l'ipotesi det mi^ile^ né 
dai ministro della Difésa nè 
dal tuo Collega dei Trasporti, 
Rino Formica; Per gli avvocati 
questa . OffliSiiÒhe é causa di > 
urt «doloroso kòncertoi An* 
che (ter \à- Voce fi^MWicana 
l'audizione di Lagono «lascia 
intei^ti», soprattutto ^ «per il 

fatto che rallora .minisicp.aP* 
bia dichiaralo che sin dal suo 
Iniiediainfmto, ben precedei)* 
te airerriérgere dello scandalo 
1^, si era reso conto dello sta* 


to in cui versavano i servizi se* 
greti e dunque si mardM^ be> 
ne rial chiedere ìVìòro ìnter* 
vento*. 

' L'inchiesta ghidiriaria, nel 
frattempo, non fa i^lstrare 
iitogtesai. Si atterrde ancora 
che venga stabilita la data dei* 
l'intenogatorio di 23 comini 
dell'Aeronautica che la aera 
I della stride erano in seivizio 
nelle basi radar 'di Lìoola e 
i Marsala, e che sono stati incri- 
; minali dai giudice irtruttere.,ln 
compenso, si apprende che 
una équipe deir«Arnia azzur* 
ra» sta esaminando, a .fondo, 
nel centro speriméhtelé di 
Pratica di Mare, la perizia giu* 
diziaria che .ha accertato l'esi¬ 
stenza di un mis^lé a^MUsinó. 
Gii esperti deit'AerónauHca 
hanno avuto accesso a tutti gli 
àllegati della perizia:' una 
mosso Sulla cui opportunità si 
può discutere, in pendenza di 
mànriatò di comparlziorie per 
singoli eòftiponaiti della forza 
annaUiì- ' 

L’ingegner Massimo Blasi. 
- che ha presieduto la commis¬ 
sione peritale, si dichiara di¬ 
sponìbile ad un supplemento 
di indagini per tentare di ac¬ 
certare la nazionalità del mis¬ 
sile, ma premette che «sarà 
difficile, se. non impossibile». 
Da registrare, inHne, una inter¬ 
rogazione dei «verdi-arcobale¬ 
no» in cui si contestano le di* 
éhiaraziòhi del néóambasda- 
tore Usa in Italia, petèr Sec¬ 
chia, a proposito delta strage 
di Ustica. D V,/?. 


21^ 


e l’aéifeo lai dietrofront 



A mali estremi, esiRpt riinedt ll'Comandante.dtun 
charte^ inglese, cón a i)oido 100 pass^^ri: decol¬ 
lato daU'aeropotto di«Aimini e ditetto a'CjCmilia, do^ 
po venti minuti .di; vol 0 ;<iion ci ha pensato dge volte 
a : fare. marcia indietro.: e ‘ tomaie. a .Rimini.' Mdtivo 
‘due signore madre e figlia si:picchiavano di santa 
ragione. La madie, 60 anni, ubriaca, è stata scarica- 
ta a Rimini. La figlia ha proseguito per Londra,‘ v- : 






L'MnIs itella palatina a MMò dova è avvenuto il crollo del tetto 
che jia'sèppeinto Elide CerlonI . ^ . ' 

linteiTogazione del Pei 
<iMe donne gratis 
lutti i servizi 
previsti dalla “194”» 


S ROMA. Un'interrogazio¬ 
ne per sapere quali atti wglia 
adottare con urgenza, aifìn- 
chè siano garantiti alle dòn*' 
ne, graluUamente, tutti ì ser¬ 
vizi previsti dalle leggi «194» e 
•405», è stata rivolta al mini¬ 
stro della Sanità, Carlo Donat 
Cattin, dalie parlamentari del 
Pei Anna Maria Bernasconi. 
Cristina Bevilacqua. Romana 
Bianchi, Marisa Bordanti, An- 
naPem^zzi. Maria Uilsa San- 
glorgio e Maria Umidi Sala. 

Neirinterrogazlone si fa ri- 
ferìrnemo a quanto è acca¬ 
duta in Lombardia, dove l'as- 
sessbre regionalUv in applica* 
ziohé al decreto légge .sul tic* 
ket,< ha emesso (n un primo 
tempo uiia circolare «com- 
prenriente nella comparteci; 
pazione al ricovero ospeda- 
liero-lo.,degenze in regime,di 
day-hospital, forma di ricove¬ 
ro comunemente usata an¬ 
che per le interruzioni volon¬ 
tarie di gravidanza», e una 
successiva in cui si sottolinea 
che il decito legge sui ticket 
«non consente dì considerare 
piò esenti da pagamento le 
prestazioni dirette alla tutela 
della maternità responsabile, 
diventando perciò soggetta 
alla partecipazione alla spe¬ 


sa l'area della contraccezio- 
, needeiriv^». 

Le paHamentarì ‘del Pei 
, sottoiineanò che «in questo 
modo sono praticamente in¬ 
serite nei regime dei ticket 
tutte le prestazioni previste 
dalle leggi «194» e «405», e 
aggiungono che «immediate 
reazioni sono venute dagli 
operatori sanitari, dalle orga¬ 
nizzazioni femminili e da for¬ 
ze politiche, Impegnate nella 
difesa dei diritti e delle con¬ 
quiste dellé •dònne». NelPin- 
terrogazione è ricordato che 
«lo stesso assessore alla sani¬ 
tà dei Comune di Milano ha 
proposto un ordine del gior¬ 
no, votato da tutti i partiti lai¬ 
ci, che contesta le circolari 
regionali, é ha inviato una 
lettera ài peronale de» con¬ 
sultori invitandoli a non ap¬ 
plicarne le norme». 

Le parlamentari comuniste 
concludono la loro interroga¬ 
zione alfermando che «viene 
ancora una volta gravemente 
minacciato l'accesso a servìzi 
fondamentali, sanciti da leggi 
dello Stato, per la procrea¬ 
zione responsabiie, la tutela 
della maternità e ia preven¬ 
zione dell'aborto». 


■■ RIMINI. «Gradisce, uf) po' ^ 
di tè Miss Morrissej?» «No. 
thankyou, piuttosto un po', di. 
cc^nac please». «Un'-arancia? 
ta, un tramezzinoVMtss Mo^* 
sei?». «Oh darling, pr^f^nrei un, 
altro goccino». La slOrià;;tqipé 
^ vedrà assai • mq^rivé^tatai 
(avete in mente «L'àeréb;ptù 
pazzo del mondo»?) ècónfkih- 
ciata con quéste batlùité. Tal- 
tra notte, in un ateo deHa 
compagnia charter ■' iiQléàe 
Dan Air, appena decollato 
dall'aeroporto di Rimini e di¬ 
retto a Londra GaMck. 


«Che bevano gli altri cap¬ 
puccini -e succhi di fmttMxIe^ 
ve ' aver pensato la: i^oviate 
Mrs. Sheila àlorris8ei,:60t anni. 
' cascheUO'ltof^O'non ipropno 
naturale,chetipi^éine agli aitn 
cento; pasMlggerf■atavft^to^. 
nandoi.da una ,belta:vacanu 
nei mare di Pésafo, organizza¬ 
ta rial tour operatdr.hqÀannico 
Enterpriseaereo .-e 
meiaa petaioìl^lHotelteo^ 
< nardo da Vinci)E vja un goc¬ 
cino, via un altro, la giovialità 
di Miss Moirissej è cresciuta a 
tal punto che si è messa bella¬ 


mente a cantare a squateiago- 
(a; proprio'mentre gli alm sL 
stavano assopendo. «Marni, 
please«,..le:ha .sussurrato, con 
una prima lieve gMiutata, sua 
r^lia Patncia, 36 »uii. mentre 
I due nipotini fratello e sorella, 
figli di Pairicte, sorridevano 
impaodati!-di ^fronte alte in- 
temperanze di nonna Sheila, 
ormai m preda ai fon» dell'al¬ 
cool C si ta come vanno le 
cose in queste cari: una goni- 
tata tira ratea, una canlatina 
diventa uno strillo e.... Risulta¬ 
to: tt/air ptay inglese è andato 
pretto a fani frtegeie per la¬ 
sciar pósto > alFimbarazzante 
scena di due àignoie Ingiesi, 
suddite di Sua Maestà cire se 
.la'stavano danido di santa ra*' 
gione 

- Il tutto senza esclusione di 
colpi prima 1 gr^; poi^^gll 
schiaffi, tirate di capete e alia 
fine pugni e diretti. Chi ha 
avuto ia p^io è stata nonna 
Sheila che si è bea:ata un < 
gancio ben assestato in pieno 


volto.; E gli altri? Nafomlntehte 
a quel punto Hil^fVéglL C tutti 
test a coltabònjSf^^^atnente 
con hostess e itàeaii'per divP 
dere te due eDnietii|enU. In» 
somma unà bella rasa da sa^ 
loon a ottomila piedi sopra te 
pniqe avvisaglie delle Alpi : 

E allora a mali''estremi, 
estremi rimedi II ftemmailco 
(Mmeno cod ingnaginteino) 
comaiulante deliCliàftBr,:che 
come recita il cqdfce. fonda¬ 
mentale di navigazione aerea, 
a bordo è l'autorìlà «indiscus¬ 
sa. ha preso te sofferta deci¬ 
sione: tutti a Riih|ni. 3i dirotta 
l'aereo, si fa marcia indietro e 
pazien^ se sono, già pesati 
trenti minuti dai decollo. E pa- 
àeiiza pure se In termini di 
carburante e spese varie (solo 
per. àtterràre in un qualstesi 
aeroporto .si spendono ogni 
volta circa tre milioni) la com¬ 
pagnia di milioni ne dovrà 
sborsare una qùindiéina.. . 

L'allegra compagnia di Sua 
Maestà è rìatlerrata a Rimini in 


pieita notte. Scàricàta brutal* | 
mente nonna SbéHn. che non | 
si è tesa, neppure conto di I 
quel che dava succéttendo, U 
charter con a bordò figlia Pa- ' 
tricia'e l due nipoti, ha tirato ' 
un sospiro di sollievo ed è ri¬ 
partila senza indugi per Gat- 
wick. Mrs. biella Morrisse) è 
stata pre^j in consegna dalla 
polizia deU'aeioporto che l'ha 
portata al pronto soccwso di 
Rimini «Era Uri po’ makoncia 
- raccemusinó gii infennteri .*- 
avéva vàrw contusioni. E, di¬ 
ciamo coisi, non era molto in 
sé». 

Una storia a lieto fine? SI, se 
si ^nsa che grazie a quei bic¬ 
chierini di cognac, la signora 
Motrissei si sta ora facendo 
unti vacali extra.. In attésa 
del prouiriio charter starà fino 
a domàttlpórnétiggio a Rimini 
all’htriel Jumbo, ridila. Morite- 
sej,'nòli desidera pariate con 
la stampa ~ dichiara in inglese 
la responsabile dellliolel - e 
poi non si ricorda assoluta- 
mente niente». 


Corte dd ocxitì 
«TVoppi docenti 
e pochi alunni» 


A Milano, nel quartière ìddlà lte^ una p^dna à crollata àllt dell'alba 

Una donna e morta menibe tre figli e un nipote sono miracolosamente scsonpatì 


■Aiuto, sta croliàndo là casa». Luigi Chiaramella, 
centralinista alle amtoj|ànae, ha su^itO;riconosciu- 
to la voce che chii^^;aÌUIo:;,laic|sa che stava 
ciollando - pare per còlpa ai iina-tràve in dinto» 
cemento armato - era la sua. Ha spedito subito i 
soccoisi, ma non è riuscito a far salvue. sua mo¬ 
glie, finita in cantina e sepolta dalie llwcéHe|Sqno 
scampati miracolosamente ! tre figli e un nipoté.' 


•.> Stoini?'-'» 

■1 MILANO/ È quàsi meztò- 
giomo, e sul mMiapiéde- de¬ 
via Candiani c'è un uòmo ro- 
busto che piange piano planò 
mentre cerca di giiàrdare dén¬ 
tro il conile della palazzina al 
numero 47. Gli fa èco un guàiv 
to di cane: è U bastardiriò ,Bi« 
rido, che per istinto ha schiva- ". 
to ia pioggia di legno é mattò^ . 
ni e che ora non trova piò là 
sua padrona. Lii padrona del . 
cagnetto è la mamma deH'iio- 
mo robusto: sì chiama Dide 
Ceriani -* 60 anni - e giace da 
ore sotto lOO metri cubi di ^a- 
sciumi, i resti di quella chè fi* 
no all'alba erano state la suà 
stanza e là sua cucina. Usuo è 
stato un destino maligno: il 
pavimento le è ,scp.iripai;sq . 
sotto i piedi, e lei è precipitate 
al plano di sotto, finendo nel : 
deposito di una bulloneria. 


(■kk. air- 

MM|iwo]£y'i i- «-,»■.* ,vjà 

Un secondo'-crollo, che ha 
convolto anche il pavimento 
del deposito l'Iia' fatta finire a 
capoflttO'ln càrltina, ricopren¬ 
dola di macerie a tal punto 
che 1 vì^li del fuoco dovranno 
layóràre fiiV'dcipo te una per 
riuscire à l^ràrire ircotpq. 

La gènte di ytà Candiani 
guarda;, mólti non nascondo¬ 
no la r^biài^jr questa \teita 
deità, mòrte ài ‘qOartìere della. 
BòviSà. ex gfóricKiQ e vivacissi¬ 
mo qùartjàre'òireraìociìe solo 
ora sta celiando di (i^rgere 
dal degr^Ó^ Cliié n^ ultimi 
anni lo ha .^tò ridursi ad un 
agglomerato di fabbrìché di¬ 
roccale e di. case sempre piò 
fatiscenti. E in questa stessa 
vìa.Canqi^'.^e, nel, novem¬ 
bre; di di^àttnì-jfa e stete vio¬ 
lentala é. assassihate ria uno 
sconosciuto là. die sseltenne 


Maiy D’Arnétió? solò dopo 
queste morte gli abitartti'han- - 
no qttenutoj'ìlfornìna^orie t 
quel pàuroio irate^ di sbadà; 
via obbligate per ;te stezione 
(erroriaria. La gente che ades¬ 
so, guarda ■.questa fhàttina è 
stata sveglikte^aUe c^rque .<te^ 
un gran<^lréstuòi)o^di skeii^ 
Sono state te ambulanze man¬ 
date <te un marito e pactee di- 
sperato<^a Mrftifnoi«'4a «ec 2 > 
chte'palazzinat gh^w-a-.tiQei^ 
piani «unolocc^MòdMIft’la»'^ 
miglia uno dalla (ri^a 
azienda ‘mectartiéìi - è éipllai- 
la senzaboatequàtiafi^ia- 
te su sé stessa: /: 

In quel momento in casa, 
dormivano Elide Cteteiti e 1 
suoi figli Maurizio, (ti 21 arùii, ; 
e Luca (fi 22: ragazzi ìùrtiriaìte 
più che ventennale untone 
con Lutò.’Chlaran^la,; che 
ora ha 71' irnnl. ,!ri un'altia' 
stanza riposaireno tei altro'fi* 
gito detterionhé * Danilo Gat¬ 
ti - nato da un i^èdaitè. 
matrimonio, e If figlio di fui '! 
Christian, 17 anni. Danilo e 
GirìsUan rton abitano li. ma 
«ano venuti in vìsite e si era¬ 
no feimàti: Etide domani sa¬ 
rebbe partite p9 la campa- 
gn^.e.per.quakhe tempo non, 
l'ayrebbèrò viste. 

Alle 4.50 Elide si è alzata ed 
è andata in cucina a prepara¬ 


re la coiaztone (ter Maurizio, 
che doveva prendere servizio 
aita Croce di-Sa^ tevo-i 
re II c(>mè baRll)èré» Mi^riziò 
avrebbe dovuto ràirautigere 
suo padre: Luigi Cnteramella 
ri un operaio, in penrione che 
àiròtonda il nonnato bltenció 
temiliare lacteiKlo il iélèlonlite 
nella stessa Croce. Ma il ra¬ 
gazzo non è neppure riùKlto 

«QUèilà^treire; cheterà étete'rif 
tetta dtm; un inceqdto avire-. 
nulo a Capodanno di quattro 
anni fa (toreva cém^to torri» 
to dire pi^ Itodi fi capò dei 
vìgili del fuoco * 0 Invece era 
di tnuraUira rinfoirzate»; La si¬ 
gnora Elide è scomparsa ge¬ 
mendo Ira la polvere,, Màuri- 
zto è caduto di sotto feveiufosi 
leggermerite alle gambe^ Nel- 
raitra ,parte deirappartamen* 
to, rìspanriiàteri.aicediiriento, 
sì sonò sreglteti Luca; Danilo 
e ChrÌstÌan..wnQ yqlati al tele¬ 
fono. hapnò chtemato là Cro¬ 
ce 3ante'Rite>,«Papà, cade tut¬ 
to. Aiuto-..»» Uilgl Chtetamella 
impazzito, dal teircxe ha mòbi- 
liteio tutte te ambulanze che 
ha trovato, te ha spedite in via 
Canditoli'^JPDchi;,)tec^^ .rio^ 
pò. péto, é'è^slàtò;.^ àecòndo 
crollo: ' la signora' Éiide; ha 
smesw di laméhlàrsi, Chri¬ 


stian, Luca e Danilo sono riu- j 
sciti a fuggire senza dantto. | 
Quando. Luigi Chiaiamella è. ' 
- torivato>^delta sua casa era ri- | 
masto solo un pezzo, con U | 
balconcino e i gerani; del re- 
sto si vedevano solo brìciole. 
con^U^ scarpa ^iata, una I 
^ bórsa dèlia ^pesa e una ban¬ 
diere del fki tutta impolverata. 

Davanti alla palina, co- 
'r/'simltà iji)a'iséssanHnaril:tifiìti 
u tei{c;«w ii'figi» delptoprtete^ 

, Ito .della casa, cui la famìglia. 
Chiaramella versava 1.300.000 
lire di affitto all’anno. La fami- ‘ 
gite Biffi è padrona di un inte¬ 
ro. grandissimo isolato, e 
adesso gli abitanti della Bovi- 
. sa (>arlano con rancore dei 
Cattivo stelo in cui i Biifi ter¬ 
rebbero y loro innumerevoli 
appartamenti^ Ma Francesco 
Biffi-si difende; «Non è vero 
che Luigi Chiaramella mi ab¬ 
bia Segnalato lesioni della ca¬ 
sa, noli ài è mai lamentato per 
infiltrazioni ' d’acqua. I lavori 
che andavano fatti sono sem¬ 
pre stati tetti. Dopo il piccolo 
; incèndio del 1985 luì stesso 
ha provveduto a far sostituire 
le travi danne^ate. Perché la 
caM è crpliala lo diranno i 
' tec^|ci^ r ieénici, e la dotto- 
resM 'M.pnti, fi magistrato cui 
per ora è state affidala l'in- 
chiesta... 


■■ ROMA U nutiteroritei (foi» .. 
centi Halteni,; toà to dbtevote ; 
esubero .sc^ttufto,^ nella,, 
réuote eJeiiterutori é ntedia, « 
sfiora, og^, i) rpUtoiié dì tinrià 
(pari ai 51,4 pCT trerito rUiu^ • 
B ptotòitete cttoaiè), et^orio- 
nostante cantra ri Crescere, 
grazie àirimmiMfione^iri ruolo 

del persòhqte pirétoirip 0^6 ri* 

schia, péto* di «non poter . 

■ eseicttue te fonstenl to . 
quali è aasuriiòf e dò^ 

re trasferito ad altri àéttoìri rielr 
te pubblica àmmlnistiàzlone». 

Questo, in sintèsì. il «para¬ 
dosso» messo in rifievo dal 
Procuratore generale della 
Corte (tei ,coliti, EirifdiQ PI 
Giambatttetto. itolìa>rinétoto^^ i 
preditodsta (ter fi ìgìudldo» 
del mammo pigano (K con; 
trolto contàbile sul rendlcoriló 
generate dello stato per l’eser- 
cteto fiitenziario Ì!M. 

Secondò i dati forniti dalla 
lagtonerla genéialè dèlio sta¬ 
to. il personale docente, nel 
triennio ‘84-'87, è stato au- 
mentaiodi 54.000 urittài: men» 
tre nello stesso periodo di nu¬ 
mero degli alunni delfo scuoia 
elementare e medià è.uiterfor- 
mente diminuito - osserva il 
Procuratore delia Corte dei 
conti - a causa dei calo delle 
nascite», passando, nétta 
scuote etementaie, dal 3 rrii- 
Itoni e G04.000 del 1984 ai 3 
ihiitoni p jgfMb Mmor,! 
, sconob^oon uiVi*eQi|SéSiientfo;:' 
diminuzione del i>numeio riH ’ 
classi di oHie il 10 per cento. 

Il calo del nufoero degli 
alunni - da cui nasce; Cònse'^ 
guentemente, l'esubero del 
personale docente In ser¬ 
vizio - è stato crmsldeivvple 
anche nella scuola media, 
passando dal 2 milioni e 
659mila del 1985 ai 2 milioni., 
e mmo dett'aniro 87>88, con 
una diminuzione di quasi 
quattromila clatei. 

Per il procuratore geAeralé 
della Co^ del coritl. tuttavia, 
•lo squilibrio fra nUTtwióriègli 
insegnanti e numero degli 
alunni non è dovuto sóltanto 
alla diminuzione della popo¬ 
lazione, scolastica,- ina deriva V 
soprattùttòjr dalle, reiterate 
massicce Immissioni in ruolo 
del personale precario*. Un 


fenomeno, che ;jcontimia » M 
osserva netta «Rtemoito» no¬ 
nostante riitevi .forréulail in 
passato.'- '■ „ ■■ ■■ 

L’Indice della i magteiraturu . 
contabile è ptaiteiò In partico¬ 
lare sul supptentb din feno- - 
meno Ohe-non è steto arglna* ^ 
to itellpuré eotile dispoMzionI, 
introdotte dalla te|tee fUréiula*^ 
ria per il 1988;e dairadcónfo 
per; Il trtennio 1988^ per fi ^ 
personale della scuola; appr» 
vate con [for ttSiagoMo 1988 
n. 399. Al fihè di Indurre gli In¬ 
stanti di ruolo i sostituire i 
colléghi asseriti perinatotte o 
per altri motivi». Nel 1968 ri* 
sultàvano In servizio 42.S94 
sui^teilf àriituall, òhe alle fi’' ' 
ne riélirirfitoràcoiàstiéb' ' 
mtociarono a reclàinare to 
stabilizzazione (tei i^|>pito di 
impiego. 

Per il ftocuretore generate 
presso la Càrté dèi conti; la 
paradossato situatone ipòtrà 
essere modificata - tonte 
sollai)to cot) Tappidvezioncf 
déite'ritoriha della aètiòìa pri¬ 
maria e secondaria, che si at¬ 
tende onftaidavem'anni. So¬ 
lo con iB’ritorrhà, Infato, òri' 
iranno essere iteolti I pfobteini 
degli ordini di sfotti, dellé ma¬ 
terie d'insegnamento e del li» 
tnlte di etàv.pte to reri^ 
rófabligo, con là cònseguente 
determinazione del numero e 

ti' 5b 

Nella |)tedteposlzioite^*<^ 
riforma; secondo te. «ricetta» 
della Gorté d(>vranrio èsseri! 
previste prbcetfore di sostitu¬ 
zione dei: docenti tempora¬ 
neamente assenti che fatino 
il ripetersi del fenbiriepo delle 
supplenze, tenendo altresì 
confo, magari sulla base del 
■Secondo rapporto sulla situa¬ 
zióne derno^afica fialtona* 
pubblicato dal Cnr net ho- 
vembre deirandanièhtò 
delle nàscite tri ^spettivàfo-t 
tura e délla.distribuziprie geòr . 
grafica delia popt^azìoirè ^1 
come sarà sui teirìtoriO iteliaf 
no alte fine dèi secolo. Solo 
cosi si potrà acquaie rOfoa* 
nireaéfohé'àCòl^ficà'el'òiga- ' 
nkò del pereònàte deità scuo¬ 
la alle effettive esigenze del 
servìzio. 


■ Nel se^ndo week-end di luglio 

Sette iriiiioiu É vdcifiì 
rigorosam^te a «110» 


Un altro plotone di italfàni con 7 milioni di veicoli 
è in movimento sulle strade per raggiungere i luo¬ 
ghi di villeggiatuf^'^liinonostante; |jotemiehe, 
tutti ancora a «Il'b all'ora» fino al i3; settembre, 
mentre una nuova trasmissipne radiofonica darà 
informazioni di «méteotraffico» e l’Unjone consu¬ 
matori diffonde il «decalogo* per l'autodifesa dei 
vacanzieri. 


LILIANA ROSI 


H ROMA. Da oggi è comin¬ 
ciata la seconda estate -a 
•110». A mezzanotte è infatti ■ 
scattato il provvedimento vo¬ 
luto dal ministro Ferri ' che 
•blocca» sui HO all'ora 11 limi¬ 
te dì velocità sulle autostrade 
(•90» sulle altre strade) per 
circa due mesi (dal prossimo 
3 settembre dal lunedi al ve¬ 
nerdì si potrà di nuovo accele¬ 
rare fino a ■130»). Del resto il 
ministro dei Lavori pubblici' 
dopo il positivo bilancio di un 
anno - 1.000 morti in meno^ 
sulle strade - non ha certo -ini 
tenzione di ritorna suol 
passi anche se c'è chi fa di 
tutto perché ciò avvenga. Il 
I più tenace avversario di Ferri 
; è sicuramente l'on. \Anlonio 
Testa, presidente della com¬ 
missione Trasporti della Ca¬ 
mera. Ancora ieri ha inviato 
una ietterà ai colieghi di Mon¬ 


tecitorio nella, quale annuncia 
una iniziativa .legislativa che 
tolga di mezzo i. «HO» e fissi i 
limiti di velocità in base alla 
cilindraia deiraiito. Altrettanto 
agguerritOvsembra essere il de 
Lucchesi ch^ ieri ha comuni¬ 
cato di aver raccolto ben 70 
firme dì deputati in due giorni 
in calce ad un emèndamento 
che propone la .modifica dei 
limili (li velocità... 

In' attesa di conoscere gli 
esiti della bàtrégùa, Ferri-Te.- 
sta-Lucchesi (zhe. lascia intra¬ 
vedere un'altra estate rovente 
di pòlemvche,' arricchite que¬ 
st'anno anche dagli «avversari» 
delle cinture (Ji sicurezza, gli 
itaiiani ligi atte direttive vigen¬ 
ti. hanno imboccato la via del¬ 
ie vacanze. Nel secondo fine 
settimana di luglio saranno 
circa 7 milioni i««ico!l in mo¬ 
vimento sulle nostre strade. E 


già ieri aile 13 si reglstiavano 
le prime lunghe'code ai casel¬ 
li. La più consistente » è for¬ 
mala alla barriera dì Miiano- 
Malegnano: un serpente d'au¬ 
to di oltre tre chilometri per 
un'attesa media di 20 minuti. 

Ed è proprio in una situa¬ 
zione dì grave disagio per 
ì'automotNlista come quella 
dell ingorgo in autostrada che 
ben sì inserisce un nuovo ser¬ 
vizio. fornito dairenriUenle ra¬ 
diofonica •Radio radio». Dal 
prossimo 15 luglio. <^ni mez¬ 
z'ora, «Radio radio» trasmette¬ 
rà dei notiziari di meteotr^fi- 
co per informare gli automo- 
biiisti sulle condiziohi del traf¬ 
fico, meteorok^iche, del 
manto stradale e dei favorì in 
corso sui 550 chilometri del¬ 
l'autostrada MilanO'Roma. Iter 
garantire il ma^imo della 
tempestività e correttezza del¬ 
le informazioni, l'emittente sì 
avvale del contributo fornito 
«sui campo» da 5 automobili 
dotate di radiotelefono, ognu¬ 
na delie quali <opre> un trat¬ 
to di UO chilometri nei due 
sensi dì marcia. Su alcuni tipi 
di autoradio (dotate cioè del 
sistema Rds) sarà possibile 
ascoltare i comunicati meteo- 
traffico anche se. ad esempio, 
si sta ascoltando una musleas- 
i^tta. li nastro, infatti, » inter¬ 
rompe per^pcrmettere l’ascol- 



Napoli, 40 inttUi di droga 

Nel macchinario reftigèrante 
55 chili di cocaina 
I «spedita» dalla Colombia 


Trattiro Intenso sull’autostrada A14 in prossimità di Bologna 


to dei notiziario,^ al termine 
del quale la musica riprende 
automaticamente. 

Ma fra i servizi offerti agli 
itaiiani in vacanza non c’è so¬ 
lò il nuovo notiziario radiofo¬ 
nico. L'Unione consumatori 
ha diffuso un «decalogo» per 
l'autodifesa dei vacanzieri in 
cui si ricordano alcuni diritti e 
norme essenziali. Ad esempio 
che l’imposta di soggiórno è 
stata abolita e quindi non de¬ 
ve essere più pagata. Oppure 
che per lare una tetefonata In¬ 
terurbana con i gettoni è più 
conveniente usarne cinque, 


dieci o quindici perché sì gua¬ 
dagni uno scatto In più. At¬ 
tenti poi, avvisa l'Unione con¬ 
sumatori, al listino prezzi o al 
menù del ristoranti. A piè di li¬ 
sta ci deve essere anche il 
prezzo di «pane e coperto»: se 
manca, nulla è (lovuto, ma 
guardare con attenzione, per¬ 
ché potrebbe essere indicato 
con abbreviazioni poco com¬ 
prensibili. Nei bar. invece. ì 
prezzi delle consumazioni ai 
tavoli possono non essere 
esposti. L'Unione consumatori 
consiglia di informarsi prima 
per evitare brutte sorprese. 


■Ì NAPCHJ. Un traffico inter¬ 
nazionale di droga: 6 stafo 
sconcata dalla Guaidia di fi- 
nanza di Napoli (^ ha sé- 
questrato 55 chiiidi cocaina 
pura, un valore di oltre 40 
miliardi, nascosti in doppifon¬ 
di di un macchinario refri^ 
ranté trasportato dalla Colom¬ 
bia a Livorno su una nave pa¬ 
namense. Il tribunale ha 
emesso mandati di cattura 
contro ventottò cittadini co¬ 
lombiani e Qtto itaiiani. Del 
trentasei piwredimenti, dodi¬ 
ci sono già stati eseguiti. 

Tutto ha ini^ con rarresto, 
in un albergo nwletano, di 
due colombiani, Oscar■ 
Calata, 29 anni, e 
Avendano Paiacios, 5 
Ai due viene sequestra* 
chilo e trecento grammi 
caina, nascosta in ovuli 
ermeticamente e ingerì 
trafficanti, le indagini 
«Fiamme giaiie» portano, n 
giugno scorso, all'arresto 
altn tre ccmierì ■ •— 

Con il solito «sterri........ 

già a doppiofondo tentalo 
consegnare tre chili di ' 
ai gruppo dei napplétàni. 

Un mese fa, là 
svolta. I militari sa-* 
porto di Livorno i 
dare la nave * 
proveniente da Ps 
tira le altre cose, trasporta 1 
pesantissimo macchinario i 
Irigeranle, destinato ad i 


inesistente signw Giuseppe 
Rossi. Una volta sbarcato il 
materiale, : gii uomini délto 
«Fiammé giallo .'iniziano à 
smontare, pezzo pér pezzo, il 
«refrigerante». AlVintemo di 
quattro pannelli metallici, Uo- 
vanò finalménte il prezioso 
carico: decine e decine di 
pacchetti colmi di cocaina. 
C^nì confezione reca una si¬ 
gla: «Mazda». una specie di 
segno di riconoscimento • di¬ 
cono ì finanzieri - per i traffi¬ 
canti». Agii inquirenU rton re¬ 
sta che rimettere tutto in ordi¬ 
ne, in attesa che il fantomati¬ 
co signor Rossi anWi a ritirate 
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Dopo la tragedia deirautobus 
si scatenano i razzisti 
. . del rabbino Meir Kahsne 


Malmenati pacifisti e càrabi 

«ditoPeres 


n leader laburista aocerdiiato 
àa decine di persone 
L’attentato rivendicato 
a Beirut dalla Jihad islamica 


Cambogia 

Sihanouk 


Il dolore e la rabbia con cui Israeie sia vivendo ia 
bajgedia deU'autobus Tel Avbr-Oenisalemme sono:. 
degenerati ieri in odiosi incidenii ad opera dei raz¬ 
zisti del rabbino Meir Kahane: aggredito ii leader 
laburista Peres ai iunerali di una wlle vittime, ag¬ 
grediti passanti arabi e manifestanti pacifi^ I com¬ 
mentatori temono che ne esca avvantaggiata la lir 
nea dura di Shamir ll Labour si riunisce lunedi' 

PAI NOSTRO INVIATO 

OlANeAMO lANNUrn 


■i GERUSALEMME. Si teme- 
vano Violenze contro gli ara* 
bi della CiU& Vecchia ed i 
razzisti di Meir Kàhane SI 80 * 
no scatenali Invece<nel cuore 
della Gerusalemme ebraica: 
Shimon Peres è stato aggre* 
dlio'ai funerale dl una delle 
vittime; la quarantenne casa* 
Unga Minam Zarali.? Il ^e* 
premici'rappresemava il go* 
verno ed ara ’ inoltre amico.. 
personale del manto della 
donna. Ha potuto a malape* 
na: presentare le sue condo* 
glianze. Decine di persone lo 
hanno circondato urtando e 
cercando di aggrCdirto. 
Agenti e guardie del corpo . 
hanno (atto scudo e lo han* 
no ^ letieralmente trascinato 
vetgo la sua auto; ma anche 
questa : stata ..circondata, \ 
presa a pugni, qpipita da una 
sassata. La polizia ha dovuto 
bloccare 11 traffico nelle stra* )’ 
. de circostanti per consentire.; 
al leader laburista di allonta* 
nani sano e salvo- «La parola 
d’ordine oggi è vendetta, 


niente di meno che la ven* 
detta»; ha gndaio il rabbino 
Kahane dopo che Peres si 
era allontanato; ed ha ag* 
giunto: «Nessun. arabo do* 
vrebbe entrare In questa zo* 
na, non li lasciate venire qui». 
La polizia ha dovuto pmide* 
re sotto la sua iMolezione 
una donna araba che passa* 
va nei pressi e scortarla via 
fra le urla della fòlla; 

In pieno centro, 1 seguaci 
di Kahane (il cui putito, Il 
Kach, è fuonlegge essendo 
stato bandito pròprio perché 
razzista dalle elezioni dello., 
scorso novembre) hanno ag* 
grediio le «donne in nero», 
un folto gruppo di Israeliane 
che dairinizio 'deir«intifadB» 
ogni venerdì manifestano in 
silehik) a Gerusalemme e in 
altre cittg contro l'occupazio¬ 
ne (l’anno scorso l'iniziativa 
fu ripetuta anche a Roma). 
La Clizia; è intervenuta ^ 
ha sparatp candelotti lacri* 
mogeni per disperdere gli ag* 


gresson. C di nuovo i lacri* 

- mogeni sono stati impiegati 
per impedire il linciaggio del¬ 
l'autista arabo di un camion, 
tn precedenza; nei pressi del* 
la centralissima Ben Yehuda, 
Kahane. aveva tenuto un la^ 
fteticante comizio in cui «ve* ^ 
va detto fra l'affroche U pote* 
re e ta*iorza devono essere ; 
dati «a coioiQ die amano 
Liniero Israele e lo sanno di* ' > 
fendere» e che gli aratri «van* ) 
no cacciati dalla tetra. di 
Israete uno peruno». ; 

V I seguaci di Kaljane sono 
certo una piccola minoranza, 
ma le . loro farneticazioni e le 
foro violenze (che trovano 
del resto nscontro^nelle azio¬ 
ni dei coloni oltranzisti nel . 
temtori occupati) costituk 
scono la estremizzazione di 
uno stato d'animo ben più 
diffuso, che la tragedia del 
bus va esasperando e che è 
obiettivamente favorito da di¬ 
scorsi come quello di Shamir 
mercoledì scorso davanti al 
Comitato centrale del Likud. 
•Le cose in Israele - scrìve un 
commentatore si muovono 
in fretta: un paese che giove¬ 
dì mattina si era svegliato 
aspramente diviso sui discor¬ 
so di Shamtr, si è trovato 
quella stessa sera unito nel 
dolore e nella rabbia». Una 
unità emotiva certo com¬ 
prensibile, nell'lmmedialo, 
ma che per convinzione dif¬ 
fusa gioca a favore dì chi sor 




cbe Tunko modo per femfa* 
re^lo.spargìmenlo di sangue 
è awiare 11 negoziato ed apri¬ 
re la strada ad una ^usta pa¬ 
ce». Ma nelLopinione pubbli¬ 
ca'sembra oggi prevalere rir* 
razionalità della destra anzi¬ 
ché il buònspiuo della sini¬ 
stra .Da TUnisi il portavoce 
rtelltrip; Ahmìed Abdel Rah- 
mén esprimerlo coidogtio 
per le vittime ha delta) che 
della^ loro, sorte rispondono . 
quel 'dirigenti israeliani «che 
d mostrano inesponsabili 
, verso 11 destino del loro e del 


Una donna israMà visre.sresteta a Gerusalenu^ nMtestazione-antiarite. NaHi.v 

foto In atto, Il premier Shamlf 


stiene che ogni compromes¬ 
so con i paièéttnesi è impos- 
^sibiie. 

I laburisti terranno lunedi 
la nunione del loro esecutivo 
che avrebbe dovuto svolgersi 
l'altro ten e,in quella sede 
dovranno affrontare non solo 
la ; questione del rappòrto 
con il Ukud dopo' ii Comitato 


centrale di mercoledì ma an¬ 
che Je conseguenze deil'at* 
tentato al bus; ed èda questa 
valutazione complessiva che . 
sarà dett^ ta nuova po^io- ' 
ne sul futuro del governo. Da 
sinistra SLmoItiplicano. te gri- . 
da di allarme. Il Mapam (sK 
ni^taa socialista) vede dn se*, 
fio pericolo lì lutairo delle 


lazioni arabotebrache». Per 
il movimento '4|ei dmtu civili 
(Rata) la tracia del bus 
•dimostra che quando le pon 
te della pace sono sbarrate si 
aprono le porte del fanati¬ 
smo e dell’odio». Anche 11 
presidente del Cqm^to .delle 
munteipalKà^aràb^'dl Ismlé, 
Nimr Huritein, iià^rtichiaì^ato 


L'attentato al bufr é stero 
ieri rivendicaro da Beirut dal- 
Torgainlzzazione terrorìstica 
•djhad islamica». Il responsa¬ 
bile; sempre piantònalo in 
osp^ié.^^ é un palestinese 
ventottenne del campo pro¬ 
fughi di Nusélrat nella striscia 
di (teza; particolare oscuro. Il 
p^ié era con lui sul bus ed 
è lim^o anch'egli, ferito. 
Duei^ile^^ttlfK sono risul¬ 
tateessmxiìu^inl canadesi. 


RtetAdenzitdi in Polonia 

Clamoroso sondalo 
I polacchi preferiscono 
il gehèrale Jairuzelski 


Il presidente Usa donuuii sarà a Varsavia, martedì in Ungheria 

Bush idla prova deffà nuova Patente 


■i'VAftSAViA:- -La r-proposta 
della candidatura de) mlnistNK^ 
degUrteteml CzesiawKiszczak. 
avanzàtevd|»l gpverno: per ,le 
proqiime elezioni presidenzte- 
li, noti piace al .polacchi. E 
quanto rivela la «Gazzetta elet¬ 
torale», una riviste dell'opposi¬ 
zione, pubblicando I risultati 
di un sondaggio che ha dei 
clamoroso. I i067 intervistali. 
Infatti, hanno dato la stragran¬ 
de maggioranza delie •prefe¬ 
renze» al generale Wofciech 
jaruzeiski. seguito a ruota dal 
suo antagoniste slqjteo Lech 
Walesa! mentre si è piazzate 
agli ultimi posti il candidato 
governativo Kiszcatc- Scarso 
gradimento anche per il con¬ 
sigliere del leadertdi Solidar- 
nosc. Il professor Bronislaw 
Oeremek, e per il primo mlnt 
slip li^ieczystaw Rakqwski.. 
un altro segnale delio scolla-' 
mente tra gli oneniamenti po¬ 
litici della popolazione e. le 
decisioni del governo. (I can¬ 
didato KIszczak, appoggiato 
per evidenli ragioni tattiche 
dallo .stesso Walesa, è stalo 
presente al vertice del Patto di 
Varsavia, un modo ^ come 
sottqKnea 16 stesso portavoce 
déi^tinlnistero degli Esteri, Ste- 
fan Staniszewski per ufficia¬ 
lizzare à livello intemazionale 
la sua candidatura. L'inatteso 
risultato del sondaggio, inol¬ 


tre. sembra sméntfre la dèci- ^ 
siortévdal generale Jaruzeiski ' 
di nurBrii'datla''eona:perde 
presidenziali preoccupàte.di 
un 'logoramento della sua im¬ 
magine per gli eifèiti sul po¬ 
polo polacco degli àhni di in¬ 
staurazione della legge mar¬ 
ziale. Ma le preferenze del mt- 
nisondaggio'.mettorid in diffi¬ 
coltà lo stebo Walèsàròòn- 
vinto sostenitore deila 
candidatura del ministip^degli 
Interni. Kiszczak, é state que¬ 
sto il ragionamento del leader 
di Sohdarnbic. là .cristo come 
l'artefice della «tavola roton¬ 
da», l’accof^ ira goyemo e 
opposizione che ha pòrtalo 
pile elezioni politiche e ad un 
accenno di democratizzazio¬ 
ne nel paese, il sondaggio, in¬ 
vece, dimostra, commentano 
molti òsservàlc^f ctié i^'póiàc- 
chi non haiinò dimenticato le 
responsabilità di ' ' VUszczak 
quale braccip destro del pri¬ 
mo sigrelarìo comunista du¬ 
rante la legge marziale e gli 
otto anni di; repressione, ei 
quelle di capo della polizia ! 
' segreta aireppca delt'assassì- | 
nìo dì padre iropiulesko. U 
candidalo governativo, rivela 
inoltre il sondaggio, sarebbe 
una |igùra.'assai meno <àiri- 
smaticà dèi generale Jaiuzeis- 
: ki./ ; ■ 


Óomàni.Bush parie per la Polonia e'I'Ungheila. 
PepqualGi4no'sÌ’'tràtta,4ii'una soirarrii^gara.di 
pqlaritS' à distanza, deila «risposta ainerìcaria. ài 
triónfi di Gorbaciov in terra :t(^esca.'In realtà il 
presidente americano àriionta iin ben più arduo 
test. Deve dimostrare che. la sua politica sa tenere 
il passo con gli accelèratìsSimi ed imprevisti iriuta- 
menti che attraversano tutto TÉst europeo. - 

PAL NOSTRO INVIA'fO f 

NAMIMOmVAUJNI 


MNEWVORK. .Ngn è nostra 
intenzione {ròrtare la gente ad . 
un livello di attività politica 
che potre^bbe causare repres¬ 
sione». Da almeno i una setti¬ 
mana Bush non perde occa¬ 
sione per ripetere questa frase 
che, per quanto non poco 
contorta, ha un significato po¬ 
litico.assai chiaro; il suo yiag-.; 
gio nell'Est europeo ^-jn Polo:' 
nia a partire da doménica è 

a uindi. da martedì, in Unghe- 
a - non intende essere una 
sfida portata nel cuore del- 
Ì>imp^ del male», né mira 
ad accelerare i cambiamenti 
in corso. Vuole, piuttosto, es¬ 
sere un momento dii processi 
di distensiorte òhe attraversa¬ 
no il mondo e che lasciano 
ìntrawedere, in un futuro for¬ 
te non. lontano, la póssibihtà 
di un'Europa liberate dalle di¬ 
visioni della guerra fredda- 


Per. molu, questo «ratd oltre 
cortina» àhio non sarebbe, in 
realtà, che la «risposta amerì- 
caha»'.ài trionfi di (ìorbaciov in 
terra tedesca; La conteguen- 
za, insomma, di una sorta di 
gara di popolante a.distanza - 
nella quale al pfesidentè Usa 
toèca il non placale ruolo di 
inseguitore in affarino > gioca¬ 
ta à.colpi di tiitldriei.ih Omer¬ 
tà. Ma Bush,' ripetutamente 
stuzzicato su quteto tema dal¬ 
la stampa amerìcan .. ha pre¬ 
vedibilmente e fermamente 
léspinto anche queste Ipotesi. 
«Quando'’Goibaciov visita |p 
Germania - ha detto - io sono 
^deliziato. Sonp delizialo quan¬ 
do va a Parigi. Queste visite 
non possono che far del bene 
aiprocessi di distensione». 

Evidente, del resto, é il fatto 
che questo viaggio - con la 
sua successiva tappa a Parigi 


per.-il vertice 

rappres<»ite:;per Bu8h^ben>più«i:^ 
che una prova di popolarità ih,'i . 
«terra pemicà». Da easo. al 
contrario, ci attende-una deci- 
siva testUnoniànza di capette 
strategica nel contesto di un 
motido che va cambiando a 
ritmi apparentemente ben più 
rapidi di quelli preventivati 
dalla Casa Bianca. 

I ricordi balzano att'lndie- 
tro. al precèdente vi^ip che, 
Bush, allora ancora vicépresì'- 
dente, fece a Varsavia. Accad¬ 
de poco più di un ^nò è 
mezzo fa. sul finire dei;i%7- 
Ma quelle che scorrmo lièlia .. 
mémorìa'.sembrano le iì^àlli- 
te sequenze d’un film di altre . 
epoche. In quella occasione; 
sfidando U disap^nrò del g» 
verno dte lo obliava, mirti'' 
aveva ricevuto téch Walesa e, 
con fui. si era spett^larmen- : 
te recato a depcN^liori Sulla' 
tomba di padre Pr^icluszko. 
Migliaia di persone, a dispetto 
dei divieti govematM, erano 
accorse a salutarlo e ad ^ 
plaudirlo. Per lui. già ufficial¬ 
mente candidatosi alia suc¬ 
cessione di Rcmald Reagan. rt 
era di fatto trattato, assai più . 
che di una iniziativa diptoma: 
fica, di un vero e proprio in^; 
zio di campagna etettorale. te¬ 
so a rassicurare l'America sul¬ 
la continuità «anticomunista» 


delta stia futura politica. 

Beh diverso è rErtfngQpeQ: < 
che, ora. da presidente, Bush 
si appresta a visitare. E ben di¬ 
versi sono I problemi ÀI quali 
è chiamato a dare urià rispo- 
sta. Tanto la Polohia quante - 
sia pure ih. termini ;meno in¬ 
cèrti e drammatici r l’Unghe¬ 
ria, sono attraversati da proi- 
fondi processi, di rifonna ai 
quali Mosca guaida con bene¬ 
vola heutraiità.' Sotidamosc, 
che un annone, mezzo fa era 
hrorile^, é reduce da un 
triónfo elettorale che dì fatto, 
al di ià delle pratiche decisio¬ 
ni che la sua dingenu dovrà 
assumete in questa glomL l'ha 
deTinite come una imprescin¬ 
dibile forza di governo. £ Lech 
Walesa, ieri simbolo di lotta 
aH'oppressione, è oggi il piu* i 
dentassimo ambaktaiore delie 
necessità d'una-TìfovmB eco¬ 
nomica che, pél ’realizzai». 
ha un vitale bisogno dell'ap¬ 
porto finanziario ocddentele. 

Ovvio che, in queste Ntua- 
^ne. Bush non intendaiQOf- 
tiare sul fuoco». Ma saf^ daré 
le risposte che i suoi intérlocu- 
tori si/attendono? La H>k>nia 
ha t^gì un debite èsleip pio» 
slmo ai 40 miliardi di dollari 
ed una iriflaziònè che viàggià 
verso il 100 cento. Il tutto 
nel quadro di juna economia 
stagnante;- afflitte dalla predq- 


a Parigi 



Goibadov: 
«Mia madre 
èseven 
e mi sgrida» 


minante e fatiscente presenza 
, A legali 

alla imuzione del carbone e 
dèll’acciaio. Per uscire da 

S ueste situazippe ha bisogno 
i nuovi prestiti - Il minimo 
caktelaro è di IO miliardi di 
dollari, in tré aniii - e, soprat- 
tutto^dl nuovi investimenti: Né 
njng|^dà. p(||r. i quanto ben 
più lohtehà dàlia bancarotta, 
si trova ih uha^ituazione mol¬ 
to disamile. Entrambe chiedo¬ 
no agli'Usa la prova materiale 
di una niiova politica ih sinto¬ 
nia con i mutamenti in corso 
e con il niiovp ed imprevìstò 
quadro deile relazioni intema¬ 
zionali. Una politica il cui pra¬ 
tico .debutto, dovrebbe aver 
lur^, con una sene dì propo¬ 
ste organiche per l’Est euro¬ 
pi; proprio al vertice econo¬ 
mico delle potenze occìdentà* 
b m programma a Parigi. 

Net novembre' delI'ST, 
portendo fiori -sulla tomba* di 
itepieluszko. ben diffìcilmente 
Bush avrebbe potuto imm^i- 
nare un paesaggio politico 
dènso di tante novità. Oggi, al¬ 
la vigilia del suo viaggio, la 
Polonia, còme non troppo pa- 
radossaliitente ha affeimato 
|eri'il;«Crisiiah^^ience Moni¬ 
tor», rappresenta un problema 
•assai più per tei che Gor- 
baciov». SaprI muoversi di 
coriseguenza? 


la vigilia dell 
ialòio);cap( 

'soiiwtta«apitate;lrafieeK;doiiu^ ^ _ 

winiRate mgH uMad teffliri rneBere te dubbto li pot^^ 
là di ghmgere a una aoluiione, pur prepanitdo rt aU'li» 
contro del 24 kiglto a Pulgi con U primo ministro di, 

Pentì. Hun Eenr O a quello del giomo suooattlte). allargato 
alte altre due fazioni khmer. In vista della oonfeienia te- 
teinaztenate di ftee togBooteizto agosto.; 

Mostra Una moMn n Anna RhiIl { 

«■' Alma Ccanb I* piccola «Mima dell'anti- i 

mulina riami aemitiano naiWa «liwnuia 

inauguiala n .imbolo iMgiovanlnw'- 

- -a IMetnei,»MalaInaugunia 

a Donno est , Berlino eM per oomine- , 

inoiaie II seaanlennio deb i 

rese.i.j' lo ■ MI» i «rani»tira mftiira- '1 

allestita nella sala di eqxabtoni nuo la torre della lelevb i 
sione nel pieno centro di Bellino eAcomnendetolagra- , 
' He e ckneli del rlluglo dlAmsleidaffldave fFyank erano ri- | 
masti nascosti per pU di due anni e dow erano stati alla 
fine scovati dalla Geslapo e anche alcune padne autosia. 
te deliamoso diario. Ita cui quella su cui è scrino lo straorr : : 
dìnario messMglo di speranu della piwata bambina 
morta nel I945rnel lager di Bernen-Belsen: «Nonostanle 
tutto, io continuo a credete che in fondo al cuore all uo* i 
mini siano buoni...,. La manllèslaifone rienba dichbrala- i 
mente nella linea polilica della ,Rdt che condanna impla' 
cabilmenle, esenn eccetfoni, l'aboce pasaato nailsta. - 

Goibaclov: «Miamadre mi chiama al,.! 

I Ml-à telefono e mi sgrida quan- 

- do non è contenta della I 

èsema mia condotta sullo achm- 

e ml kiiefilrete mo televisivo*. Questo, se- 

condo il quotidiano &igòJ» i 
def di Osto; ha detto Mi- ! 
khail (}orbaeÌov al ministro ■ 
degli Esteri norvegese. Dwivakl Stoltenbeig. durante un 
pranzo durato un'ora e mezzo a Staasburgo nei corso del- i 
la sua virila al Concio d’teiropa li ministro Stoltenbeig 
ha raccontato che i temi della loro conversazione sono 
stati famiglia e nipoti. Gorbaciov ha detto di avere una 
madre assai severa. L’anziana sonora che ha quasi 90 an¬ 
ni, non sta a suo agio quando visita il figlio a Mosca «dove 
là vite è troppo agitata, e Mlkhail non é quarimal acasai. 

Accoltellato ' Moshe Schnilser, 60 aittiL 

tis RalitlÀ piesidenletdella bona die. 

mDCigiO manUdlTelAvIv-coitslde- 

nnaniiere mm la pio impoitanle del 

IcnAll^nA mondo-èstauacooKelta- 

ISiaBIHnO- lolnunaftetgodlAiivenq 

percausenoit ancomcM».' 
rile dalla poligla belu U 
notizia ha proncato sensasfone In Israele ore SehnTizar « 
una delle penonalitA pia in vista degli amblenli aconomi- 
ci. Conoscenti di Schnitzer sulla base di Inbtmasfoni lice- : 
vute da Anversa tendono ad escludete un'eggiessfone per 
rapina Non si esclude un’azfone letiorisUca di erabi. pa- i 
lecchi del quali, qui si afleiiiia, lavorano nel saltote lutisUr 
cobelga. 

Cile DaierilacandldatuiadiPa> 

PalrirJA JUlMIll Irtelo Ahqm per le priMsima 

rWKIorawn eiezioni pmildertilali del 

e il candidato 14 dicembre in Cile, A ulti- 

dèi dcoiocnttci 
-- — 

chet a conciurione di una hingà riunione. La irtehinasg 
candidato unico'delle opposizioni del leader demoqristli» 
no, è steta uftìcializzata nel corso di una brevisslfha cèrt- 
monia aila quale hanno partecipato personalità ^litiche . 
e giornalisti. «Accetto la candidatura con umiltà»; ha dello 
Al^ ringraziando gU altri esponenti dei partiti democra¬ 
tici ritiratari In suo favore. «Se eletto - ha ag^unto^ sarò a- 
capo di un governo per tutti i cileni e con tutti I cileni. Ho < 
fede in uniampia vittoria elettorale». Difficoltà, invece; nel¬ 
lo schieramento che da sempre, ha aorienulo lì generale 
Augurio PinocheL Per il momento k candidattira più ac¬ 
creditate èquelia di Sergio Sarpa, 66 anni, già rnlniriio de¬ 
gli Interni. 


Accoltellato 
in Belgio 
finaniiero 
israeliano' 


aie 

Patriclo Ahm 
è il candidato 
dèi dcfflocntici 


«F >4 Phantom» Un caccia'.PArJlMnlam. 

Dieciolta in Usa ^n avl^loiie ^llme air»- 

|ncvs|nisa II, vM ricatta A pmcipitalo poco 

sopra un'auto I ' dopo il decollo da una ba- 

1 una ifilHiiite se della California e ha coL 

UlM VIiailia pjjo un'automobile pa^ 

.L chenaiata mri oresri delta 

ptete uccìdeiKio una donna 
che ri trovava dì volante. Altri quattro occupanti delveico> 
lo sono rimasti feriti, mentrà I due piloti dell'aereo si sono 
lanciati con il paracadute e se la sonò cavata senza gravi 
danni, li «Hiantom» si era levato in volo per una normale 
missione di adderiramento. quando per cause ancora im- 
precisate ha ràpidàmente perso quota. I due Qccupàhti 
del velivolo hanno azionato il dispositivo per repulsione 
automatica dei seggiolini e sono scesi a terra coh tt para¬ 
cadute 


yiivkiiiiiktoiur 


Contrasti tra i riformatori ungheresi e la Romania 

Bsiiinniit dd 

pKpia nuove liiìaatìve sul disarmo 


Nel mirino i gruppi clandestini dissidentiii 


Pechmo 01$ i crildid 

fedeli alla lÉmta sede 


Dopo la ribalta di Strasbu^o, con Tannuncio di 
nuovi passi verso il disarmo e rapjpello ad un'Éu- 
FOpa. senza barriere. Mikhail Òoipaciov è appro¬ 
dato a Bucarest per il vertice dei paesi del Patto 
di Varsavia. All’oidìne del giórno dell’assemblea, 
cbé lavora in gran segreto, ci; ^no la risposta alle 
proposte di Bush sulle armi còrivenzionalt e gii 
scontri all'interno dello stesso Patto. 


■i BUCAREST, «il Patto deve 
cambiare per diventare con¬ 
temporaneo». Questa è la 
nuova sfida che Goibaciov ha 
deciso di lanciare. Ne parìa 
Gennàdi Oherasimov. iròita- 
voce del ministero degli Esteri 
delllUrss, ai giomaiisu. £ uno 
dei pochissimi commenti, e 
delle pochissime informazio¬ 
ni, usciti daH'assemblea del 
Patto di Varsavia che sta di¬ 
scutendo, in un clima di gran 
spreto, a Bucarest L’oraine 
del gtomo. secondo l'agenzia 


di stampa, sovietica Novosti. 
prevede temi di attualità bru¬ 
ciante; le risposte che l’allean¬ 
za déll’Est deve dare al piano 
del presidente Bush sulle armi 
convénziònaìì; la nuova filoso¬ 
fia politica e militare del Patto; 
i contrasti tra |o schieramento 
riformatore (che comprende 
rùngherìa, la Polonia e 
rUrss) e i paesi che rifiutano 
te ncMtà della perestroika e 
delta glasnost; la grave crisi in 
corso tra Ungheria e Roma¬ 


nia, con gli ungheresi che ac¬ 
cusano senza mezzi : termini 
Ceàusescu per la represstohe 
attuata nei confronti della mi¬ 
noranza etnica magiara che 
vive in Romania. 

' Le trattative per il disarmo 
in Europa saranno al centro di 
uno dei documenti che ì capi 
del Patto approveranno alla fi¬ 
ne dei loro lavori. Davanti alta 
platea di Strasburgo, Corba- 
cióv ha rilancialo la sua politi-; 
ca di tagli unilaterali agli ar¬ 
mamenti. L'Utss è disposta a 
ridurre subito i suoi missili nu¬ 
cleari a corto raggio, se la Na¬ 
to dà il via libera ad una trat¬ 
tativa su queste armi, il presi¬ 
dente americano Bush ha ri-' 
sposto che, per ora, sul nu¬ 
cleare in Europa non si tratta; 
prima vuole risultati concreti 
nel negoziato di Vienna sulle 
armi convenzionali (carri ar¬ 
mati, artiglieria, mezzi coraz¬ 
zati e cosi via). E ha rilanciato 


il suo piano; presentato ai ver¬ 
tice Nato; per ridurre le truppe 
in Europa à 275.000 uomini 
per ogni alleanza. 

Ora il Patto di Varsavia deve 
presentare un suo contropia¬ 
no concreto. Gorbaciov aveva 
già avanzalo proposte molto 
^ine a quelle di oush. Il pun¬ 
to più forte di contrasto resta 
quejlo dei missili nucleari cor¬ 
ti: ed è difficile prevedere che 
la riunione dei capi dell Est 
possa rìsoherto. Ma. al di là 
dei conti sulle armi, Goiba- 
ciov vuole che i paesi del Pat¬ 
to partecipino con convinzio¬ 
ne al suo premito di casa co¬ 
mune europea. «C^nuno non 
può che conccHdare - ha 
spiegalo Oherasimov - sui fat¬ 
to che ci sono '^i mutamen¬ 
ti nel nostro paese e nel mon¬ 
do. I capi dei paesi dell'Est 
stanno parlando dei ruolo del 
Patto dì Varsavia in queste 
condizioni di mutamento». Un 


molo che \ paert intendono 
però in modo diverso. Polonia 
e Ungheria sonò avviate sulla 
strada del pluralismo e delie 
riforma, C^osiovacchia, Bul¬ 
garia e Rdt accettano invece 
solo a parole ia perestroika 
mentre ia dittatura di Ceause- 
scu in Romania non lascia j 
speranze di qualsiasi minima | 
apertura. j 

Sul tavolo dei sette capi del 
Patto arriveranno skruramen- . 
te, anche se i rumeni smentì- | 
scono, gli scontri tra la Roma- ' 
nia e i rtiormisii ungheresi, ferì 
i! presidente dei Partilo comu¬ 
nista dell'Ungheria, Rezsoe : 
Nyers, è stato accolto molto 
freddamente da Ceaus^u. E 
stato l'unico che il capo rume¬ 
no non ha salutato con il tra¬ 
dizionale back). E Gorbaciov 
dovrà mediare per evitare che 
il contrasto tra i due paesi non 
esploda, provocando una crisi 
del Patto. 


AlCCmSANTIHI 


■I CnrA DEL VATICANO. Nèl 
quadro deiratiuale politica di 
«normalizzazione» da paité 
del governo cinese si sarebbe 
registrata una ripresa degli at¬ 
tacchi, perahio non;nuovì.. 
contro vescovi. jMeti. e?cittedi- 
ni di fede cattolicq che non 
aderiscono aU’Associazione 
della Chiesa patriottica che » 
dichiara indipendente e non 
vincolate al Papa. Ne dà noti¬ 
zia «Asia Ne^, l'agenzia del 
Pontificio istituto delle missio¬ 
ni estere, la quale cita un rap¬ 
porto. finora rimasto spreto, 
del Pei cinese - «il documento 
numero 3/89* - 
secondo il quale tutti i quadri 
del partito sono invitati ad in¬ 
tensificare gli attacchi nei con¬ 
fronti dei •cattolici clandesti¬ 
ni». Lo scopo é di stroncare ì 
tentativi di queste forze catto¬ 


liche che operano netla clan- 
destinità» per rìo^anizzarsi 
autonomamente e in dissenso 
con. I! Associazione patriotUca. 

La stessa ^nzia afferma 
che già il 18 s^le scoiso «cin¬ 
quemila soldati e poliziotti in 
uniforme erano intervenuti, 
armati di bastoni dì legno e 
manganelli, contro 1700 cat¬ 
tolici nel villaggio Youtang 
nella provlncìa^ebei. «Asia 
News» fa notare che ISOO di 
questi cattolici (200 invece 
aderiscono all'Associazione 
patriottica) sono stati dichia¬ 
rati «coip^ii» pnchè aveva¬ 
no costruito una grande tenda 
come chiesa provvisoria. Essi 
avrebbero potuto ricc^lruire la 
chiesa in muratura se si fosse¬ 
ro ^lineati alt'Associazione 
patriòttica. Viene, inoltre, reso 
noto che «sono stati arrestali 
due vescovi» e sono state fatte 


pressioni suU’anziano vesco¬ 
vo, mons. Fan, e su molti 
esponenti ecclesiastici che 
non sono in buoni rapporti 
con TAssociazìone patriottica. 

Il documento, poi, al fine di 
«rafforzare la struttura organiz¬ 
zativa delia Chièsa cinese se¬ 
condo i tre prìncipi dell'auto¬ 
nomia» propeme la CMtituzio- 
ne di una «Assemblea genera¬ 
te dei rappresentanti cattolici» 
della quale «il collegio dèi ve¬ 
scovi patriottici» ne divente¬ 
rebbe una sorta di organo 
esecutivo. 

Ora. al dì là delle notizie ri¬ 
ferite dall’agenzia che vanto 
molti collegamenti in Cina, ce 
da rilevare che la politica reli¬ 
giosa non è stata mai un capi¬ 
tolo autonomo deiVattività del 
governo cinese. Essa è stata 
più o meno rigida a seconda 
del prevalere aU'interoo del 
gruppo dirigente cinese delle 
due anime, quella più orto- 


ctossa e quella più aperta. £ 
proprio tenendo conto delle 
aperture che si erano registra¬ 
te negli ultimi anni, la S. sede, 
al fine di stabilire contatti per¬ 
manenti anche se non ufficiali 
con il governo di Pechino, 
aveva inviato, ai p^i del 
maggio scorso, un aw )telido 
dipì^atico. rnons. Jean-^aul 
Gobel, a Hong :>Kon^ con lo 
speciale Incarico di «respon¬ 
sabile dì ùnà tiiisàtone di stu¬ 
diò». Lo scono anriò era stato 
elevato alla porpora i'aicive- 
scovò di Hong proprio per ri¬ 
dare, in pro^tttva; alla;Qna 
una geraichte per molti aspet¬ 
ti dispersa odtvisik, 

Le notizie che ùngono so 
no state accolte con riserbo in 
Vaticano dove si continua a 
sperare che. dopo 11 periodo 
«ortodosso» detennìnato dai 
fatti della piazza Tian An Men, 
ne segua un altro che consen¬ 
ta di riprendere U dialogo. 

























E robbligo «be la te^e n. 67 dal 1687, neU’amblto 
della l^islazi«Hie sall^Edltoria, Impoae alle btitozioui pobUldie 
per quanto-ri|glnarda la divulgazione dei dati di bilancio 



Questo è il testo dell’art 6 della l^e: 4 

“Le regioni, le Provincie, i Comuni con più di | 
20.000 abitanti, i loro consorzi ,e le aziende mp -1 
nicipalizzate... (omissis), nonché le Unità sanitarie •< 
loc^ che gestiscono servizi per più di 40.000^1 
abitanti, devono pubblicare in e$|retto, su almeno | 
due giornali quotidiani aventi diffusone j 









un quotidiano a diffusione nazionale e su un, 
periodico, i rispettivi bilanci” ^ 

E questa è la risposta della SPI: | 

“Comunicare con il cittadino”. i 

^ * i 

E il volume guida per gli amministratori d^U;^ 
Enti Pubblici interessati su come effettuare là| 

II 

compilazione d^ estratti di bilancio. “Comunicare 
con il cittadino’^ contiene: i’modelli stabiliti coni 
decreto legge, le proposte grafiche di presentazione, » 
.una guida aUa scelta delle testate. : 

La SPI concessionaria di questo giornale offre ^ 
gratuitamente questo strumento di servizio agli* 
operatori interessati che ne facciano richiesta alle f 
nostre sedi. , ! 
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n nuovo presidente peronista Inflazione oltre il 100% mensile 
s’insedia oggi uffidadmente . annundato un piano durissimo 
Cambio con dnque mesi d’antidpo Ceserdto vuole l’amnistia 
causatOrdalla grave crisi economica per i militari golpisti condannati 


Sono oltre dnquecento 
le persone anziane uccise 


Óm [àio «genti han> 
np kHidone *U intano 
dalli heoM di Koikult. mila 
paitipiienlale della citta, do- 
noche aia atModigum lineo- 
mnnicalo cancmdaio dagli 
Hudenil col eollqhi noid-oa- 
icanl, • diiainato ilmullanea- 
nemea Seul e a IVongyang 
Nel testo gU^denli de! due 
FUesi Itenno solleciiuo stoni 
comuni da patte del nspettm 
■own# per la lìunilicezione e 
U iMio delle intppe steiunilen- 
Si delle penisofe coreana 
agalli Iwnlm pemuislio^li^ 
edilicl univeisitaii e nani» la- 
inaio 200 ^ani 
Un alno miglia» di polleioi- 


Addio di Alfon^ aniva Mraem 


BaireSe stragg 
neUa «clinica 
dell^omnre» 


Raul Alfonsin lascia la presidenza dell'Aigenttna 
Oggi, con cinque mesi di anticipo sui tempi cosu- 
tuzionali, passa le consegne al leader peronista 
Caitos Meneip, X'acceleiazione della successione 
A ^ta causata dalla drammatica cnsi economica 
c^d investe l'Argentina È la pnma volta m questo 
paese che un presidente, regolarmente elètto, 
prende il ppsto di un altro capo di Stato ernie, j- 


PAIUZaiUtMNI 


pbllsla hanno tatto uso di gas 
iaciimogeni pa piegare la re- 
•istrèaa dei giovani, -pmwisU 
di notllglie incendiaiie sassi e 
baslant SI calcola che in gioì- 
pala elica 20m|la agenti siano 
sHU dIslamU presso le piu 
ìmpoitantrfacoltà della capi 
■ala per prevenire manifesta 
aloni di solidarleia con Im Su 
Kyongi'ta miiMlessa di lin¬ 
gue chdAdwteult itsimhalo 
del dlssensoilwanlle ta gio¬ 
vane ha srida» le autorità 
•ud-coreane recandosi a 
Pyongyang pa panecipare al 
FMÀMil mondiale della^-g|o- 
venia, in aperta violaaMne di 
un divieto uRiciale Pa II suo 
«Ito di insubodlnaalone al 
pio ilenUD saia «nestaia e 
preeésiaUI 

giornata è stata movi 
fflenlata anche da una prole 
ala eniicomunista inscenata 
da chea 20000 persone che 

òsmun^w'e Imno’dì^io, 
unàpunlaione esemplare per 
Suh ^ng Wpik il parlàihen- 
lare del panno Pace e demo- 
craaia (el| apposizione), «ne- 
stato ipsieme ad alcuni polla- 
Imtori per OssenI recato se- 
mtamenie nella Corea del 
itoid ' " 


Uns 

Unità navali 
invisita 


a BUENOS AIRES CartosMc> 
nem vincitore tnonlale delle 
ete^oni dei M ma^to diven* 
la oggi li 46^ presidente ^Ua 
Reppbbliqa argentina e il 
quinto emerso dai movimento 
peronista Raul Mfonspi con* 
segnerà ai suo successore it 
potere m una cenrnonia che 
non-ha precedenti In-questo 
paese &rè infatti la prima 
volta in Aqentina che un pre* 
sidenle dvi)e regolarmente 
^edo, trasferirà il governo ad 
uri àltro presidente civilé ica* 
tunto dalla votazione popola* 
ree appartenente a un partito 
diopppsirione 
Il nuovo capo dello Stato 
prende le redini del potere nel 
momento più grave della crisi 
economica dell Argentina in 
questo secolo Una crisi dram* 
malica il cui simbolo più ele¬ 
vato è il tasso mensile d infla 
zione di giugno che è stato 
del 114 5% un vero record 
storico Nei giorni che hanno 
preceduto il passaggio delle 
consegne i prezzi degli artico¬ 
li di prima nécesrità sono au* 
mentati in media del 10 per 
,cento ogni ventiquattrp ore 
Menem arriva alla preslden 
za accompagnato da un team 
economico Tibefaie assoluta 


mente estraneo alta tradizlprie 
peronisia e presieduto dgl i4* 
Gupresidente della mullhu^o* 
naie argentina ifiungeyBom», 
M^i Roig nominato mini 
stio dell economia «Quando 
il dicastero mi fu offerto qual* 
^ gramo dopo le elezioni 
del 14 maculo mi sentii lob¬ 
bia di dire al futuro presi* 
dente * Guardi che io non ho 
votato per lei «, ha dichiarato 
li nuovo responsabile econo¬ 
mico Roig ha già fattoeapere 
agli argentini che dovranno 
sopportare un «durissimo» 
programma per fare fronte al¬ 
la cnsi I dettagli di questo pia* 
no di azione verranno annun 
ciati immediatamente dopo 
1 entrata in canea del nuovo 
governo Ma fonti ufficiose 
hanno detto che fra le mUure 
più pesanti ci saranno aumen 
ti oscillanti fra il 300 e il 500 
per cento nelle tanffe dei ser 
VÌZI putòlici 

L altra grande sfida che do¬ 
vrà aflRHitaie Menem dal pri 
mo momento é quella delle 
pressioni dei militan in cerca 
di una amnistia o di qualche 
altra misura che lasci senza 
effetto I processi e le condan 
ne a ufficiali delle tre armi ac 
cusati di aver violalo i dintti 
umani durante la dittatura nel 



Il presMà uscente Raul AHonsin fa sinistra) mentra si congratula con Carlos Mmern» «letto tt 1B 
maggio scorso__ 


periodo t97&1983 1 peionlstt 
si sono sforzati senza succes¬ 
so di ottenere che 1 uscente 
governo radicale risolvesse 
questo problema Alcuni gior¬ 
nali argentini hanno accenna 
to m questi giorni alla possibi¬ 
lità che i pnmi passi del nuo¬ 
vo governo includano un 
grandioso colpo di scena mi 
rato a soddiriare in qualche 
modo le aspettative milita 
Secondo il quotidiano la Fa 
2 on di Buerràs Aues, uno dei 
progetti di Menem è quello di { 
una «messa del pentimento e 
delia iKonctUa^nea alla qua 
le sarebbero Invitati i capi mi 
litart e guerriglieri che si sono 
battuti nellà cosiddetta iguma 


sptHC^ degb anni Settantai La 
cenrnonia religiosa sarebbe il 
fueludio di una amnistia gene¬ 
rale 

Il presidente entrante alla 
viglila delia sua ascesa al po¬ 
tere'’ avev^ ammessp che un 
indulto era da considerarsi fra 
le misure possibili il vìcepresi 
dente eletto Eduardo C^hal 
de a sua volta ha detto che 
Menem 4 disponibile per al 
frontare il costo politico della 
decisione che adotterà*, in 
cetcà di una soluzione alla 
querikirte militare 

La conségna del potere a 
Menem era imzialrpente previ 
sta per il 10 dicemtm. ma il 
presidente Alfonsin sotto il 


peso di una aisi economica 
ingovernabile per un governo 
uscente ha deciso tre settima¬ 
ne fa di accorciare drastica 
mente la transizione annun 
ciando la sua irrevocabile de¬ 
cisione di abbandonare il po¬ 
tere il 30 giugno Frettolose 
trattative hanno fatto poi spo¬ 
stare il trasferimento all fi lu 
gira La drammatica accelera¬ 
zione Knposta al processo di 
successione ha obbligato, tra 
le altre cose, ad anticipare la 
votazione delWntlquattro col 
legl elettorali che nel sistema 
argentino di lezione presi 
denziale indiretta devono sce¬ 
gliere il futuro presidente 
Questa elezione di secondo 


grado, ordinariamente previ¬ 
sta per agosto, è avvenuta con 
Idibnle .rapidità n^i ulttanl 
grami di ghigno 
n passo finale del processo, 
ossia lo scrutinio dei voti 
emersi dai collegi elettorali e 
la proclaipazioiie uffìciale di 
Menem)Come presidente elet- 
Jo da parte dell Assemblea le¬ 
gislativa. ere in corso ieri Le 
elezioni dd 14 mag^o hanno 
dato al futuro presi dente una 
comoda mafisraranza nei col¬ 
legi e non cerano quindi ra¬ 
gioni per prevedere sorprese 
L Assemblea legislativa ha in 
pn^amma due sedute per 
oggi una alle otto (13 in Ita 
ha) per accettare le dimlssrani 
di Alfonsfn e del suo vicepresi¬ 
dente Victor Maitinez e 1 altra 
alle 11 per ncevere il giura¬ 
ménto dal nuovo capo dello 
Stato ed ascoltare il discorso 
di quest ulumo sul suo ptt> 
gramma di governo Menem 
percorrerà più tardi i due chi¬ 
lometri che separano il Parla¬ 
mento dal Palazzo presiden¬ 
ziale • la vecchia Casa Rosada 
- dove io attenderà Alfonstn 
per cedergli la fascia presiden¬ 
ziale e il bastone di comando 
Tutto il pn^ramma culminerà 
la sera con la partecipazione 
di Menem e di sua moglie Zu- 
lema Yoma ad una funzione 
di gaia nel Colon il grande 
teatro lirico di Buenos Aires 
AJfonsIn dopo la cenrnonia 
del trasfenmento dei poten. 
partirà alla volta di Chaaco- 
mus il suo paese natale nella 
provincia di Buenos Aires - di 
stante poco più di cento chilo- 
metn dalla capitale federale - 
dove SI prevede che lo atten¬ 
derà una manifestazione di 
simpatizzanti 


aWASHINoélN Navi da 
guerra sovietiche faranno 
presto una visita senza prece- 
dlentl attraccheranno in un 
porto militare americano, 
quello di Norfolk, In Virginia 
Là marina Usa ha annunciato 
che rincroclatore lanciamis- 
slU ddarshàl UsUnov» c 11 cac- 


AtoaUoOcKp. 



' Soltanto Castro può evitare la fucilazione ai quattro ufficiali 

n generale oicaiiia etre compfid 
condannali a morte aU’Àvana 


fdlk, dove la flotta americana | 
per rAltlantico ha il suo quar | 
Iter generale Le due unità 
avranno a bordo il vieeeo- 
mandante della flotta sovieti¬ 
ca del nord ^ il vieeammiran 
gtio49orKàsBta|i^ > e sèrM-^ 
no aiKoritpagnàte dh upa na* 
Ve<istema Navi da guerra 
tovietiché hànho attraccato 
in, un porto americano (non 
militare) soltanto una volta, 
nel 1975, quando dire caccia- i 
ttirpedinlere gettarono lan* j 
corrtaBosfon I 


■1 LAVANA I giudici hanno 
emesso la sentenza ed é stata 
dunssima 4 condanne a mor 
le <- per Ochoa Tony de La 
Guardia, Joige Martinez e 
Amém’^Padron - e sei'con 
danne a 30 anni per Patrraio 
de La Guardia Sanchez Lima 
Diaz Izquierdo Alexls Lago. 
Ruiz e Rosa Maria Abier- 
no fer Rineda BermUdez 
Prendes e Solo 25 anni e per il 
capitano Esluplnan 10 anni 
Per bilanciare la dura requisì 
tona del pubblico ministèro 


Il tnbunale militare cubano ha emesso quattro sen¬ 
tenze capitali nel processo per il narcotraffico I 
condannati a motte sono gli uffìCiali Amèldo 
Ochoa, Jorge Mattinez, Antonio de La Guardia e 
Amado Padron, tutti già sospesi dall'esercito Tien- 
t'anm di calcete per altn sei dei quattoidici unputati 
Adesso l'ultima parola sull'esecuzione della senten¬ 
za passa al Consiglio di Stato, cioè a Hdel Castra 


aveva chiesto alta corte di n 
sparmiare a tutti gli ufficiali il 
plotone d esecuzione 
La giuna ne ha tenuto con 
to in scarsa misura e ha nba 
dito peri pnnclpali imputati la 
massima pena Per quanto 
non siano ancora note le mo¬ 
tivazioni della sente! ^ appa 
re evidente che i giudici han¬ 
no ntenuto ««ccezionale* il 
caso dì un generale e di un 
colonnello che {nsieme a due 
ufficiali vanno a cercarsi con 
tatti con I narcotrafficanti ed 


che aveva richiesto 7 pene di 
morte la difesa aveva usalo 
solidi argomenti gtundlci il 
più importante dei quali era II 
richiamo ai codice penale del 
1988 dove SI sottolinea che la 
pena di morte va comminata 
solo in casi eccezionali A 
questo si deve probabilmente 
la commutazione a 30 anni di 
carcere per tre degli accusati 
Ma il collegio di difesa aveva 
anche ncoraaio che la pena a 
30 anni è sostitutiva delia con 
danna a morte e per questo 


offrono il territorio nazionale 
come base per lo smistamen 
to della cocaina verso gli Stati 
Uniti Gravissimo li comporta 
mento di O^oa che manda 
fin nella tana del potente Pa 
blo &cobar nelle campagne 
di Medellin in Colombia d 
suo aiutante di campo a trai 
tare di den^ f^o compra 
vendita di armi falsificazione 
di valuta ecc 11 pubblico mi 
nistero ha InsistHo molto sulle 
conseguenze irreparabili che 
avrebbe potuto provocare l ar 
resto di un ufhciale delle forze 
armate nvotuzionane cubane 
«Nessuno avrebbe mai potuto 
credere all estraneità del no¬ 
stro governo* ha detto indi 
gnaio il generale Escakma 
Non meno grave è il caso di 
Tony de La Guardia e del suo 
subordinato Amado Padron ì 
quali, dingendo ti dipartimen 
to super riservato «Me* hanno 
approfittato per apnre le fton 
(lere ai narcotrafficanti ed ai 
motoscafisU di Miami (spesso 


cubani in esilio) senza valuta 
re né il rischio di infiltrazioni 
nel paffie né le conseguenze 
che questo atto ostile nei ri 
guardi degli Stati Uniti avreb¬ 
bero potuto provcraaie 
Per gli altn sei imputati sui 
quali pesa la condanna a 30 
anni non sono stati tenuti in 
.conto gli argomenti della dife¬ 
sa obbedienza dovuta e con 
dizione di subordinati Nel 
corso dell intenMatorio han 
no dimostrato infatti di aver 
trafficalo anche per conto 
proprio quando il loro capo 
Tony de La Guardia era già 
stalo nmosso dall incarico un 
discorso a parte menta il caso 
di Patncio de La Guardia che 
non ha partecipato a nessuna 
operazione di narcotraffico 
ma che venuto a conoscenza 
delle attività di suo fratello e 
di Ochoa nonostante i suoi 
gradi di generale e il suo deh 
calo compilo di capo delle 
truppe spaiali in An^la non 
ha ntenuto di informare i suoi 
supenon 


Sentenza Usa in tema di affitti 


La cerimonia forse lunedì nella villa di Ekali 


La cr^)^ gjay è le^e 
É come una femìglìa 


Papandreu landa l’tiltìnia ^da 
e sposa la bella Dùnibra 


U convivente omossessuate ha gli stessi dmtu di un 
vero e propno coniuge Questo, con una sentenza 
considerata rivoluzionaria, ha stabilito la Corte su¬ 
prema dello Stato di Near York. La decisione riguar¬ 
da soltanto il diritto d) locazione, ovvero la facoltà 
di subentrare nel contratto d affitto al convivente 
scompaiso Ma, per quanto limitata la decisione è 
stata accolta con giubilo dalla comunità gay 


■ NEW YORK. «Penso che Si 
atti di un evento storico* di 
e Arthur Léonard piofesso- 
ì della New York Law 
chool e presidente della 
ommisslone legge e sesso 
eli Associazione del pro^u 
Itoli legali E David Procter, 
ella comunità gay dei 
reenwich Village gli fa eco 
t un buon modo per festf^- 
are U ventesimo anntvei%a- 
D di Stonewall nascita del 
ntio movimento* 

Entrambi si riferiscono alla 
intenza con la quale la Cor 
I suprema dello Stato di 
ew York ha riconosciuto 
leicoledl scorso al partner 


omossessuate il dinlto di su¬ 
bentrare come titolare del 
contretto d affitto ai momen 
to della morte del conrtvente 
SI tratta di una sentenza assai 
limitata che con molta atten¬ 
zione evita pronunneiamenti 
di carattere generale Ma un 
dato è indiscutibile per la 
pnma volta nella stona giun 
dica degli Stati Uniti un Alta 
Corte statate riconosce agii 
omosessuali un diritto solita¬ 
mente nsetvalo alle coppie 
elerossesuali regolarmente 
sposate o comunque a quel 
le che riescano a dimostrare 
una lunga convivenza La 
Corte ha infatti stabilito che il 


compagno che coabita per 
lungo tempo costituisce «1 e 
quivatente dei coniuge* in 
termini giundici poiché a 
prescindere 'dal sesso «la 
compartecipazione di affetti 
e di mezzi finanzian per un 
lungo penodo di tempo ren 
de la coppia sposata agli oc 
chi della legge* Almeno per 
quanto nguarda 1 dintti di lo¬ 
cazione 

Proprio in questi grami in 
Penn^ania un altro tnbu 
nate va discutendo un analo¬ 
go e ben più pregnante caso 
che fa discutere I America 
quello che nguarda I affida 
mento del tiglio nato con in 
seminazione artificiale d una 
coppia di donne omosessua 
li Una pnma sentenza - an 
eh essa non poco nvoluzio- 
nana - aveva affidalo il bim 
bo alla convivente della ma 
dre scomparsa la cui fami 
glia tuttavia ha ora fatto n 
corso E non improbabile 
che ora anche questo caso 
finisca di fronte alla Corte su 
prema dello Stato 


Una cerimonia molto inuma Cosi ha deciso la 
sposa Forse già lunedì o nel corso delia prossi¬ 
ma settimana. Andreas Papandreu, 70 anni, e Di- 
mitra Liani, 35 anni consacreranno la loro rela¬ 
zione d amore La notizia è apparsa in pnma pa¬ 
gina, su Avnanì, il foglio di battaglia del Pasok, 
ben informato su quanto succede diebt> il muro 
di cinta della villa di Ekali dove nstede la coppia 


SCRQIO COQQIOLA 


■■ ATENE. Testimone per la 
sposa sarà 1 amica d infanzia 
Beba segretana pnvata di Pa 
pandreu e moglie del suo 
•consigliere speciale* Testi 
mone dello sposo sarà invece 
Antonis Luvans laccendiere 
coinvolto nello scandalo Kos 
kotas attualmente in libertà 
prowisona dopo aver pagato 
una cauzione di 400 muiom di 
lire 

•Voglio sposarmi m chiesa- 
ha sempre dichiaralo la fidan 
zata Sicuramente se il vec 
chto leone fosse uscito vinci 
tore dalle elezioni del 18 giu 
gno la cenrnonia avrebbe 
avuto un carattere «regale» 


mentre il popolo socialista 
avrebbe avuto la diretta leievi 
siva Invece questa contr<»tata 
stona d amore avrà come sce 
nografia il solo salone della 
villa 

Andreas Papandreu dopo il 
suo ritorno da Londra dove 
era stalo operato nell ottobre 
scorso ha voluto imporre la 
sua fidanzata al pae% ma il 
paese non ha recito come il 
pnmo ministro sperava Lha 
trascinata al vertice dei Dodici 
a Rodi nei dicembre scorso 
Lha presentata ufficiaimenie 
al leader bulgaro Zivkov e a 
Daniel Ortega L opinione 
pubblica però ha continualo a 


storcere il naso La coppia era 
diventata la barzelletta delia 
capitale Le linee prosperose 
di Dimitra erano diventate 
I argomento prefento dei vi 
gneUist) Jannis Joannou la 
matita più velenosa del paese, 
ad esempio la tratteggiava 
piuttosto scollacciala calze a 
rete tacchi a spillo e pettina 
tura vaporosa E sulla corte di 
Ekali» circolavano le voci più 
strane Si diceva ad esempio 
che gli amici e alcuni parenti 
di Dimitra avessero accesso ai 
segreti di Stato Lo stesso Pa 
pandreu ha più volte dichiara 
lo «Pnma di ogni decisione 
importante mi consulto con 
Dimitra* 

La loro retatone nasce du 
rame il viaggio ufficiale di Pa 
pandreu a ^hino nell apnle 
del 1986 Sull aereo I incontro 
fatale Lei era una delle ho¬ 
stess Nel settembre dello sles 
so anno un giornalista cuno- 
so scopre la coppia su di un 
panfilo Fu il pnmo scandalo 
Papandreu infatti doveva re¬ 
carsi a Kalamata nel pnmo 
anniversano del lenemoto 
che aveva danneggiato la cit 


■ÌBUQIOS AIRES. Nuovi 0W- 
ticoteif deUteggltiaocittite ca» 
so delTuociskNie <n ceittin^ 
di anziffni in una Clinica di 
Buenos Aires, già battezzala 
come la «Unica deU’onoie*. 
rteifipranò oggi i quotidiani di 
Buenos Aires. Lopiidone pub¬ 
blica allibita ha appreso che 
|e vittime sbno in m^~più d) 
cinquecento (541 secondo te 
ultime IntomiazkmS) e ha bà¬ 
io o ascoltalo per ladb te le- 
stominlanze dirette del parenti 
di numerosi anziani tt cui de¬ 
cesso è stato provocato da 
mancate assistenza, da medi¬ 
cinali scaduti o non adatti alla 
malattia per la quale venivano 
somministrati 

Oltre al pioprteterio deUa 
clinica sono siate arrestale al¬ 
tre otto persone tra medici e 
funzionari del programma as¬ 
sistenziale governativo per i 
pensionati (Fami) che aveva 
contrattato i servizi della cllni¬ 
ca. I mandati di cattura sono 
stati spiccati dal magisttato in¬ 
quirente Alberto Du^ che ha 
ordinato 1 immediata perquisi¬ 
zione dell ormai famteerato 
sanatorio Dalle pnme ind^i- 
ni è stato constatato che lutti i 
reparìi si trovano m uno stato 
deplorevole di sporcizia e di¬ 
sordine ed è stato possibile 
appurare che parte del san¬ 
gue che veniva utilizzato per 
le trashisrani era infetto 

Queste mattina, intanto. In 
seguito ad una dìsposizkme 
del magistrato Inquirente, un 
gran numero di autoùnbulan- 
ze ha provveduto al tiasten- 
mento ad alm ospedab della 
cinquantina di anziani amma¬ 
lati «sopravvissuti* alte tetah 


éuR del medici dellA «clinica 
deiroRore» Del «ttattamento* 
iteeivato al degenti, erano a 
conoKenza gli abitanti del 
quartiere di R^l Caharta, al¬ 
te periferia «U Buenos Mes, 
donré appunto sorgeva te «clt- 
nica Astengo^ dal nome dei 
suo proprieiarick dottre José 
Luis Astengo, già agU anesti. 
«Nolusavamornchéchien- 
torva In queste cUitiea rea de¬ 
stinato all'obIkK é Itela te 
macabra battute di m ngkC- 
zollo del luogo. In proporlo, 
poi, U quotkùano Oortfao al- 
ienna ìnottre che qmiiebbe 
essere imminente Canetlo del 
leiponsabite del Paml Mean¬ 
dro Armendariz», tra Taltto ex 
governatore della previflcia di 
Bumios Aires. A quanto sem* 
bià potrebbe eiieid state 
connirenza tra i proprietàri 
della clinica eà I funzlofterì 
dell’oiganbino assistenziale 
govemaili^ n mattlSlifio in* 
quirentei Alberto DigWL ha 
accusato gli arrestali di «ab¬ 
bandono di ammalati, seguito 
da morte, reati contro te salv¬ 
ie pubblica, somminUrezione 
di medicinali avariati e propa¬ 
gazione di malattie contai 
se* 

Il magistrato, InoKre. ha re¬ 
so noto Che si sta indicando 
sulla possibilità che vi sia un 
cimitero non lontano dalla cli¬ 
nica dove sarebbero stati se¬ 
polti un gran numero dsgH ol¬ 
ire cinquecento aniteiti dece- 
duU nel corso del I9B& U ^ 
dice ha precisalo anche che 
quasi sicuramente, Q pr o prie- 
tarìo della cllnica al era «ac¬ 
cordato* con un'lmpiesa di 
pompe funebri per una sbri¬ 
gativa sepottuia. 


Proteste degli emigrati 

Funzionano po(» e male 
i consolati in Svizzera 
n Paper la Tiformai 


Ma la difesa aveva fatto no¬ 
tare pure che questo caso ha 
messo in rilievo la scarsa vigi 
lanza e la eccessiva fiducia di 
CUI godono alcune fasce diri 
genti In uneditonale di «Ju* 
venlud Rebelde». Soledad 
Cruz lamenta che non «si sia 
nuscib ad impedire che si 
ciea^ una casta di pnvilegia 
ti* È questo il punto che più 
duole ra la gente della strada 
I cubani non hanno mai dato 
credito ai rumori sul tentativo 
di coìto di stalo di fazioni ih 
belli dell esercito di implica¬ 
zioni del governo nel narco¬ 
traffico ma sono indignati ed 
offesi dal comportamento di 
quegli ex-eroi che erano il fio¬ 
re ali occhiello della rivoluzio¬ 
ne e che non nfiutevano né 
naséondevano t loro pnvilegL 
La gente non vuole sangue 
ma non difende nemmeno gli 
accusati La grande maggio¬ 
ranza del paese é contrana al¬ 
la pena di morte per pnncipio 
e si augura che la sentenza 
non venga eseguita 


■i ZURIGO Una sostanziate 
modifica degli oran di apertu¬ 
ra al pubblico dei conaolab 
Italiani m Svizzera ha suscitato 
forti proteste delle oiganizza- 
ziom degli emigrati e del Pei. 

La disciplina del nuovo ora¬ 
no ui Vigore dal 3 luglio, é il 
frutto di un accordo tra i sin¬ 
dacati dei lavoratori dei con¬ 
solati e il ministero degli Esten 
siglato Io scorso 31 maggio 
Il nuovo orano sottolinea il 
Comiiato dell emigrazione ita¬ 
liana, modificherà sensibil¬ 
mente I abitudine degli italiani 
che devono fare liteninento ai 
servizi consolan 
Vi sono consolati cerne Lo 
sanna Cknevra. Berna, che 
addinttura hanno previsto te 
chiusura il sabato mattina, la 
giornata più adatta per I lavo- 
raton italiani per recarsi negli 
uffici a Zuri^, dove vivono 


oltre lOOmite italiani, hanno 
tarlato I apertura pomeridia¬ 
na. 

La modifica degli orari di 
apertura degli sporteDI. dico- 
DO I lappresentanti tiegU emh 
grati, è strio te ppnta oeli'lce- 
beig di un disserrilo dett’o^ 
ganizzazione tiel ntiitifteio In 
Svizzera. 

E non mancano dei veri e 
propri paradossi, come quello 
delle festività. I consolati non 
rispettano il calendario arizze- 
IO, ma quello italiano, con 
quali conseguenze è tecile (m- 
maguiare 

Contro te dteorganizzUlone 
della rete tonsoteie nella 
ConfederazkHti g per una sua 
radicale nfòrmà, 1 lavoratori 
italiani hanno md^ manife¬ 
stazioni di protesta, te più cla¬ 
morosa sì è molte a Ginevra 
nei gwmi KOfu con te parte¬ 
cipazione di 200 persone 


là li SUO Viaggio però venne 
annullato perché «il pnmo mi 
nistro aveva motto lavoro* in¬ 
vece era in navigazione con la 
bella Dimilra 

Poi tutto viene messo a ta 
cere mentre ta moglie amerì 
tana Margaret butta acqua sul 
fuoco e la stona ufficialmente 
finisce Lei viene trasfenta nel 
la sede dell Olympic Ma nel 
I agosto dello scorso anno fa 
la sua ricomparsa Papandreu 
mfatti non sta bene e decide 
di recarsi a Londra per sotto¬ 
porsi a delicati esami cimici 
Sull aereo sale anche Dimitra 
e la miccia della bomba non 
tarda a scoppiare Ma il vec 
chio Papandreu questa volta 
non nasconde la sua relazio¬ 
ne SI fa fotografare con lei 
mano nella mano e dichiara 
che «il mio cuore è suo» 

Nel periodo della sua per 
manenza a Londra da dove 
■governava il paese con il tele¬ 
fax» scoppia anche Io scan 
dato Koskotas e per f^pan 
dreu è I inizio di una inesora 
bile fine Pochi sono coloro 
comunque che approvano il 
comportamento del toro pn 



Andreas Papandreu e la fidanzata Dimitra Uanl 


mo ministro Andreas appena 
giunto da Londra si fa vedere 
nei locali alla moda in com¬ 
pagnia delta fidanzata Le of 
(re champagne e cKchidee 
Parlano rìdono scherzano e 
fanno ntomo a Ekali alle pn 
me ore dell alba 
In piena campagna eletto¬ 
rale un altra boipba Esce un 
libro contenente un centinaio 


di foto di Dimitra E che foto¬ 
grafie! Alcune sono state pub- 
Uicate da un settimanale ita 
Iiano sono te più caste Ali'u 
scita del libro, candidamente 
dichiara «Per fortuna che non 
tutte sono state pubblicate» 
Dimitra dunque diventa te te^ 
za signora Papandreu Avrà 
anche un futuro politico come 
«moglie di Andrea»^ 




















Lettbìe e Opinioni 


r » 


«Se fossi andato 
alitstoiante, alla 
manlliKtazione 
del PsI...» 


MCan Unità, martedì 13 
duino anevo pensato dì an¬ 
dare al Hatorante iBelvedere* 
di Forano Sabino per vedere 
come M mangia in una mani- 
lei^one elettorale promot- 
ladalPal dove erano presenti 
gli onorevoli Manca e Velia e 
vati portaborse l4caM era 
stata pubbliclazata con del 
manifesti grandi a colorì 

Mi proponevo, se ci tosd 
andato, <1 pone al direttore 
della Rai tiuesla domanda, 
nega nostra sona, dove vivo¬ 
no circa 600 persone possia¬ 
mo usufnrire della televbione 
solamente perchè, a cura e 
spesa dell Ammlnlstraslorie 
comunale, è Stato installato 
un Piccolo ripelilote, in que¬ 
sto caso non sarebbe plb giu¬ 
ste! che il canone lo riscuotes- 
MS il CpinuM? 

Ma ae ci fossi andato, mi 
sarei comtnosso nel vedere la 
tiislesu nella quale sono pre¬ 
cipitati quei compagni soclali- 
ali che facevano ^e della 
segreteria particolare del mi¬ 
nuterò del Itasportl ai tempi 
di Ttane-SIgnorlle E forse 
avrei ricordalo loro I bel tempi 
quando potevano far ricono¬ 
scere Inidoneo dal Servizio 
aanllarlo delle PS chi non ave¬ 
va voglia di lavprare, e Idoneo 
Invece chi era stato ricono¬ 
sciuto non Idoneo ad occupa 
re II posto nella qualifica fer¬ 
roviaria alla quale aveva con 
corso 

Cose queste che avrebbero 
guastalo 1 armonia della festa 
e resa piu pesante la digestio¬ 
ne Per questi motivi misono 
trattenuto dal parteciparvi 

AnnantoCeaailo. 

Stimlgllano (RietO 


«Siamo di Reggio 
voiremmo 
inserirci in 
un'altra città» 


MCaro direttore, slamo una 
coppia di Sdamati ORossella 
dl3S anni e Fabrldo di 29) 
Da diversi anni loMamo en¬ 
trambi in modo frenetico per 
ra gglwi gew uri’eslstenia di- 
0 «vor6. at;iltuIonc, 
tempo libero) tenu (Mrb és- 
mt venuti a capo di niènte; e 
ciò non perché non abbiamo 
le capacità (anzDe ma soltanto 

1 entran 


Mnbi non abbiamo die* 
tra le spalle delle famiglie qua* 
le sostegno e momento di in* 
tegraitone sociale 2 slamo In 
una città spietata nel confronti 
di chi non ha niente e non è 
nessuno Esistono in questa 
dità avidità individualismo, 
elementi che si scontrano con 
U nostro modo di concepire ia 
vita serietà personale e prò* 
fetaionale, l^tà, razionalità 

Siamo ragazzi forti, com* 
battivi, tuttavia molto spesso 
ci sefhtiamo stanchi di lottare, 
prM di vitalità La nostra situa* 
zione dal punto di vista eco* 
nomico non é disperata in 
quanto Fd)rizio lavora presso 
una ditta in qualità di operato* 
re elettronico lo pero (assi 
stente sociale) dopo tanti anni 
di studio, di lavoro e di sfrutta* 
mento mi ritrovo di fatto con 
niente in mano è terribile per 
la propria dignità, non potar 
reagire adeguatamente a dite* 
sa dèi tuoi più elementari dirit 
ti 

Per molti anni ancora po* 
tremmo continuare a ^AveTe in 
tale situazione poco gratlfi 
cante. con il risultato finale di 
aver condotto una vita vuota, 
prh« di senso stressante e 
umiliante, e comunque lo do¬ 
vrei rinunciare a qualcosa di 
estremamente vitale ed Im 
portante per me progredire. 


.«S 


e Lenin e Giamsd fossero vivi 


non avrebbero le idee di ieri, benà le toro 
e non le idee d^ altri; e sarebbero idee nuove. Co^ 
le nostre, nuove, vengono anche da loro» 


Sulla capacità di rìiinouairsii 


■■ Caro direttore per andare «a si 
nistra» oggi, ossia per rinforzare 
quanto in ognuno di noi ci sprona 
verso unamaggiore ^uuizia sociale e 
libertà intellettuale effettiva, e quindi 
fattiva occorre fare delle scelte una 
di queste certo la piu importante per 
un marxista, può*sembrare dura, ed 
assumere I aspetto di una resa in 
realtà è solo una scelta coraggiosae 


Le sconfitte, gli anetramenti del 


movimenti realmente progressisn in 
IO forse dovuti, 


leana e soio una scelta coraggiosa e qur 
perfetumente coerente coit la filoso* Cai 
ria della prassi che, come é noto, é il scu 


contrario della filosofia del dogma. 

Ecco proprio il coraggio credo 
che sia la qualità ma«ionnente ne* 
ce^arta òggi per tuttlTprogr^isti 
Non cl wole forse coraggio per 
rivedere porizioni, idee, dogmi, ste* 
reotipi, nfare analisi un po’ più pro¬ 
fonde e soprattutto farle con la pro¬ 
pri testa? Non è forse più comodo 
—'uppare acriticamente tesi pensate 
*— ---itfoU 


da afth, tesi che meritano tutto U no¬ 
stro rispetto (perchè se riusciamo a 
pensare con fa nostra testa lo dob¬ 
biamo soprattutto a quelle) ma non 
-- — dobbiame 


per questo di esse dobbiamp essere 
gli epigoni? 


tutto il mondo non sont___ 

oltre che alt aweisaito. .all insuffi¬ 
cienza, alla settarietà alla mancanza 
di coraggio nell analisi della realtà? 

Ma SI dice il marxismo ere ed è 
un’analisi scientifica, una scienza, ve¬ 
ro ma aUom non era forse scienza 
luella <u Galeno, Tolomeo, G^ileo, 
Onesto, Kam. Einstein ece ? Ma la 
scienza deve e sa cmire quando una 
tesi o parte di essa viene superata da 
un altra, quando la metafwca viene 
superata dalla prassi Questo 4ìiol 
forse dire rinnegare Galileo o Kant? 
Vuol dire sempHcemente epe essi d 
sono serviti per andare avanti, e que¬ 
sto è quanto ci ha Insegnato Marx. 0 
vi è forse in qualche suo scritto l’e- 
sortazlonè a fermarci o rinunciare a 
pensare? ^il semmai cl ha Inugnato 
un modo nuovo di pensare, Staa noi 
ore non fermarci ma sviluppare que¬ 
sto nuovo modo-di ragtonaie. con i 
pl^ per tana e Mn per aria. 

Se fml quetta filosofia era stata a 
sua volta capovolta e dogmatizzata, 


questo è un po’ 11 destino di tutte le 
■ «le.f 


grandi filosofie, non per questo il suo 
valore ne risulta sminuito 

La svolta epoede a cyi stiuno oggi 
assistendo e che molti si ostinano a 
non ^dere nascondendo la testa 
sotto la sabbia richiede scelte corag¬ 
giose. come sono poi tutte le scelte 
importantL 

Siamo divmtMi adulti, dobbiamo 
guardare In avanti, confróniarel con 
gli avversari, con la dialettica, con ù 
regione, che nonostante tutto è 
rrastra pute. dr^blamo espira die 
raweiaarto è il nostro «migliore 
lesto» perdiè d la comprendere l 
nostri errori, che sono i più pericolo¬ 
si perchè continuamente rimossi, ma 
che vi sono, dobbiamo capire che r" 


uomini Mno quello che sono, non 
quello die vorremmo die fossero 
del resto, nd steari siamo forse quel¬ 
lo che vorremmo essere? 

MlparècheilFcioggivadaagren- 
di linee in quùta dlnSone, per que¬ 
sto ho votuo Pd 


Ho rètto questo anche perchè so¬ 
no sicuro l'avrebbero fatto oggi Le¬ 


nin e Gramsci nonostante per alcuni 
questa affermazione possa sembrare 
infondata Ma costoro sono! peggio¬ 
ri interpreti di tutti I grandi pensatori 
perchè vorrebbero che esn fossero 
vivi oggi con le idee di feri, mentre ae 
essi fossero vfvf oggi avreobero le fo¬ 
ro idee, e non le idee degli altri, e 
sarebbdo certamente Idee nuove 
Per questo mi ^nto con loro, pei^ 
ehè le mie modèste Idee non sono 

B ùsempreleloro.inavlveMonoda 
ro Mi vengono ad esemM daUe 
parole di Oramsd dove nd Quademl 
dice «QufI gruppo dia, oompren- 
dpndo e gluriineando nmi rerèsp 
“passali", saprà Iden^flcaiqM lineai 
di sviluppo reale, pdclò ccmtiwMit- 
toria, ma nella contraddizione pàisL 
bile di superamento, commenerà 
«meno errori» identindt^biù ele¬ 
menti “positivr’ su Cd far Im per 
creare nuova storia», 

Certo egli ha detre cpae di¬ 
verse,m a noi pgglnnvi^ queste, 
perchè sono quafle cm e^ di- 

Ettore RehManOè Qatola (Cuneo) 


andare avanti migliorare lo 
status di vita poter anche sor¬ 
ridere pienamente di tanto in 
tanto 

O riamo tesi conto che le 
nostre due forze possono es¬ 
sere sì unite, ma scuramente 
non sufficienti a migliorare la 
nostre esirieoza, M quanto ci 
vuol beo altro (conoscenze 
adeguate soldi cUemelismo, 
mafTa) chi ha Interesse a dar¬ 
ci una mano se da tate gesto 
non si pub ricavare rUente al¬ 
tro che gratitudine? 

Ceco perché d rivolgiamo 
a questo quotidiano nella spe¬ 
ranza che possa venirci incon 
tro alutanaoci a trovare un ia 
voro dignitoso anche in una 
città diversa dalla nostra (so 
praltutto) 

Ovviamente con questo 
non intendo dire che nette al 
tre città è tutto più facile ma 
sono certa che quantomeno 
sono aperte a coloro che desi¬ 
derano lavorare, migliorare 
Preciso che Fabrizio oltreché 
opcrettne è anche ragioniere 
e programmatore elettronico 
Qileolamo solo di essere aiu¬ 
tati ad inserirci in un altra cit¬ 
tà. 

RoaaScaiwnosxIao. 

via Vecchio Cimitero 62 
89100 Reggio Calriirìa 


Il tabacco 
di contrabbando 
costa meno 
di quello legale 


M Caro direttore Luciano 
Violante nell del 26/6 
u s per contestare la tesi che 
la somministrazione di droga 
in appositi centn ed in forma 
legale non attuerebbe lo sco 
po di Vcuitiicame la diffusione 
clandestina porta ad esempio 
il contrabbando di tabacco 
che ri accompt^na alla sua 
vendila legale 

L argomento è mediocre in 
quanto il èontrabbando del 
tabaccQ prosperava sul fatto 
che quel tabacco costa meno 
di quello legale al consumato 
re 

La droga legale è chiaro 
non dovrebbe consentire 
maigini di guadagno a quella 
illegale ma vanificarne il 
commercio 

L'esperienza insegna che 
malgrado la lotta alia droga 
questa si diffonde pm di prima 
e lo stimolo è costituito dai 


miliardi che guadagnano i 
trafficanti Privare i trafficanti 
del guadagno questo è II pro¬ 
blema FimreMrerolemlgUria 
di gatopfrinl per acquisire nuo¬ 
vi adepti 

li problema passerebbe sot¬ 
to controllo 

0 altronde non Insegna 
niente (1 periodo del proibi¬ 
zionismo dell alcool negli 
Usa? , 

Non vi pare che ogni giorno 
di più la cc^l^ta lotta alla 
droga assomigli alla lofta di 
Don Chiosciówcontio J moli- 
ni a vento? 

Lotgl Caspert, Bologna 


LA FOTO DI OGGI 


Sei proposte 
per morallziare 
la forestaelone 
In Gilabria 


■ttCaro direttore, gli awepi 
menti di questi ultimi mesi ac¬ 
caduti in Calabria nel settore 
della forestazione hanno 
riempito le pagine di tutti i 
giornali di anal& sui continui 
sperpen del denvo pubblico 
Irenso che le indagini della 
magistratura debbano prose¬ 
guire per fare piena luce su 
come sono stati spesi miglisi 
di miliardi 

In questi anni la forestario 
ne è stata una miniera di voti 

R er I due partiti De e Psi che 
anno gestito lAssosorato 
competente tant è che i Con¬ 
sorzi di bonifica sono gover 
nati da personaggi con tessera 
di queste due forze politiche 
Come da Indagini svolte 
per conto della Regione sol 
tanto da pochi mesi ri hanno 
gii elenchi di chi lavora nella 
forestazione nsulla che ben 
24 mila forestali c^l riempio¬ 
no i boschi della Calabria La 
forestazione è rimasta I unica 
soluzione di occupazione, uti¬ 
lizzata spesso per interessi po¬ 
litici per carpire il volo ai la 
voratori cui viene offerta I op¬ 
portunità 

il Governo la Giunta regio¬ 
nale i sindacati e le forze prò 
dultive dovranno fare delle 
proposte serie per far si che il 
patnmonlo forestale possa di 
venire una ncchezza econo¬ 
mica e non uno qrerpero di 
miliardi 

Le proposte che io posso 
suegenre sono 
1) Analizzare le capacità 
tecnico professionali di chi la 
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Da ieri i viioolatori che i 
Marianne simbolo delia Fra 


ano riraereporto i 
composta con 60i 


I ernmirare una riproduzione ttt 


f 


vora nella forestazione e ri 
chiesta di prepensionamento 
per chi ha superato una certa 
età 

2) Abolizione dei consorri 
di bonifica (come da proposta 
regionale) e dare alle Comu 
nltà montane il compito di 
progettare gli Interventi attra¬ 
verso biani triennali 

3) Creare un comitato tee 
nico-sclentificQ che program 
mi tali attività con esperti ed 
in collaborazione con gli As 
sessorati ali'agricoltura al 
lambente al turismo e al bi 
lancio 

4} Formare un Comitato di 
Controllo Amministrativo che 
vigili sull operato dei vari prò 
grammi approvati 

5) Formare delle cooperati 
ve di supporto specializzate 
nell ambito d‘''lo sviluppo 
produttivo della Montagna e 
progettare la riconversione 
delle maestranze in produzio 


6 ) Preparare un piano for 
mativo |rèr 2 mila iavoraton 
dai 18 ai 35 anni iscntti presso 
1 Ufficio di Collocamento da 
qualificare nell ambito della 
forestazione produttiva il (un 
smo montano 1 ambiente, 
I assetto territoriale ed idro 
geologico 

Nel finalizzare la Legge Ca 
labna e le risorse comunilane 
in forme produttive, daremo 


un segnale diverso da quello 
che ^)esso ia stampa e i mezzi 
d’informazione danno della 
nostra Regione 
Giuseppe PetniecL Tortora 
(Cosenza) 


AManduria 
il 4.4% in più 
rispetto 
alte «politiche» 


MCaro direttore, devo se¬ 
gnalarti un enore nportato 
sull Uhi/ddel 22 us riguardo 
ai nsuUatl eieuorali conseguiti 
nelle Europee 1989 
A pag 4 il risultato del Pei 
di Manduna viene catalogato 
tra quelli negativi delia provin 
aa ai Taranto A Manduna In 
vece li risultato è li seguente 
Politiche 198? il Pci preo 
de d 20 9% 

Europee 1989 il Pei prende 
il 25 5X 

La differenza è di 4 4% in 
più su una popolazione di ol 
tre 30 000 rintani! 

Ugo MaUgnlno segrelano 


delle Mzlone Pel 
«Giuseppe Di Vittorio» 
di Manduria CThranto) 


Per i seggi 
elettorali 
istruire 
i disoccupati 


■I Caio direttore, nelle pros¬ 
sime consultazioni elettorali 
gh scrulaton nel seggi non sa¬ 
ranno piu nominati sulla base 
della indicazione fornita dal 
partiti politici, ma con il mec¬ 
canismo dei sorteggio tra gli 
Cletton iscritti nelle uste elet¬ 
torali Può darsi che questo 
metodo sia miShore rispetto a 
quello finoiB sperimentato, 
ma io vorrei suggerirne un al- 
tro scegliamo gli scrutatori, 
sorteggiandoli o selezionan¬ 
doli attraverso cnteii oggettivi 
e trasparenti dalie liste 4 rii 
soccupazione aumentiamo in 
misura ragtonevole l importo 
della competenza economi 
ca allestiamo pef essi entro 


tempi adeguati, presso gli uffi 
Cl elettorali dei Comuni semi- 


CHE TEMPO FA 








SERENO 

VARIABILE 




^//y 

COPERTO 

PIOGGIA 


u 

TEMPORALE 

NEBBIA 




NEVE 


MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIAi una perturbazione 
di origine atlantida e proveniente dall Euro¬ 
pa occidentale 6 adossata all arco alpino II 
auo movimento verso levante è ostacolato 
da una pronunciata onda calda che si 
estende oalle regioni sahariane verso I Eu¬ 
ropa centrale Di conseguenza la perturba¬ 
zione si limita ad apportare qualche feno¬ 
meno suite regioni settentrionali mentre ia 
temperatura è In ulteriore aumento su tutta 
la penisola Si tratta di una vera e propria 
ondata di calore anche ae la situazione me- 
tereotogica nelle sue grandi linee non è 
ancora di carattere decisamente estivo 
TEMPO PRBVISTOi sulla fascia alpina e 
sulle località prealpine addensamenti nu¬ 
volosi che durante il corso delta giornata 
possono associarsi a fenomeni temporale¬ 
schi Annuvolamenti s temporali in manie¬ 
ra piu attenuata possono estendersi anche 
alle regioni settentrionali Sulla fascia tirre¬ 
nica e sulle isole maggiori nuvolosità strati¬ 
ficata di modesto spessore ed a quote ele¬ 
vate Sulla fascia adnatica e ionica preva¬ 
lenza di Cleto sereno In ulteriore aumento 
la temperatura 

VENTIi generalmente calma di vento 
MARIi calmi tutti i mari italiani 
OOMANIi ancora fenomeni di instabilità 
sulle regioni settentrionali ma con intensità 
diminuita rispetto alla giornata precedente 
Prevalenza di cielo sereno sulle regioni 
settentrionali e su quelle meridionali com^ 
prese le isole maggiori Sempre elevate ie 
temperature 


TEMPERATURE IN ITAUAi 


Bolzano 

16 

25 

L Aquila 

14 

29 

Verona 

21 

31 

Roma Urbe 

16 

32 

Trieste 

21 

27 

Roma Flumle 

19 

32 

Venwla 

20 

23 

Campobasso 

16 

27 

Milano 

21 

29 

Bari 

21 

29 

Torino 

20 

26 

Napoli 

21 

25 

Cuneo 

20 

25 

Potenza 

16 

26 

Genova 

24 

29 

S M Leuca 

22 

31 

Bologna 

19 

31 

Reggio C 

22 

32 

Firenze 

21 

32 

Messina 

24 

30 

Pisa 

24 

34 

Palermo ' 

22 

33 

Ancona 

17 

27 

Catania 

19 

32 

Perugia 

19 

30 

Alghero 

20 

3S 

Pescara 

17 

30 

Cagliari 

21 

29 


TEMPERATURE AU’ESTERO} 


Amsterdam 

21 

27 

Londra 

19 

26 

Atene 

22 

33 

Madrid 

16 

32 

Berlino 

19 

32 

Mosca 

12 

24 

Bruxetles 

13 

30 

New York 

ap 

26 

Copenaghen 

13 

29 

Parigi 

19 

31 

Ginevra 

17 

30 

Stoccolma 

25 

30 

Helsinki 

12 

24 

Varsavia 

13 

29 

Lisbona 

17 

23 

Vienna 

20 

31 


oart fili reMlamenti e le pto- 
«edure delle operazfonl elei- 
tonti nel seggi 
Questa proposta potiri)be 
consentire di utilizzare 1 gtova- 
nl disoccupati pn un adempi- 
mento aodalmenre e demo* 
craticameate utile, 4 nonaot- 
trane agli uffici e attende pifb* 
bliche e private personale atti¬ 
vo; di evitare che la imprepa* 
razione di scnitatort e di altro 
penpnale aderito nel lavoro 
dd crei difficoltà, hm- 
ttagtthTe pesantezza nel pcD* 
cctro degli adempimenti di 
vrio. aciutfnlo a legls&azfonl 
varie 

Ottvlo MaadaL Roma 


Riiigraziaino 
qurèti lettori 
tra i molti die 
d hanno scritto 


I conuwgni della sezione CannineK 
U piaj^ono la scompina del com* 
pagm 

TOMMASO CASUU 

« «otICNcrivono per IVniÉà. 

Milano 8-tu^ 1969 






A un anno dalla 
ilone ra <9 Ambn ckl M 
.villa I onoR èl umìs èMfMpI 
ÌKiitii,ricoidfti«ari»«— 


uomo di grande i 
della non vtoiehi 


Nei 3* annhetaario detta accxnpaF 

radi 


»ite del mortmenie aviÉ pa 


WTM£ SERROm 

le moglie e i figH lo ricordano con 
immutalo atietto e aonoscilvono 


cccianu 
le coniimiailL i 
mocrazla e della HbeitAi 
Ambn(AR),6li«UolR 


Ndlfa 
aa del compagne 


tamcflia fllmieSo.la«emiemel 
famlNmi lorieeiMno cm Ittmc e 


Nel 19* anniwnario della scompSF 
M dei Compaimo 

ETTOIM CRASSI 


wniiwn HP-nmqwiv nn «■no* w 

ilnmunto s fe enipedit, «mltt « E 
tuttiooioiettw lo amumèaleviè 
tefo bua. In sua wumnrii iniesrrt 


ronOlim Mino per flMtt 
Gsnòm. e iuglto ISSS 


. , ihinagllà, 
a SeiMd (Unv • il 


econMndan- 
illa, la m» 


tei: 

glie Felici 
OenMo lo ift»nleno eoo immùte* 
lo affetto a quanti to conobbero e 
oftiono hre 100 000 al 
Cusano MUaitino. Sfurio 1969 


Nd primo an 
pana del cOff 


nSEUiO NEIU 

i hmliiari to ricordane e ie.attajnm 
mmfa aoeoacrtMm fre nMkk. 
nrenas,8|uttiol9l9 

.N i nijii i ny i g iii i wa 


■GCI è impossibile ospitate 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare «i lettori che d scrivo¬ 
no e i col scritti non veggono 
pubblicati, che la loro colla- 
Mtattone è di grande utilità 
per li gloRiale. tt quale reni 
conto sia dai simgMmenti sia 
delle osseivazi^ critiche. 


Oggi, tn^ altri, ringraziamo: 
dllvlo uMchlnato, Cadone- 


rihe; (^ovanid Boato, Soiiuna 
L, Savino Terilitt, Torino; 
Cotndo Cordiglieli, 

Luciano GhiringhelU, Milano; 
Marisa Udia Maxia, Irieste, 
Francesco CiUo. Ceivinara; 
William Bo^, Modena, Ro* 
QT Tiiminettf, Torino. Cuoia* 
mo Beatrid, Brano, Tore PiL 
toni. Cagliati, Tommaso Feir^ 
la, Ravenna (abbiamo inviato 
11 tuo scritto ai nostri grè^ 
parlamentari di Camera e ^ 
nato); Udo Plncardinl, Mon* 
za. Brano Ftandnl, Montevar* 
chi, Pasquale Roatt. Varese; 
DM.Graisina. 

Ludo D'Aprile, Gallipoli 
(«&sere miti per tonnare un 
gouerno froffano stobffe, 
un*Europa che prenda esem¬ 
pio dalla nostra Emilio po- 
magna, un futuro migliote^ 
Marco Inguaggiato, Palermo 
(«5e in tutti questi anni i go¬ 
verni a atiftta de e i toro muti- 
stri dell Istruzione, anche fo* 
ro de, non hanno provveduto 
ad eteoaret obbligo scotottf- 
to, questo è dovuto alkt vo- 
tonto di non tare crescere in- 
teilettualmente to classi po¬ 
polari per meglio sottomet¬ 
terle ai mqdo 0 pengaie ftoF 
. ari^ntìQ^ 

- Biti rtranunatld awénl- 
menb delIaCina e sulle specu* 
iazioni anti Pa condotte dd 
dirigenti del partiti governativi 
Gwfticolannente dalla De e 
dal Psp d avevano scritto e 
nngnutamo Marco D bonzo 
di Pozzuoli, Raniero Pasm^ 
di Roma. Michda Viti di w- 
rara, Umberto Bazzoni di Ban- 
chelte, Monla Speziale di Son¬ 
drio, Francesco Casagrende 
di IVevIso, Gianni Picorto di 
Somma Vesuviana, Canio Rus¬ 
so di Ostia ^•Occorre dire al 
dirixnti cinesfche ie reazio¬ 
ni dei governi occidentali so¬ 
no stale tiepide nel loro con¬ 
fronti perché, essendo l'Ocd- 
dente governato da forze ca¬ 
pitalistiche, queste hanno più 
ngtf oreto per gli interessi eco¬ 
nomia che per le vite umane, 
ma che un governo a guida 
Pei per esempio, proprio per¬ 
ché ha una snUq di valori 
diversa avr^be avuto una 
reazione più dura») 
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Mr&im 

SiqUA REGIONALE MARITTEMA Ab,#. 

VliP|MMiMnt>.l/«-IMURMO-"|RWNMN(|'‘ 


stmntmmmrmikOàtme: 

AUCUn • FAWGNANA • FIUCUDI ■ LAMPEDUSA .UWIgO 
UN0$A • UPARIJMREITIMO - PANACEA • nUmiUfil, 
SAUNA-StWMB0U-UST1CA-VèÌilÌN0 
stnurnmiiitbmouptrkmeBitxm^m 
Aguah liti principili setS di Itile», 

PALERMO: T«IQ91/S82403 
TRAPANI: T»L OI23/4081S 
PORTO EMPEOOCU: T,L 0882/83888»»» 
MILAZZO: TM. 080/8283242-43 
LIPARI: T«L 090/8811313 
NAPOUTil 081/8512112-113 


Aiutiamo i popoli 
della foresta a salvare 
TAmazzonia 




Sottoscrizione 
per un 
progetto . 
nel nome di - 
Ghìco Mendes 


m 


ì ifu>. LA 

Urk'lnizlRilva 4ett!Uniti ecdoH» F|ci in cqUafeÌHIi 
zkrne con il Moviqiento liberazione e svUiim 
e con il Movimento laici America Wtlhk 

lutti coloro che Intendono contribuire al progetto 
della Pondazione Chico Mendes per creare un 
centro di ricerca, documentazione e fotmazioiM 
In ditesa della foresta amazzonica possono wlD 
sla a mezzo vaglia postale indinzzato all’llnlti, via 
del Taurini 19,00165 Roma, sia versando diretta¬ 
mente sul c/c 62400 Banca nazionale del lavoro 
Intestato a l’UnltA prò Amazzonia". 


ìT 


Scrivete lettere brevi indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo Chi deriderà che in cal¬ 
ce non compaia il proprio nome 
ce lo preciri Le lettere non fi^ 
mate o rigbte o con firma illeggi* 
bile 0 che recano b sob indica* 
zione «un gruppo di » non ven¬ 
gono pubblicale cori come di 
norma non pubblichiamo testi in 
viali anche ad altn giornali La 
redazione ri riserva di aKoraaie 
gli scritti pervenuti 










Sllvina 
Ocampo 
LA penna 
MAGICA 


Racconti brevi a 
talora folgoranti 
di una maestra 
del genere 
fantastico. 


■ I David" 
Lire 26 000 


Editori -Riuniti 



ItaliaRadio 


ruiiità 


LA RADIO DEL PCI 


ftogrammi 


Tarine <tt abbooamcmii 

Italia Annuo Semestnrie 

7numen L 269 000 L13&0Q0 

Onumen L231 000 LHTOQQ 


NoUrtari ogni muzon dalle 6,30 ab 12 « dafle 15 ab 
1630 

Or» 7J0 Raisegna stampa con DanMa Prattf ddEuropeo; 
6.30 Stefta: in piazza contro gli scenM deTacqua. Parla 
Piavo Fdenz 930 Sahragente patiamo di can) e gatti con 
M Morpurgo; 10 LlntonnatiDni piiNica tilo specchia 
hiteivengono Nuedo Fava, Albeito La Volpe e Sandro Curri; 

11 Esoda rii come, dove 1130 Ft6 in Rab, Un trasleri. 
mento da sospendere. Intervista ad Aldo GiaccM. 

Net corso detta gtomata servizi e collegamenti dei prMpaK 
fatti del giorno. 

FREQUENZE iN WHr Alessandria Vim Nowa 913b0- 
Tton 104 Biella 100600- Genova BBS5Q/ 94350; Imperla 
86 ZOO; La Sp^ 102.550/ 105.200; Savona 92500- Como 
87600/ 87750/ 96.709 Cremona 90 ISO; Lecco 67900- 
Mlam 91 Pavia 9a9SQ/ 9ai00; Piacenza 9at00; Vaiesa 
96.400; Beluno 106 600- Padova 1077S0; Rovigo 96.BS0; 
Trento 103/ lOSm eotogra 04580/ B750b Ferrara 
10S.rà0; Parma 92 Rmio Ernia 96.200/ 97- Arezzo 
99600- Firenze 104 700/ 96600- Grosseto 104500- Uvomo 
Lucca, Pisa, EmpoH 105600/ 93400- Massa Carrara 
102.800/ 102550- Pistola 104700- Siena 94900- Ancona 
10S200 Aseoi Piceno 92250/ 95600 MaceraU 105 500/ 
102200 Pesaro 106100 Pàugb 100700/ 96.900/ 93700; 
Terni 107600 Fros/none IQSSSO- Letina 97600 HleO [ 
102.200 Roma 94900/ 97/ 105S5D; Vilert» 97050 LAguL 
h 99400 Chieti Pescara, Teramo 106300; NapoR te 
Salerno 102850/ 103500 Foggia 94600 Bari 67600 
Reggio Calabria 89050 Catanzaro 104500 Catania 104 400/ 
107300 Patermo 107750 Ravenna, F«L Imola 107100; 
Trieste 103250/10S350_ ' 


Calerò Annuale ' Semeitiate 

7 numeri L 592 000 L 298.000 

Snumen L 508 000 1,255.000 

Per abbonarsi versamento sul c c p n 43^7ÌntiHa^ 
(0 all Urutà^ viale Fulvio Testi 75 20162 MUaitOQppUA 
re versando I importo presso gli uffici propagniub 
delie Sezioni e Federazioni dei Pei 


Tariffe pubbUdtaite. 


Amori (mm39x40) 
Commerciale fenato U 276 000 
Commerciale festivo Ù 414 000 
Finestrella ]• pagine feriate L 2 313 000 
Finestrella 1* pagina festiva L. 2 985 000 
Mdnchetteldi testata L1 500000 
Redazionali L. 460 000 
Rnanz Legali-Concess. Aste-Appalti 
Feriali L 400 000 > Festivi L 485000 
A parola Necrologie-pait-lutto L 2 700 
_Economici ria L 780 a L. 1550 


Concessionarie Mfb pubblicità 

Torino, tei Oì 1/57531 


TELEFONI 06/6791412 06/ 


SIPRA vÌaBertola34 ..... 

SPI via Manzoni 37 Miiwo leL 02/63131 
Stampa Nigispa direzkme e uffici 
viale Fulvio Testi 75, Milano 
Sbbllimenti via Cino da nàtob 10, Mibrto 
via dei PelasgiS, Roma 


_1 


^ Ci l’Unità 

I X Venerdì 
Xm 8 luglio 1989 
































Borsa 

-+Li;2®6 

!?^)dioe 

"'Mibll04 



Lira 
Nuovo 
ribasso 
nd oon&onti 
delle monete 
dello Sme 



Dollaro 
In ripresa 
ma ancora 
molto debde 
(in Italia 
137150 lite) 
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ECONOMIA&LAVORO 




Cinque punti chiave per cambiare 

Trasparenza, diritti a0i iscritti, 
dirigenti resi^nsabili, pluralismo, 
finanziamenti controllati con una legge 


«Non ha senso abolire le componenti» 

In C01 ci sono resistenze. Crisi politica 
mortificante. Ma il Pd non ha indicato 
le priorità per aggregare una maggioranza 


Ecco la perestrajka di Trentin 


Ufja Cgil che si assume le sue responsabilità, che 
non vuole confusione tra dintti degli iscrìtti e dei la¬ 
voratori, che deve cambiare politica e uomini, non 
senza difficoltà. Una Cgil traspaiente. Anche nei fi¬ 
nanziamenti (ora metà vengono da mani pubbliche: 
•Almeno regoliamoli»). Cosi Trentin ad Arìccia dove 
ha condannalo la conduzione della crisi ma ha an¬ 
che definito insufficiente l'iniziativa del Pci. 


STIFANO BOCCONKITI 


H RCMà. Un paradosso: «SI, 
preferisco la politica della fon¬ 
tanella, Preferisco che un pae¬ 
se discuta se mettere o no la 
\ fontana al centro della piazza 
- perché in fondo non è que- 
.ata 1‘essenza delia democrazia 
occidentale? •- piuttosto che il 
mortificante spettacolo offerto 
dall’ultima crisi di governo. 
Dove non si discute di cose da 
fare, ma solo della reciproca 
affidabiliia dei partiti». È la 
parte deli'Intervenlo di Bruno 
Trentin, al consiglio generale 
di Ariccia dedicate allettualità 
Tientìn ne ha per tutti. Anche 
per l'opposizione di sinistra, 
la cui azkmé è ancora insuffi¬ 
ciente: «Il n:i rivendica la prio¬ 
rità dei programml e di un go¬ 


verno di programma. Ma non 
mi sembra che in questa fase 
abbia indicato quelle A, 5 que¬ 
stioni sulle quali aggregare 
una maggioranza!. Ma non 
saranno queste le uniche bat¬ 
tute dell’intenrento che cattu¬ 
reranno l’attenzione dei quasi 
trecento membri del consiglio 
generale e delie decine di 
giornalisti presentì. L'onani¬ 
smo dingente delta Cgil era 
stato convocato per comincia¬ 
re a discutere di una nuova 
struttura interna, che sarà defi¬ 
nita nella prossima conferen¬ 
za d'organizzazione e per 
continuare il confronto sul 
programma. Quel programma 
- delineato a grandi linee a 


Chianciano - che sarà defini¬ 
tivamente approvato al con¬ 
gresso. E su ognuno di questi 
punti, il segretario generale ha 
detto la sua. Toni critici, spes¬ 
so autocritici, comunque sem¬ 
pre chiari. E sono moltissime 
le cose nuove. Sull'organ'izza- 
ziorte, sulla conferenza d'or¬ 
ganizzazione. Trentin vuole 
che «si faccia chiarezza*, che 
sì separi la discussione - e 
quindi le scelte - tra la demo¬ 
crazia interna all'arganizza- 
zione, quella che regola la vita 
degli iscritU, quella che ^eve 
permettere Tespressione an¬ 
che del dissenso - che Trentin 
ha quasi invitato a «tirar fuo¬ 
ri*-- e le norme per stabilire 
«una convivenza civile» con 
tutti i lavoratori. Sia gli aderen¬ 
ti al sindacato, sia i senza tes¬ 
sera. Non può esistere, insoin- 
ma, l'attuale confusione tra 
«democrazia sindacale e mo¬ 
vimento». «Abbiamo spesso 
scambialo la volontà dei 
membri dirigenti della Cgil 
con la volontà dei lavoratori, 
magari intendendo per questa 
volontà quella del 2 o 3 di¬ 
pendenti con cui abbiamo 
parlato 5 minuti prima*. Rego¬ 


le per la Cgil, dunque. Che 
permettano agli iscritti di pe¬ 
sare nelle scelte strategiche, 
ma che permettano anche di 
definire la responsabilità dei 
dirigenti. Che senza la confu¬ 
sione* tra lavoratori, iscritti, 
consigli di fabbrica e via di¬ 
cendo saranno chiamali a ri¬ 
spondere delle loro scelte. 
«Nel bene e nel male*. Assu- 
qiersi responsaUlità, dunque. 
Un passaggio decisivo per 
quelt’operazione «trasparen¬ 
za* sulla quale il spretarlo ge¬ 
nerale ha insistito a lungo. 

E dalla trasparenza al di¬ 
scorso sui finanziamenti il 
passo é breve. L'aveva già det¬ 
to il segretario Luigi Agostini 
ma Tcentin l'ha ripetuto con 
molta enfasi. La Cgil - lo si è 
«scoperto* ora - vive al 50% 
con soldi che gli arrivano dal- 
ir» .''mministrazioni pubbliche; 
rnn i ponncssi sindacali, con 
le alle attività ai 

patronali eie. Soldi che nessu¬ 
no può controllare e che ol- 
(reuitto hanno un «peso* nella 
vita deU'organizzazione. «SI, 
perchè • è ancora Trentin > 
quando si sceglie un dirìgente 
delia Funzione Pubblica é più 
facile indicate quello che già 


gode di distacchi e di permes¬ 
si*. E allora? Una proposta 
mai ascoltata, almeno in (ta- 
lia, in una sede sind^ìe. Se 
finanziamenti devono esserci 
che almeno siano dehnili da 
una legge, siano perciò con¬ 
trollabili. Per esempio - un 
esempio vero visto che già io 
fanno i munici^H Mancesi - 
l'amministrazione pubblica 
potrebbe finanziare i sindaca¬ 
ti, tutti i sindacati, per quei 
servizi che ofhono alla gente. 
La sottolineatura di «tutti* i 
sindacati non è casuale, fin 
dalle sue prime battute Tien- 
tln ha infatti insisto sul fatto 
che la Cgil rifiuta il monopolio 
sindacale. Il monopolio dèlta 
rappresentanza. «Questo è de¬ 
cisivo per il pluralismo sinda¬ 
cale*. Al limite la ^if favem- 
sce il «diritto alta scisene*, la 
nascita di nuove otgmazàzkh 
ni Con le quali magari allearsi 
successivamente, se è il caso. 
Vuote però chiarezza ai suo 
interno. È un passaggio - an¬ 
che se Trentin non l'ha detto 
esplKitamente - rivolto ai «Co- 
bas*. «% può condannare la 
nostra politica d può fare un 
proprio sindacato, una prò- 


IStop Eli Cobas, diritti, solidarietà 


Ad Aricela il consiglia generale della Cgil ha con- 
ddid.'ieri il dibàttito^ sulla riforma organizzati^ 
(sihtèsi di Luigi Agùàtini) e sui temi politici (rela¬ 
zione di Fausto Vigevano che verranno proposti 
alla conferenza di organizzazione di ottobre. A 
Settembre tré séminarì con CisI e Uil per rilanciare 
la capacità di iniziativa unitaria, f grandi cambia- 
menti degli anni 90. 


«IIOVANHI LACCABÒ 


ROMA. Sono orniai le 13 
quando Fausto Vigevanì si av¬ 
via al podio per spiegate al 
consiglio generale Cgil la boz- 
%a di pit^ramma. L'ora indu¬ 
ce alia stanchezza, gli inter¬ 
venti di Maria Chiara Bisogni. 
Antonio Lettierì, Casadio ed 
altri, fino alle conclusioni di 
Luigi Ago^in) sulla nforma or¬ 


ganizzativa hanno consumato 
l'intera mattinata. Brusio mo¬ 
notono. fastidioso. Interrogala 
da Ottaviano Del Turco, l'as¬ 
semblea ha deciso di conclu¬ 
dere entro sera ed allora biso¬ 
gna proseguire. D'incanto nel 
salone di Arìccia calano silen¬ 
zio, tensione, una inattesa on¬ 
data emotiva. Fm dalle prime 


battute, ha catturalo l'attei)zio-. 
ne generale dipingerrdo lo 
scenario delle grandi trasfor¬ 
mazioni degli anni 90, dentro 
il quale la Cgil dovrà calarsi 
completamente rinnovata. (I 
mondo è alla vigilia di profon¬ 
di cambiamenti: la scienza, 
l'economia, la vita, l'organiz¬ 
zazione sociale. La questione 
ambientale, le relazioni tra 
paesi ricchi e poveri, la conce¬ 
zione del rapporti intemazio¬ 
nali. La nvotuzione femmini¬ 
sta e femminile, l'affermazio¬ 
ne di una società multirazzia¬ 
le, il prolungamento della vita. 
Tutto questo, dice Vigevanì, cl 
obbliga a iKonsìderare il lavo¬ 
ro, tutto lo Stato sociale. Toc¬ 
ca alla Cgil combattere i nuovi 
grandi rischi delle nuove disu¬ 


guaglianze. Unà CgU «sindaca¬ 
to generale* dei diritti, delle 
uguaglianze, della solidarietà. 
Vigevanì spiega che anche in 
Europa gli Stati trasferiscono 
sempre più sovente 1 loro po¬ 
teri a livello intemazionale. 
Perciò il sindacato o riesce a 
contrattare a quel livello, op¬ 
pure deve rass^narsi ad am¬ 
ministrare le conseguenze di 
decisioni prese altrove, ma ciò 
obbligherà a battaglie corpo¬ 
rative. Secondo- l’innovazione 
tecnologica. Si chiede con Vi- 
gevani: siamo in grado di co¬ 
glierne le caratteristiche es¬ 
senziali? Come incideranno? 
Oggi per produrre un televiso¬ 
re impieghiamo la decima 
parte del tempo rispetto a die¬ 
ci anni fa. La sola questione 
dei tempo è micidiale: indurrà 


una gigantesca disoccupazio¬ 
ne oppure daià a milioni dì 
uomini e donne più tempo di 
vita extralavoio? E anche il 
rapporto tra paesi ricchi e 
paesi poveri produrrà, cam¬ 
biando. giganteschi processi 
politici ed economici. Mentre 
la vita media che » allunga 
modifica il modeilo sociale, 
come avviene anche con la ri¬ 
voluzione femminista e fem¬ 
minile. Mentre ri afferma una 
società mulbetnica ed oa:<me 
respìngere le spinte razzirie. 

In questo scenario Vì^vani 
colloca ridentikit delia nuova 
Cgil. Affermare la democrazìa 
economica con nuove leggi 
ma insieme umanizzando il 
lavoro non solo eliminarido il 
rischio salute, ma fa^ndo del 
lavoratore un soggetto in gra- 


pria ^rtenza corporativa. Ma 
non ri può restare iscritti alla 
(^iU. Cgil più facile da legge¬ 
re. Cgil che si assume respon¬ 
sabilità. Cgil che non rinnega 
fa sua storia. Neanche quelle 
delle componenti. Per Trentin 
queste hanno ancora un ruo- . 
lo, soprattutto sull'elaborazio 
ne delle strategie più che sulle 
scelte contingenti. Del resto 
abolire «con un tratto di pen¬ 
na* le componenti non avrely 
be senso. Perché a quel punto 
potrebbe verificarsi il caso «di 
una democrazia vigilata dalla 
componente dì maggioranza*. 
Ecco i problemi della Cgil. 
Una Cgil che ad 8 mesi da) 
cambio al «vertice» mostra an¬ 
cora «febbre da convalescen¬ 
te*. Febbre che si accentua 
soprattutto ora che è necessa¬ 
rio anche un ricambio di uo¬ 
mini al centro confederale*. E 
neanche su qucvrio argomento 
Tmnlin s’è mostrato reticente; 
«Chi si aspettava (rivolto ai 
giornalisti che lo assediavano 
a>n domande sulla riunione a 
Botteghe Oscure) la notte dei 
lunghi coltelli resterà deluso. 
Certo ^ni adeguamento rie- 
quilibrìo comporta problemi, 
difficoltà». Anche «resistenze». 


do di decistoni autonome. 
Dunque non più solo il «diritto 
ad avere», ma si afferma il «di¬ 
ritto al sapere*, la nuova va¬ 
riante culturale del movimen¬ 
to sindacale, spiega Vigevani. 

Si accende il dibattito. Le 
numerose proposte di emen¬ 
damento alla bozza di pro¬ 
gramma verranno vagliate da 
una commissione i cui lavori 
preparatori dovrebbero termi¬ 
nare entro la prima decade di 
settembre. Pizzinato chiede 
coerenza tra parole e tatti, il 
nuovo programma impone dì 
cambiare noi stessi. Anche 
per Antonio Lettierì non sono 
realizzabili i mutamenti di 
strategìa senza cambiare le 
strutture facendo esprimere 
pluralismo dei soggetti ed 
istanze diverse. Sempre per 


Relazioni inducali 

Fissato il calendario 

del negoziato 

fra polemiche sui «Cars» 


■i ROMA len in Confindu- 
stria è ripreso con un inconiro 
■tecnico* di due ore il nego¬ 
zialo con Cgil CisI e Uil sulle 
relazioni indurli; si è fissato 
Il calendario dei prossimi ap¬ 
puntamenti per affrontare i 
[ vari argomenti della trattativa. 
, Martedì 11 si approfondiranno 
I i temi della formazione pro¬ 
fessionale e dei diritti dei lavo- 
{ ratori delle piccole imprese; il 
t 17 toccherà alla questione dei 
f «Cars», i nuovi consigii azien- 
\ dall delle rappresentanze sin- 
I dacali: un altro Incontro tecni- 
I co al quale seguiranno ulle- 
I riori confronti il 20 e 21 luglio, 
I in cui ^ parlerà anche di as- 
i setti contrattuali. L'altro argo- 
> mento spinoso, quello dei co- 
J sto de) lavcHo. sarà forse a!- 
t frontato dopo l'estate, 
i Non è un negoziato facile. 
I iMKhe perchè su un punto 
decisivo della trattativa non 
1 c’é accordo fra le confedera- 
( aloni sindacali. SI tratta dei 
I «Cars». che dovrebbero sosti¬ 
li tube nel settore industriale ì 
f vecchi Consigli di fabbrica. 
Nonostante un primo accordo 
fra le tre confederazioni, il se¬ 
gretario della Uil Veronese se 
ne è recentemente dissociato 
in quanto il nuovo sistema di 
elezione delle rappresentanze 
sindacali sarebbe in contrasto 
con il suo Statuto confederale 
e presenterebbe il rischio di 
l^ittimare la formazione di 


sindacati «gialli» grazie alla 
possibihtà di presentare liste 
anche a lavoratori che non si 
riconoscono nelle tre confe¬ 
derazioni. 

Upa questione quella dei 
«Cars» che. ha detto il vicepre¬ 
sidente della Confindustrìa 
Carlo Fatrucco prima di entra¬ 
re nella sala della trattativa, 
•non riguarda solo i sindacati: 
anche noi abbiamo serie pun¬ 
tualizzazioni da fare». Intanto 
la sortita di Veronese ha pro¬ 
vocato ulteriori reazioni di 
Cgil e CisI. Fausto Bertinotti 
(Cgil) si è detto stupito «che 
la Uà abbia scoperto adesso 
che il testo elaborato sulle 
nuove rappresentanze azien¬ 
dali è in contrasto con i suoi 
statuti: non se ne sono accorti 
mentre lo scrivevamo?» Per 
Bertinotti le modifiche sugge¬ 
rite da Veronese rappresenta¬ 
no «uno stravolgimento dell'i¬ 
spirazione stessa dell'intesa», 
e se la Uil confermasse quella 
posizione «si assumerebbe 
una grave responsabilità». An¬ 
che il segretario della CisI Ri¬ 
no Caviglioli ha ricordato l’in¬ 
tesa sottoscrìtta pure dalla Uil 
il 23 m^gto. mentre Verone¬ 
se osserva: i «Cars* ci stanno 
portando «fuori strada, dove¬ 
vamo trattare la riforma delia 
contrattazione e ci Uxivìamo a 
chiedere acqua fresca alla 
controparte». 


Il magro bilando di Rga 


■1 ROMA. Nel gran «tourbil¬ 
lon» postelettorale e la cnsi di 
governo ancora per aria, il 
vento che percorre le segrete 
stanze degli apparati dell'in¬ 
dustria e degli o^ani ispettivi 
di Stato puzza di lottizzazione, 
di scontri per ^giudicare a 
questo o quell'esponente de¬ 
mocristiano, socialista o degli 
alleati (o ex?) laici l'^ognata 
poltrona. È in gioco, natural¬ 
mente. qualche cosa di più 
del semplice giro di valzer. Gli 
ultimi scandalosi casi della 
Rai, delio stop all'operazione 
Comit-Parìbas, dell'Efim di Va- 
liani con il nnvio delle nomi¬ 
ne. per non parlare del posti 
in barKa, sono II a dimostrare 
l'asprezza del condiziona¬ 
mento degli equilìbri delia fu¬ 
tura compagine governativa e 
della contrattazione sulle aree 
di influenza. Con ì socialisti, 
ormai una colonna dello stato 
pattizio, all'attacco su tutta la 
linea e t rocciosi democristia¬ 
ni preoccupati di non cedere 
neppure di un millimetio. Fi¬ 
nita l'era dei professori, nel 
■tourbillon» cl sono pure Eni e 
Irì. Ci sarà uno scambio so¬ 
cial-democristiano. nel senso 
che al posto di Reviglio andrà 
un uomo dello scudocrociato 
e al posto di Prodi un uomo di 
Craxi, magari quell'auivissimo 
Rni in pnma fila di fuoco con¬ 
tro il presidente deH'lri? O al 
posto dì Reviglio arriverà un 
supermanager alla Schimber- 
ni che politico non è ma attra¬ 
verso i politici di governo ha 
costruito la sua fama fin dalla 
Montedison' 

La trincea infuocata di po¬ 


Quanta fretta aveva il presidente della Consob 
quando fece fuoco e fiamme perché non aveva 
personale sufficiente. Il Parlamento gli credette e 
approvò una legge per aumentare i dipendenti. 
Dopo un anno sono 99 i posti vacanti. Riga non ha 
più bisogno di indagatori? Ne ha bisogno, ma evi¬ 
dentemente è troppo indatfarato a curare la sua 
futura carriera. Sogna Ciri. E il governo lascia (are. 


ANTONIO ROLLIO SAUMBENI 


lemiche, pressioni, poco ono¬ 
revoli lavorìi dì «lobby», in 
mezzo a ex ministri de che si 
e^ono a tutori dì regole del 
gioco iraspaienii sperando di 
non perdere il posto nel pros¬ 
simo governo, passa arrche 
per la Consob del professor 
Franco Piga, forlaniano con¬ 
vinto. Piga è uomo ambizioso 
e prima di mollare un posto 
vuote essere sicuro che non 
resterà al fresco. Come quan¬ 
do venne nominato ministro 
deirindustria per pochi mesi 
in un governicchio di transi¬ 
zione un palo d’anni fa e non 
ritenne di dimettersi dalla 
Consob. Stette a vedere come 
andavano le cose, poi passato 
il governo tornò in via Isonzo. 
Adesso di lui si dice in vari sa¬ 
lotti politici che sta conendo 
per Tiri. Democristiano FTodi, 
democristiano Piga. Quest'ulti¬ 
mo molto più obbediente del 
primo. Neireveniualità del tra¬ 
sferimento di Piga. il posto va¬ 
cante fa gola ai socialisti. E al¬ 
lora ecco il commissario Bes- 
sone agitarsi come non mai E 
la Consob? La Consob nel 


frattempo batte m testa. Sotto¬ 
posta - ma questo è fisioft^i- 
co a critiche pesanti per il 
modo in cui ha sorvegliato - o 
sorvegliato non a sufficienza - 
certi affari delle grandi fami¬ 
glie del capitalismo nazionale, 
la gestione «interna» di Figa 
comincia a fare acqua. Il verti¬ 
ce Consob SI lamenta deU’tm- 
possibilità di esercitare appie¬ 
no la funzione ispettiva che le 
è propria a garanzia della tra¬ 
sparenza e del corretto fun¬ 
zionamento dei mercato. 
Controlli sempre più ampi, 
sempre più nuovi obblighi di 
comunicazione di dati e notì¬ 
zie. con la commissione che 
SI nunisce più volle ne) corso 
di una settimana. Basti un da¬ 
to- nel 1981 sono stati messi 
ali'ordine del giorno 143 argo¬ 
menti; cinque anni dopo si 
era olirei 1500. 

Scarse te risorse per tener 
testa alle informazioni societa- 
ne, alia vigilanza sulle Bo^. 
Milano in particolare, sugli in¬ 
termediari. Personale specia¬ 
lizzato per sostenere tutta la 
matena ispettiva de) tutto ìn- 



Bnino Trentin 


se^mbre, la .C^il propone a 
Cid e Uil tie teininari su strate¬ 
gie contrattuaii. democrazia 
economica ed umanizzazione 
del lavoro, ruolo del sindacato 
e suoi rapporti con le istituzio¬ 
ni e U sistema dei partiti. 
Obiettivo: rkeicare le ragioni 
di una rinnovata capacità di 
iniziativa unitaria. Mentre nel¬ 
la mattinata, concludendo il 
dibattito suH’organizzazione. 
Agostini aveva risposto alle 
obiezioni del giorno prima e, 
tra ) temi da affrontare a otto¬ 
bre. aveva indicato democra¬ 
zia e rappresentanza, il nuovo 
statuto, rinsediamenlo Cgil 
nelle città e nei luoghi di lavo¬ 
ro anche piccoli, il finanzia¬ 
mento e il tesseramento, la 
formazione dei quadri e le 
consulte. 


Lega delle 
cooperative: 
veraci verso 
un rinnovamento 


Il Consiglio «nenie della iMa delle coopemtive - il cui 
presidente è Lanfranco TUici (mllà foto) - sì riunirà U18 e 
19 iugUo per prendere in esame anche il rinnovamento e 
t'integrazione dei gruppo diiteente. H prefoteflw viene dK 
scusso in questi giorni tra le dnerse componenti e aU'blte^ 
no delle componenti stesse. La componente socUdiria deve 
atmriture Manano panato ad altro mcrnico. Cambiamerrtl 
sono previsti anche in seno alta componente comunista. 
L’agenzia di notizie Agi afferma che Adriano fiotti dovmb* 
be passare all’Alca- Afsuo posto nella oresklràza nazlona» 
le della Lega dovrebbe andare o Elio Grassuocl. presidente 
della Lega Lazio, o Gianfranco Borghini. della Direzione del 
B:i. Con il nuovo assetto la presidenza della pasreri 
daSalBcomponenlL 

Nelle prossime settimane 
Hnps av^rà llniriathre 
«Pensione < subito» con la 

3 uale, anticipando i tempi 
i presentarne delta do¬ 
manda, si pone robieltlvo 
di consegnare agli asriCUrsh 
ti, il libi^ di pensione il 
giorno stesso del compì* 
mento dell'età pensionabite. Il presidente dell'lnps Giàcinto 
Militello ne panerà in una conferenza stampa mercoledì 12 
luglio. Nell’occasione sarà fatto anche il punto sui teinUnl 
dell'intesa Bnl-lna-Inps. Nello stesso giorno è previsto un in* 
contro con i dirigenti Inps nel quale interverrà anche U pie* 
sidente dell’Olìvetti Carlo De BenedeUù che parlerà sul te¬ 
ma «La pubblica amministrazione nel mercato degH anni 
90*. 


Pensione subito 
mercoiedì l’Inps 
presenta 
Il progetto 


Standa, 
firmato 
il contratto 
integrativo 


Nuovo contratto Integretlvo 
per i 13.000 lavoratoli della 
Standa: da luglio in busta 
paga ci saranno in più 
SOOmila lire di una tantum 
per la carenza contrattuale 
di 7 mesi; 550mila lire ripa* 
ramettate quale anticipazio* 
ne degli effetti contrattuali 
per il 1989; 82mila lire di aumento del premio di produttivi* 
là per H mensilità (4Smna dal primo giugno 19% e 37mila 
dal primo giugno 1991); ed aumenti economici legati ad 
obiettivi di produttività collegati ad incrementi anno su an* 
no del rapporto (attutalo reale/ore lavorale. In questo con¬ 
testo si è comunque acquisita la garanzia di un minbno di 
2S0mi]a lire per il 1990 e la possìDilità di individuare mec¬ 
canismi che garantiscano in eguale misura per i prossimi 
anni. 


Auto, vendite 
In crescita 
In sei mesi 
+ 6 , 12 % 


Un altro balzo in avanti per 
il mercato delle auto nel 
mese di giugno che consen¬ 
te il mantenimento del 
trend pc»)tìvo vissuto in 
questo primo semestre. Se¬ 
condo i dati fomiti daU’An- 
fìa (AssoclazkMie nazioni 
fra industrie automobilisti¬ 
che) e dall’LJnrae (Unione nazionale rappresentanti auto¬ 
veicoli esteri) elaborati in collaborazione con la Foid. sono 
state consente 221.489 vetture contro le 298.721 unità 
dello stesso mese dell'88, e con una crescita del 6.12%. (tei 
primi sei mesi dell’anno il mercato ha assorbito 1.338.584 
vetture nuove, il 7,79% io più del «nnaio-gUigno *88: U 
marche nazionali detengono il 58,01% (777,274) de) meì^ 
tato cohtro il 41.93% delle auto importale. Il maichio Fiat 
ha superato I 90mila clienti (esattamente %.930), pari 0 
41,05% de) mercato totale. 


I quadri: 

«If nostro salarlo 
alla lotta 
contro 11 cancro» 


I quadri aziendali dell’lnsud. 
la nnanziaria deU'apenzia 
per il Mezzogiorno, hanno 
deciso di attuare forme sin¬ 
dacali di protesta devolven¬ 
do la retribuzione percepita 
nelle ore di agitazkme al- 
l'assocìazione Itaiiana per la 
ricerca su) cancro. In querio 
modo i quadri deil'lnsud evitano gii scioperi e garantiscono 
- informa una nota deil'Unionquadri, che ha promosso l'a¬ 
gitazione con senso di responsabilità, adeguato alle pro- 

E rìe funzioni ed al proprio ruolo, la presenza sul pesto di 
ivoro». Queste forme di lotta sorto state decise a sostano 
delle richieste per il rinnovo de) contralto. 


FRANCO SRIZXO 


sufficiente. Nel giugno 1988 il 
Parlamento approva una leg¬ 
ge che amplia gli organici sta¬ 
biliti al massimo in 215 unità, 
più la possibilità per la Com¬ 
missione di assumere diretta- 
mente, dipendenti con con- 
UaUo a tempo determinalo, 75 
specialisti. Alcuni deputati 
(tra i quali Pci e Sinistra indi- 
pendente) fecero mettere per 
iscrìtto che si dovesse trattare 
di personale specializzalo e 
non di personale d’ordine, 
semplici impiegali. Dopo un 
anno il bilancio è assai ma¬ 
gro. Al 3) dicembre '88 c'era¬ 
no 99 posti vacanti. 12 tra 
quelli assunti a contratto, 87 
fra quelli di ruolo. E, nei frat¬ 
tempo, come le cronache fi¬ 
nanziarie dimostrano, i com¬ 
piti della Consob si sono viep¬ 
più moltiplicali. Tra non mol¬ 
to. se la legge passerà, la Con¬ 
sob dovrà poi vigilare sulla 
correttezza delle società di in¬ 
termediazione mobiliare, in¬ 
vece di sognare altri lidi, non 
converrebbe ai vertKi Consob 
(al presidente come ai com¬ 
missari) preoccuparsi > an¬ 
che ' degli assetti interni che 
solo se funzioneranno a pieno 
regime s> potrà garantire il 
mercato e i risparmiatori della 
trasparenza delle operazioni 
iinanziarie? Che cosa ha im¬ 
pedito di organizzare l'annun¬ 
ciato Servizio Ispettivo e di 
rendere operativa )a sede se¬ 
condaria di Milano? £ il Teso¬ 
ro? Neppure il governo ha fat¬ 
to il suo dovere- avrebbe do¬ 
vuto verificare l'attuazione 
della legge e non risulta aver¬ 
lo fatta 


REIALE 


MUTUA 


REALE MUTUA 
ASSICURAZIONI 


fflLANCIO 


l'Assemblea del Delegati della Società Reale Mutua dì Assicurazioni 
ha approvato i risultati del 160° esercizio, chiuso al 31/12/1988. 

Premi complessivi 
L. 713 Miliardi ( +10,84%) 

Risarcimenti pagati 
L. 391 Miliardi (+21,11%) 

Nel 1988 i Soci hanno usufruito di benefìci 
di mutualità per oltre 8,1 Miliardi 

Dopo aver operato ammortamenti e accantonamenti per circa 
14 Miliardi, l'esercizio chiude con un risparmio complessivo di 

L 35.510.205.184 


Oltre 370 Agenzie a disposizione dei Soci. 


Dal 1828 Soci, non semplici'Assicurati, 
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Bangemann 
rin\4a 
di nuovo 


Economia e Lavoro 


La «Fed» riduce il tasso interbancario dopo Taumento della disoccupazione a giugno 

Gli Usa allentano la str^ 


Parìbas Corning titoli Cbmit 
Il Pei: «Troppi n^teri, 

Ili e ministro fectiano 
chiarezza sulFoperazione» 


■É MILANO Riurdo dell ae 
reo Parigi^Milano, come da 
versione Ufficiale o rinvio di 
pkimaiico alla base de) man* 
calo Incontro di ieri tra i) vice 
presidente delia Commissione 
Cee Martin Barniemann e il 
ministro del Commercio este 
ro Renato Rd^iero^ Ruggiero 
non vuole drammatizzare i 
contrasti tra ( Italia e il com 
ipissano Bangemann sulla 
apertura del rnercato europeo 
all^ autg giapponesi e si dice 
sicuro che il colloquio 6 solo 
nnviato alla settimana prossi 
ma Tuttavia questo è il secon 
do qppuntamento che Bange 
manti disdice dopo quello in 
rwogramma giovedì scorso a 
Torino con i vertici Fiat Intan 
lo a parere di Ruggiero gii 
et|uililKÌ a Bnixelles si stanno 
Evolvendo a favore delle posi* 
ziom prudenti di Italia e Fran 
cia^ chiedono una gra 
duuione e soprattutto una 
garanzia di reciprocità nei 
proces&o di apertura ai giap 
pone^ 


Aumenta la disoccupazione in Usa Ed il dato 
conferma i pericoli di recessione ventilati nelle 
scorse settimane Particolarmente grave la caduta 
nel settore industriale Aumentano dunque le 
pressioni sulla Federai Reserve per un deciso al¬ 
lentamento della politica monetaria antinflazioni- 
sta Presto riduzione dei tassi a breve’ Wall Street 
Indeciso rialzo +1,2% e dollaro in calo 

i DAL NOSTRO INVIATO 

MAUIMO CAVALUNI 

H NEW YORK Molti temeva Un decimo come si vede 
no di peggio Ma i dati sull an non drammatico ma costan 
damento della disoccupazio te Tanto costante da testimo 
ne resi noti ieri dal Labour mare ormai senza ombra di 
Department restano tuttaìUo dubbio una non occasionale 
che incoraggianti Anzi stan tendenza al rallentamento 
do all opinione degli esperti delia crescita economica Ma 
ampiamente confermano la non solo Una piu dettacliata 
già da tempo preannunciata lettura dei dati fomiti d^ La 
prospettiva di rec^ione Nel bour Department - ed attesi 
complesso il tasso di disoccu questo mese con particolare 
pazione ^ salito in giugno di ansia dagli operatori econo 
uno 0 \ per cento dal 5 2 ai mici - rivela debolezze erga 
5 3 con una creazione di niehe in settori vitali Soprat 
ISOmila nuovi posti di lavoro tutto in quello della produzio 
contro 1 207mila del mese di ne industriale Qui il calo •> 
maggio ed \ 230mila di apnlc parzialmente mascherato da 


una buona tenuta net settore 
dei seivizi - assume le caratte 
rtsiiche di un vero e proprio 
crollo recessivo con una per 
dita netta di oltre SOmila posti 
Inoltre per la pnma volta dal 
1987 SI registra un sia pur mi 
nimo calo nel numero di ore 
lavorate passando da 41 a 
409 Dato questo che gli 
espeni considerano di pessi 
mo auspicio per 1 andamento 
dei prossimi mesi 
Significative e gravi almeno 
dal punto di vista sociale an 
che le cifre che nguardano i 
singoli settori demografici II 
giuppo di gran lunga più pe 
nalizzato infatti appare quel 
lo dei teen agers (per il quale 
la disoccupazione si impenna 
di mezzo punto dal 151 «1 
15 6 per cento) e tra i teen 
agers quello dei giovani di 
colore in particolare di sesso 
femminile Caso quest ultimo 
m cui l dati assumono un an 
damento davvero drammati 
co da] 25 al 40 per cento E 
ciò nonostante giugno sia 
considerato per i avvio dei 


contratti per lavori estivi, un 
mese soiitamenie favorevole 
ai) aumento dei) occupazione 
giovanile 

Come reagirà ora fa Federai 
Reserve^ Molte delie previsioni 
economiche che escludeva 
no la possibilità di una mces 
sione prima della fine dell an« 
no sembrano essersi modifi 
cale nelle ultime settimane £. 
con esse anche ta convinzio> 
ne ~ fermamente nbadita da 
Alan Green^n chairman 
della m^ima autf^ità mone 
tana - che il vero nemico da 
«tenere a bada fc^se I infia 
zionc 

«La vera queslicMie - dice 
1 economista David Jones 
deila Aubrey G Langston & 
Company - non è (Ha se la 
Fed ridurrà o meno I tassi di 
interesse a breve ma in che 
misura» Ovvero se invertirà 
completamente la mita «an 
linflazionista» mantenuta nel 
I ultimo anno o si limiterà a 
qualche modesta correzione 
Già nelle scorse settimane la 


Federai Riserve aveva legger 
mente allentato la sbelta mo- 
netaiia facendo aciv^ie di 

qualche (razione di punto il 
tasso a brevBi Ed è opinione 
comune che i «policy makers- 
- owdo i selle govematon 
più S dei presidenti delle 12 
bariche Merali - abbiano 
preso una analoga decisione 
nella riunione tenuta tra mar 
tedi e mercoledì Se cosi dav 
vero è stalo lo si saprà la 
prossima settimana valutando 
la quantità, dv danaro che la 
«Fed ha messo a disposizione 
delle banche per nuovi presti 

u 

Nei giorni scorsi il presi* 
dente delta National Associa 
tion of Manufacturers aveva 
sonito una lettera al fingenti 
della Federai Reseive sortoli' 
neando come vi fossero «im 
pcllenti ragioni per allentare 
la politica monetaria» pena il 
nschio di trasformare la prò 
spediva di «atterraggio morbi 
do m una vera e propria re 
cessione Ed i dati fomiti ieri 
dai Labour Department sem 


brano confermare soprattutto 
per ) fiKfustna questa esigen 

ta 

Discordi invece i pareri de 
gli economisti Molti - e tra es 
SI a quanto ptue. lo stesso 
Greenspan - ritengono che la 
recessione sia cimai inevitabi' 
le e che sia assai meglio viver 
la oggi sotto forma di infhien 
za benigna che in un prosai 
mo futuro come broncopol 
monite Altn pensano invece 
che ta politica monetaria do¬ 
vrebbe ormai cambiare rapi¬ 
damente fronte passando da 
quello della lolla antinflazio 
nana a quello della battaglia 
contro la recessione 

Di questa opinione è tra gli 
altri il premio Nobel deli eco 
nomia Paul Samuelson Lo 
scorso anno - dice - sono sta 
to tra coloro che hanno sug 
genio alla Federa) Resene di 
tenere duro nella lotta all in 
flazione Ora mi pare che • se 
gnali di recessione incomben 
te suggeriscano una politica 
diversa» 


■i ROMA fi Pci chiede chia> 
rezza sulle manovre che si 
stanno inuecciando sul Moto 
della Banca commerciale ila 
liana Dopo Io «stop* all accor¬ 
da con Pariba» da parte dei 
consiglio di ammiuùuatlone 
dell In CUI la Bin fa capo m 
questi giorni si à intensihcirto 
alia Borsa di Milano lacqufsto 
di azioni della Comit II titolo 
della banca milanese 4 salito 
di cuca II \Z% e il sospetto t 
rhe ora la barca francese stia 
comprando aziorii detla Co- 
mit sul mercato iibero. I in¬ 
genti della Commerciale non 
hanno nlasciato commenti 
ma SI fanno più insistenti le 
voci sulla complessa opera 
zlone che si starebbreiocan 
do intorno alla Comit Si parla 
cloà dei rapporti con Aisicu 
razioni Gqiteraii q con Motho 
banca che da partecipata po 
Irebbe diventare controllante I 
comunisti Antonio ^llodchio 
e Angelo De iWattìtt chiedono 
che SI faccia piena luce <iu 
queste manovre (tifatt) biso¬ 
gna chiarire se questi acquisti 
preludono a una ripresenta 


ziqnè deli operazione o se ad* 
dirwura afl iikjresi de'lo scam* 
b» «uonsno tta CoRM • 
bas «non facCiAAegqito quello 
- per il mcétet^ m via definì* 
fol^mgresàò di ftiil* 
bas irt Gorait, ch% suonerebbe 
I vergente ^ beffardo per chi, 
peMuttattrici ha ostacolato 
loperasloiit. fn Ogni caso - 
affigionBobo Bellocchio e De 
' ^ M u^nte e che t tri 

e tetfpa ancora il ministro 
del» It&i (acciano^una buo 
nsi VOt^ qqisrqzza suite vodi 
che dànno - quasi corpe ap 
patto a Cudcià - un piano di 
pnvati:;zazionedella Coinif (e 
del CrediO senza che tmiu* 
no abbui chianto mai perelte 
debba essere dismessa la 
maggioranM assoluta pubbli* 
cttCA ibeno 4) Aon wMm 
(afe «terreno obiettivo delta 
commistione tra impresa e 
banca e f^r trovare i prjVirti 
pre^ehrt \n Mddioba^a cbnAi 
titolari delta più granii aggre^ 
gaztepe ecoriortiicp finanzia* 
ria del paese (Mediobahca 
Comtt QtperalQ» 


I i..H 


! 


«ORSA DI MIUNO 


■i MILANO Giornata euforica quella di ieri 
in piaisza Affan II mercato é stato in deciso 
rialzo fin dalle pnme battute raggiungendo 
jalica il nuovo massimo dell anno a 
qi|0ta 1104 delUndtce Mib. con una crescita 
dello 1 28% e un progresso globale del 104 
dall inizio dell anno L indice Comit dal Canto 
suo ha sfiorato II livello del 16 ottobre 1987 (il 
giorno del grande crac) fermandosi a quota 
656 12 contro i 656 37 punti di quella fatidica 
data Gli importanti risultati ottenuti len non 
rassicurano però tutti gli operatori Se da un 
lato non sono mancati fattori interni in grado 
di dare slancio al mercato (e fra questi vanno 


Euforìa in piazza affari 


ricordate la rinuncia di De Mita all incarico di 
formare il nuovo governo un calo delle vendi 
te in vista della risposta premi di mercoledì 
prossimo qualche ncopertura e forse anche 
qualche consistente acquisto da parte dei 
Fondi) secondo molti i impulso decisivo è 
venuto dai grandi gruppi che si sono mossi in 
relazione ad alcune importanti operazioni 
che dovrebbero avvenire in parte in Borsa e 
in parte fuori propno in questi jgicimi Impor* 
tanti acquisti nella giornata di ieri si sono avu¬ 
ti nel settore bancario soprattutto nei con¬ 
fronti delie BIn In ripresa anche le Generali e 
Mediobanca entrambe calme da tempo 


INDICI MIB 


COMVCRTiBILI 




TITOLI DI STATO FONOr U'INVBSTIMKNTO 


Titolo 

AM£fm cvs.sH 
ATTIVIMMBSCV T.6V4 
BINO-DE MED 90 CV 
BBEOA f IM tT/flg W >% 
C6NTBOB BIMÌA B1 
CIB-SS/MCV 10% 
ClR-aS/àgCV6H 
EPie-SS IFITAilA ev 
EFtBB6PVALTCV7% 
EFie FEWFINCV tOSV. 
EPIB SAIPEM CV tO.SH 
EFIB W NECCH1 1% 
ePIDAWtA-SSCV 10.7SV» 
EU«OMOBIL.aa CV to% 
FEAFtU aS/93 CV 7Vt 
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Economia e Lavoro 


.com«o 


Il m^chio 
del i^oile 


I S -Sugli mfoituni alla 
I. Pwl offensiva del Pel» ^ 
xi|d^nu%m^1aS)nca 
.non ^òliamp^fc) Stàtutd 
\dei lavora® 

$nmfi ^^ppm ’«(ii quoti- 
''a&tio d«la Conlindii- 
Ort> la «■<; 
tcoAia sul iuoimiajioni 
sta Itala 0^ quotidiano 
di Qaidini Nt^tpuiq 
Sampa e &meie Mia 


Spulciando tra i casi denunciati 
dalla Fiom piemontese. Teléfonate 
in ospedale per far passare^, 
Tincidente per infìammazione 


Decine di storie aH’origine 
deU’inchiesta del pretore 
che ha accusato AgnpUte Romiti 
di aver violato lo St^kto ^ ^ 


ComigUano Ferrovie 
Riaprirà Tre regioni 

ma solo se contro 
risanata Schimfciemi 


iCoà la Flat peme sui medici» 


«SthannoVqljito-uMio- 

iSge dello ^ib Pèr li 
giornale ^la Gmffndu 
■sfria si può dite che di* 
inoltra pertomeno eoe* 
Jlbn» non ha mai amato 
^ la vicenda dei diritti nega* 
Il alla Fiat pr^bfendo de* 


Diffida 

anti-Alfa 

sospesa 

dalTar 


tildi della Cgiiccmiio i co* 
mun# tia il *partecipa* 
aianuta» Morese (Fimj e 
I faleo ^Idi (Rom) 
Còsi ndn sluomce che di 
fronte alla notizia di Ton 
no chi tiene le redini di 
que] Sioirmie ab^a infor 

^^^Bimiico % 

bla preferito, awertlw il 
Uleitore^e il Pel cònbnua 
pelvlcacémeAie a non 
dare pace alle italiche un 
' Wfesc} 

Quanto a tlalia Qggr si 
^capisce che Cardini si de* 
ve sentire in una botte di 
fèrro Ad Agnelli ha (atto 
^ ^efavprf quando//Mes* 

"feÀsa.rss 

^ zia wlrinchi^ta C^an* 
niello ^ehéndo te test 
dilensiw delfa Rat e ma 
gari rischiando di mette* 
>1 re In dilficoltA il mag^a 
to cessando di occyltare 
\{ Hvs U giomo doj^ sul 
quotidiano milanese So* 
ho davvero lontani i tem* 
pi in cui luÌHJ Ogff cerca 
va di affannarsi come vo* 
, ce iridipèndente dai cw* 
cbli jmpmnditonai finan 
zian Ifi^mma giornali* 
,, ( Bino tnllitante e marchio 
d^lle proprietà Niente di 
1 nuoto sono il sole 


■1MHANO lì Tnbunale am 
ministrativo regionale della 
Lombardia ha disposto la so- 
^rensióne dell eiiecutività del 
là ddfida emessa dall Ispetto* 
rato del lavoro di Milano nei 
confrMitì delPAIfa Lancia dif 
rida che ordinava alla società j 
del gruppo Rat di trasformare | 
m contratti a tempo indeter 
minato 465 contratti di forma 
zione lavoro stipulati per al 
irettante qualifiche operaie e 
LptontrattIdi impiegali Latto 
di diffida unnaio all Alfa Lan 
qia porta la data del 12 gm 
gno &)tio venti giorni la so 
c^tà tu Arese avrebbe dovuto 
ottemperare all ingiunzione 
^ Alfa Lancia patrocinata dal 
professor Quseppe Minien 
Ordinano di dinttò ammini 
sbaUvo deirUniversità di Mila 
no ha fatto ricorso ai Tar 
Labro giomo la pnma se 
2 ione del Tnbunale ammini 
atrativo m attesa dt pronun 
dare la sentenza nel mento 
ha emesso un ordinanza che 
sospende prowisonamente gli 
effetti della diffida dell Ispetto 
rato del lavoro L ordinanza 
prowisona viene concessa se 
fra I altro ad un pnmo esame 
sommario^ si riscontrano eie 
menti di possibile fondatezza 
del ricorso Della questione 
dd contratti di formazione la 
voro all Alfa si sta wcupando 
sinché la magisbatqra milane¬ 
se La pretura penale ha av 
visto un procedimento giudi 
ziario Dal canto suo I Alfa ha 
presentata ncorso presso la 
pmnira ernie 


Eccolo il dossier sugli infortuni allg ^at che la 
Fiom piemontese ha messo a disposizione del pre¬ 
tore Raffaele Guariniello II quale sthvà già tavoran* 
do sull inchiesta da oltre un anno Ung s^ne di casi 
m cut tl funzionano di Agnelli addetto alla «Sicurez¬ 
za lavoro» invece di pensare alla prevenzione inter¬ 
viene sugli ospedali e sugli operai ^tddntati affin¬ 
ché 1 infortunio sia registrato come ipalattia 

DALLA NÒSTRA REDAZIONE 

MICHILB COSTA 


STORINO «Unoperàio An 
gelo Maiaman si produce 
uno strappo muscolare alla 
schiena sul lavoro Vq in sala 
medica e denuncia il fatto 
Poco dopo amva Di Masi ad 
detto alla Sicurezza lavoro 
il quale sostiene che si tratta 
di una normale mfiammazio 
ne muscolare contratta fuori 
dal lavoro Maiaman viene 
mandalo a casa e gli dicono 
di npresentarsi il giorno dopo 
se il dolore continua Lindo* 
mani Maiaman decide di an 
dare all ospedale avvisando 
telefonicamente 1 azienda 
che prende la cosa malamen 
te Quando amva al pronto 
soccorso il medico sapeva 
già di lui la Fiat gli aveva tele 
fonato sollecitandolo a metter 
1 operaio in malattia per m 
fiammazione anziché in in 
fortunio il medico dice all o- 
peraio che 1 assistenza in Ita 
(la é ancora pubblica e non 
privata dopo le radiografie 
decide per (re giorni di infor 
turno» 

L episodio è avvenuto qual 
che mese fa alla Fiat di FÙva) 
ta E uno delle decine di casi 
documentati nei voluminosi 
dossier che la Fiom del Pie 
monte ha messo a disposizio 
ne del pretore dott Raffaele 
Guanniello £ sono tertamen 
te casi come questo npeiuti 
sistematicamente nel corso 
degli anni e nella quasi totali 
tà degli stabilimenti Rat, che 
hanno indotto il magistrato ad 


inchniinare Cianm Agnelli 
Cesare Romiti i responsabili 
del personale Michele Rgurati 
(perH intero gAippo), Maun 
zio Magnabosco (Rat Auto) 
e Cesare Omqdei (fv^o) per 
aver violato (o Statuto dei la 
voraton per aver (alto un uso 
distorto e «privatistico» della 
struttura sanitana aziendale 
Una inchiesta ha detto ten 
Guartniellq rhentre si difende 
va dall assalto dei cronisti a 
CUI «lavotq da più di un anno* 
prima del dossier della Rom 
piemontese 

Onginario di Alessandna 
Guanniello (48 anni pretore 
da venti libero docente con 
sigliere di Cassazione consu 
lente per i ministen dell Am 
biente e della Sanità) è consi 
deralo un esperto sulla tutela 
della salute nei luoghi d> lavo* 
TO hà scorto van Ubn ifa cui 
«Se il lavoro uccide» Anni (a 
condannò l allora presidente 
della Confindustna Lucchini 
per casi di silicosi in una sua 
fabbrica 

ConUnuando a sfogliate il 
dossier si trbva, sempre alla 
Fiat di Rivalla il caso di un o 
peraia assente per un infortu 
nio ad un piede che venne 
convocata telefonicamente in 
azienda Qui un funzionano 
(sempre del seivaio «Slcurez 
za lav(»o») le ncordò che ta 
Rat le aveva dato un contnbu 
to per tl funerale del figlio e 
poteva farselo restituire se 
non accettava di tornare in 


fabbrica. Ecco un altro caso 
Bitorzoli I operaio irwitato a 
lasciare il sindacato m cambio 
di una regalia per te esequie 
del figlio venuto alla luce du 
rame la campagna dei Pcì sui 
dintu dei lavoraton 

Pu&iamo a Mirafion tl 9 
giugno 1987 I operaio Dome 
nico Sergio si infortuna alla 
mano sinistra con lesioni giu 
dicale guaribili in 10 giorni tre 
giorni dopo è già al lavoro n 
19 giugno (operaia Mana 
Setacea si infortuna e viene 
portata in ospedale dove le 
applicano van puttu dt sutura 
al braccio destro io stesso 
giorno (un venerdì) vtene n 
portata in officina ed tl marte¬ 
dì su^essrvo è già al lavoro 
col braccio vistosamente (a 
sciato H 22 giugno (operaio 
Giovanni Cavaliero subisce le¬ 
sioni ad un braccio die lo 
stesso centro sanitano azien 
dale, giudica guanbiii m una 
settimana non smette di lavo 
rare neppure un giorno Infine 
il 26 giugno 1 operaio Antonio 
Giggi scivola su una pedana 
sporca d olio e nella caduta si 
fensce ali avambra^io smi 
stTO^ malgrado punti di 
sutura toma a lavorare dopo 
tre giorni 

La lettera era firmata da An 
torva Ctnllo Ricordate questo 
nome^ È il protagonista di 
uno dei casi di rappresaglie 
aniisindacalj denunciab nei Ji 
bro dell Unità sulla Fìat lì de 
legato della Rom che è stato 
isolato in fondo ad un magaz 
Zino di MtraikMi confinato in 
una guaniiola a vetn dove 
non gli veniva dato nulla da 
fare Quella denuncia è una 
delle «colpe» che hanno indol 
(o t dingenti dt corso Marconi 
a trattare Cmllo come un ap 
pestato 

E le citazioni potrebbero 
continuare per un pezzo 
Compare spesso in queste 
denunce un singolare perso¬ 


naggio il funzionano Rat che 
m ogni stabilimento è addetto 
al servizio iSicurezza lavoro» 
Anziché pensane alla preven 
.zione degli infortuni come la 
Beerebbe suppone la sua qua 
tifica costui è in tult altre fac 
cende affaccendato* telefona 
agli ospedali perché non di 
chianno gli operai in infortu 
mo ma ih malattia accorre a) 
capezzale degli infortunati 
(può farlo facilmente perché 
>1 suó ufficio di regola é prò* 
pno accanto alta saia medica 
di stabilimento) per convm 
certi a rientrare in fabbrica pn 
ma che passino i tre giorni do¬ 
po i quali 1 infortunio va de 
nunciato per l^ge usa «argo¬ 
menti* come quello che ab¬ 
biamo visto nel caso dell ope¬ 
raia CUI era morto un figlio si 
cautela facendo firmare al la 
voratore un foglio in cui di 
chiara dt tornare al lavoro di 
propna volontà (come è stato 
denunciato m una conferenza 


stàmpe delia Rom Remonte) 
Si capiscè a questo punto 
perché i) magistrato non ab¬ 
bia inguaiato i «pesci piccoli» 
qualche capo e qualche fun 
zionano aziendale ma abbia 
spedito I mandati di compan 
zione ad Agnelli ed ai massi 
mi ding^nti Rat L abbondan¬ 
tissimo materiale di cui dispo¬ 
ne nvela I esistenza di un vero 
e proprx) «sistema» Rat per 
usare i presidi samtari azien¬ 
dali come strumento per mmi- 
ffìizzare e mascherare gli in¬ 
fortuni sul Javoro È vero co¬ 
me ha osservato quache ze 
lanie difensore che Agnelli e 
Romiti non possono sapere 
tutto CIÒ che avviene nel loro 
impero industnale Ma sono i 
legali rappresentanti del) a 
stenda E non possono igno¬ 
rare che alia Fiat i diritb dei 
dipendenti come ciltadmi pri¬ 
ma ancora che come lavma- 
ton sono da troppo tempo 
conculcati 


lo scatiààlò^élte ^ 
ànSaie Pgjr anni schedati gli operai 



•ili ROMA \ìn protocollo di 
1 intesa è stato firmato dai sln- 
dviati bancari ^ Rb Fabi e 
F^ri • con 1 rappresentanU 
di (ri di nspamito dt 
Rpma e Banco di Santo Spiri 
ilp L accordo fissa d processò 
di accorpamento fra la Cassa 
dt Ronia^ed il Santo Spinto In 
particolare 11 protocollo pre-^ 
vpde Ir? Jasi di confronto La 
(ìirlma consisterà in una infor 
jàativa |ul(e strategie generali 
dèi progetto di acquisaione 
del Banco di Santo Spirito da 
parte delia Cusa di rispamifo 
di Roma Nella seconda le 
parti SI consulforaiino sui pro¬ 
cessi di mobilità di ristruttura 
zinne organizzativa e di ticon 
j^er^Ion? pròfessionale La ter 
ZA, infine sarà una vera e prò- 

S rià fase négoziale relativa al 
I èmogènéizzazione dei bat 
’ lamenti di lavoro 


Il postino bussa sempre due volte Cosi anche tl pre¬ 
tore penale di Tonno Raffaele Guanniello La secon¬ 
da è stata 1 altro ieri con i mandati di comparizione 
a Gianni Agnèlli, zar di tutte le Fiat, e a Cesare Ro- 
rpiti, apologeta del capitalismo La pnma fu il 5 ago¬ 
sto 1971, quando il pretore torinese sequestrò un 
immenso schedano dello spionaggio privato della 
Fiat che avrebbe fatto invidia agli agenti di Stalin 


IBIO PAOLUCCI 


ÉA Chissà se anche nell ago 
sto del 71 il dott Cesare Ro 
miti vantava la mpertore qua 
lità del capitalismo 11 5 di 
quel mese in un una Tonno 
deserta il pretore Raffaele 
Guanniello sequestrava all ul¬ 
timo piano di Marconi 
limmeioo schedano (decine 
e decine di multata di sche¬ 
de) messo assieme dagli 
agenti dello sppnaggio priva 


(o della Fiat Tutto evidente 
mente nella più totale illegali 
tà 

Nelle schede venivano rac 
colte notizie su persone che 
per una qualsiasi ragione era 
no entrate in contatto con la 
grande azienda automobilisti 
ca I dipendenti va da sé n 
cevevano un trattamento di 
favore II pretore Guanniello 
to stesso che ora ha spedilo 


mandato di companzione a 
Gianni Agnelli e a Cesare Ro 
miti aveva agito nel più asso 
luto riserbo La Rat colla con 
le mani nel sacco non aveva 
nessun desfdeho di far cono¬ 
scere la notizia Ma un gioma 
le in qualche modo nei pnmi 
giorni di luglio I aveva antici 
pala Quel giornale - / Unito - 
fu 11 solo del resto a fornire 
con la firma di Oiego Novelli 
anche tutte le informazioni sui 
sequestro del poderoso sche 
dano 

L organo della Rat allora 
duetto da Alberti Ronchey 
altro paladino dei valon della 
democrazia ruppe il silenzio 
soltanto quattro q Cinque gior 
tu dopo e per tii più m ma 
mera grottesca citando cioè 
una norma del 41 (era fasci 
sta e secondo anno di guerra) 
che imponeva misure partico 
larmente ngorose alle fabbri 


che di autcAteicol) velivoli ec 
celerà 

Comera nata la ^ona e co¬ 
me era stato possibile inea 
strare gh 007 ctendestini della 
Rati Un informatore - spione 
Angelo Converso licenzialo m 
tronco dopo 17 anni di non 
nobile attività aveva promos 
so causa in sede civile alla 
Fiat per rivendicare i propn di 
ritti Ascoltato dai làetore il 
Converso soltevava li coper 
chfo dalla pentola dei-veleni 
spifferando tutto La causa 
cosi peV competenza passa 
va alla pretura penale e veni 
va affidata al d(Mt Guanniello 
che procedeva in modo ac 
corto aspettando i] mese del 
le vacanze e^re meno 
disturbato da possibili movi 
menti di traffico 

Il colpo fu grosso Una 
bomba La FiaL le cui voca 


zioni illiberali non erano nuo¬ 
ve veniva messa sotto accusa 
per violaziom di inten capitoli 
del codice penale Nelle sche 
de sequestrate si potevano 
l^gere informazioni di (ulti i 
tipi di carattere personale 
politico intimo sessuate 
sportivo e via spiando 
Uno scandalo enomie Ec 
co qualche perla nfenla dal 
I Umtù 30 novembre 67 inda 
gine «espletata a Cuggiono re 
lativa alla signonna Giuseppi 
na C fidanzata dell ing CC» 
16 settembre 68 Indagine «re 
latiVa alia relazione amorosa 
di M M e L C espletata in Ar 
luno* 9 luglio 69- indagine 
«relativa alla .attività di M F di 
sua figlia e di suo genero 
espletata in Varese» Poi natu 
ralmente venivano informa 
zioni ben più penetranti se la 
persona era comunista o pa 
racomunisia se andava m 


Polemiche alla Sip 

Soddisti airattacco 
contro Benzoni 
(e i telefoni aspettano) 


Lanciata una proposta di riconversione di tutti gli impianti 
«Le produzioni alternative sono boicottate dagli imprenditori» 


M GENOVA Segnale verde 
per I ipdustnale Riva può n 
prendere 1 attmlà dell acciaie- 
na Però deve presentare un 
veropic^ramma di roanammi- 
to delio stabiliinento impe 
gnatìdosi con xadénze fisse a 
realizzarlo Rnra, insomma é^ 
alla stretta (male dopo aver 
tanto parlato di grandi opere 
per difendere l ambiente aen 
za mai eseguirle dovrà deci 
d?re se ruianare io stabilimen¬ 
to o limitarsi a sfruttario sino 
ailulthno per poi abbando¬ 
narlo La Regione, insomma 
per usare tm termine caro ai 
giocatori di poken ha deciso 
di «vedere» il ^oco deli indù- 
stnale Emilio Riva I acciaieria 
di Comigluno può tomaie a 
produrre ma )a pn^neià dp* 
vrà dimostrare con i fatti di 
realizzare un risanamento 
ambientale degli impianti La 
delibera regfonale del 23 giu 
gno scorso che aveva intima*' 
to a Riva di scendere la pro¬ 
duzione non avendo ottempe¬ 
rato alle fHexrizkMU antinqui¬ 
namento pur non essendo 
stata osservata-integnrtmente 
dall azienda ha avuto come 
effetto quello di mettere in 
chiaro i termini delia vicenda 
Nel momento ip cui aveva 
ereditalo il ve^io stabili¬ 
mento fabbrica debito dal) Ital- 
sider Riva ne aveva raddrizza¬ 
to la gestione portandola in 
attivo in un solo anno, au 
montando pvoduMone pro- 
duUmtà e numero di occupati 
ma molrtplicando anche 1 in¬ 
quinamento Ufficialmente 
Emilio Riva ha sempre dichia 
rato che )a sua intenzkHie é 
quella dt roanare lo stabili¬ 
mento e mandarlo avanti an¬ 
cora per molti anni Alle paio¬ 
le non sono però mai seguiti i 
fatti e molto sospettano che in 
realtà i industriale mirasse a 
bruttare all osso ^ Impianti 
utilizzando (a favorevole con 
giuntura pronto a disfarsene 
qualora mutasse il mercato 
dell acciaio o tornasse ad es¬ 
sere di nuovo conveniente uti¬ 
lizzare rottame invece di pro¬ 
durre dal minerale 


m FOUCNO Tre regioni 
contrp il «piano Schnr^r- 
ni> Umbrìar Lazio e Marche 
hanno deciso di dare batta¬ 
glia a) Tentativo de) governo, 
portato avanti dal commb- 
sarto ^plle Fs, «scaduto» e 
nontproiogato Schimbemi, 
di affossare tl progetto di ii 
lanciare i trasporti ferroviari 
in Italia favoreivio invece 
un modello di avihiptio 
«monomodale», tutte incen¬ 
trato sul traffico sq gomma, 
che tento pmee «iravvocpto 
AgneUl Bd i coiitenistl do¬ 
vranno essere in prima li- 
, neam queste battaglia 
j Da Foligno dunque il R:l 
I lancia una ennesima sfida 
al governo proprio in quP* 

I sta città ieri si sono riuniti 
I amministraton e dirigenti 
I comunisti dette tre regioni, 

I per direi) proprio no ai tagli 
decisi dal commissa^ 
straordinario, tra i quafi qè 
anche quello de) raddoppio 
della linea fenoviana Orte- 
Falconara, che collega i 
due versanti dellq penisola 
Eppure iì raddoppio è itMo 
deciso da due leggi, inserito 
nel piano generale dei tra¬ 
sporti ed addiritture nel 
«Master Pian» della Comuni¬ 
tà economica europea. Per 
li presidente della giunta 
umbra Francesco Mar^telni 
si vuole «assestare un dhio 
colpo al trasporto pubblico, 
conmbuendo di fatto al 
peggioramento delle condi¬ 
zioni dell ambiente e del 
temtono» Lucio Ubeidni» 
della direzione del Pel. sem¬ 
pre ien. partendo a FoHgno 
ha detto che «la incenda 
della Orte-Fatconara è que¬ 
stione nazionale 1 tagli de¬ 
cìsi da Schìmberni, non so¬ 
lo per questa linea devnto 
essere impediti E per far 
questo é necessaria una fòh 
te mobilitazione nazionale 
dei comunisti» 

DEA 


TvaghettL niente scioperi' : 

Afxordo per i marittimi 
Estate tranquilla 


chiesa-otiD se aveVa paitico- 
lan abiludim sessuali o no 
Tutto SI capisce per ovvie ra 
gioni di completezza informa 
tiva 

L inchiesta essendo emersi 
reati quali la comrzione e 
peggio divento di compeien 
za della Procura II Procurato¬ 
re generale sollevo Istanza di 
tegitlima suspicione e ottenne 
che tl processo venisse cele 
brato a oltre milta chilomeln 
da Tonno a Napoli Rtxesso 
che SI concluse con parecchie 
condanne degli imputali La 
Fiat ne usci con le ossa rotte 
Ciò che più o meno negli 
stessi anni non gli impedì di 
firmare assegni con parecchi 
zeri a chi sognava di attuare 
in Italia golpe bianchi Ne ha 
sentito parlare I apologeta del 
capitalismo Cesare Romiti co¬ 
stretto ora ad indossare la 
nuova veste di imputalo^ 


■i ROMA Estate tranquilla 
almeno per i traghetti Lac 
cordo ripunto ieri dai smda 
cati confederali e dalle società 
del greppo Fmmare con la 
mediazione de) mmisbo della 
Manna Mercantile Giovanni 
Prandim scongiura la ndfica 
di sciopen che nschiava di ab- 
batteisi 5U un servato decisivo 
per le vacanze estive (Quella 
firmata len mattina è una pn 
ma intesa sulla nstiutturazio- 
ne della Tinenia Caremar Si 
remar Toremar e Sarema 
Adnalicà tutte società che 
svolgono servizi sowteizioiteli 
dallo Stato in un comunicato 
congiunto i sindacati dei tra 
sporti di Cgil Cisl e Uìl e quel 
lo autonomo Fermar spiegano 
che I intesa prevede m ag 
giunta a quanto é stabinio dal 
la legge sui preperìsionamen 
ti la conesponsione di ulte 
non incentivi ai lavoraton che 
faranno appunto domanda 
per il prepensionamento 


quanto nguarda H pmonaie 
navigante o wnmfoistratiVD gli 
ulienon incendivi sonq pari a 
due mensilità della relnbuzio- 
ne ('presa a base di caicofo 
per li Tfr) per ogni anno man 
cante tra ia date di risoluzione 
del rapporto di lavoro e il 
compimento dei 60 anni Le 
domande per l esodo volonte 
no dovranno essere presente 
te dal personale in possesso 
dei requisito entoo tl 30 setfom 
bre prossimo Per avere diritto 
al nuovo trattamento coiòo 
che matifteranno i requisiti di 
legge entro il 31 dteeh® 
prossimo dovranno presenta 
re domanda entro 189 In ca 
so contrano t incentivo sarà li 
mitato ad una mensilità. «Si 
tratta di un buon accordo > 
commenta Donatella Turtura 
segretario generate aggiunto 
della Flit Cgil - che piemia la 
capacità del sindacalo di con 
trattare le nstrutturazioni» 


Confesercentì 

Indagine tra gli iscritti: 


Gli edili C^: basta con Famianto ftllSusinistm 


■ìROMA La guerra tra il Psi 
per fi controllo e I influenza 
sulla gestione delie aziende 
pubbliche Si traslensce alla 
Sip A scatenare questa nuovo 
fronte di polemica è stato I al 
fro giomò il vicepresidente 
della Sip Paolo Benzoni int«» 
vertendo a Milano ad un con 
vegno dai titolo innocuo le 
strategie deUe telecòmunfca 
Zióni nell Europa del 1992 Un 
^0 meno «innocuo» invece il 
discorso dt Benzoni un? vera 
e ^pna (ilippKa contro un 
indistinto mondò della potai- 
s ca responsabile a dire del vi 
cepresidénte della Sip dei 
guasti e dei ntardi delia suut 
tura delle telecomunicazioni 
In Italia Insomma un mter 
Vento a senso unico che pon 
*'di?invoftura assolveva te din 
gGn^A degli enu di gestione da 
-.ogni ru^ponsabililà scancan 
do t ittc le colpe sul partili DI 
qientcando con altrettanta 
disinvoltura di nfenrsi a quelli 
di go\ emo responsabili delle 


lottozzaziom che tanti guasti 
hanno creato all industna 
pubblica (Sip compresa an 
che se m questo caso te spar 
tizione è quasi tutta col mar 
chio De) 

La «provocazione» di Ben 
zoni ha fornito un ottima oc 
castone di polemica ai sociali 
sii che sulla Sip hanno molte 
mire ma poco potere Fabnzio 
Cicchitto responsabile econo 
mico del Psi ha preso caria e 
penna per denunciare sulM 
uanfd 4e elevatissime respon 
sabilità dì questi manager e 
dei loro committenti politici 
che poi sono una ben precisa 
corrente democnstlana e una 
nnomata associazione politi 
co<ulturale che ha graziosa 
mente prestato 1 suoi quadn 
ed I suoi programmi al dise 
gno tecnocratico della De di 
qualche anno te» Insomma 
par di capire che il Psi ha 
aperto te caccia grossa agli 
uomini di De Mita anche alla 
Sip 


La categoria Cgil dell edilizia propone nella con 
trattazione la riconversione degli impianti dell a 
mtanto individuato come fattore cancerogeno La 
decisione e stata perfino sancita nel corso di un 
seminano a Roma Coinvolte una trentina di fab 
tinche in tutt Italia «I prodotti alternativi sono boi 
. cottati dagli imprenditon» denuncia Romeo Laz 
zaroni segretano della Filtea 


M ROMA «Il primo diritto da 
tutelare è la salute» dice Ro 
meo Lazzaroni che nella RI 
iea è 1 esperto dei matenali 
da costruzione «Di fronte alte 
evoluzione del dibattito scien 
tifico il sindacato non può 
più aspettare ormai possiamo 
essere certi che esiste un rap 
porto dt causa effetto tra 
amianto e percentuali di diffu 
sione dei tumori» Per questo 
- prosegue Lazzaroni -• dob 
biamo uscire dall amianto il 


più in fretta che si può 1 sup 
porti scientifici di studiosi co 
me Cesare Maltoni di Bologna 
o Gerolamo Chiappino di Mi 
lana non lasciano dubbi «Sia 
mo preoécupati per chi lavora 
in quelle fabbnehe ma anche 
per chi CI vive attorno e per 
chi utilizza quei prodotti Sca 
fandrare tutti'’ Una ipotesi non 
nsolutiva Siamo ad un punto 
di non nìomo» Ecco perché 
la drastica decisione nconver 
tire oppure chiudere Ricon 


vertire vuol dire strappare im 
pegni precisi con i contratti 
Non è un utopia dice il sinda 
cato Si può sostituire i amian 
to che «arma* i prodotti ce 
mentizi (tegole tubi ecceìe 
ra) con sostanze mnocue co¬ 
me il retiflex un polimero 
prodotto dal greppo Montedi 
son Oppure come fanno da 
van anni m Germania con 
cellulosa e vallotiolite «Sono 
tecnologie cmnai affeimate 
ma gli imprenditon le nhuta 
no per puro calcolo di profiì 
to» sottolinea Lazzaroni Di 
abbandonare I amianto in ter 
mini perenton quasi un uhi 
matum lo ha ésaso te RUea 
con )a Cgil e con il contnbuto 
di altre categorie (tessili fer 
rovien elettrici) I tempi dt al 
Inazione^ «Va cambiato il 
mercato to sappiamo In 24 
mesi secondo noi si può n 
convertire Poi occcmerà vieta 
re I utilizzo del) amianto» £n 
trano in scena responsabilità 


mmistenah t industna finora 
ha fatto orecchi da mercante 
E se te aziende nfmtano^ «In 
tal caso noi proponiamo ai la 
vtoraton la chiusura immedia 
ta Ci rendiamo conto che è 
una scelta molto grave ma 
qui SI tratta di tutelare li primo 
dei diritti la salute Al lavora 
fon noi faremo una proposta 
poi toccherà ai lavoraton de 
cidere» 

Resta aperto il problema 
della sicurezza Ad esempio 
de) basso grado di credibilità 
con cui in alcune grosse 
aziende del settore vengono 
effettuati gli accertamenti 
«Non tengono mai conto della 
organizzazione informale del 
lavoro» spiega Lazzaroni Un 
banale tagliasacchi automati 
co ad esempio durante te 
normale routine non provoca 
emissione di fibre ma se si 
blocca - e ciò accade due tre 
volte per turno - l operatore 
deve apnre i) macchinano c 
va meotUTo a nschi sen Un 


l’Unità 

Sabato 
8 luglio 1989 


pencolo quasi invisibile sub¬ 
dolo Che si moltiplica all mfi 
Rito durante I impiego sono 
stati calcolati almeno 2 300 
modi di utilizzo non solo i ta 
tenzi ma i ferodi dei freni 
perfino alcuni tipi di bocchini 
che I fumaton usano illuden 
dosi di proteggere i polmoni 
E la tutela sul temtono^ Lazza 
roni sostiene che te Cgtl deve 
sollecitare le Usi a svolgere in 
dagmi epidemiologiche Ma 
avverte anche una diffusa «in 
coscienza ecologica» sonora 
re te aziende che adottano le 
misure di sicurezza Al conve 
gno Si discuterà anche di n 
sarcimenio del danno (contro 
l ipotesi che in futuro venga 
estesa l amnistia) Di estende 
re II prepensionamento a 52 
anni ai cassintegrati (alcune 
centinaia sono stati esclusi 
senza motivo) Di come af 
frontare la bonifica di alcune 
discariche che in realtà sono 
vere e propne bombe ecologi 
che 


■i ROMA Hanno un giro di 
affan medio di 168 milioni di 
lire le aziende che aderiscono 
alla Confesercentì II 94 per 
cento degli associali è prò- 
pnetario della licenza ed il 44 
per cento dei locali oltre il 70 
per cento fmanzia autonoma 
mente le spese correnti e il 33 
per cento le spese straordina 
ne 

Sono questo alcuni dei dati 
emersi dalla ricerca che la 
Confesercentì ha condotto tra 
I propri associato analizzan 
done gli atte^iamenti te 
aspettative e i bisogm 

La ricerca condotta su un 
campione di quattromila e 90 
operaton si basa su un que¬ 
stionario di 82 domande 

La dimensione media delle 
aziende è di 2 6 addetto lieve 
mente superiore atte media 
nazionale il 33 2 delle azien 
de ha due addetti il 164 per 
cento ne ha tre ed il 158 più 
di tre 11 50 per cento degli in 
temstati inoltre considera 


soddisfacente l andamento 
della propna azienda 
Dalla nceica emerge Infine 
che la Confesercentì «non è 
I organizzazione sindacale so¬ 
lo degl) operaton di sinistra» 
intem solo il 168 per cento 
degli associato dichiara di ade- 
nre alla Confesercentì per irto- 
iivi ideologici mentre U2S8 
per cento adensce per i sovai 
offerti e il 22 4 perèlté ne ha 
sentito parlare Intatti solo ì) 
56% degli associati ha dichia¬ 
rato di essere di sinistra 
Il 50% degli operaton inol 
tre considera soddisfacente 
) andamento dell azienda, no¬ 
nostante vengano espresse 
perplessità per il futuro della 
caiegona e del settore, soprat¬ 
tutto per te progressiva espan¬ 
sione della grande distribuzio¬ 
ne e per la concorrenu steale 
dell abusivismo compresa 
quella dei lavoratori extraco- 
munitan per t quali si rende 
necessana Hntegrazlone nel 
mondo del lavoro 
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Tartanig» 
d’attin dolce 
nel Tevere 


Una taitaniga d'acqua dolce lunga uni ventina di centime¬ 
tri e del peso di seretti è Jtata trovata >iel Teraie dà un pe¬ 
scatore atraiiezza di ponte^Mattedtti^^L’ànirnaié. di Cotore 
■ grigio scuro, è Tinito in una rete méssa dal petetore per 
catturare lè anguille A detta degli esperti la pranza'dì 
una tartaruga nel Tevere,costituiKe un fatto; piO^unico che 
raro. Il vetennario Uienttgi Tanogairfino a poco lerripo fa 
consulente dello too dl^Roma. ha Ipot'iaato che la tartaru¬ 
ga possa essere stata gettata ne! fiume dà'duaicuno chèha 
voluto disfarsene. L’animale non dovrebbe essere rimasto. 
per molto tempo nel Teiera; D'altronde tartarughe d’acqua 
dolce non potrabbéro vivere a lungo in acqik inquinate co¬ 
me quelle del fiùtrié dì Roma. D’inverno, poi. la bassa tèm- 
- peratuta sar^abe per loro insopportabile: 


5(7/£A/Z4 f TECNOLOGIA 


—_v '. I ' Hrii—Peri 

Ncxi cala se si aHba^ il dosa^d> ‘’ScM le ixù gt< 
i niGotìna e di osado à eaibomo di quesb nuo^ 


0 per le dorme 
ì consumatrìd 


A 


Td^eìizà . Il primo esemplo pratico di 

U ^AfnfiiÀAv ; «lelescìenzat in Europa, cioè 
. MinilMlMSf: di un ésperìmerito condotto 

si COlteÓd da un ricercatore, éltraveso 

II il computer, a notevole di- 

COn II raDOrdtOnO stanza, dal laboratorio nel 
• ' quale, sftfiùlàrido le stésse 

condizioni di Una Stazione 
' oriiitari&i nello spàzio, seri- 

za la presenza delVupmo, si yeri(k:a (’e^rìenzà klenttffca, 
si 6 svolto adiAnac^ri. L'esperimenlo è stato condotto nel 
corso del coriveghò «Cótumbus five* cominciato lunedi per 
concludersi <^gi, orgàriizzato daH'Aerìtaiia e daU’univeTsità 
I di Napoli, per farà il piihto sullo stato^di avanzamento della 
progettazioné del iabòralonó spaziale europeo «Cólumbus» 
che tra 11 1996 é (1,2000 doyr& èssere «agganclatoi élla sta- 
4 zione orbitante degli Stati ilriiti di Américà «Freedom» che 
! rientra in un prc^tto di collaborézlòne tra la Nasae iagen- 
zia spaziale europea: L'esperimento guidato atueverso la 
tastiera di un computer ad AnàCapri dal professor Rodolfo 
Monti, ordinarìó di aerodinamica, si è svolto nel laboratorio 
del fi^àis, il centro per io studiò detta mioogra^lé aNwU, 
, àKe siniulài'^a l'ambiente del labofatoiiò sigiale •Cofum- 
j bus»; iwtèùàte là forza di gravità é ridottissima. Durante l'e- 
SpéHMehto, irprofessor Monti ha spiegato le varie fàsi det- 
: l’esperienza diiiTeiesclenia* sui fenomeni cnéillatòri in flus¬ 
si àtta^ Marangoni,, sottolineando che «resp^mento dimo¬ 
stra cón^. Ili condizioni di gravità molto ridótte, in uti flui- 
dò ài vérificanó. ugualmente le coirànii convettive (effetto 
péntola con acqua che bolle) tipiche di ambiente con una 
. forza di gravità regolare, come quella terrestre. 

Aids, Ì67nina 

1(1^ 


Sono 167.373vi casi dì.Aìds • di X " 

notilicaU ail'organizzazione S j T 

mondiale della, sanità • « Z 

(Oms) a tutto il 30 giugno S f Z 

«corso. Rispettò é mesi pre- 

cedènti l'aumento è notevole ( 6.000 nuovi casi in maggio e 
oltre 10.000 in giugno), ma l'Oms lo attribuisce ad un in¬ 
cremento dett'attlusso di dati più che ad un'impennata del¬ 
la curva della malattia. Mólte cifre riguardanti gli stati africa¬ 
ni. in particolare, spno state aggiornate e il totale del casi 
nel continènte nero sale a 3Q.(m, contro 124.686 di fine 
maggio. Ih totale, i governi che inviano all Oms (più o me¬ 
no regolamienie) informazioni sull’andamento della .ma-; 
laUia sonò 177. Ventisel di essi, quasi tutti del mondo arabo 
0 asiàtico; affermano di nonvaver r^lstratctf^qa caso dj 
Aldé •Tutii'giitaltriigoverriiAmmettono resUterlzédel^Mori^' 
b 0 .c«ftè|<i«{ct,«.y«wp,^al 95.561 c«si degli Stìptilntet 

li Brasile (6.421). là Francia (6.409 casi nel territorio me¬ 
tropolitano e 329 nei dipartimenti d'oltremare),.Il Kenya 
(5.949) , la Tanzania (4.158), l'Italia (3.373). la Qermania 
federale (33.247elaSpagna (2.761). 


Scoperta Nettuno ha almeno tre lune. 

La sonda spaziate amerìca- 
19 UiU lltnd na «Voyager 2« ha Infatti 

di MÉttonO scoperto una terza luna at- 

■ • ^ pianeta a 

quanto hanno annunciato 
ieri scienziati della Nasa che 
hanoo dato al nuovo «og¬ 
getto spaziale* un nome per 
ora provvisorio: 1989 Ni. Gli scienziati hanno individuato la 
terza luna (grande un quinto dì quella che ruota attorno al¬ 
la Tetra) studiando fotografie di Nettuno prese a metà giu¬ 
gno dai •Vwager 2». che si sta avvicinando a Nettuno alia 
velocità di 65mila chilometri all'ora. Le altre due lune cono¬ 
sciute di Nettuno sonò Trìtone (scoperta nel 1846) e Nere!- 
de (scópéité nel 1949). Graéie aUe fotogràfié prese con la 
sonda, lanciata nel 19/7, gll;acienìriatVamericànihanno ac¬ 
certato che attorno al Polo Sud dl> t duno distòho due lar¬ 
ghe fasce di nubi scure. 


j_ OABWetlAWiCUCtM _ 

Verso il irene bionico 

Ciiipe anni di ricerche 
per costruire un organo 
con cellule e plastica 


,.!■ BOLOGNA. Un icòmmes- 
.sa: realizzare in cinque anni il 
«rene bionico» con un mix di 
tecnologie e meccanica (un 
filtro) e di cellule renati. È 
l'obiettivo del Laboratorio In-, 
. terrtazionale presentato ieri 
dal tenore dell'UhiVer^tà di 
Bologna Riversi Monaco e 
dàlJòi'ofèss^rBpnominii diret- 
torà déll'lstiiuto di Néfrólògla 
del Pbliclinìco S. Creola di 
Bologna. 

Il Uboràlorìo nasce sotto 
l'egida della Fondazione Por- 
nasini da anni impegnata 
nétta ricerca in nefrótbgla e 
per óra conta sulla coltàbora- 
zione tra gli istituti dì Nefrolo- 
gla di Bologna (Università) e 
di Rostock in Germania, in fu¬ 
turo la collaborazione sarà 
estesa agii Atenei di Chicago. 
Tokio e Glasgow. 

Nel mondo si calcola che 
circa un milione di persone 
siano affette da gravi proble¬ 
mi renali. Circa 250.000 sono 
state sottoposte a trapianto, 
750.000 debbono ricorrere al¬ 


la, dialisi. La scienza medica 
ha fatto grandi passi in avan¬ 
ti. Solo 15 anni la era impen¬ 
sabile la sopravvivenza dì un 
uomo senza un rene. C tutta- 
.via;ta strada da fare è ancora 
moltà. ih Italia solo il 30% dei 
maiali (4-5000 persone) 
hanriò ricevuto un rene tra¬ 
piantato. 25.000 persone 
debbono ricorrere al rene ar- 
tificiafè ché permette solo 
unù delie funzioni, quella 
escretorìa. 

' Quelià endocrina non è as¬ 
sicurata, Non solo: còme ha 
spiegato il professor fìonomi- 
ni il prolungato ricoreo al re¬ 
ne artificiale provoca la sin¬ 
drome da •bioincopatlbilità» 
con effetti collaterali. La 
scommes^ lanciata dagli 
studiosi italiani e degli altri 
atenei è di coniugai prodotti 
artificiali e naturali, i filtri rea¬ 
lizzati dalla meccanica con le 
cellule renali che producono 
ormoni. Dalla biotecnologia 
potrebbe venire una riposta 
alle attese di migliaia di ma¬ 
lati. 


■■ «Negl» Stati yntó 

il dottor Shap 1 ro;rJl fàj^ojjtte^ è 

diventando ti 

polare: invehtiduè 
1964 e il 1986, la percentuale fc 
dei maschi con la passióne ti 
della amaretta »ì è quasi di- ti 
mezzala: dal SI al 29 per cen-. r 
to. FTa le donne là tendenza a 

la stessa, seppure ^ màhìfestii^ .9 
con velocità un po' minore: è F 
passata dal 33 al 24 per cento, c 
i produttori di fumo sorto così 
corsi ai ripari e hanno initro* 
dotto sul mercato sigarette ..a 
loro dire meno pericolose*. 

È davvero cosi? La ricerca. 
dei tre medici di EcMttòh dimo¬ 
stra che, per quel che riguar¬ 
da il cuore, e almeno nelle 
donne, le sigarette «leggerle* 
fanno male esattamente 
quanto quelle «pesanti*. È ab¬ 
bastanza facile capire perché 
proprio Ira le dònne si' sia 
svolta la ricerca. EUnfaiti alle 
persone di. sesso ^ femminile 
che si rivolge il mercato delle 
cosiddette l^eie; gli uorriini, 
invece, se decidono di fuma¬ 
re. preferiscono furiare <pe- 
sante*. ■' 

Shapiro, Palióér''W^f&i{èò- 
berg sono arrivàtràiia torà 
conclusione dopo calcoli sta¬ 
tistici piuttosto complessi nel 
Ioto svolgimento > ma molto 
chiarì nelle loro coiicluslòni. 
Dice Shapiro: «Le donne che 
fumano un pacchétto al gicv- 
no hanno un rischio di infarto 
che è il 300 per cento di quel¬ 
lo delle donne che non fuma¬ 
no. Come hanno già stabilito 
altri studi, se il numero delle 
sigarette aumenta, il rischio 
aumenta di pari passo: per 
due pacchetti è quasi xlél SOO 
per cento. 11 dato nuovo emer- 
,so dal nostro studio è che le 
sigarette che lasclgrio. passare 
poca nicotina è pòco ossido 
di carbonio, due sostanze im¬ 
plicate nell'Insorgenza dell'in¬ 
farto. non sono affitta più ^ 
cure delie altre». notizia ha f 
bisogno di qualche commen- ( 
to e di qualche spiegazione.. 

Innanzitutto, non c'é moti¬ 
vo di dubitare che il discorso 
possa essere esteso all'Italia. 
Americani ed europei consil- 
tuiscono due popolazioni 
piuttosto simili come abitudi¬ 
ne al fumo e come diffusione 
delle malattie. L'unica diffe¬ 
renza è che l'Europa, e l'Italia 
in particolare, è sempre 20 
anni indietro: nel nostro paese 
si sta osservando ora quello 
che in America è avvenuto ne¬ 
gli anni Sessanta. «In partico¬ 
lare, per quello che riguarda il 
consumo di sigarette - dice il 
dottor Carlo La Vecchia dell'I¬ 
stituto Mario Negri di Milano - 
si comincia appena ora a regi¬ 
strare un calo fra ì maschi, 
mentre fra le donne .la .mod^ 
detta sigaretta incóhùa'fayon 
sempre m^giorì, specie fra le 
classi sociali più elevate, ed è 
legata a un'immagine di 
emancipazione, anziché .dì 
morte*. Ci si potrebbe anche 
domandare se altre sostanze, 
diverse dalla nicotina e dal¬ 


ai Si chiama amido termo- . 
plastico. È un. nuovo,materia; / 
I le che ha grande aihbìzljbnh 
Lo ha diffuso nei Éiomi scorsi 
il gruppo Ferruzzi con un abì- 
I le lancio pubbttcitario: 
750mila kit per montare l'oro¬ 
logio che segna il tempo del- 
j l'ecologia. E degli affari con 
l'ecologia. Nessun morali¬ 
smo: siano i benvenuti, a pal- 
' to che diano veramente una 
mano a salvaguardare i'ain- 
I biente. 

' Dicevamo del nuovo mate¬ 
riale e delle sue ambizioni. In 
I realtà oltre al nome ben poco 
sì conosce delle sue proprie¬ 
tà. Per ovvie ragioni di segre- 
: to industriale, sostiene Fer¬ 
ruzzi. L'amido termoplastico 
sarebbe un nuovo materiale 
' composito, costituito pare al 
70% da amido di mais e il 
30% da un non meglio preci¬ 
sato polimero sintetico di ori¬ 
gine petrolifera, ottenuto con 
, una nuova tecnica di misce¬ 
lazione messa a punto presso 
il Oonegani, prestigioso istitu¬ 
to di ricerche della Montedl- 
soh. Biodegradabile, perché 
capace di essere attaccato e 
degradato da qualche organi¬ 
smo vivente (funghi o batte¬ 
ri), grazie alla presenza di un 


l’oa^i^^cafbpcto^rpCMSono 
^Ifjjjàvplì'^irinfarto' 
(Sii M soèpetio le- 

ptiiriè »nàtc^lM^viigaiKU«-a 
basso contenuto di nicOtiqaie 
di ossido dì carbonio sono 
dannose U cuore esatta¬ 
mente come le sigarette <pe- 
^tì*ie non jsI p\^ esclude^, 
àlàrcào a ttf^ino, d»é la cpl;, 
pa possa essere di un terzo in¬ 
comodo, Ma qui entra in gio- 


Oiiegnéd^Q 
Mitra ^ 
Oivshali 


Fuin^ iainate al cuo^e. È un'infor- :.,- 
maiiòne che tutti posseggono^, On 
bisogna ’ACOmpletarta: , (a -male^ ca>'^v 
munque. anche se ^ hnnano sigaret- 
te «leggere^ a basso cdhtenuto di ni' 
cotina.. Lo ha s^bilito uno studio 
americano condótto,su 910 donne, 
ricoverate p!^ un’infaiito. La ricerca è 






ihimata da,Samuel fhapiro.iutte PaU 
imer e Ros^txig, tutti della la¬ 
ttài di rtiedicina.;;dell’lihiveisità di 
'lBei|!tòn. Dei be, fi dotfór Shapiro è il 
personaggio più celebre: è uno dei 
•santoni» di quella, branca della me¬ 
dicina: «ì'epidemiologia, che studia il 
diffóndersi e le cause delle malattie 


■ ’'T* / 
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F>otimerQ naturale come l'a¬ 
mido. Ma anche termoplasti¬ 
co (lacifmenteè. più, vòlte laf 
vorabile ' allo'■ stato fuèo -in 
stampi dalla forma desidera¬ 
ta) e insolubile in acqua, poi¬ 
ché riesce a conservare le 
proprietà del misterioso se¬ 
condo componente (un nor¬ 
male materiale termoplastico 
di sintesi)» Le proprietà adat¬ 
te. insomma..per conquistare 
ampi settori del vasto merca¬ 
to dei materiati per imballag- 
gio sconvolto dailèrtlcolo 9 
della legge 475 dello sccm'so 
novembre che Impone (ma 
una virgola è già nato ùn 
contenzioso) dal luglio 1989 
a buste è sacchetti usati per 
la spesa la caratteristica deila 
biodegradabilità. Una carat¬ 
teristica di cui sono privi 1 9 
miliardi di sacchetti In polieti¬ 
lene sfornati ogni anno da 
800 è più aziende di trasfor¬ 
matone delta plastica. 

L’amido lermòplastico è 
un gran bel éolpo messo a 
segno da! gruppo Ferruzzi. 
Ne guadagna l'immagine 
ecologistica jcon cui Raul 
Cardini tende ad accreditar¬ 
lo: apre buone prospettive in 
un vasto mercato in cui pera!- 


Il gruppo Ferruzzi ha dato fiato alle 
trombe per lanciare un nuor» pro¬ 
dotto termoplastico biodegradabile, 
presentato addirittura come una 
prima assoluta mondiale. In verità 
non è così. Il prodotto della Ferruz- 
zi è infatti senz’altro interessante, 
ma non è il primo. Esistono già in 


commercio altre plastiche in grado 
dì ^ssere attaccate dagli agenti am¬ 
bientali.' Si tratta comunque di un 
buon passo av^ti nella lotta senz4 
quartiere che sì-è già scatenata sui 
mercati mondiali per il monopolio 
dei prodotti biodegradabili di largo 
consumo. 


tro già si annuncia aspra lolla 
tra te grandi multinazionali 
della chimica: offre uno 
sbocco nuovo ad una propria 
azienda. l’Erìdania, che è lea¬ 
der mondiale nella produzio¬ 
ne dì mais. 

Un buon colpo messo a se¬ 
gno da un'azienda italiana, 
dunque. Ma nulla di più. 
Qualcuno però, preso dal- 
l'entu^asmo, è andato oltre 
definendo li nuovo composi¬ 
to a base di amido il primo 
materiale termoplastico bio¬ 
degradabile al mondo. Capa¬ 
ce per di più di dare un ap¬ 
prezzabile contributo alla so¬ 
luzione dei problema dell'ef¬ 
fetto sema. Inromma una 
grande e originale conquista 
della scienza. 

in realtà da tempo la natu- 


BIEmO GRECO 

ra rifornisce l'uomo dì mate¬ 
riali polimerici biodegradabili 
buoni per mille usi. Tra que¬ 
sti ì polisaccaridi, amido e 
cellulosa. Due materiali che 
hanno una consoidata pre¬ 
senza nel gruppo-dei mate¬ 
riali usati per rivestire ed- im¬ 
ballare. Carta e cellofan pro¬ 
dotti dalia cellulosa anche se 
attempate sono star indiscus¬ 
se su questo palcoscenico. 

Da uri secolo l'uomo ha 
imparato a confezionare da 
sé le lunghe catene dèi male- 
rìall polimerici. Molli di questi 
materiali sintetici sono biode¬ 
gradabili. Sudesh Rumar, Ka- 
pagam e Nandi, tre chimici 
indiani che hanno lavorato 
negli Usa. In un. articolo ap¬ 
parso su una importante rivi- 


; CO W vero significato dei tenni- 
! ni «leggero» e «pesante»» , 
Americani e inglesi,' al pro¬ 
posito, sodo ptù precisi: paria-^^ 
no di «low yield» e di «high 
yìéìd cigarettes», sigarette a 
barao e ad alto rendimento. 
•In effetti • spiega in un com¬ 
mento alla ricerca dì Shafìirp 
il (^tor Néàl Béncrài^, del 
General Hospital df San Fran¬ 
cisco - le «garette, à parità di 


Tabacco, 
il rìschio 
del labbro 
lepotiBO 


■i I figli di donne fu^ 
matrici in gravidanza so¬ 
no soggetti ad una au¬ 
mentala Incidenza di 
■l^bto leporino*, la mal- ; 
formaziòné "j còt^genila 
che, benché cómpàtióilé 
con la vita, limita torte- 
mente le relazioni sociali 
di chi né è poitatofè, al¬ 
terandone là conrigiiara- 
zione lacciaie e compro¬ 
mettendone la colletta 
pronuncia. E quanto 
emerge da una indagine 
svolta dal «Center fot di- 
sease control* di' Atlanta, 
secondo la quale l'effetto 
teratogenò, vale a dèe in¬ 
ducente malformazioni 
congenite, del fumo di si¬ 
garetta in corso di gravi¬ 
danza è dato certo, come 
certa ne è l'associàzione 
con un’auinèntaia fre- . 
quenza di aborti spenta- 
TwkiRaitì pramétiJri5.ritaf-;ì 
dLd» crescita ràiaiii: ' b 

Gli autori dell'indagine 
hanno confrontato i dati 
relativi a circa trecento 
bambini portatori di fab¬ 
bro leporino con quelli 
relativi ad un gruppo di 
controllo formalo da tre¬ 
cento bambini omogenei 
per razza, età e luogo di 
nascita còri' il campione 
inesame.^ • 

In assenza di difetti 
, congeniti di altra natura, 
il labbro leporino, isolalo 
od associato a palato- 
' schisi è la palaiOschisr 
isolata sono risultati ri¬ 
spettivamente 1,6 e due 
' volte più fluenti nei fi¬ 
gli di madri lùmatHci ché 
nei cònìtoili; differcri^ 

I non rono .invece emerse 
I quando queste malfor- 
. inazioni facevano parte 
I di un quadro maiformati- 
I vo generalizzato. 


sia di scienza macromoieco- 
lare già nel 1982 ne contava¬ 
no a decine, soprattutto tra i 
poliuretani e i poliesteri. Al¬ 
cuni tra questi materiali poli¬ 
merici di sintesi sono usciti 
dai laboratori ed hanno tro¬ 
vato un impiego in medicina 
e in a|rìcoltura. È vero, man¬ 
cano in commercio polimeri 
di sintesi biodegradabili in 
grado di competere per una 
posizione di primo piano tra i 
materiali impiegati neH'im- 
ballaggìo. Sono già alcuni an¬ 
ni però che la americana 
Union Carbide produce un 
poliestere termoplastico bio¬ 
degradabile, il policaprolalto- 
ne. che ha caratteristiche 
molto simile al polietilene, la 
plastica dei sacchetti. I costì e 
la bassa temperatura di fusio¬ 


ne ne limitano per ora l'qUIiz- 
zo a! solo mercato agricolo. 
Da alcuni anni invece un’al¬ 
tra grande multinazionale 
della chimica, l'inglese lei, ha 
messo a punto un siéràirrià ef- , 
ficiente per costririgòre IM/co- 
ftgens eutroprius. utìó dei vari 
batteri in grado di farlo, a 
produrre il poliidrossibulurra-. ; 
lo, anch'esso lerTriopiastìéb e 
biodegradabile con^ càrattéri- . 
stiche molto simili a qUéilé 
dei polipropilene, altro mate¬ 
riale plastico di larga diflusiò-,, 
ne (è U’fafnoso mc^len). Òà 
motto tèmpo l’Ici ha me$so in 
commercio questa sua plàsti¬ 
ca btodegradabile ed ora é in 
procinto di lanciarla! in note¬ 
vole quantità e a costi èOnté- 
noti sul mercato ted^o àia ' 
come contenitore ché.Córàé 
sacchetto. Il prodotto lei inol¬ 
tre non ha, a differenza della 
miscela di Ferruzzi, alcuna 
frizione di derivazione pe¬ 
trolchimica. per cui contribui¬ 
rebbe ancor meno a mettere 
in circolo anidride carbopicà ' 
•congelata» nel combustibile 
fessile. Infine, non ce ne vo¬ 
gliano quelli della Ferruzzk 
non è nuova neppure l'idea 
di miscelare con l'amido un 


'peso, hanno tutte lo .ste«tO:r> 
contenuto di nicotina e ràti-; 
ciando:producCHfo piO^a me¬ 
no tutte la quantità di y 
ossido di ; carboniOii ’OuàiiQ, ' 
che oaiòbia è là quaniitA fii 
stMtònzè nfxhrà- es^^: 
all'estremità tenuta in bocca 
dal fumatore. ^Queste dipen¬ 
dono SQjttari^almente da: Cò¬ 
me è fatto 11 filiiio^ijfiltri venti- : 
lati permettono .una màgglór 
dispersione dei^ gas tos^l), 
dal tipo di ,'caita usalo ;!per 
cònfezlmuuela:^aretta, dal¬ 
la iavorairione dèi tabacco ( le 
^gaiette kiw )4eid. a baaioi 
rendiménto,* .contengono; 
spesso tabàoco espanso, più 
leggèro). Come risultala ai 
test dMab^etorìo,^ le sigarette 
cosiddette leggere.producono 
e fanno passare meno ossido - 
di carbònio e meno nieotirià 
delle aìtre.i 

Menò dannose, quindi? So¬ 
lo in apparènza, còme dimò^ ' 
stra proprio locstudio dèi trà ■ 
mèdici 'di Boston. B it spiega- 
zitme ^ nel fatto che la mac¬ 
china fumasigarette che s) usa 
nei test di laboratorio non ri¬ 
produce' in maniera ^assQlutà- ' 
menie fédeié ifmododi fumé» ' 
redéh'uolribl" ' " » 

La macchina è costituita da 
un serie di; imboccature, ^s- 
50 dìsposteèu un làmburò'ro¬ 
tante, rieilé quali si ióhiàno le 
sigàràtte accèse. Ritmicamétt- 
te. una volta al minutò, una 
pompa crea una depressione 
che Un pò! alla vòlta fa consu¬ 
mare la sigarétta. Nei frattem- 
pò. f gas e le sostanze^ Che 
esc(^'dal filtrò (o comuri* 
quPdall'estremità Oppòsta ài-, 
la brace), e.che normàlniènte 
finiscono nel polmoni de! fu¬ 
matore. vengono raccolti e 
analizzati. La macchina, cO: 
me si e detto, non è però un 
bravo sostituto dell'uomo::, è 
troppo poco smaliiriatà» ' 

toàsicoaipéndéote qà ólsbgno' 
deireroina e qUqndò. si trovév 
no in bocca ufia sigarétta 1 ^- 
gera, anche sé scelta da loro 
stessi, cercano di sfiutiarta e 
di trame il massimo piacere 
possibile: aspirano più pro¬ 
fondamente, fanno "tirate'.' 
più brevi ma più frequenti, 
chiudono con le labbra o con 
le dita i fori di ventilazione del 
filtro. Con questi truéchl rie¬ 
scono spesso,ad assorbire la 
stessa riicoiina lomlta da una 
sigaretta pesante». 

Che sia così è dimostrato 
dal dosi^gìo dalla nicotina 
( 0 . meglio, di una sostanza 
che da essa deriva) ,nei san¬ 
gue: a parità di numero di si¬ 
garette,, chi fuma leggero non 
ne ha molta meno di chi fuma 
pesante. 

Passare dal fumo pesante al 
fumo leggero non sembra 
dunque una buona' polìtica, 
m^llo,< di tutto è smettere 
completamente & non biso¬ 
gna cedere alle lusinghe di 
una malnascc»ta pubblicità. 


polimero .termoplastico, co¬ 
me il polietilene o il pdliqnil» 
cloniro, per rendere biode¬ 
gradabile il manufatto. 

Aumentando l'èstensiòne 
sùperflclafe anché^unà: plasti¬ 
ca comune divrànta intàìtì 
sensibile att’atacco degli àg' 
gressivi ambientali, ^ulla vie¬ 
ta poi Che i prodotthdl,questa 
;prim4 - (ràgradazionè ' 
che ha bisogno di; uh éerto 
.tempo, ppasonp divenire so¬ 
stanze bii^^adabilì. Finora 
però non i! era óuacitha met¬ 
tere In commercio,le mléce|e 
con contenuto in amido Su¬ 
periore al 10%. Mentre; è ne- 
cèssario che l’amidó sia oltre 
il 3Ò%i perché il materiale ter- 
mc^p^tico.pqssa essèm 
.degrédjito in, Un lasso ragio- 
nevoié'di tempo. Pare che 
ora i ricercatori del Dorràgarii 
siano riusciti a mettere a pun¬ 
to là tecnica, per aumentare 
la concentrazione di amido 
fino al 70% sertza far perdere 
al materiale composito le 
proprietà termoplastiche. Un 
piccolo, ma prezioso detta¬ 
glio che regala buone carie 
alla Ferruzzi per giocare la 
partita dei materiali biodegra¬ 
dabili da imballaggio. Auguri, 
E attenzione a» blufl. 
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P»fetto 

Annunciata 

per Giubilo 


Con i computer il Campidoglio 
cambierà àomo per giorno 
i percorsi intorno ai cantièri 
che saranno aperti entro taglio 


Il sindaco vuole approvare 
il progetto per il metrò A 
DenuilHa del Pei: «Uné Scandalo 
da 200 miliardi al chilometro» 


■p l. ultima giunUt dell «era* 
GiuUIo $i jterrà all inizb della 
plQU^9 aeUimat)a pitbab^P 
mente lunedi pmsslmb Con 
uficongnio numemdi dbllbe 
re e di grandi progetti (il pro- 
lungllnepfo del aarà 

approvacela rémit^bne delle 
deietòe degli aiaesspri del P$i 
e delPr» e di^ussa I prdman 
za per platza di Spagna In 
somma Giubilo continua al 
suo lotitò come se la tempe* 
sia politica che da mesi 4 nve^ 
ste li Campidoglio e che coin 
volge anehe il prefetto non lo 
figurasse Dimissioni? (bn 
vocazione dei Consiglio’ Per il 
nvomento il sindaco sta bene 
attento a non prendere nes 
aun impegno nonostate abbia 
ricevuto anche una lettera do 
gli as^sson Gabriele Aiciali 
(pii) e Robinlo Costi (psdì) 
che lo inviatane a convocare 
il Consiglio «non oltren il 20 lu 
glb «ponendo alt ordine del 
giorno la discussione sulle di 
missioni già presentate da 46 
conslglten comunali 

Ieri dopo te critiche che soi 
no arrivate da tutti i panili De 
esclusa ^$1 è fatto vivo con 
Una missiva ai giornali il pre 
(etto Alessandro Voci E tra le 
righe rilancia la patata bollen 
te nelle mani di Giubilo ricor 
dartdc che «in data 24 giugno 
Il prefetto ha provveduto ad 
Invitare formalmente il sinda 
co di Roma a convocare il 
Consiglio comunale» Cosa 
che naturalmente non é stata 
fatta «Man mano che mature 
ranno i t&mpi per atlivore i 
Successivi adempimenti - ag 
giunge Voci - la prefettura 
non mancherà di farlo» Cosa 
vuoi dire? Pare che questa 
mattina, il prefetto invierà una 
diffida al wMlaco Ma le oppo 
sizlohl continuano a contesta 
re duramente II sSuo operato 
■Qqelle àcoampate dal prefet* 
to $ono*prpcedure non previ 
ste dalla legge -f dice il consi 
gliere comunale del Pci Anto 
pcilcr^l^loml *■ Come mài è; 
rièotfdtt di inviate al slndaéb 
uh invito a convocare 11 Coh$i 
glio quasi un mese dopo che 
46 codàigiien si sono dimessi’ 
E dai 24 in poi perchtnonha 
inviato nessuna dillldi’ b 
chiaro che almeno i tempi di 
questa diffida dovranno esse 
re strettissimi* Dettagliata e 
netta la presa di posizione 
contro I Operalo del prefetto 
anche di Ugo Volere senatore 
comunista ed ex sindaco dei 
la ^Capitale che senza mezzi 
termini chiede «1 Immediata n 
mózione» di Voci dal suo in 
carico, 

In un interpellanza a Cava 
Vassalli e De Mita Velere rieo 
stmisce tutu I passaggi delia 
vicenda capitolina accusando 
Il prefetto di «voler poiye il 
suggOiio sulla Illecita ospro 
prmzionq dei diriill politici 
operali da Giubilo» Quindi la 
richiesta di rimozioni «attesa 
la evjdenle insensibilità ai pro 
blemi istituzionali e al rispetto 
delle regole democratiehe* 
U De intanto si appresta a 
discutere della situazione In 
Comune nella riunione della 
direzione romana fissata per 
ìuftedl sera E dalle voci intcr 
nc di partito per Giubilo che 
è il segretario non aarfi una 
riunione facile 

eSDif 


Mondiali a ingoiò programmato 


Quasi ogni giorno, nell'ingorgo bisognerà anche 
trovare una nuova strada Questo succederà a 
partire dalle prossime settimane, quando apriran¬ 
no I cantieri per i Mondiali del 90 L assessore al 
Tralficó Mori ha latto sapete che «di volta in vol¬ 
ta* dai SUOI uffici partiranno nuove disposizioni 
Per I romani saranno mesi duri tra imbottiglia¬ 
menti strade chiuse e strategie al computer 

STCMIiO 01 MICHELE 


■I Mondiale àarà I ingorgo 
Lunedi prossimo il sindaco 
Giubilo darà I autorizzazione 
per iniziare i lavon delle previ 
ste «grandi opere» per il 90 
martedì la Cassa depositi e 
prestiti accenderà i mutui Poi 
entro il mese dovrebbero 
aprire tutti i cantieri E per la 
città sarà il caos Nessuno s il 
lude del contrario nemmeno 
m Campidoglio Ieri mattina 
1 assessore i Traffico Gabrie 
ie Mori na anticipato quelle 
che saranno le misure alterna 
live per la viabilità O meglio 
quelle che stanno slqdiando 
Finora con delle elaborazioni 
su computer hanno simulato 
gii effetti sul traffico per i can 
(ieri che saranno aperti sotto 
la collina Fleming lo svincolo 
per 11 centro Rai a Saxa Rubra 
il metrò leggero del Flammio 
il raddoppio di via Capitan 
Bavastro il sottovia tra Cristo 
foro Colombo e (a circovalla 
ziòne Ostiense il parcheggio 
di piazza del Partigiani Per 
I automobilista sarà un calva 
do di mesi e mesi fino ed ol 
tre i Mondiali visto che lo 
stesso sindaco ha nconosciu 
to che CI saranno per quell e 
poca ancora dei cantieri aper 

(I 

Con I aaslUo d^i computer 
e del SUOI tecnici Mon vorrcb 
bc di volta in volta magari 
giorno per giorno scegliere 
diverse soluzioni cambiare 
tragitti «Per far questo ci vorrà 
una sene incredibile di ordì 
nanze - dice Mori - con ope 


rai che ogni volta dovranno 
mettere pali e paletti C sono 
solo otto questi operai L d$ 
sessore mostra molto affida 
memo sui suoi computer »E 
1 unico modo per alleviare le 
diff colla che si incontreranno 
- aggiunge I piani di trallico 
verranno fatti m funzione del 

10 svolgimento dei lavori» Ma 

11 suo progetto pare convìnce 
re poco Commenta lo stesso 
sindaco Giubilo -Sono certo 
che quando i romani vedran 
no questi grandi cantieri non 
di lamenteranno capiranno 
che sono opere importanti 
Comunque i bcncfci di dopo 
li ripagheranno della rabbia e 
del disigiQ 

Il Pei su questa vicenda dei 
maxinqorghi anniinciati» ha 
in programma una settimana 
di mobiiitizlone già a partire 
dall 11 luglio "E possibile pu 
re usare il computer - dice 
Paolo Mondani responsabile 
per I ambiente c la mobilita 
de! Pei romano - ma neanche 
1 computer ce la faranno ad 
infilare un mare di macchine 
dentro un imbuto» il Pci msi 
ste con la sua proposta dell a 
nello ferroviario contesta il 
metodo di lavoro seguito dal 

I assessore al Traffico «St tratf. 

II di Simulazioni assolutami 
ic teoriclie Con 1 apertura del 
cantieri si corre il rischio èhe 
migliaia di cittadini non po 
iranno raggiungere il loro po 
sto di lavoio > spiega Monda 
ni - E non viene spesa nep 
pure una parola su) rafforza 
mento del mezzo pubbtico- 


Sempre in tema di trasporti 
all inizio della prossima setti 
mana ia giunta comunale (o 
quello che resta) si prepara 
ad approvare il progetto per il 
prolungamento de) metro A 
*E 1 ultimo atto scandaloso del 
sindaco - protesta Piero Sai 
vdgni consigliere comunale 
comunista ■> Si tratta di ap 
provare lavon che costeranno 
200 miliardi a chilometro 
mentre nel resto d Europa si 
aggirano sui 70-80 Sarebbe 
sconcertante se gli assessori 
che 51 sono dimessi andassero 
in giunta per garantire il nu 
mero legale C è poco da con 
(rollare si tratta solo di impe 
dire un altro imbroglio» 

Ma quali saranno te zone 
dove dopo I apertura dei can 
tieri 1 ingorgo si annuncia 
enorme Ecco te principali 
via Tor di Quinto e lì suo 
svincolo saranno ridotti per 
cinque mesi almeno ad una 
carreggiata fà vda Olimpica 
Chiusa dal 10 luglld al 10 set 
(embre per fi raddoppio del 
tunnel della collina Hemlng 
la Cassia ad una sola carreg 
giata per il proturvgamenio di 
sia Pareto fino alla Raminia 
Guai anche sul lungotevere 
Michelangelo per la costru 
zlonc delia nuova rampa di 
raccordo con piazza della 
Libertà interruzioni a sm 
ghiozzo per 11 mesi lungo via 
Haroiala per il contestato 
metrò leggero Per alcuni gior 
ni sarà chiuso coreo Francia 
per I allargamento delle sue 
corsie poi la chiusura parziale 
di via due Ponti Flaminia 
Nuova e vìa Tor di Quinto 
per I lavon dell Anas Interroi 
la anche per due mesi la clr- 
coiivaVazIone Ostiense per 
Ip svincolo con la Cristoforo 
Colombo Inoltre » lavon della 
Sip dell Enel dellAcea Lin 
gorgo annunciato è sicuro 
con o senza computer Che te 
opere siano finite per i Mon 
diati nessuno io dice Anzi lo 
stesso Campidoglio sostiene li 
contrario 


Forzati del traffico 
parola di pubblidtari 


gB Oggi ha aspettato I auto 
bus per un ora Domani lo 
asi^euerà per un ora e mezza 
Dopodomani prenderà la 
mar hina t un corso di edu 
cazione civica per te scuole 
elementari’ Una ovvia consta 
lazione del d sservno dell A 
tac’ Una pubblicità della Rat’ 
Niente di tutto questo Sichia 
ma «comunicazione sociale» 
ed è il lato «buono« delia pub 
blicità messa una volta tanto 
ai servizio dei cittadini 
È la piu grande agenzia 
pubblicitaria di Roma e del 
mondo intero E disposta a 
lavorare gratuitamente per il 


Comune «se il Comune desse 
qualche segno di vita» Si 
chiama Saatchi & Saatchi ed 
opera nella nostra citta da 2) 
anni Nel gennaio scorso fece 
quello che nessuna agenzia 
pubbiicitana aveva mai fatto 
Invitò 1 cittadini al dialogo 
«Scrivete alla nostra agenzia 
diteci quali sono i mali della 
capitale noi saremo la vostra 
voce» In poco tempo sono ar 
rivale piu di Uecento lettere 
Condomini associazioni di 
quartiere scolaresche Poche 
missive individuali Ognuno 
con la propria soluzione per 


guarire la città intere classi 
che propongono di adottare 
gli alberi che dovranno essere 
piantali aìitomobilisti chevor 
rebbero tunnel soli rranei che 
attraversino fa città o in alter 
nativa semafori con i tempi 
dimezzati Ma ih ogni risposta 
fantasia e voglia di cambiare 
Ora dopo pochi mesi è ar 
rivato per la Saalchi & Saatchi 
li momento di mantenere le 
promesse di «dare voce alte 
proteste dei cittadini» Si co 
mincerà il 10 luglio «Il 3IX 
delle lettere arrivate alla no 
stra agenzia chiede pm auto 


«Quel piano è un bluff» 


■i «Con questa procedura 
ammesso che conoscano be 
ne 1 dati cosa di cui dubito 
possono tutt al piu predispor 
re piani di circolaziorve per 
lemcigerua Ma se vogliono 
cambiare magari giorno per 
giorno se to possono togliere 
dalla testa Inoltre è scandalo 
so che non viene detta una 
parola sul potenziamento dei 
mezzi pubblici» OtloniK) Pa 
vese docente di pianificazio 
ne dei tramortì alla «Sapien 
za» boccia con decisione il 
metodo di lavoro con il quale 
I assessore Mori si sta prepa 
rando all «ingorgo continuo» 
In vista dell apertura dei can 
tieri per i Mondiali del 90 
Che COM contesta di questo 
progetto, professore? 

Ho I impressione che questo 
sforzo non dare alcun nsulta 
to La tecnica di simulazione è 
molto vecchia In praiica n 
producono sull elaboralo la 


rete stradate cercando di im 
magtnare come si distnbuitan 
no I flussi Ma questi dopo un 
po si distribuiscono da soli II 
traffico ce k) dice Icsperten 
za in qualche modo si autore 
gola Ma vuole sapere qual e if 
vero principale errore tra tulli’ 
£ qual è? 

n fallo che si fanno partire tutti 
insieme questi lavori Df coi 
po la città Si trasformerà m un 
enorme cantiere L impatto sa 
ra violentissimo E questo è 
bene saperlo lo pagheremo 
duramente Con le simulazio¬ 
ni possiamo prevedere i flussi 
ma in Campidoglio si possono 
scordare di dare informazioni 
m tempo reale Mon promette 
cose igne^ando completa 
mente i/alti tecnici per conve¬ 
nienza politica E da questo 
punto di vista ogni tanto dice 
qualche stupidaggine Come 
ce la caveremo Dio solo io su' 
Non la ahipisce, profe t ale, 


clM MB venga picviMo al» 
con intmenlB per II neuo 
pnMrflco? 

Non mi meraviglia affatto Non 
a caso stanno costruendo in 
frusirutitire dimcnticanJo 
comptetamehte il mezzo pub 
blico Da questo punto di vista 
slamo allo sfacelo Se i rema 
m visto I ingorgo che si an 
nuncia dovessero decidere di 
prendere 1 autobus I Atac non 
saprebbe come fare I) fatto è 
che m Campidoglio, chtac 
chierbndo di grandi opere e 
infrastrutture colossali si lifni 
tano a gettare fumo negli oc 
chi e niem altro» 

Allore gli aatonoblUall al 
aaIvcraBM aolo ton il buon 
aenaòelapazieiua? 

Per (orza Alla fine assimilano 
lutto Ma rimane indecoroso il 
fatto che si sia abbandonato a 
se stesso il mezzo pubblico c 
che non v-enga offerta alcuna 
alternativa valida C SDM 



Oggi ha aspettato 

‘ 1 

l'autobus per un'ora. 

Domani lo aspetterà' 


per unora e mezza. 


Dopodomani 


prenderti 


la macchina 






Uno det tre manifesti pubblicitari deila Saatchi & Saatchi 


bus e piu corsie preferenz ali 
I! 27 \ delle lettere amvaie al 
la nostra agenzia chiede ptu 
cortesia e più efficienza da 
parte dell amministrazione 
pubblica» «H 21V delle teucre 
arrivate nella nostra agenzia 
chiede un maggior numero di 
cestini e bidoni per la spazza 
tura nelle strade di Roma So 
no » tre problemi che più degli 
altn sono emersi dalle ietiere 
arrivate alla Saaichi & Saalchi 
Traflico sporcizia e matedu 
cazione negli uffici pubblici £ 
sono I temi dei cartelloni che 
dalla prossima settimana mva 
di ranno la citta Manifesti 


enormi (3 per 6) disseminali 
ovunque in periferia coinè 
nel centro sionco Ma non so¬ 
lo manifesti La •comunicazio 
ne sodiate della Saatchi si av 
varrà anche delle pagine dei 
quotidiani c deiisetlimanali di 
maggior tiratura 
••£ una campagna pubblici 
tana gratuita - dice Paolo Et 
torre direttore generale dell a 
geruta - che abbiamo potuto 
(are solo grane all atuto dei 
nostn sponsor La comunica 
zione sociale» è una vocazio 
ne deità Saachti Abbiamo ri 
tenuto doveroso per la piu 


qrande ig( n/ia piibbjic lana 
di Roma occuparsi della citta 
in cut opera Quando a geii 
naio abbiamo lanciato la pri 
ma fase della nostra campa 
gna non sapevamo che rispo 
via avrebbe avuto Ebbene è 
stata superiore alle nostre 
aspettath’c A questo punto 
abbiamo in programma àn 
che una terza fase Prima ab¬ 
biamo parlato roi ora i citta 
dmi infine toccherebbe aeli 
imministraton Ma per comu 
nicaré almeno dovrebbero 
esistere Purtroppo non riu 
sciamo a parlarci neanche per 
telefbno» 



Pescherecci, 
pescatori 
e pesce «salato» 


A PAGINA aO 



Antenne radio 
La Regione 
approva la legge 


A PAGINA IO 


Un secolo di tram e baffi fìnti 


Fu assunto nel 1913 Nel 1949 andò in pensione 
len Alfredo Moraschmi ha compiuto cento anni E 
stato uno dei primi lrdm«/ien romani e nei giorno 
dei centenario 1 Atac si è ncordata di lut Fra doni 
brindisi e momenti di commozione Alfredo More 
schmi ha rievocato i suoi tempi Aneddoti e rac 
conti piccoli truffatori travestimenti e gesti eroici 
Per lui una larga ricordo e foto d epoca 


MAURIZIO FORTUNA 


■1 Quando i cavalli erano 
ancora gii ammali a quattro 
zampe e non i ceri ficati d 
potenza delle automobili Al 
fredo Moreschini fu assunto 
dalla Società Italiana Dam 
wdv ci Omnibus Era il 1913 
e allori I Atac si chiamava co 
si La paga mensile era di 3 l 
re e vent centesimi al mese 
i equivalente di 32 biglietti dii 
tram una corsa cosi m P 
centes mi 

1 tram cJetiric si coniavano 
sulle punte delle d ta t gl om 
n bus erano delle carrozze 
trainate dai cavalli Alfredo 
Moreschini fu uno dei primi 
tranvieri L>na v la avventuro 
sa che Morcschini ha rievoca 
to fra le laerme durante la 
cerimonia che I At w: ha erga 
nizzdto per festeggiato Ina 
festa dovuta perche ieri Alfrc 
do Mortsthini ha compiuto 
cento unni F i doni che fn ri 
cevoilo sono stjti n sintonia 
con i suoi ncorc i \ ecchie fo 
lo d epoca immag ni da Ro 
mi spar tv còni Vecchi ornm 
bus a farla da padrone E i pn 


mi tramwdv cht nel tempo 
dvintdrono autarchxamen 
le Iramvai Insieme alle foto 
ha avuto anche una targa che 
gli hd consegnato il presiden 
te dei) Atac Renzo Eiigto Filip 
pi 

Avanti cè posto» Hanno 
rubato un tram Sono titoli di 
vecchi firn nlcrpretati da Al 
do Fabnzi fattorino nel pnmo 
e conducente pross mo all i 
pens One nel secondo Allor i 
tram erano usati s|)esso come 
m crocosmo della società Nei 
U im avv’eniva di tutto Incontn 
d am vre affari liti e perfino 


truffe E propno per sventare 
una truffa nel 1932 Alfredo 
Moreschini conobbe per la 
prima volta gii onori della ero 
naca L azienda era in subbu 
gho un traffico di bigltelti (alst 
creava non poche difficoità ai 
nsicati bilanci di allora Biso 
girava assoiulamente sgomi 
nare la banda di falsari Ma 
tutt 1 tentativi dei carabinieri 
SI rivelarono infruttuosi Allora 
toccò a) tranviere Con barba 
c baffi (inu come un perso 
naggio della commedia del 
1 arte nuscl i prendere con 
tatto dopo molli nsthi con i 
falsari Solo all appuntamento 


definitivo si presentò accom 
pugnato dal carabinieri 
F che dire di quella volta 
siamo nel 1938 che Alfredo 
Moreschini salvò la vita ad 
una donna che slava per esse 
re Inveslita dal tranvaì’ Un gc 
sto degno di essere immort i 
lato dal pennello di Witter 
Molino Giunto a cento anni 
non ha perso né la lucidità né 
il tiuonumore E andato in 
p( nsione ne! 1949 insieme ai 
primi tram che con tanta cura 
aveva condotto nelle strade di 
Roma Lui quei tram lenti e 
cigolanti non se it è piu scor 
dati e ancora oggi li ricorda 
perfettamente in tutte le loro 
parti «Uomini come Alfredo 
Moreschini - lia detto Filippi 
nel corso della cerimonia - 
hanno contribuito con il loro 
impegno allo sviluppo del tra 
sporto pubblico cittadino e 
hanno determinato lo stretto 
legamo di affetto e collabora 
zlone che unisce i romani al 
I A ac t Moreschini ha som 
so imimg nando le pene 
d interno che soltrono gli auti 
su dell Atac oggi 


Piazza di Spagna 
scozzese multato 
Suonava ' 
la cornamusa 



Suonava la cornamusa tranquillamente sul gradini di piaz¬ 
za di Spagna Uno scozzese classicainènte con U101L Qfi 
agenti della polizia to hanno fermato e multato 60rnila lire 
per «eserazio abusivo del mestiere di girovago* Lo scozze¬ 
se senza scomporsi ha tirato fuori dalla tasca} gluadagn) 
delta serata e ha pagato I vigili urbani invece hanno ntutta- 
to dieci turisti che stremati dal sole e dalla visita alia capita¬ 
le avevano deciso di rinfrescarsi i piedi nell acqqa della 
«Baicaccia» 


Bruno Laudi ha viificializza- 
to ieri le sue dimissioni dà 
presidente della giunta Ma 
lo ha fatto con un docu¬ 
mento firmato da tutti i cà« 
pìgruppo dei peittaiparttto 
nel quale viene rinnovato 
I «impegno delta maggio¬ 
ranza e viene annunciato un parziale rimpasto Irtftomma 
SI tratta di una redistribuzione delle deteghe inconseguen¬ 
za dell elezione ai Parlamento europeo del vicepresidente 
della giunta Giulio Cesare Gallenzi (De) 


Regione Lazio: 
Landi si dimette 
ma è solo 
un «rimpasto» 


Si era fermato a cambiare là 
gomma bucata a due passi 
dal casello eutosiradate di 
Orto Una Fiat Tipo ha af¬ 
fiancalo ! luto parehe^giata 
nello spiazzo e tre int^dtti 
hanno fatto fuoco, ucciden¬ 
do Sergio Contea, 57 annj, 
temano Secondo gli invesiigaton si tratta di un «regote- 
mento di conti» Contessa era stato infatti inquisito più volte 
per as.sociazione per delinquere e spaccio di stupefacente 


Ucciso 
al casello 
deli’autostrada 
di Orte 


C è voluta 1 ostinazione deb 
1 amministrazione provili» 
ciato per trovare sotterrati i 
fusti tossici In una cava di 
Riano Ora che sono Venuti 
alla luce proseguono i rilap 
di e le inadempienze regio¬ 
nali I veleni restano nel tufo 
e continuano a filtrare fino nelle falde idriche che danno da 
bere anche a Roma «Che (me ha fatte il miliardo stanziato 
dalla Regione per fa boni'ica’'« si è chiesta ti consigiere re 
gionalc comuniste Anna Rosa Cavallo - Riano è dawqio 
una zona a rischio e anche te cave abusive di tufo sono 
state riaperte compromettendo così i lavori di ripristino» 


Trovati a Riano 
i fusti tossici 
Ma la bonifica 
quando cominda? 


In forse II consiglio di amnilnism- 

Ir slROÌon» «Teatro di Roma» 

la lune approvato il cartello' 

tGdtrdiG ne della siagione tairàte di 

/li l^cfia ^0 comurit- 

ai usua amica dichiarato 

«dt non essere in grado di 
esprimere giudizi non aveb- 
do ricevuto nei tempi dovuti gh elementi di comparizione 
per una qualsiasi decisione Rischia dunque di saltai fa 
stagione teatrale a meno di una soluzione che dovrebbero 
trovare vn comune li direttore artistico dello «stabile* Mauri¬ 
zio Si^apirro li presidente Diego Cullo e I amministratóre 
delegato Giuseppe Pagliaecia Ma I intesa appare verairien 
te difficile 


ANTONIO CtPRIANI 



La tartaruga 
cade nella rete 
ma la salva 
il pescatore 


dspctnndo tx.n altre prede È p 
tìruw nelTevcre hanno detto t 
ivertcla gettala qualcuno per c 
pesa 6 etti ed t lunga 20 centimi 


Sembra gridare come un oca, 
ma la tartaruga d acqua dolce 
sta solo ringraziando li sup 
salvatore Lui il pescatore 
d inguiile Qolfredo Delie Frat 
tc I ha tratta in salvo nel Teve 
re propno sotto ponte Mat¬ 
teotti dove le sue reti stavano 
ì unico che raro trovare una ter 
li esperti e probabilmente deve 
I sfarsene Lei però si è salvata 



















IJii progetto delia Cgil 
pet garantire Tintegrazione 
w lèi 2Bmila disabili 
.fk pila.vita della capitale 


Al prima posto la vertenza 
per il diritto .allo studio 
Pochi insegnanti di sostegno 
nessOno'nelle supriori 



an^ta 


-K f I 


4^r«ut)eraiie una nuova fipntiera» Questo lo slogan 
chei aò|:om|)agna la campagna per I integrazione 
det'ipianeta handicap nella cittì, presentata len dalla 
catrama del lavoro di l^ma SairannO aperte veiten- 

t [%lle bamare^ architettoniche, i trasporti e verrà 
fiuto, ^a<iaéit|einbie, tl >6161000 H» Ma al centro 
t^u'intaiaqva dei slnd^atl ci sarà, soprattutto 1 inte- 
grazhinl dagli handleappatmelle scuole 


PANO LUMINO 



M» 


«Ada dinvò ali astio nido 
a #tt«fiibre delio accorso an 
no era una bambina di due 
anni e rni^zOf 
^pii^anflli e grandi ùcc^i nen 
|ipi| a* bssavabft maji sulle 
pèt^o^e ir;a guaraavano co 
siahtem^nte un angolo alto 
jdèl^lfino Teneva stretto nel 
)a rntinp un c^tto duro di 
]^^ava continuamente 1 
wnfP Dopo un anno la barn 
btAa %Ì(Nlte ad avene un con 
troUd^Jemdft maggiore nspet 
lo>al)e efnoaioQi ehe le susci 
Aapo i camiblamenli Ha in 
staurato rappódi d^ forte in 
leiìnità cpn alcuni ^mpagni 
^ai latria jfribQccare ed accetta 
di essere rondata Ada mostra 
il riconoscere le persone le 
lIpTa sorride ed abb/accl^ 
"fò care, piange 
Ada e uno 
bambini acful 
X\ e anziani che a Roma abi 
tahó^ he! pianeta handicap 
una bambina entrata nell uni 
'Verso scolastico p aiutata ad 
Intraf^ndere un Mocesso 
d integrazione con il mondo 
esterno cop gli altri bambini 
coni sucri genitori 
Da Ada, la cui stona è stata 
raccontata «n un convegno 
^ui) l^andicap promosso dalla 

iu 

Latina 

Dà gli esami 

nonostante 

l’handicap 

M È handicappato £ affetto 
da tetraparesi spastica in se 
i^guito ad una forma di asfissia 
pallida Non può parlate Ma 
reri mattina nonostante tutto 
Junior Silvestro Pomenii di 
cianriovenne di Latina ha so 
stenuto gii esami orali di ma 
furita e cpn un esito definito 
«buono» dai commissari d esa 
me Accanto a Junior Fomenti 
s^eva Una interprete autoriz 
2 at^ da) ministero che «tradu 
Cova» f suol gesti lir^^azzoha 
Studialo per cinque anni all i 
Stituio «Maiorana» di Latina 
ha imparato ad usare li com 
puier grazie all aiuto e alla 
collaborazione di tutti i prò* 
ifessori e ieri mattina ha soste 
tnuto I esarpe con molta tran 
quiliità Qualche giorno fa la 
stessa esperienza I aveva avU 
ta un altro ragazzo in provin 
era di Cuneo Ora Junior Po* 
menti ha un miìo desiderio 
andare a Roma o a Pisa per 
studiare informatica 


Caccia 

Approvato 
il oilendario 
venatorio 


tm Doppiette spianate e 
canne tch lustrate per 1 inizio 
delia stagione venatoria che 
inizierà if 17 settembre e ter 
minerà li 10 marzo del prossi 
mo anno li calendano della 
caccia è stalo approvato dal 
^assemblea regionale che ha 
in parte esteso i termini nspet 
to al progetto legislativo ap 
provato m giunta Secondo il 
precedente disegno di legge 
infatti la stagione avrebbe do* 
wto lemtmare il 28 febbraio 
to slittamento di IO giorni è 
stato voluto dal! assessore al 
l agricoltura Giuseppe Paliotta 
e ^provato a ma^ioranza 
Patta salva 1 esclusione di 
qualche specie m più dalle 
mire delle doppiette lo sche 
ma dei provvedimento ncaica 
tal lìnea di massima quello 
scorso anno In particolare so* 
no state tutelate la coturnice e 
|è specie migratone che non 
possono essere cacciate La 
«cacciarella» al cinghiale sarà 
permessa dal 1® novembre al 
31 gennaio C^ni cacciatore 
potrà cacciare tre giorni a set 
umana da lui scelti e indicati 
nella licenza 


Cgil dai casi scolastici analo 
ghi al suo pochi per la verità 
la stessa orgànizzazione sin 
dacale intende partire per la 
conquista di «una nuova fron 
tiera socia]e>i Cosi Cecilia Ta 
fanto della segretena della 
Camera del lavoro di Rorrta 
ha definito la «nuova vertenza» 
che il sindacato vuole apnre 
con li CbmUne per fare delia 
capitale «una città di tutti» «Da 
settembre attiveremo una li 
nea per lutti 1 poriaton di han 
dicap «il telefono H» dice Ce 
cilia Taranto Ci impegnare 
mo per una mc^giore accessi 
bilità dei mezzi di trasporto 
pubblici per il diritto al lavo 
IO, alla socializzazione degli 
handicappàtl» Ma la «nuova 
flOqliera» della Cgil parte dalla 
scuola I ragazzi hapdicappati 
che frequentano le scuole 
dalle materne alle medie so 
no stati quest anno S488 
111% sui totale degli alunni 
nella materna il 2 5 nell eie 
mentare e nelle medie la 
maggioranza (2711) nelle 
scuole elertientan Ma il rap 
porto poriaton di handicap in 
segnanti di sostegno è ancora 
totalmente insufficiente 11 pia 
neta handicap nmane pera! 
tro fuon dal cancello d in 


gresso nella quasi totalità del 
le scuole medie superion «Si 
tratta di una vera violazibne 
delle norme sul dmtto allo stu 
dio e della stessa Costiluzio 
ne sostiene Manellà Balza 
mo della Cgi) scuola £ un 
problema politico e di qualità 
Per I insenmento dei portatori 
di handicap nelle scuole c è 
bisogno dell mteivenfo di di* 
verse professionalità 1 inse 
gnanle il medico lo pstcolo* 
go li ped^ogista i ass^stetite^ 
sociale il nabilitatore I esper 
to di tecniche esfrtessive e al 
tività pratico manualih C mve 
ce con estrema diff^oltà è en 
trata negli edifici scolastici la 
figura dell assistente educatjvo 
culturale personale non do 
cente presente dallo scorso 
anno nelle scuole del) obbh 
go per lavonre I inserimento 
degli handicappati Sono finiti 
nel dimenticatoio Jcorsidi ag 
giomamento specifici, propno 
ora che vengono richiesti an 
che dagli insegnanti di mate 
ne quali la stona le lingue 
etc «Tutto è stato lasciato alla 
buona volontà del sin^lo la 
voratore sottolinea Teli Cro* 
ce segretana della funzione 
pubblica per la Cgil £ nulla 
continua ad esser fattola Bo* 
ma per dare atluifqpnd;;vàila 
sentenza della Godè' Coslitu 
zionale del 22 settembre scor 
so che prevede ^^comunque 
I iscnzione e la fr^Oenza del 
le scuole secondane supenon 
agli alunni portalon di bandi 
cap» 

Cosi per Ada che impara a 
comunica^ ci sono Fabnzio 
Angela Cecilia che nmango 
no chiusi nel loro universo 
Per forza 


FVamwn«a nulla dopo l'obbligo 


SCUOLA MATERNA 


ANNI SCOLASTICI 



84/85 

85/86 

86/87 

87/68 

88/89 

SEZIONI 

1211 

1 211 

1 220 

1350„, 

1466 

ALUNNI 

32 354 

32 697 

,34122 

34 122 

36 650 

ALUNNI NANO 

213 

, 221 

273 

321 

349 

POSTI SOSTEGNO 

55 

55 

63 

118 

123 

DOCENTI 

2 013 

2 005 

2 042 

2 451 

2 546 

scuola elementare 




f. 


CLASSI 

9 944 

9 586 

9 223 

8945 

8 480 

ALUNNI 

197 886 

185 205 

175 659 

162 940 

160 614 

alunni HANO 

3 691 

3 980 

4 040 

3 925 

3 964 

POSTI SOSTEGNO 

1067 

1 166 

1 279 

1 4/4 

1534 

DOCENTI 

14 876 

14 316 

14 316 

14 316 

16 617 

ATTIV 1NTEGR 

3 293 

3 526 

3 804 

4 166 

4 186 

SCUOLA MEDIA 

CLASSI T NORM, 

7 068 

7 854 

6 580 

6 473 

6 253 

CLASSI T PIENO 

925 

1 048 

1 123 

1 131 

1095 

ALUNNI 

174 218 

171 137 

165 504 

153 877 

144 275 

ALUNNI HAND 

3 223 

2905 

3 212 

3 394 

3 783 

POSTI SOSTEGNO 

878 

940 

1258 

1605 

1947 

DOCENTI 

16 462 

16 462 

16 462 

16 274 

15 753 

SCUOLA SECONDARIA II GRADO 

— — ^ ' f 

CLASSI 

7 3S6 

7 641 

7 882 

6 379 

8 581 

ALUNNI 

174 009 

183 605 

186 332 

186 939 

166 266 

ALUNNI HAND 




157 


DOCENTI 

15 640 

15 640 

15 640 

16 165 

19 405 

RAPPORTO N- ALUNNI CON HANDICAP / N. DOCENTI DI SOSTENO 

materna 

39 

40 

43 

27 

28 

ELMEMENTARE 

MEDIA ' 

35 

34 

32 

27 

26 

37 

31 

26 

21 

19 


DITTA 


MAZZAIIH^A 

tv - ELETTIK^MESTtCI - Hl-TI 
v.le Medaghe fOrovIOS/a - Tal. 38.65.p8. 4 ^ 


f^UOVO NEGOZIO 


ARBED«MENTliCUCINEEW{«l 



TUTTE LE 
EVIIGLÌORI 

MARCHE 


m Cuema m formica a (ogn^ 
•favifflinti 

• Ahmiimonti 
#S«nifan 

• Ooce» 

• VuM idromotuggia 


VIA ELIO DONATO. 

Tel. 35.35.56 v 6 Ntodoaiia 

48 MESI senza cambiab TASSO AflNUOSK F^ 


I nuovi assunti in servizio^ad agosto. Proposta Pei sui reparti infettivi 


Qualche infefmi^is più in lu#o 
ma 



Il centro di immunologia aspetta II rettore e il di¬ 
citore sanitanp del Policlinico assicurano il trasle- 
rimento di alcuni infermieri per garantire il servi¬ 
zio mentre i 100 nuovi assunti non potranno am- 
vare pnma di agosto e per il personale previsto 
nella delibera regionale dello scorso anno ci vorrà 
ancora tempo La proposta del Pci per il persona¬ 
le infermieristico addetto ai reparti infettivi 


MARINA MASTROLUCA 


B Amveranno da altri re 
parti trasferiti temporanea 
mente per tamponare 1 emer 
genza estiva Quaiche unità in 
piu quanto basta a far restare 
aperto il centro di immunolo¬ 
gia del Poitcllnico Umberto 1 
minaccialo di chiusura per 
mancanza di personale I 100 
infermieri previsti nella deltbe 
ra firmata dal rettore Giorgio 
Toc « infatti non potranno 
iniziare a lavorare pnma delia 
fine di luglio perché ancora 
non hanno terminato il corso 
di studi mentre il personale 


che doveva essere assunto per 
il centro e per i reparti di ma 
lame infettive in base ad una 
delibera regionale del settem 
bre sco^ non arriverà prima 
di tre o quattro me^i 
Una ennesima soluzione 
provvisoria quindi che prò 
babilmente creerà altro mal 
contento visto che gli infer 
mien trasferiti lasceranno 
sguarniti altri reparti con est 
genze ugualmente urgenti AS 
le carenze delle strutture di 
assistenza e di ricerca sul virus 
Hiv infatti SI somma la ere 


sceme difficoltà a repenre 
personale infermieristico qua 
lificaio tantptpiù per i centri 
Aids «1 cora di fonnazione 
che (ino a qualche ànno fa n* 
cevevano cenhnala di doman 
de di iscnzione ha detto len 
m una conferenza stampa 
lleano Francesconi responsa 
bile della sanità della federa 
zione comunità romana ora 
fanno fatica a reclutare perso¬ 
nale disponibile» Le difficoltà 
dei corso unite alla scarsa 
possibilità di guadagno (lo 
stipendio di un infermiere 
professionale si aggira intorno 
ad un milione al mese) e alla 
prospettiva di un lavoro mollo 
duro scoraggiano in partenza 
Il Pci proporrà perciò al 
I amministrazione regionale 
corsi di formazione professio¬ 
nale permanenti relnbuiti 
per lutto il personale impe 
gnato nei reparti mfettivi ndu 
zione d orano e un sistema di 
rotazione che consentà peno- 
di di pausa agli infermieri dei 


centri Aids ^istenza psieoio 
gica e inceùtrvi economici e 
di qualità del lavoro La pro¬ 
posta di indennità di rischio 
non e stata condivisiva mve 
ce da Vahni Pkxdo cir 
colo omosessuale Mano Mieli 
che da tempo è impegnalo 
nell informazione e nell assi 
stenza di sieropositivi e malati 
di Aids «Atimenter^>be la 
convinzione che esiste un pe 
ricolo nello stare a contetto 
con sieropositivi e malati ha 
detto Vanni PkxoIo mentre 
sarebbe utile migliorare le 
condizioni di lavoro e creare 
nuclei decentrali sia a Roma 
che nella provutcìa per segui 
re le terapie seirza rK^overarsi 
in ospedale £ invece non si 
sta facendo nulla nemmeno 
per favorire I informazione e 
le associazioni che la fanno 
Sono anni che chiediamo inu 
lilmente una sede» 

Difticottà a {avorare diffi 
coltà a farsi assistere dai centri 
Aids disfunzioni burocratiche 


che impongono un uiili 22 azio 
ne improba del personale 
.magan impic^tovper nscuo- 
'tere i ticket agli sportelli inve¬ 
ce che m corsa. Intento qual 
che briciola arriverà al centro 
di immunologia di Fernando 
Aiuti che len mattina ha nce 
vuto assicurazioni da) rettore 
e dai direttore sanitario del 
Pòlicimico Carlo Maslanluo* 
no iNon sono ottimista ha 
detto però Aiuti La struttura 
del policlinico ò talmente 
complicata e concepita m 
modo feudale che una deci 
sione del consiglio di istituto 
conte più di un intervento del 
rettore Se il personale non ar 
nverà m tempo sarò costretto 
a chiudere ad agosto» Éasot 
tolineare I urgenza di interven 
ti specifici li pnmano ha ri 
cordalo gli oltre 4200 casi di 
Aids venficatisi m Italia con 
una crescente percentuale di 
eterosessuali A Roma i malati 
sono oltre 400 mentre per la 
ricerca Aiuti ha ncevulo solo 
90 rmhoni 
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Contro il sole 
fontanella 
«biposto» 
al Pantheon 


B Comoda sicuramente per chi viaggia in coppia ecco un 
buon modo di usare la fontanella «biposto» di piazza del Pan 
theon davvero preziosa con I afa e la calura che stanno piom 
bando sulla c ttà in questi giorni I turisti scippati ormai deile 
acque di piazza di Spagna (vietate ai piedi sumscaldatt) e di 
una parie di quelle di piazza Navona (chiuse per restauro) 
hanno pochi posti per regalare! una docca anti msolazone 
Qui al Pantheon è possibile ed è biposto 


Spacciatori arrestati 

Un coltello alla gola 
del poliziotto 
per evitare la cattura 


B Quando si è visto perdu 
to ha estratto il coltello e k) ha 
puntato alta gola dei poliziol 
to F^r un attimo si è temuto il 
pe^io ma I agente e nuscito 
a disarmare lo scippatore e a 
mettergli ie manette E stato 
1 epilogo di un pomeriggio di 
paura a Porta M^giore co 
minciato con un semplice 
controllo e che si e concluso 
con un inseguimento mozza 
fiato per le vie del quartiere 
Sono le 16 Due dirigenti 
del commissariato di zona in 
borghese sono appostali vici 
no al bar Maggiore che da 
sulla piazza Si fingono una 
normalissima coppia ma so 
no ifvKequestore Daniele e la 
dottoressa Mucci So io li da 
pochi m nuli ma gi<i hanno 
individuato un «traffico» poco 
pulito Due loss codipendenti 
SI sono avvicinati a due spac 
datori nordafricani Mentre 
sta per avvenire lo scambio i 
due poliziotti escono allo sco 
perto Si qualiftcano ma tuti 
e quattro gli spacciaton e 
tossicodipendenti fuggono 


con ta «Opel Ascona» di questi 
ultimi 

I potizu^ti non possono m 
seguirli la loro auto è chiusa 
da un altra ferma in doppia fi 
la Allora fermano una mac 
china di passaggio mostrando 
il tesserino 11 conducente si 
mette a loro complete disposi 
zione anzi «gasalo» dalla inu 
suale esperienza riesce a re 
cuperare lo svantaggio e a 
bloccare » fuggitivi a Ponte Ca 
sitano all altezza dello stabili 
mento farmaceutico «Serono» 
Mentre gli agenti cercano di 
bloccare gli spacciatori uno 
di questi cerca di nascondere 
dietro I auto alcune dosi di 
eroina E un attimo L agente 
gli è addosso ma I altro gli 
punta il coltello alla gola II 
poliziotto riesce a divincolarsi 
e a bloccare I aggressore L al 
tro SI lascia ammanettare Iran 
quittamente Tornano al com 
missanato con la macchina 
dell uomo che si è prestato a 
fate da autista Ma stavolta ad 
andatura tranquilla 
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Via delle Botteghe oscure, 1/2/3 ■ ROMA 
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La libreria Rinascita in forma che dal 6 giugno e da! 
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Casal Boccone 
Il Consorzio 
blocca 

I4 confisca,. 


■i Almeno politicamente 
hannpi,vinto loro I 260 soci 
del Consorzio Casal Boccone, 
in attesa che si nsolva il con* 
tenzio^igiudiziano con Um* 
presa di cosinizloni Sicep, 
nannb trovato in questi witì* 
malta; da.quando'è scoppiato. 
il caip. te sohdanetà di un va*' 
sto iihieramento di forze poli* ' 
tichef. £‘di len sera un ordine 
del giomo del consiglio circo* 
•crizlonate della IV, Votato al** 
runanlmlta, in appoggio ai 
soci dei consorzio. Ma tre 
giorni fa li caso è entralo an* 1 
che in Parlamento con una in* 1 
lerrogaziqne presentato dal I 
oÉpHtato comunista Santino 1 
PIcheitL I due vàtii erano stati 1 
prei^uti^ tra l’altro da una In* 
Icnrgarione presf>ntata. quc 
Ita Volta in comune, dal con* 
sigilfen comunali del Pci, Mas- 
1^0 Pompilie Giovanni ^Maz* i 

tK . 

vU vicenda ormai a nota, f 
269 soci de) Consorzio Casal 
Boccone hanno sborsato v65 | 
mHloiii 'ciascuno all'impresa 
cq|tninricé^e|}perreqlOca' i 
ilond^dl flq»arta|nehii lu pn' 
terreno dl~^ dtoprietai,M 
'dopo dueicne arino, % unaae* 
rie,di atU'complutltdalHJmpfe*^ 
iache hanno portato ad*4ina^ 
lievitazione del 
preMi. si <soad iroyati sgrìza 
|) 0 ter far nteoie. Indeoltati fino' 
sOi Colio. Questa: situazione ha 

f omportato la rascissioneidel 
DniraifO'irgi Consoaio e Si<< 
jcep’e rAMo diona istmttorla 
pen^je, presso il tribunale di 
Jtoma.’ In questa sede un epU 
’Jegio.arbilrBle ha emesso una 
aeelslp(isiJmt4«le;p^r#it«nti; , 
re lerpresùnie spettanze della 
S'icep, con la conseguente cu* 
-:^todia , giudiziale oeirinlera 
area interessata ai lavon.. in 
mratlca per 1 260 soci si proH* 
jlavì li rischio di perdera.'Olue 
agli appartarnenu non costruì* 
ti e attesi da anni, if terreno di 
proprietà, Oa allora hanno de*.'. 
.Biso.di occupare. l'intera zona 
Ip. ormai sono pàssati più di 
dieci giorni. 

".mie solidarietà pollilo si 
iZono. aggiunti anche fatticon^- 
cretiv Lunedi scorso il custode.' 
gipdiziarid g amvato nel can*' 
liete,'m^^non ha dccìso' di 
mettere>isigiUi:.vv 


Roma 


Approvata in consiglio regionale 
la proposta comunista 
che r^olamenta rinsediamento 
delle emittenti radiotelevfeive 


Pèr llnduinamei^ 
fìssati limiti ^edsi 
Dopo mesi di ferod polemiche 
neiretere laziale attiva là pà 


RiooisoalTar 
contro lo sbatto 
del Buon I^etc»e 


mmm. 


Antenna-Mlvaggta addio. Dopo mesi di battaglia a 
colpiti ordinanze, oscuramenti e ricórsi al Tar, ieri 
il^onsigik) regionaie ha approvato la legge, propo¬ 
steci Ut!, cl)e regiamente l'insediamento delle 
emntentÌ:^ràdiotelevisive. Un provvedimento di tutela 
d^Q'kntetdòse» di onde etetiromagnetiche, ma che 
il diritto all'esistenza delle povate. 
sarà pronto il «piano-antenne». 

QUNNICIPMANI ^ 


STIPANIASCATmi 


■i lo spettro deirinqulna- 
mento^teléttromagnetico che 
da tempio vagava sulle cime di 
Rocca dhPapa e di altri monti 
potrebbe, questa volta, essere 
stato .aì^tanato definitiva* 
mente,xUn^ risposta alle mi¬ 
gliataci peisone che temeva*. 
no^iJisenl. di malattie dovute 
alle -onde, eletiranifgnetiche 
AlktetelM arche rmeubo 
del’:«4)avagÌÌo« che assaliva le 
centlnaladl cgieratori delle ra* 
did. e dette, televisioni private 
chevedonóiadesso la posiibi* 
litè driavoràre in un definito 
quadro di.riferimento. Ieri po¬ 
meriggio Jategge che regola* . 
menta' rinsediamento delle 
en]ittent) radl 9 *televisive è sta* 
ta :apprDyata la maggioranza, 
con l!astensk>ne dei mlssmi e 
dei>v^|,amp^aléno. Una de¬ 
cisione'che, tutti sperano, do* 
impuntare, una 
buona sòruzjone per?inettere 
fine a mesi di polemiche, di 
preoecupazIonìW per garanti¬ 
re fcc principi del pìuralismo e 
dell’informazione rapprésen* 
tato all'arcipelago delle emlt* 
lenii. ,^ 1 , ,/ 

tre sorto i punti princlpàìi 
della che è; siala propo¬ 
sta 'dai:cdmiìnisti. primo (ir* 
matarip ;^gioto Manoni: la 
realizzicene entro 90 giorni 
di ur<^ che preveda un 
distobuj^rie sul tetritorio dei 
van impianti di trasmissione; 
poi t’IMjcàzionè ‘ dei livelli 
massj^K di'esposizione alle 
onde;‘ dlètifomagntRhe che . 


non dovranno assolutamente 
essere superati; infine l'obbli¬ 
go per le radio e le televisioni 
di richiedere entro sei mesi al¬ 
la Regione l'auionzzazione' 
per hnsediamenlo. InsomrAa 
nel Lazio sembra essere defi¬ 
nitivamente tramontala lera 
delle antenne selv^e. «La 
legge approvata che à la pu¬ 
ma installa hadetto Angiolo 
Marroni.- regola inmodo effi¬ 
ciente e moderno. inelngoro* 
so nspetto dell’ambiente, Tiri* 
staiiazione degli : ?tmpianti. 
Scompanranno le selve di an¬ 
tenne che oggi vediamo ad¬ 
densate sulle pendici di Mon*' 
te Cavo. Monte Guadagnolo. 
Rocca di Papa e dello stesso 
Monte Mano, dentro Roma». 
Infatti gran parte dei trasmetti¬ 
tori che si trovano in zone di 
particolare «densità»,* oppure 
Stii palazzi dèlie città, dovran*; 


In altri iÌK^hi. Questo perchè 
la legge prevede che non si 
debbano superare i>30-volt¬ 
metro di campo elettrico, che 
equivale ad un wat a metro* 
quadro. Valori che erano stati 
abbondantemente oltrepassa* 
ti a Rocca di Papa. Alle Usl .il 
compito di venfìcare penodi* 
camente ii rispetto dei limiti, 
ta «diaspora» delle anten* 
ne, comunque, sarà regolata 
da una commissione compo* 
sta da nove professori univer¬ 
sitari che entro novanta giorni 
dovranno preparare un piano 
dettagliato, tenendo conto 


le appai^chilture elettromedicafiV 


che nella legge sono indtvi- 
duatè ùnà'serìé dì aree alter¬ 
native per i nuovi insediamen¬ 
ti televisivi. L'indicazibne n- 
guaid4rMdntè"aÌf)<3lÌ, a Tivoli, 
le toni'delia Sìp^élla Cecchi- 
gnola e'^ dèll'lnviolaieila, li 
Monte ParadiiQ^^ monte Sbat¬ 
te. ;,e:: Monte^ Smisto nella 
provincia rori^àna. Nella zona 
di Vitérbe Mónte fugo, i^Te^ 
minuto per ii’Reatiriò. monte 
Trevi, San Felice:Circeo, mon¬ 
te Orlandole monte Sacco 
nella provincia di Latina, e in¬ 
fine Segni, Alatrì. Cervaro e 
monte Fumone in quella di 
Fiorinone. «Nói ci siamo sem- 
pre^àchierali a favore della sa¬ 
lute dèlia gente > commenta¬ 
no a (toma dalia Radio - e ri* 
teniaróó impQrtahie che ades¬ 
so ci sia una legge;'Ma , pccor* 
re dire anche,che c'è l-èsigen- 
za di ùna <4^e e livello 
nazionale. Altrimenti, visto 
che i nostri: segnali dovranno 
essèré indentiti per rimanere 
entro i limiti, rischiamo di ve? 
mie. tohiacciàd dalle potenze 
delle émittentì Uellé regioni vi¬ 
cine, dove i limiti non et so¬ 
no». 

Il «travagliò» dellè radlò-te- 
levisiohi private era comincia¬ 
to io scorsa dicembre, quan¬ 
do alla pretura di Frascati ri¬ 
spedì (Istituto superiore per 
(a:-Órèvenzioniè''è la sicutesES 
dei lavoro) aveva consegnalo 
una relazione dove si afferma¬ 
va: «I limiti massimi di sicurez¬ 
za per i livelli di campo eiet- 
tromagrtetico sono stati rag¬ 
giunti e superati». A maggio 
l'odinanza del sindaco di Roc¬ 
ca di Papa che;intimava a 72 
emittenti di sospendere le tra- 
srnissioni, poi tl ncorso ai Tar 
contro li provvedimento pre* 
sentalo dal Comitato delle 
emittenti radiotelevisive. Infi¬ 
ne, il 26 giugno, la decisione 
dei Tribunale di respingere il 
ricorso. Ieri pomeriggio è atri- 
vaia la ie^ che manda m 
pensione le antenne selvagge. > 


ilOI 



m. -fmmìr 


M iDa là non ce ne aiKhe* 
mo - hanno detto ie femmini¬ 
ste del Buon Pastoie - Lo vo¬ 
ciamo tutto: per le <^onne e 
per tutte le doflne•^ È infatti 
scattata len; dopo fa mezza-r 
none, l'ordinanza di sgombe¬ 
ro. firmata dall'assessore Ge> 
race a nome del sindaco,, per i 
movimenti femminisU: ; del 
Buon Pastore. C parallelamen-. 
(e é partita l’azione delle don¬ 
ne che hanno messo a punto 
una controffensiva. Innancltuv 
to l’occupazione dei IBOO ine^ 
tri quadri assegnati nel 1963 al 
Centro lemmìmsta separatista > 
e alle.: associazioni «storiche» 
delle donne. Tutta la’facciata 
è illuminata da fiaccole e sul 
portone dello stabile^ a via 
. delia Lungara, da giovedì not- , 
te troneggia il simbolo rie) 
femminismo, .mentre l'occu¬ 
pazione è; iniziata. («a modo 
nostro»dicono le< donne -) 
con musica,rspettacoÌi, dibat¬ 
titi e buffet Una. conferenza 
. stampe, è stata l'occasione 
per comunicare ; le i iniziative 
legali già avviate per tentare di 
frenate ló sfratto, deciso; dal- 
Taesessore alla casà; Antonio 
Ceracc: le femministe;-hanno . 
fatto ricorso al -Tar.dd Lazio. 
Impugnando Voidfnanza del 
13 giugno scorso, per eccesso 
di potere c difetto dei prèsiip- ' 
posti, lina delle a^rnènta-- 
ZK>ni alle quali Gcrace si è ap? 
pelfeto per lo sgombero è m-. 

' fatti l'autotutela contro'il «dan- ^ 
no» provocato dall occupazio¬ 
ne,.Un dintto che in effetti nè 
l'assessore nè il sindaco han¬ 
no. Le associazioni femmmi* 
sle non hanno secondo Ocra* 
ce una utilità sociale] e questa 
è la seconda contestazione 
: che le donne avanzano nel ri¬ 
corso. ' V 

"' Alto conferenza stampa 
erano presenti.^ segno di so- 
Udarletà;' Vitiona Tota m rap- > 
presentanza della Federazio¬ 
ne romana del (\:i che già si è 
espressa cernirò l'arroganza e 1 
l'abuso di potere di Ceracel e 


Caterina Nenni per,iVèidL'(M 
foi^amma conglOfMp di H, 
Dp, Verdi e Psi'mtevi ìnriulo 
a partecipale alto qonfemvM 
anche i’assassMe, il quafet pe¬ 
rò, non è venuto 11 pTOtrinda» 
co Severi ha'preso pos to tene 
sul problema del Buon Ifeiim 
re inviando una 
ne. poleimcamoM i'niiw 
come can,i|lléi«,,^ cui (Mi- 
de ehtatinienM 
»k)ne per la «pMMàw-ia» 
Casa dilla (k>na»».M:||^^ 
Ulema di- stalla daHa'caÒM. ' 
ratlva di Decima.' Dai 
congiuiìil: la coopeslìn-dl 
DectaiCciioanlMiadatiaiia» 
nidelconieVaartl.f'4MM 
Pasto» è vicutb atmaMasa». 
del Vicarialo. ' ' ' * ? • 
A tutela dcUatiMwiMÌim- 
vita delie doim «HÌPiiii'ljlil- 
giio» cooidimuiNfifta «14in> 
tanto costituite l'Aaip«|ÌMii 

sTnltunalo • 

Udi dai Quwiaiha «tStè' 

tivi che «teamne 
sto». La batMUMcnnulo 
sfratto sta asauijimta ILlM 
(icato di una ^ailailU di yiM. 
a tutela di unjitpndodlcuRP' 
ra e di memoilp; 

Bitol alle dom dalK'M^ 
di''slnlsira'nel|^.lfUÌ|>iM; 

.to a 400 metri i)(ùiM.'dl Wili 


delibera., d)» Ignom C^ 
plelameitta là piucÒM dà. 
cisloni.comuilall, aSdiM'» 
restante spailo aUeApailH. 
chia Ente.Santi-ei^alia 
Lunga» per urgenti, lulilinill 

di-cultoe annesmanvMilia»' 
ntcchiali gtwanUL'dre Mb-.. 
meniacloni dt'OarìeiàoMto' 
le donne sonotesteesiyiiaait 
dal Msl Mi 

delibera votata dilPi riufitiTai 
slbutra., Ma ifeoòhtfs AdllbMii 
Toia. .Va ieiinaie.’lo;>atihpaM.' 
» di una laaloiM, vano ta. 
pedite le manesàtwu^ piéi 
sona che mistiliea I talli e e»* 
è incapace di r4!lMeae«lài«.l 
problemi di unatillta . 


v\. Vjjr "v: 


coRsia e nei 






M i. La ricerca elettronica in 
Italia sì muove attraverso mol¬ 
le difficoltà è lentezze rispetto 
alla poncorrenra straniera. I^e 
si eidudoifió I pochi settori 
collegati «ll'industria militare c 
ito > situazione ■ noni è ialfettoi' 
vantaggiosa nè per lè fabbri¬ 
che e tantomeno per fi merca-' 
to interno- il panorama è; In¬ 
fatti, saldamente controilato 
dalle multinazionali amerìca- 
nete^tedesche. Da alcuni anni. 
poi sono entrati prepotente- 
^hiè in campo 1 colossi elet¬ 
trònici giapponesi; se in aleu- 
rie produzioni to divistone del 
mercato vede ora una, ora c 
l'altra ^potenza commerciale» 
ili vantàggio, airambito delle 
àppàrecchlaiurè elettromedi- 
cali le posizioni, al moménto 
auuale, sono iP: favore, delle 
case giapponesi. Oltre il 9SX - 
del macchinari adoperati nel¬ 
le strutture sanitarie pubbliche 
ed anche negli ambulatori e 
cHniche private sono costruiti 
airéstero. «i motivi dellasitua- 
zionè Italiana •- spiega Un im* 
pPItànte operatore oel settore: 
eletlfomedicaié ^ sono iiì par¬ 
te ascrivibili al ritardo con cui 
'si è arrivati a comprendere 
quanto sia vasto e remunerati* 
vò il segrnento deH'elettroni- 
ca applicata alle apparecchia 
Iure sanitarie. Oltre a ciO.biso- 
gna' anche dire che special* 


menteneltofa^ inUfele sono 
necessari noteifelUnvestimèn- ^ 
ti finanziari e in Italia newmo ^ 
ha voluto affrontarli né da par¬ 
te deillindustria privata e tan- 
vtomcno da parte di quella 
pubblica; Ecco perché negli 
ospedali te marche degli ap^ 
sparecchi adoperati sono este¬ 
re»; un'ennesima miopia che 
‘ provoca una spesa d» centi¬ 
naia e centinaia di miliardi 
1 che alta fine vanno ad Incide¬ 
re .-Sensibilmente e in maniera 


negativa sulla bilancia'.com* 
marcile con l'estero che co¬ 
me ènoto è in forte passivo, 
per quanto concerne ITtalia. 

■Negli uUPmi anni - rivela' 
un anziano tecnico ospedalie-: 
.(o - sono'apparsi sul mercato> 
autentici «squali» che glocan* 
fdosul fattore prezzi, evidente¬ 
mente inferiori alla media, so¬ 
no nusciti a «piazzare» stru¬ 
mentazioni per importi di mi¬ 
liardi senza dare,.in seguito, 

I assistenze adeguata. In alcu- 


ni reparti òspedalieri si posso¬ 
no «ammirare»; in quteche an¬ 
golo buio, questi eccellenti 
esèmpi di bcillaia amministra¬ 
zione».:''.'"' ■ r/':- i :<wv, ■■ 

’ vUe cifré necessarie per ac¬ 
quisire apparecchiature clet- 
tromedicafi pofeono, con 
molta facilità, raggiungere i 
nove zeri. Si va-dal semplice 
elettrocardiografo e fino 'alla 
nuórissima- apparecchiatura 
per la risonanza magnetica 
niic]eere<he da s:.la supera \\ 


Bonesdil, l'avanguarifia 


teB -La più importarne azienda specializzata nella 
reallzxtelone di veicoli pariicolarmente aurezzaii 
per ta sicureua (saniiarta, pronto intervenio, tra- 
i^rto valori, dojcumenti...) è certamente la Bone- 
sch). Quéste serietà, oltre a produrre una interes¬ 
sante gamma;/di veicoli da trasporto specifi- 
calamentesiFUtturati In funzione della sicurezza per 
le persone e per le cose, ha in produzione ii Centro 
mòbile di rianimazione. È una vettura munita di 
luKaluha^seriè'di stretture necessarie al pronto in¬ 
tervento durante il trasportò del paziente e in con¬ 
dizioni df emergenza. 

Pensiamo, ad esempio, dopo un incidente stra- 
dalep ne| eo^ di qual^ altro rinistro che possa 
inettere m péiÀroio fe rita delie Il Centro 

rnpDife di rianimazione di Boneschi è tecnicamente 
organizzalo mediante la installazione di tutti i presi¬ 


di adibiti all’Intervento medico improvviso, graizie 
al quale It paziente può ricevere le prime cure indi¬ 
spensabili prima dell'anìvo.in ospedale. 

. in questa vettura, ad esempio, la Boneschi ha 
installato sofisticale struilure.medico-sanildrie me¬ 
diante lequali è possibile.effeUuare. sempre duran¬ 
te la corsa verso {'ospedale, delicati inieivenli chi¬ 
rurgici come le tracheotomìe. NatUràlmente il Cen¬ 
tro è organizzato in maniera tale che il paziento 
possa essere anestetizzato, o possa usufruire di car- 
dioapimatorì, con i quali ì medici in servizio sul 
Centro mobile di rianimazione possono tenere sot¬ 
to controllo it Cuore effettuando elettrocardiogram¬ 
mi, stimolazióni e persino irasfurioni di sangue. 

inutile dire quanto sia importante poter interve¬ 
nire subito con questi interventi su un paziente an¬ 
cor prima di; essere rìcoveràlo. Non è esagerato, 
perciò, precisare che la Boneschi in questo settore 
è veramente all'avanguardia. 


jniitordfejdl liró.HniMéifo, co¬ 
me he <Uchtoralo.lln:ìRlporia* 
, toro.dl smuneniàzloiw.Kfen- 
-Uflca,è.rool(o«nRteC;to'piDà 
: feasionaHto del vendòbriil mi¬ 
sura sui diverei deivizi che 1 
venditori sono in grado «g ga¬ 
rantire. primo fra tMtif. to cer¬ 
tezza di dbporre'dell’asstoten- 
za lecnka e speciMfedcà'ne¬ 
cessaria al buon hinzicffta- 
mento di apparecditohire 
molto sofisticate. Sè'tt 'com- 
'paito elettronico'itonitorio ri¬ 
sulta deficìtaifio tó st^ró non 
si può dire per la produzione 
degli arredamentt o^redaltèri 
e l'attrezzatura amtHri^oriaie. 
in questo cfenqro to produzió¬ 
ne ilaltorre è al v^icé e^gode 
di un prestìgio internazional¬ 
mente ricoTtoscìuto. Il design 
italiano abbinato al comfort 
detta componentistica per le 
stanze ospedaliere e gli ambu¬ 
latori sono cimenti che diffi¬ 
cilmente trovano concorrenti. 
La ricerca, to questo caso, ha 
consentito di produrre una Va¬ 
sta gamma di accessori che 
trovano un vasto tmpt^p nei 
diversi ambiéntì sanitari. An¬ 
che per quel che concerne gli 
stnimènti medicaii fe industne 
italiane hanno r^giunto livelli 
di altissima proressiònalità e 
continuano a mantenere ele¬ 
vato io standard tecnologico 
acquisito. □ Sergio Canelies 


jUn greppo 


Mi UsocfelldI servizi Unotec distribuiste m esclu»va per ' 
PhMto Un vatetoeimo'etoertimenlD di prodotti specialistici desti¬ 
nati agli end ospedali^; Si tratta di una sèrie di seivizi partico¬ 
larmente indicatlper reparfl altamente spepàlizzall come i cen- 
'tri di cardlothlrurgia; di chirurgia vascolare, di nan imazione, 
non triKurando; inoltre, i centri di chirurgia generale. La Uno- 
tee feq^resenta: nel nostro paese case produttrici estere di 
prdltotli bériètà nonet^ Indfecussa projes^nalità, che annove- 
leito'ifehleib lAtBlQghi prodotti dii altiiulina tecnologia. 

' tà"società^è òigantozaia su tutto il temtono nazionale con 
una capitlaré stnillUra formata da venticinque punii vendila 
supportali da ima ampia presenza di capi-area e spectolistr, ^ 
rneditorite I qNi'la Unotec garantisce, sempre e jn qualsfesi 
rnòmérito unà^preseifeà tostante'iò! ógni angolo'del paese. . 
ftmisce.Mn ptetica; ospedali e unità ambulatoriali di materiali 
chiriirgici e di strutture per anestesie e terapie intensive. È 
particolarmente organizzala per la fornitura di materiali per la 
chirurgia vaàcolare e per la distribuzione di servizi emodinamicì 
e di attrezzature delicate come I cateteri cardiaci. 

. 1 supi/prodotli; 'disiribùiù sempre in ésclu^va, in prevalenza 
prpyengòno da unità ìndustriali.dégii Usa, unitamente alla pro- 
’dte^ne’ospèdàtiera realizzata'in (^rancia e in Germania. «Fuori . 
di quésti paesi - spiegano alla Unoiec • è difficile usufruire di 
prbdotti àJtamente profesriopaii». ArKhe in Italia là strada da 
* percònere'è ancorai lunga. ■L'unico settore; dove l'industria 
. nostrana dà segni di attiva presenza è la produzione dei peace- 
maker». 

' La Unotec ha sede a Roma m via Grecoracl 12, presso funi- 
-'veigità di Tor Vergata. 
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A pesca sul lìVwnl» ' ' 2 Ng? mIo yeedu e 

A m Ingiovanì non ne vogliono sap^ 

Icapibarca sì lanien^ano^sui^^i: ««Poco.p^f^^zoppe spesele accuse ingiùste» 
È guerra tra chi getta reti «di posa» e chi inA^ pratica lo «strascico» 


no pocoi sembra che per i pescalonviutii i‘v luglio lìopiijliocheteino la commissione; di 
problemi si nducano alla propna imbarca'- conaule^ per il problema della pesca 
alone a| propno orticello manno dal quale cianciolo per cui c è dnaelo nelle Ire miglia 
ricavare piu possibile 'Per troppi anni siamo con (ondali inhnon aa 50 meM. Dobbiwno 
andati'avanti alla giornata - dicono alcbni afltanuie Jl prbbleina anelale soptaKullo a 
pescalon al mercato di Civitavecchia Ibivaianicà e tenaCKta.'Mtalibifiò'di'non 
Prendere lutto, piccolo o grande, a ogni co- penainzaie i ptcceli peacauirt Steiao dWcm 
sto Dopo l'uUimo (ermo di pesca in due so vald par la pesca (Mie vongole L'11 Ip- 
giomi abbiamo messo nelle cassette mezzo gito si nunin I soBocoqidalD per lioigania: 
mate di pesce I Prezzi sono crollati lo ab- zaic d seNoi» E la Regnine Lazio, coma in* 
biamo legatalo Poi ci siamo acconi che di temener C'è una legge appmvala lo scoiso 
pesce ne era nmasio poco 31 ndugiO'chepiewdelInlaneloiMaenai* 

Manca L'otganizzaszione. anche le eoo- albnyeiio conbibud che superano i ((uè mb 
perative funzionano lino ad un certo punto. Andi iiierihi iliceica: «l'agglanumento^^^^^ 

Il Ministero è lontano, abbiamo un buon Paij^fcptlilia, per l'asMinzione di gi^ni; 
rapporto con la Capitanena di porto perché per rdcquWo di struttute b ba^he «£ ìm> 
c è gente che conosce il mare Ma il pesce pollante che ci si muc^ r cotppiepla Olin- 
diminuisce omiai nelle pescherie, la sera ar- cèllo RoizeHo. consiglwie legiòiiale dpi Pei, 
nvano le c^sse di polistirolo col pesce che lespj^naèbile dpi sellare - Ihirchf non ci sia¬ 
gli aerei lo gicata portano dalla Tanisia,, no (mybibuhè pioggia La pesca nel Lèzio 
dal Maroccp perfino dalla FVanciai E il mi- va vakHiszalè. vanno oqMnilb (inneggi piè 
nistero della Marina meicantile. come iider- lazionalL Ad esempio è nuimcino va co- 
viene nel Lazio? rAnche per il Inorale laziale sbuili la danena per le pesca previsla dal 
c't la necessita di razionalizzare il setbire - pieno legoMore SI deve penseie Che la pe> 
dice Ciuseppe Ambitelo, direttore generale scà coslìluiace II SOX (Mt’economii di Flu- 
itella pesca maniiima - Sdamo iniencnen- micino Ma Uno a quando se viene lasciala 
do in paiticolare per superare U pioblema ’ in'diipaiie? Baad pensare dw ad amiilini- 
della limitazione della pesca nelle marinerie ' staila è NMasBUre all'annona di Roma, che 
di Toniaianica e Aqzio. Per i pnmi giorni di vive lontano dal maier.< 


cora piu della inetai. E la stona « npele nel acopriapioiconiiga occhi. Non. siamo quelli 
piuigresso’eemio peschereccio delta regio- ;v .degli shasdchi che . SI poriano na, anche 1 
ne: Eiumicino:i^^^«:^^^ :,.ipezzi;(U-tanriiglio..Se'Cilevanorestateèli- 

.'-.Qui passano- all attacco i pescalon : di v rata. ».' "Q‘.inveino';poniamo'su le barche e 
cianciolo e-di cefalara.-'iQli ambienlalisli.ee ..andramo a.lavorare (XHife manovali - dice il 
Ihanno con noi perché non capiscono :', tiglio di .Michele -. Se mettiamo qualche ce- 
niente ;- dic(xio Francesco e Salvatore. ongH slino |n;inare, ce to ponano via le paranze 
nan della Valle del Belice -. Ma di (|ua pas- ...Adesso, bene-che vada, si prendono Uecen- 
sano o no le uova di pesce?-domandarlo.. ioinila.lireiaseaimafia'lavairando tutti igior- 
indicando; rombi delle .maghe della rete ni. G-pagano'i cetaH a TDOO.Iire la cassae li 
che stanno nparandoi. livcfKlonoa 10000 lire il chilo. Ieri abbiamo 

•Dal 28 giugno andiamo a mangiare al Mi- piceo un attieio. sono andate in lumo 
nisteio - intensene Michele di Costanzo, pa- 350milallie(hiete«. 
dionedi una cefalara --. Ci mandano hioii Assediad dachi vuole.la tulela dellespe- 
delle tre miglia.’ma le nostre barche: da 12- c|e. ; seinpre a lare i .conti con la burocrazia 
13 mem non sono idonee. Noi il pesce lo .ininisienale. in lottacon i grossisti che paga- 


Von^lare in. rivolta 
«Non distru^ìamo» 

Òli ambientalisti 
a^^uS^o , 
fe^tórfeosòfifìanti 
lijìlfiiumicaìo, 
LaC^itaneria 
Il ha bloccate 


Prezzi alléntellè. ^ 
«11 buon.pesce costaR.,; 

'V . 

Polpi è fritturaiiK 
[di paranza 
; «inquinano» ^ t 
il mercato! ; 
Si^òle e bratè'C 
£èinno da calmiei^ 


S hfkitnteinog' Osiifci:iTo^lan 16 ' qq’lode:^ 
il>riMrprtqyori delie tuittoioffuiau 
di/SQ truche clic peacenp vongole «'èànnelli, 
a ISO pcnone' ^on lavoriamo 
nù; e rtichlamo di lavorate sempre meno - 
Ariselo Tn‘ntavlzi...pfàid$n(e'de|{a 
cobperaiiva Rumlclno"- CI hanno fatfo siate 
^nni 'setiinla giorni, da dk embre a febbraio. 
I^lché eràrio siati (tovali colibatteri su alcuni 
(fMriluschi al meicato di Latina Noi eravamo a 
'rioÉiPs At^temo richiesto la campionatura dcl> 
poiché ie'riostiv vongole sono in : 
abbiamo ripreso a pescare in un 
tt|)to)etto d( mire, entro 800 metri Se caicoha* 
N» che fatelo, ,dò|heiilca. lunedi e festivi 6 
vietata j'atlivilà che le turbosoHianii posvonn 
la^m igb^cq^mare calmo, che abbiamo 
qiiatlio tenne annuali mi domando quindo 
W^hiaipo?». Ma la lentezza burocraticà della 
Wgione L4tio scmbca essere il principale ne* 
qUeo di questi raatrdiatori del fendo sabbioso, 
che gli ambientalisti acciin.«no <li distruggere 

.^llb'rHilinanza re^ioriafe dell SI prevedeva 
(àfahlNa classiliraziono delie acque entro sei 
Lo scopo era qUéilo di deierrnmafe I > zo* 
nd del inorale laziale batlcrìologicamenfe pM 
doufe Sono passati otto anni e non c è ancora 
Ute mappa dei mare pulito. «Abbiamo messo 
gl. :d)iposi>rionc douKi bon^he- ai I Laboratorio 
prbvinciafe digicne e Prolilassl perché venisse- 
ipxrffettuali .:i prelievi «a mare ■■m dice Trentavizi 
^. Ancora as|ietiiamo lo coordinate: giuste per 
incappare nelle multe; Ma tutti i dati sono 
blooeatl airuflick) Igiene della :Ki^iono. Ci sia- 
fli0''Stancali di andare a Roma, siamo demora* 
Wtati; con tutte le restrizioni non si pesca pip 
nieqfev Stamattina siamo usciti con due bar* 
t^i abbiamo preso solo :250 c|uli di cannelii; 
^jamo fatto SOOmila lire. Ci sbno cinque per¬ 
line da pagare, due motori da 120. cavall) da 
miindare avanti; 100 rnilioni di atirezzaturè da 
ammortizzare*. 

A Torvaìanka la situazione é più cntica La 
Cteiituzione del parco marmo di Torpatemo, il 
divteto di pesca m prossimità dei cavi di teleco¬ 
municazione con la Sardegna hanno ristretto., 
gneor pio io specchio d'acqua per le vongola* 
ip- «E mica ci portavamo via le alghe: dagli sco- 
^iv» commenta un ; ixiscatoro che non com¬ 
prende iisuiuzione del parco manno “. . Ce 
lltenno lutti con noi; perché non se la prendo- 
riufeon le petroliere? Ma da quanto tempo que¬ 
lli airfeientalisli vanno a mare;: lo ci sono nato. 
Credono che iKubo delia turbosoffiante serva 
a succhiare dal fondo c non sanno che sputa 
acqua per ripulire l’attrezzo che raccoglie von¬ 
gole e cannollcchi... 


s rii"La gerii* pùntoppo Rprevanriia'v df- 
sinlb^ina|a.'’V^ li.peKmndoto'c^ii^u^ - 
iinbiogllònè, (tuai\io meno^onié tinelche 
alza I prezzi, e liniscb per caiiipairi (pala 
Spende ^;meiM>, ma mangia pe’a(»:d]icpnh 
va(|ualiia>. : 

, 'L'aflerinazibne è di (Jiancarlo Salta,-pfp- 
-INte^rio a Fiumicino della più grande pe. 
.acheria del'liloiale; uno, dei rari-comme^ 
c&mi dnimato a paitaid. ^pl^lè.'mtri, 
idèntici qui nel Lazio non Mmo uiMieiann II 
ntiM^ iomaim, alloia arrìvai^(r,ta|,.Mfr 
rdcm'i^Jtcìitcg^, dalla 'ninis|à‘,-|iknan 
è uno xaivdalo, E pesce pescalo ia m^unà 
e portato (pii la sera. E pesce. (ieachiis.ma 
che agisce da calmiere Contiuesleimpor. 
lezioni la spigola pescata qpi da noi a1nv4 
alle 34 SpO lire all ingresso: 40 OOO l)re al 
I pubbUtp;. SI, pagherebbe anche 

S0-60mila lue. Tutto comprensibile, dun- 
I que? Anche i prezzi salah per il pesce me¬ 
no piegiato? .Una paranza non la una-pe- 
, scB seleuiva - risponde Salta -. SI mrpva 
[.blMIeireif aogliole e scampi, ma anche polpi 
R jtrejce (ti poco conto. E questo vende al 
I marnalo; lutto in blocoo. Cosi, perRtatiRio, 
|.ipa8o^8l9mibi lire polpi e:zuppetta.'che so- 
i viré cosaiélto a rivendere sotto costo: Il pol- 
l ’ po mM a linire al meicato di piazza ViKo- 
, rio. Allora debbo recuperare sul pesce mi- 
gtiore è si'-alzano i prezzi. Una frittura! da 
ISmila. lire mi fa airivare cosi il merluzzo 
anche a'22mila lire». ' ' ' 

Ma li merluzzo non costa di meno* .Qui 
loiniamo al discorso deU'inlormazione. del¬ 
la gente.ealla cap'ienza del botsellino - ui- 
leiyiene con ’ piDntezza Giancarlo Sana-. I{ 
merluzzo costaianche 7:000 lire, maè quel¬ 
lo pescato in Sicilia, cheiha. 15 glpml dl ma¬ 
re. Quello pescarese costa S.|0mila lire, ma 
ha 4-5 giomi e non é fresco come il iwsuo.. 
Ma la diffidenza non nasce-dal sospetto 
che SI vpnds pesce congelalo per fresco? 
(Non è il mio caso - dice Salta 


Tremila uomini in barca Dondolanò le lampare 
battono la costa ; a caoda d’alid 


- --« , rieppUrg 

quello, della maggioranza. Anche per noi è 
dtHiCite a volte dtsunguere .rl pesce fresco. 
Come noHiè facile oneniar» nei prezzi. Qui 
ogni giorno cambiano i valori. La pesca è 
determinata da fattori naturaU e imprevedl* 
bill, mai'fare previsioni di mercato», - u ? 


Un discreto beneficio d'tnvenlrano é d'ob- 
bligo nella lettura e hell'mterprctazione delle 
cifre che riguardano la pesca nel Lazio.:Luhgo 
li litorale laziale, infatti, operano arKhe uomini 
e barche che provengono da mollo lontano. 
Circa 3000 sono i lavoratori impegnati con va¬ 
ne mansioni nella pesca. Gli equipaggi vanano 
da un mimmo di due uomini per le motobar¬ 
che, ai irc-quailro per gli stra.scichi. fino ai do¬ 
dici-tredici per I grandi ciancioli. Mediamente 
un capobarca guadagna 600miia lire la setti- 
-rnana. 300mila lire é la paga per TequfeaggiQ; 
SI nduce anche a 200mila per i pescatori tunisi¬ 
ni chcispesso vivono a bordo. Pochissimi gio¬ 
vani, un numero crescente di pensionati e di 
nordafricani co^iiuisce la forza lavoro della 
pesca- La maggior parte dei pescalon laziali 
provengono dall arca napoletana, sosutuili. in 
questi ultimi anni, dai siciliani, specie nell'area 
-del litorale romano e civitavecchiese. «Il con¬ 
tratto di lavoro, nella maggioranza dei casi, vie¬ 
ne disatteso per tacito accordo fra il datore di 
lavoro e il pescatole - denuncia Angelo Pepe, 
responsabile CgiI per la piccola pesca C'è 
poi uri fenomeno crescente di pescatori per 
convenienza, che ha poco a che fare con il ve¬ 
ro mestiere. In base alla legge n. 250 del marzo 
1958 i piccoti pescatori pagano un terzo dei 
contributi. Con 60.000 lire di versamenti al me* 
se un pescatore si trova i contributi dell'indu¬ 
stria. ha quattro figli assegni familiari che 
percepisce coprono ampiamente i contributi; 
Logico che ci sia la corsa alla licenza facile. 
Ma è ancora più grave che poi qualcuno di¬ 
chiari 761.000 di reddito annuo sul740^ 
La'!statistica più recente, datata 1987, attri¬ 
buisce I.H3 imbarcazioni ai compartimenti 
marittimi del Lazio, con una portala di 17.568 


tonnellate e IÉ2’it53 cavalli di potenza. Una.ii 
nostra ricerca sul campo offre queste cifre. 
Gaeta ; 35 motopescherecci a strascico Ira le 
24 e Je-SMonnellalct'i 220 e ì 440 cavalli di po- i 
lenza;; ) cianciolo per le alici; al quale vanno 
aggiunti altri 10 proveniènti da Castellammare, i 
Formia: 13 straxjchida 24 a 35. tonnelfafe. A i 
Gaeta e Formia vanno poi calcolate ) 30 bar-, 
che mfenon ad l tonnellata. Ventdlene ne ha ' 
IO. Ponza: 32 motopescherecci fra strascico, i 
pesca al corallo e al pesce spada. A questi'van¬ 
no aggiunti altri 20 provenienti dalla Campa¬ 
nia. Mintumo e Spcrlonga-^hanno 20 barche | 
dalle 3 alle 8 tonnellate. Terracina: 35 motope¬ 
scherecci a strascico fdella. stessa categoria di 
Gaeta 3 ciancioli. Fra San Felice Circeo e Ter- 
racina operano ! 30.-140 piccole imbarcazioni 
con reti da posta per merluzzo, fraolmo. eoe- i 
CIO. Anzio e Nettuno: 40 pescherecci a slrasci- : 
co fra le 80-90 tonnellate. 2 ciancioli per alici, 
20 barche da 2-3^tonneilate. Fiumicino. Ostia, 
Torvaianica; 55 pescherecci a strascico, in .me- i 
dia di' trenta tonnellate, 5 ciancioli, 8 pesche-. 
reCci per la pesca alle vongole, 30 motobarche 
da 2-3 tònnellale. Infine, Ladispoli. S. Marinel¬ 
la! Civitavecchia. Montalto; 28 peschcrecci per 
lo strascico, 94 motobarche. Vanno aggiunti 60 
grandi ciancioli provenienti da tutta Italia per 
la pesca delle alici. c - 

i dati provvisori ufficiali del 1988 per il pro¬ 
dotto pescalo nel Lazio parlano di: 115.182 
quintali di alici, sardq, sgombri, tonni e altro 
pesce di seconda scelta; 48.823 quintali di ca¬ 
lamari. seppie e altri molluschi; 17.620 quintali ■ 
di crostacei. Quindi 182.435 quintali comples¬ 
sivi: la ventesima parte del totale nazionale. 
Comunque un dato allarmante se rapportato ai 
193.692 quintali de)l'S7. ai 221.693 dell'^S. 


: WM Tante, imbarcazionì-lanl^ma si.jnuovo- 
no nella nottet lasciano il porto per una 
nuova battuta. rUn ultimo boccone consu*. 
maio'in piedi, un sorso di pépsi mandato 
giù a canna. Poi si parte, con.la speranza di 
nempife. .le reti di :aiici. Siamo-in tredici a 
. bordo del-Santa>Mana, stretti fra ia iminusco- 
la cabina. 4 cordami, le reti. ie due piccole 
iampato: ir tavolato é'sconnessoi la b^a è 
vecchià e ruggirtosa. Poco dopo le dieci di 
sera si prende li largo. Il rumore del motore 
.è.assordante, traballa tutto, c'è un gran puz¬ 
zo di criio bruciato. Vincenzo» Genriaro; Ma¬ 
tto, Salvatore. Carmine e gli altri vengono da 
lontano, da Torre Annunziata.,'Seguono il 
passo delle alici a) tergo di Civitavecchia. 
Come loro sono arrivau altri sessanta equi¬ 
paggi da Trapani; Salerno, Portòierraio. 
Quando prendiamo li largo la foschia si ad¬ 
densa. Il mareèdt cobalto. Fa freddo, ma i 
pescatori sono copèrti alla meglio,^girano 
scalzi sul ponte sovraffòllalo di gente e,,di at¬ 
trezzi. A poppa Ci s^e là pkxola imDarca- 
tkme con un r^uzo; Salvatore succhia naf¬ 
ta per il rerbatpio di una tampàfà. l«Brutto 
ségno - comménta Calmine, il più ànzieno 
“. quando ie terche tono troppo vicine si¬ 
gnifica che iLp^e è pw6*.:Si punta decisa¬ 
mente al iaigo. aftomiati da altri pescherec¬ 
ci. Le ore scorrono nell'attesa delia scanda¬ 
gliata. Si calano le lampare quando siamo a 
25-28 miglia ai largo. La luce violenta delle 
due piccoie imparcazioni colpìscè le'onde. 
Si scandaglia quel poco di'tràsparenfe che 
te ttotre concedè, l movimenti :dùipeq^aton 
sono periettì; si scambiano.s^pit'jèiirepidè' 


battute. «A Napoli dall'80 non c'è più pesce 
“ dice Salvatore, mentre accende i'ennesi-'^ 
ma Nazionate -. Abbiamo fatto PiomtMno. 
Viareggio. Savona.'Fra cinque anni, se dura 
^xos), non. sMroverà più mente». Si fb atten¬ 
zione alle lampade delle lampare. «Ogni 
. notte rie partono cmque-ser -- fa Salvatore, U 
più loquace r. Ognuna costa dìciassettemila 
lire: Per fortuna che stanotte non c'è tanta 
corrente. Perché ci vuole coraggio a gover¬ 
nare la barca-e ogni momento si rischia di 
perdere ia rete». Tutt’intomo il mare diventa 
-un palcoscenicO(-U\uminato dalle 160 lam*' 
pade dei.pescherecci a caccia di alici. Ora 
le alici CI: sono, la scandagliata porta la buo¬ 
na notizia:.Si getta la rete. La barca più pie- 
cola tira la cima, per tenerla lontana dall’eli¬ 
ca. il pèschereccio comincia a muoversi;': Bi¬ 
sogna faré attenzione alla coirente. Si chiu¬ 
de la-rete. I moton ansimano per lo sforzo- 
del nuovo pesò'. 1 le^i della barca vibrano 
come se stento per romp^i. Passa Un'o-‘ 
ra. Fra li rumòré si ^nte qualche voce lonta¬ 
na degli altri pescherecci; Aumenta la ten¬ 
sione a bordo; inizia li recupero delia rete. 1 
movimenti sonò febbrili. Vengono mei»i òa 
parte stanchezza e reumatismi. I più esperti 
rissano ìi qaricò ,a bordo.! Gennaro aziona il 
verricèlio: il cordame sembra spezzarsi da 
un momento all'altro. E invece Toperazione 
rietoe. «Non c'è da lamentarsi - dice Carmi- 
/ne “. Ma poteva andare meglio». Vei^ono 
: rièrhpìtè là òà^tfe col pesce; si ricoprono 
di ghiaccio. «'Tréfimìlioni al grossista - dice 
Vincenzo con ironìa -, rna il ghiaccio è gra- 
;tis»; Si rientraalltelba, alla spicciolata. 
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MdO 5311507-6449695 

PM; odoloocónti 860661 

POreordiopoticl 6330649 

Tololonorou 6701453) 


Pronto ooccorso o domicnio 

4756741 


Policlinico 403341 

S. Cornino 5310066 

S. Qlovonnl 77051 

Fotebobolrotolll 5673399 

QomelH .33054036 

S. Filippo Non 3306307 

S. Pietro 36590168 

S. Eugenio 5904 

Nuovo Reg.Morgherilo 5644 
S. Glecòmo 6793536 

S. Spinto 650901 


Gregorio VII 

Tnetevere ' 

Appio 


NéieiNi 


tOetopM 3 l.C..’vta>iteila Te: IIJI %J 

nìjta'dl Tonenova (Qudt* ^ la ^ VV 
i netti). ieLi249(H60ePiicina 
rv'KOpcrta.'Apertura nred.SO* < 1 ’ > 

IB lutti i flioroi, Gipnifljen>Ji|? 5 OOO, abbonamento per sei 
, IW ?5.0P0,1^0 di nsK^ La Noceltn, via Silve- 

iivslf|il6F’tebA2S89S2^FlKina4iFOperta;44'abbonamentomen< 
ij^fdlfièdiilice 200.000 Placliin |lelle.llsee via* 

, fe ^ei ^920 (Èu;)>'le)> 5920717.'Apertitra ore 9/12,30e 
Hre 60Q0 la mapilna e 7000 d pomen|ggÌo, 
dal luneffl #) venerdì. Sabato e domenica nspetilvamente 

f OOO e. §500 lire. KitnÉu OstU Udo. lungomare Uitaz» 
é'tù)o,'l$I^ S870171.'Apertura'daile 9 alle 16,30. Ingresso 
gibitraKero lire’ 6000, sette ingressi lire 35 OÒO. abbbnamen* 
mcrtiHedite 80.000. Spoi^g CInb vttia Panpidtt vìa 
'’detta’ Nbcetta'IOTt'tei. 6268SS6. Untca combinazione per 
' freduetltareli -club .(plicina, tennis, palestra e sauna) : ab* ' 
bdnanfento numsite di' lire 200 000 U SleaU via Pontina 
km U;3Q0««tel!62O4lQ8^Campida tennis, sauna, caìcettoe 
7 bel igiaidiiio piscina, i^rtura 9/14 e 14/19. Ingresso lire 
. 'i40.000ifier.mezzagiomata e'45:0l00 tutto jl giomoi Obbliga* 
JortOiil (assenno,ilire^.OOOiiSit'lBivliig Parie «OnTgur/Ar* 
monlp.iitineranti»: l^estate in piscila (plimpionica), palestra 
airaperto, camp) da tennis, calcetto e la sera musica. Tutto 

g uesio airE^ife Palace Hotel, via Aurelia 617, tei. 8)77046. 

ira 9/19 e 21,30/notle. Ingresso lire 20.000 per ciascuna 
fascia orarla.fJ^ft:Ni(ot 0 ,via.divVillffdri 
5425522. ApertUlb dille ftSOiAlié 20^ 'Ingresso lire 4000 
(per Q^qlùfaicia grana). Ristorante con insalata.di pasta, 

: ; caprfesbj^ ariostl, deiseptifreschi e macedonie di frutta. * 
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Italy, Fast PdodrV: 
fiarbèriìir'liì. Il hiecokr: 

’iènòlWQ del' GoVcrtiìiS 
«^Vecchio 74.^La J*diiM;pÌa*j 
npb^r.'Y-j^de Maddalena 23i4llUiQ al i|Ato;p)|snp bar, v, 
.jfiur^e 4; Cotlpq Club, birrorta e cucina afrodisiaca; v. Pre* 
r\ 0 (tt;ia 44. iS'Eet degustazione vini, grappe e piatti freddi, 
vicotd dcl'Bologna 74. Gatto randagio frullati e spuntini, 
vkioìo deU^Aqvdla 14. Iiaipiiglm buffet fT^d^ig|d(l^. via 
«Carrtpdneila 42i Panlnbl cuclnb alla pfaslra, éin^^n), v. 
rdel Motp 17; gpadbettlJIouae seivizio ristoi^tè fino alle 
'jl.vv. Cremona 5; L’ono elftlrico.birre e panini, via Calde¬ 
rai 64. Il cappellaio matto Muzzichini, vini, bine, v. dei 
. .. 


RISTORANTI 




alia |5 edalle 20 alieno. ttCoitlletto pAza Capranica 77. 
aperto a pranzo eda sera dalle .19,30. alle.. In Da Gildo v. 
deila Scala,.apertO;dalle. 12,30 alle .15,30 e dajle„ 19^30 
all 1,30. Da Pancrazio p zza dei Biscione 92/94, ;a^rtO 
'dalle 12 alle l5 e dalle 19 ale 24. Il Tesoro v.lè détte Pro^ 
' vìncie 136; aperto dalle 12 alte la e dalle I9.30 àlte 23. Il 
Melarancio V.. del VantaggiOv43,) aperto dalle ’12 alle 15 é 
dalte20alle2 i . > ' ' ' "'■ 



‘«''Piltioaggidf sul ghiaccio; 

A Mentana, lei. 9090661. Un 
turno (1Ì1.30) lire 5.000 i 
^ giorni feriali e 6000 I festivi 
più llré 3.000 per Taffitto dei pattini. Squash. Squàsh Ra* 
jeets Roma, V. di Pietralata 129 tei. 4505909, up turno lire 
16:000. Sheraton Hotel, v.ie del Pattinaggio tei. 5453. un tur^ 
no lire 15.000. Bowling. Bowling Roma Ig. Tevére Acqua 
Acetosa, lei. 3966697. Bowling Roma v.le Margherita 
181, tei. 861184. Luna Park permanente dèil'Éur, v. Tre 
Fontane 3. Bocce al circolo Ftaminio di v, Flaminia 86, 
i'abboiiamenlò mensile di lire 20,000. Sale da bailo. Baie* 
ra 1) Dirigibile V. Tibèilna km 15,200. Aperta il sabato e la 
domeiticà sera, ingresso, lire 10.000 consumazionè compre¬ 
sa. é «di rigore» il liscio. Maneggi. «I due laghi», via Anguiir 
iarese, tei. 9010686: si possono fare escursioni lungo le rive 
del laghi di Bracciano e Madignano. 1 ora di cavallo costa 
lire 15.000. Circolo ippico Palidoro, v. Aurelia km 30,400,1 
ora lire 20.000. 


Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 

Sedhaluionl grìlmil) morti 

S80034QIS81W78 
Atcotill) ahonlm) 5280476 

Rirhòzionèautb . 6769638 

Polizia stradale 5544 

Radiotaxi: 

357(H9M^5-4964-6433 

CoepRiiioi 

Pubblici ,7594568 

Tassistica ; 665264 

S. Giovanni 7653449 

Lavittoria 7594642 

EraNuova 7591535 

Sannio 7550656 

Roma 6541646 
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Kuti, « 
eilbl 


Feto AnfkulRpo Kbliiloma 
‘ In concerto a Romaj domani 
sera al Campo Boario (In'* 
grosso lire 20.(K)0). Il «Presi¬ 
dente Nero» (eomestéau- 
toproclamatOiin run suo bel¬ 
lissimo album dpIl'Sl), verrà 
. a presentareJI suo ulUmoJa* 
wto. Beasi of no nation, K.’ 
compi^nato^ come sempre 
dalla sua numerosissima for¬ 
mazione che fra . ballerine, 
conste e rofchesira Egypt 
80, schiera circa una cin¬ 
quantina di elementi Con le 
sue lunghe suite ipnotiche di 
afro-beat e jazz; Pela. Kuti è . 
stato uno dei principali Inno- 
vaton della musica modèrna 
africana, tra 1 pnml ad aprire 
la strada verso il merceto-oc- 
cidentale.. Figura enorr^e-. 
mente carismatica ed impe- 


Una guida 

per scoprile, la città di giorno 
e di notte . 


nero» 


Acea:Acqua 575171 

Ach: Ree), luce 575161 
Enel 3606581 

Gu pronto intervento 5107 
Nettezza urbana/ 6403333 : 
- Sip eervizio guasti 182 
Servizio borsa 6705.) 

Comune m Roma ?. 67101 
Provincie di Roma 67661) . 
Regione Lezio . 54S71 

Arci (baby Bitter) 316449 
Pronto ti ascolto (lossicodif 
. pendsitts. alcolismo) 6264639 
AIed ' - 660661: 

Omis (prdvsndlta biglietti con- 
Cfrit) . 4746654444 


Aeotrst 5921462 

Uff. Utenti Atae 46954444 
S A PE R (autolinee) 490510 
I Marozzi (autolinee) 460331 
Pony exprese ^ 3309 

Citycrosa 661652/0440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herzeiautonoi^gio) 547991 
Bicinolegglo 6543394 

Coilalti (bici) 6541064 

Servizio emergenza radio 

337809 Canata 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 369434 


gnata, Kutì ha da sempre un 
rapporto conflittuale con il 
governo del suo paese, la Ni¬ 
geria, di CUI denuncia aper¬ 
tamente la comzione. Le 
autorità ini'risbdste lo hanno 
tenuto in prigi^e per due 
anni, e prikna’aneora biucia- 
rono ta suk’ casa e causaro¬ 
no la motte di sua madre. 
Tutte 'queste 'disawentu '01 
non hannb Indebolito la ti 
braTorte e fiera di KuU. che 
sul palco canta, suona-il sax 
e dirige i<àuol musicisti con 
fareirhperioso^'Qhon perde 
mai i'oacasione per lanciare 
costantemente il suo ideale 
di «panafrìcaneslmo»: gli Sta¬ 
ti Uniti d'Africa come unico 

vfv's i'.'. ‘ 


modo per superare i proble¬ 
mi storici del suo continente. 
Ancora musica nera al (^m- 
po Beano lunedi sera, ma si 
cambia area geograflca. Ci si 
sposta in Già- 

maica; da àove atrivano F 
'The Mbrièrs’(Ingresso lire 
tO.OOO), unh Cormszione di 
autentici profe^omsti del 
reggae. Inevitabile ricordare,' 
ogni quabotta che ri paria di 
loro, che 1 Wmlers sono il 
gruppo che accompagnò 
penanti anni Bob Marley. 
Hahno rcontinuato il loro 
percorso arKhe* dopo i la 
morte del toro leader, con 
fortune alterne.’ e sono già 
stati a Roa tri'passato,ospiti 


delia rassegna «Reggae Con¬ 
nection». Martedì, sempre a) 
Campo Boario, sarà la VDha 
di un personaggio davvero 
singolare, una specie di in-; 
crocio tra un bluesman ed 
uno stregone Voodoo: 5bneo- 
; min Hawkins (ingressa 
'lire' IO:000);:Airiva’ natural¬ 
mente da) profondo sud de- 
' gli Stati Uniti: e SI presenta 
sulla scena con smoking, 
mantelle da showman di.Las. 
Vegas, bastoni e teschi, can¬ 
ta con voce rauca blues ca¬ 
vernosi a un passo dal grot¬ 
tesco. Il suo più grande suc¬ 
cesso à stato t pura speli on 
you, una marcetta blues fu- 
" nerea: quella che John Lurie 
ascoltava ossessivamente 
dal registratore» in «Strang» 
)han paradise» di Jaimusch. 
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Bambole, non solo per bambini 


oiomiAUDiMTra 

Colonna: plazit Colonna, 

S: Mirii in vii (gallarli Colo» 
na) 

Etquilino'. villa ManionI (elM. 
ma RoyilJ; villa ManionI (t. 
Groca ln Oaniialainnia): vlaOI , 
Porla Maggiora 
Flaminio; coma FratKia; via 
Flaminia Nuova (Iroitta Vigna 
Slalluti) 

Ludovlil: via VHIorlo Vanito 
(Holal Excilalor a Porta PI» 
ciana) 

Pinoli: piazza Unglitrla 
Prati; plazii Cola 01 Rlania 
Travi via dal Tritona (Il Ma» 
aaggaro) 


aacama nazIoMla dalla S» 
zlona acci Unita. La Sazi» 
na di Torravpaccala cl I» 
prova. Dopo II auacaaaa 

r?n“ssrj?.ì5iFi: 

‘premi hegliilìi^^ 
medie ettpertofl.t * TenNp 
-Nel reeenu MW di craniM 
che Hmpre plfl^ f figueMb' 


STBFANIA tCATIMI , 


■i Sono state raccolte per 
una bambina le bambole 
esposte all'Accademia d Co¬ 
stume e di Moda in via Torre 
Argentina 2, ma non piaccio¬ 
no solo ai bambini. Sono cir¬ 
ca SOO ^mplarì della colle¬ 
zione Uiigl SaMnl,/una rac¬ 
colta unica in Italia, che l'As- ; 
aesiorato al Turismo della.,Re* « 
gione e il Museo delle 'Arti e 
Tradizioni Popolar) hanno, vo¬ 
luto riproponeAl pubblico ((!•>’ 
no al 28 luglio, ore:'9.3b/ó 
.t3Q0z 1630/1930), Spezzi, 




rappresentano 1 diveisi me- 
stien, le da»): sgelali, alcuni 
personi^i storici b popolari 
di una culuira. Tutte lesfimo- 
niano di un amore per l'oggut- 
to*bambo|a,ma j^^pratiuttu 
'per gli-iiomlni che le hanno 
cctftfujte, ffT^atero'C^ c 
peri loro.p^Mmi.'Ogni barn* 
Dote. 'dàlUi^liiiigtteska» russa 
alla marh^^di Clava, dal 


già State esposte còn grapd<^ 
successo a palazzo Venezia; 
nel 'S3 e '54; q Parigi nel,1970. 
e, neli'82, apalàzzo Barberini. 
Per lo piu m costume; le bam¬ 
bole esposte provengono dal 
S continenti e nella mostra; in¬ 
titolata «Bambde. Tradizioni. 
cMtumi, cultura di popoli». 
SCHIO state suddivise in'otto '* 
aree geografiche culiuralmen*. 
le omogenee e sistemale in. 
ciascuno degli-SUrtì di appar* 
tenenza. Sono bambole*gio- 
co. figure niualle figure m co-. 
sterne e tutte costituiscono 
prezioso matenaie di docu-. 
mentazioiie del paesi chd,' a 
modo loro, rappresentano 
L'area più rapprcsenlala'è 
l'Europa oncntalc, campò di 
ricerca dello sja^à Luigi 6al-v 
vini e meta di molteplici viaggi. 
di studio nei quali, acquistò 
numerctei pezzi della collezio¬ 
ne. Sono bambole di siolfa, 
ceramica, carta, fibre vegetati 
e legno, molte, sono vestite, 
con costumi tradizionali, altre 


. dcDe. genjjo la m'agi^aihe* 1 
bambini aWbulscpno"a} pu¬ 
pazzi. Una)fmg!a che è pro- 
pna ancHj^'ttegfT uomini e che 
forse la v4lj(^modèma CI ha na- 
scosto) ànahe se,' a volte; solo. 
con un Veiò^^^Kere Basta 
yaccostarri'^ a"^ queste, figure* 
esposte perché-'> la polvere 
‘scompaia fn un solfto; antichi 
-retaggi c^jltufoiì ci dicono ciré 
1a'bambòte('‘1'^Wgo. 1) feticcio, 
>050 soprat^lto un incontro 
fra il sac^ e itprofano,<il-divl' ' 
iOO.e l'umano. Ma soprattutto, 
cosi raccottc ed esposte insicr 
me. le bambole della [nostra 
CI danno un'immagine, anche 
se. «fissa» o se vogimmo utopi- 
xa^.^l untf^c^ibite .coi)iuTiit^ 
dei' -pop^). V costituìscopo, 
còme hà""scritto.Luigi SaivÌnÌ. 
('■Onu delle bambole, rappre¬ 
sentanti dei bambini e dei lo¬ 
ro dirìilo a una vita sicura e 
pacifica nel mondo dei .gran¬ 
di»..,., yp-^r 
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Fetz Kui) In cnnceitò domai) 6) Cmpo 8oatio: gotto: a $lnl6tta una 

lumlwlaglsgpoiwM ■ . .■ ■ ; 


ConVìani 
il fi^ danza 
nello spazio 


-b > : ■ - . -STASERA VX-, ' 

ìsola'rihérlnii.^Pdlco Centrale: alte21.15 proiezionldi’^- 
mltla» di Maria Luisa ^nberg e «Airinseguiinentb. della pie- 
‘ Ira verde» di Robert 2emcckis £1 Puerto: Ore 22^30 concerto 
dei gruppo messicano Ticna Me^iza. AUeOre 23 discoteca. 
Jazzroclcpop. Tm’cre Jazz Club (Castel Sant'Angelo-Giardi* 
ni della Mole Adriana) alle 21 concerto del gruppo «Jazz en¬ 
semble» (Hngreùo è libem). Al Classico di via Libelta 7, alle 
ore2t.30, concerto .del r^aitetto di Duilio Sortenti «Empo* 
fiumV. Nella doppla^lenda di Pian De’. Valii aì Tsmunillo ò di 
scena la musica caraibica latinaie.africanarper undlci^ele^ 
ménti dal tltdo «Grande Orchestra Yemaya*. 

Clautea- Atte Terme di Caracatia (ore 21) debutta la Tosca 
dì Giacomo Puccini; orchestra e coro del Teatro deH’Opera 
(è questo il secondò, titrrio in cartellone, dopo, il balletto .<^o- 
meo;eGiutÌetia»>. V 


Miìnto^Viiuri. Galleria La 
Nuóvé- Pesa;'via del Corso 
5^ tino a) 30 luglio: ore 10/ : 

l&%l|unedì éhiuso: tei. 
:.Bè10gM^’-RlnÀnte!-dét vento 6'*=- 
'citeB-)d!uso«éomune per sni- 
diare la' fònria esatta di pene¬ 
trazione di'un corpo che ha 
una sua energia e uova resi- 
stenzà: aeroplano, auto, scafo, 
ecc. E assai più raro che;uno 
scultore progetti e dia forma a 
delle sculture mettehdòlé :alls 
prova in quella die si potreb> 

; bc dire il tonpel del vento del- 
. Tlmmaginazione. A tguardare 
Vunicóg^so, le.molte stiullu- 
re in-teifo^t1964 «ldiségnt 
: di varia data di Albèrto Vten) 
risuttano forme passate al tun¬ 
nel yJe) vento aeirirriiriagina- 
zionè.' Il 'tema dell’energia 
siTuUurante fu caro ai costrutti' . 
visti nissi; a un Gabo soprattut¬ 
to con le sue tenne in torsio¬ 
ne. Viani. che passa per uno 
scultore astratto, è un artista 
che non dimeniica mai il cor- 
1 po umano e quel che è orga^ 
nlsiho vivente. Cosi nélle;granT 
di statue e in queste strutture 
realizzale con lorxlini di ferro ' 
saldati. A Viai>i non interessa 
la (orma del corpo cosi come 
allure: bensì le suuttùre che 



ì'^ ■'* ‘ ^ i- il 


® Etenfro la Macdiia 
ti^iételle 
è Jbuffl \ 0 poraa ’ 







ROSSELLA BATTISTI 
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■■ La Màcchia di Manziana; 
verde, vérdissima, rigogliosa 
di terci e qùerée che le om¬ 
breggiano i sentieri sémi-invi- ' 
sibili e il wale ampio che te si 
insinua nel cuore. Terra d'elfi, 
chissà: In c^ni caso, un luogo 
.pirMIegiato per trascorrere 
.quatcho ^a via dalia pa^za 
città, a r^pirare frescure di- 
rnenticatè. Il tragitto è {nano, 
senza dìtncoltà per ì noveili gi¬ 
tanti che da tempo non som¬ 
mano duo pà^i urto dietro 
l'altro. Le possibilità di sosta 
iniinile. Mi bordi del viale - ai 
quali ci si accosta spesso per 
il pa^gglo iTottereliato del 
> cavalli •, oppure sulla radura, 
dolcemente inclinata fuori dai 
bordi del morrdó. 

il ristoro è previsto solo per 
gli occhi é per lo spirito: se 


avete esigenze più prosaiche, 
sarà bene che vi portiate da 
casa il vettovagliamento prefe¬ 
rito. avendo cura di non la¬ 
sciare traccia dei vostri festini 
open-air per chi verrà dopo di 
voi ad assaporare campestri 
paesaggi. Verso un'ora più 
consona alla possibilità di ^ 
stare sotto il sole, potete spo¬ 
starvi alla Cajdara, la coDca 
dei geyséts. A tre km dòpo 
Manziana (statale Manziana- 
Furbara), si trova una strada 
siertala <;he conduce nella 
vaile lùharé delie sorgenti sul¬ 
furee. Se non avete avuto la 
fortuna di incontrare qualche 
silfide o gli gnomi della Mac¬ 
chia. attendete Timbninire in 
questa conca dì desolata bel¬ 
lezza. Forse, mentre il cielo 
s’imporpora e dà colore alla 
crosta rugosa del terreno e le 


gtovUii betulle bisbigliano in 
alto favole antiche, farà capo¬ 
lino qualche ninfa dvsorgente 
o qualche spiritello da dietro 
gli sbuffi vaporosi delle polle 
d'acqua calda. Se, invece, sie¬ 
te dei «piedi-a-terra» convinti, 
lasciatevi suggestiònare dalle 
atmosfere sulfuree di questo 
paesaggio singolare, a tratti si¬ 
nistro, dove più di un film ò 
stato girato. F^prio dietro alia 
cónca, si inerpica il manto 
verde della bassa macchia, 
punteggiata di ginestre e orla¬ 
ta di castagni quaó là. C'è an¬ 
che un ruscelletto che scórre 
gorgogliando nel modo più 
anonimo possibile perché 
non ha grandi bellezze da esi¬ 
bire. 

E la cena? Diranno i prosai¬ 
ci di prima (che sono sempre 


manti d) tipo riMteU..lMt(i 
vMus un poaslWlo WiteraF 
rio di sontlbtiistMloM ttl 
diritto di dgaPOUMift ite» 
vtrso lo numoragg, fpRti 
culturali doti'tetoqiipilOOA 
Oli elaborati in dupllcf «w 
pia varino inviati onird II n 
agosto a Paolo ÀigHg, M 
CoapuclUhlM.vto(]iMrt 
Mora T-06166 RMMktgM. 
mi u« «uvcNvi aamdia 
' premiati con un agnipirtaf; 

, Ulte bicteiitte t un 

rocchio aterop pòrtiHt^^ 
girato 41 6M4 di) cgig » 
far alla vteanda df Itelicg. 
sul 'temadieetiea to ild i ma p : 
' .tedi, ore ISSA prein te 
sede dei CrO (VtejfMtoAl 
n.13) (Atery«(t90R9'^BM9 
Formice. Alfredo QaUiMP f 
.1 Luciano Violento, y . .. 

MpettoQ per te pMO • ja'aonl> 
darletà tra l popoli, t fi i*g 
quedo erganiZMio da R» 
dio ProiOterta attWMM» 
tote dei Campo Boario. Og* 
gl, nel pomeriggio, dibanito 
; /SU «Le cause detit «risi A 
del eonllftti locati ftelTorao 
imondo». Intervengonq No* 
mer HsmmadF Antonio Ba- 
brara, Talee Kerle, buio 
Caldera, Qutilormo Almoih 
re, Shamser Nasiaitii' ARa 
28 «tincirto 4 «) {RWiri 

.oiDowntawhors* 


.te ieg^Q,^cho te muovono: ’ 
è, ln. dofinith» uno «ultore 
deirosmgip'dte fissa a) tondi- 

tehte^MmHteniròFv AUBte jg.9 
dmaiftfoo. di tali unee-JoRa 
Un filo che disegna nello spa* . 
zlO) chOiapie e chiude «on-ar- 
monia;;^ grazia, .con ritmo 
di balletto come se una se¬ 
quenza del-, movimento arri¬ 
vasse al punto rivelatore del- 
l’onergte.che rnvove 11 tutto 
Astratto 0 no che 8ia,<Vjam co- 
nos» come poeh) Il corpo 
umano; .dictamo>pure:4Jn.^' 
■come te conosceva un Cano¬ 
va (che, detto tra di noi, Viani 
deve -amare moltissimo) i La 
sua tipjcttà e la sua qualità di 
moderno stanno, nelte passior 
;ne poetica e-:ptesbca.per le* 
nergia in quiete e.in moto. So¬ 
no in mostra alcuni , dis^nh, 
postenon- alle suullure in (er¬ 
ro; dr nudi femmmill: è assar 
utile ;il con(ranto con le astrae 
zioni i disegnate con i tondini 
di ferto^atdaii. Viani usa pia- ' 
sticamente ilcorpcumano un ‘ 
po’ come la un coreografo 
che iirsegue un sognomusica- 
te da rendere visibile; «tattile». 

DDaf' 


la salvezza dei xignatori sva- 
gali), può raggiùngere Sas¬ 
so, uri borgo andato in alto, 
a ppchl chilòmetri da Màrizia- 
na; Dopo una veloce occhiata 
alla piazzena cinquecentesca, 
cigoglio artistico del luogo 
(tanto per non apparire trop¬ 
po ingordi), fiondatevi pure 
da «Zi’ Maria» per due sane ta¬ 
gliatelle casarecce. 

Come ci si anìva. Da Roma 
si prende la Cassia e dopo La 
Storta, si continua per la via 
Braccianese fino al 28 km, do¬ 
ve è ì'ingresso della macchia. 
Chi non vuole sorbettarsi i 44 
km più ritorno con (a propria 
automobile, può utilizzare 1 
mezzi p^bbìict Acòtral in par¬ 
tenza da via Lepanto (fermàta 
omonima della metrò À) op¬ 
pure il treno (Ferrovie laziali). 


l’Unità 

Sabato 
8 luglio 1989 
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di); continua Fèste àél 
tèdi Gallese. 

■ PICCOUCRONJUàp 

Mozza. Glorie Lentlrii o Ctei> 
dio lannilii si uniscono bi 
mstrimonio oggi, oro 11, In 
Campidoglio. Alla follQlaal- 
ma coppia caldi o attottuosì 
auguri da tutti I compagni 
della seziona Rei di villa 
Adriana, dalla Pedarattona 
di Tivoli e dell'Unità. 

Lutto. E aeomHraa Angola, 
mogiio dal compagno Pao¬ 
lo Amoroso. A Paolo o oUt 
sua famiglia fratomn oon* 
doglianze da parto doi 
compagni della Saztono 
PciTriasteodell'UnilÉ. 
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TILUOMA 66 

Or» • «Fior» telvagglo* no> 
vaia, 11 «Mod Squatf«. taia- 
film it«i quattro dal patir 
noatar*, 14 «Giorno par glor* i 
no«, tatetilm, 17M «Mary Ty- 
far Moora«, taiafiim li 
•Mary Tylar Moora*; 20J0 
"La donna acarlatia». film, 
12 W Ttiaddmani 23 «Qui 
comincia ravvantura«, film, 
1.00 Taiafqnfani, 


QBR 

Ora 10 Buonpiomo donna; 
12«ldottoriconlaali«.Talt- 
I film; 13 «Giorno par. giorno», 
talifllm; 13.30 «Piccqlo mon* 
do ; ftiodamo», acanaggiato: 
10 «Qungla umana»;' film; it 
. «Santo»,i»etnaggiBio:10;30 
4 .Vidaogiomaia: 22 «Tigli-7»; > 
attualità; 22.W Entra la eor> 
te; 23.30 "1 dottori con la ali», . 
talafilm:.0i30 A^daogtornale. 


TVA 

Ora 0 Spunky a Tadploa: 
0.30 Rossetti par tMmbini:. 
10.30 Sdenta a cultura; 12 
Boya and giri; 14i30 Reda* 
zionale; 30.30 «Attenti ragaz¬ 
zi», telefilm: 21.30 Racconti 
di E.A. Poe: 24 Calcio: partita ^ 
regionale. 


aNBMA □ OTTIMO . 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


. .. smiwHiecMiieKiM-'Oi.» 

gtil MlrtifeBOi-lliii ii niWtlo ; -W; DrimniMIc»; t EraWWÌM 
(•MaeMtt:Q:'Qlal|K.ttólliliinr;K^^ 
SwIhMMMKlIfeSloitaMlllataglM: (fi SlorICK •: WnMrn. 


VIDIOUNO‘ 

Orai* .ManrTiil-. Moora., 
lol*n.lni; 1*4* ^.OonoMa 
. D*y«i>,:..Mnwwlaii'1T,''.4ll*d : 
«quid., «MkAÌ'IUS 4I«|. I 
cln* 0»^, «MnoMM; IMS 
Tg nMliM ■ eomniMi. M 
•Mary Tidor^ Moora*; uMlli. 
film; aojg.iilMilgo portcolo. 
00 .. fiini^,au* .li-gigmois 
' l’ora», inni; Ojtt'Tgflollzl* a 
commtnfl. 


mcnvERB 

Ora *.1* «Stirpo Ool Oanrw. 

film: 1140 .Il ribolla dal 
tana mali» filin lai fatti dal 
glorne; 144t Ftntult di 
gioitili; 1* I falli dal giorno; 
16.10 Talalilm: 17.10 Spada- 
la foalro; ia40 La noifra aa- 
luto; 21 .Amora Ira animali», 
film; 22.30 Libri oggi: 23 Ta¬ 
lalilm; 1.00 «Il varglnt». 


Ora 1040 «SIgnoraia podi» 
no», lalanovala; 1140 Tulio 
par vd; 1* Cartoni tnloai; 
1040 «Colorino», Monoiigjo: 
10 «U mommi 0 tompto (i 
mamma», laMllm; MJO Ilo. 
pinlone; 20.30 Te f amanp^vé* 
rietà; 22.a «Pdvafamm» 
re», film, 13.41 «Minia • I 
guerrieri di fuoco», fllnia 


IHÌalpVItlOi 


àCADEUriUU L 7«n 

VliStinir«,aiPiiita 6 ei 0 Btt) ' 

. wU -_Tel 428778 3 


O LTssipifit H di Osvid Cfontft» 
bsrg;eoflJersm|flreni>N 

Ì1»:t5-22,3M 


ADWRAL 

FiazzaVerbinOiS - 

L 8000 
Tei eSIlM 

0 NHSVdjtlRiiiiaFiredlio di Glutep- 
Tornali; confhiKppcNriret-BR - 
(1730-2230) 

ApRIàNO 

:FllzzsGavour.? 2 ' Ve, 

L 6000 
' Tel 3211695 

. Icaala « BWiM di Fred OekkeV-BR 

(17-2230) 

alcione 

;;ViaL.'dlt«8ini.'S9 ; 

^ L 6000 
Tel 6360930 

Chiusura èitlva 

ARIAitffATÓRIKXY 

V«UbnNbello,lQt 

L.5 000 
Tal 4941290 

Filmpatiauiu (lO-ffJSIKUG) 

IMMMM 1 7 000 

'AcMmiiMr)iAtiin.t7 
' ' , Tb1 6400901 

Chiusura mUvi ' 

«amcA 

TiiNdilQfanM.S 

L7iX» 
Tel 5816168^ 

^Onu^riastlva 

ARCHfligi' 

,ViaArehim«d«,7.l v:.' 

L 8 000 
Tel 875567 

Mm doRm in caqiiera di Miki Nlehols, 
conMe'i-HeQrdrw.Bfl (ieiS-223Q) 

:l^il(C(c«raM..t9a.:;,. 

L-8000^ 
Tel 353230 

Nan Vofh ilertif di M SeorseM. F 

CQcéeltsW.Men-SR.h (17.30-2230) 

.Glilirtiw^hnai ; 

L 6 QOO 
Tel 6793267, 

v..aiiai^dinaRsdy5oiiice MjtchilL 
(16 30-2240) 

AItm' V 

VialsJoA)o/ 6 »^ » 

L 6000r' 
Tel B176266 

Chiusura estiva " ' 

m:/,4. 

L 7000k 

Tal. 7810656? 

Chìusljfaestiva^ * ^ ^ - 

sjpSw 

ìS> , i, f 

Leooo 

Ta' 6675455' 

..L'MlMnti fNdM «tracrtfadi P,. 
’ifro Alnwrmar, con CddlnaSwciwi 

,fr.»30i 

AZ2URR9ÌCfflDfN 

tai^S:. 

'-:'StMtto''»Lu(fiÌèm?i\'3a(è';%éaadeffa' 

- m). jMàiria PO «|: • iiaMwnla « 

fiÌI['rnM.?rtM»'iitnMli (ITI; 
OM « gMMe OtpQ; k Mela Mila 

jMa7àM'P090l!«l«li2M 

•ALQÙfNA; 
FziBllduini 62 

Ìf700d, 

Tsl;347692\ 

CNinamnllil^ ' /' 

liMllMiii 

i 6.000, 

Tel 4751707 

-Pleltler.MitthawMòdìAé • BR" 

7;.(16.30-22.a01 

IMIflMCail ' ' 
V|ad4l404rMilU 

L 5000 
Tel 4743938 

Film par idulji' .,. , (16-22.30) 

ePTO 

VlidlSitmnl.39 

L 7 000 
Tel 393280 

□. Ui,'i|fi»;.db|Ì 4 i dr Woodr Mliin: 
con.OainRewUiMi.DII .|I742.3« 

PiiilfeBDraiiiea. 101 

L 6 000 
Tel 8792465 

\ dimóiilGAndiiai Wsjda; con (Ubti- 
teHuppert-OR. 

BAFAANieHinA 

'lLMl^9|lfMii8Ho,125: 

L 6 000 
Tel 6796957 

, l.mM vietni tORoalmgalid di Be/irSnd 
.-■Tavsrnltr; con Michel Piceoii. Christine 
Pèseal-BR ' (18-22.30) 

CiAlllÓ 

Vls(ìaMli.e92' 

LO 000 
Tel.35S1607 

/^ChiMÙrMiiWà 


QUmiMl 

/ViaNizionalt.190 

’ L.9.0Q0 
! Tel.4626S3 

BMyiafiè (IT-tUff) 

OlMUNEnA 

t; 6.000 

O Nuevo CMama FaradUa di Giu*. 

:ViaM.M|ngtietli.S 

Tel,6790012 

: teppa TomatorA con Philipp# Noirat • 
BR MS4M29A 

REALE 

L. 6.000 

O Le ratarioRl gerfeoleea di Stephen 

■:PiazzaBonnino 

--Tel.9et0234 

Fretrt; con John Maikovich • OR 

(ìrBdiM 


2EX L6000 G tJnpl•M«f«a•WllldediChs^ 

vConoTrlMte.l18 : Tei.8Ìlt6S^^: 

-, l«»Cuftit«82 ‘ <17.22 3M 


WALYO l4.000:v B IftoMMe dt Ulitns CalvsiH: con 

ViilVfiOvefnbrs.158 Tsl 6l|Ì0763 ^MichtvRoMffce-DR (te3M23(» 

OIVOU „ L ^8 dW * O MomN eSHiiml « fUok)! Tofluai. 

Via Lombardia, 23 Xel. 46DB83^ - ' SargiQ Caaiailaiio. Nancy BriKi ^ 
_2_BR_ 11748-22 30i 


ROUQEfTNOIR t. 4000 O SoBo eeeuaa di Jonathan Kaplan; 

>:ViaSitarii31.- : A’f-’T«L88l305/.eon 

‘ .rVMiei •: t17423Qi 


ROVAI 

■ Vi4Ei‘.FHibailo.175 


;;v-:ii- L. 6.000 ’ .UaaliaspMlamdiCartSchuitt 
Tal 7S74M9 • 11630-22.3D1 


àtIKRCmBMA 1.^000 □ Mary RM sanpra dì Marco Rìaì: 

ViaViminaleiS 3 / Tcl;48S4M^ eonMietiataPlaeido.'ClaudioAff^^ 
ia«0R _ 


I VISIONI 6UCCI$6IVI I 


AMBRAJOVINELU 
PlaaaGiPapa. . , 


L30OO 
Tal 7313306 


ARENE, 

Piatta Sempione. 16 


■■1.4.800' 
Tal. 690617 


Efudeni arodea a ceaes àoUaaE • E 

(VM161 


Filfn par adulti 


Jfla L’Aquila,74*. 


L2000 

TeL75949S1 


Karlontigarda-EiVMie) 


AVORtOEROTIO MOVIE 

y!aMaceratailfl__jx 


L 2 ooa 

Tàt. 7553527' 


Film par adulti’ 


MOUUNROUQE 

VlaM,CQfbmo ,23 


LSOOO 
, Tal.S5K3S0- 


NUOVO 

jLjtfooAsclanghi,! 


■ L,--5.000’ 
■:.Tat.'l6ai16- 


lltaprlcclodlliibafa-E(VM16) ' 

(16-22.3(H 


PiattaRapubblica.: 


* L 2000 
Tal. 464760 


Una pallalWa apunlala di 0 Jluckar 
BR H7»22.»f 


Film par adulti 


PAUAOlUM 

P.ttaB, Romano 


I SFLENDIO ‘ 

ViìPièrdelléVigne4 


L 3 ÒÒÒ 

Tal.OtW 


Una raguu imBo viitpta • E (VM18) 


C.4M; 
Tel.620205 ' 


hE(VM16) 


8^8)811)110 18000 
JiaiiaColÉdÌMnzó. 88 Tal. 6078303 

'';Chiuaj>.par.,riiUiirO' .liV;;.’. . 

BUÙMMTI 

VllPraflMllM.230 

LSOOO 
Tel 805608 

Chiuiurè aatlvà ' 

dDElì ' L8000 

PuaCoiadl)t(anzo,74 Tal 8878652 

O .RemuaW a AiMRa di Colina Ser- 
reau; con^Qiniil Aufau((. Firmine Ri¬ 
chard •BR^ (17.45-22.30) 

p 


V fitl-l 

Amari M aaraa dl^ranbii^abari «on 

, NickNoita. ^ 

^ÉMPtRE Le ODO 

VilaR9gliuMlf96a/ila;'29.c,v:-,^;:r' < 
J. t. . Val 857719 

Xlmllaro rivanli di Mary ^nbart - H 
; (18.30.22,30) 

SML.a.44 

C'8 009 

Tei 60106521 ^ 

CMMoflmliillManlLinibait.H 
' ’ 118.30-22.301 

MNflW 

ntìlk8«,iilM.J7.. .. 

LSOOO 

Tel.5a2664 

□ .Vaatoa (Uleoicyfnanc Gissi - dr 
, n, , .iV , (18,3042.30) 

troMi 

Piazzi in luefna 41 

LSOOO 
Tel. 6876125 

- Q Baia «aa di Barry .kavinson; con 
OustinHbttman'-BR . - (17-22.30) 

via Uni,» 

.... L 9 000 
Te) 5910968 

0 PlàaoH éqafvogl dfìRickyTognaZzi; 

. con ^irgiè' OitlalÉè« Nancy Brim « 
BR ' .. ** (17 30-22.30) 


LSóeo 
Tei 685736 

La ff leikallà èil laadAir 6 (VM18) 

.(16 30-22.30) 

ncMwii 

;Vla.^,.y,lli|Cafnnlo,2 

LSOOO 
Tel 5962296 

■ Canna PaaciiM « padre palapco 

di a con Frarleeseó Nuli • BR (17-22.30) 

irkMiMi;', 
CmwCa’riofl, !. 

teooo 

-Tel. 6664395. 

' d'Un'illra-danaa di’«oody Alien; 
con QenaRowlamlB t DR (17-22.30) 

ruMU* 

Vliaiiloiui SI 

L BOQO 
Tel;4761100' 

Chlusoperrestaura, , 

«mmn 

Vl4(*Tr4«*W(244/i 

1 7000 
Ttl.N»4« 

l|i-li)fa'par:lra dlFrartcia Vpber; con 
■'Nldi'Nojte.'Martjn8hói1-BR- 

(18,30-22.301 

V(aNo<nentana. 43 ' 

L 7 000 
Tel.eWUB 

la letMca di Michel Oevilte: con Mìou 
Miou-Or- ' (17-22.30) 

GOLDEN 

Vii Taranto. 36, 

L 7,000 
Tel. 7596802; 

Chiusura estiva. 

oaeaoRV ' 

ViiGreoorloVtl.lW 

L 6000 
Tel.6380600 

Chiuauraastivi- ■ . 

HOUDAV 

Urge B. Marcello,! 

L 6000 
.741858326- 

L’amica amaricana di Wim ,Wenderr. 

. con DennlsHopper. Bruno Ganz-DR 
(17.30-22.30), 

INDtmO 

VlaQ,lnduno ■ 

Li 7,000 
Tel.S82495 

Chiusura estiva 

KIHO 

V(èFoglianò,37 

« L. 6;000 
Tel.B31{^1 

Un grido nailn noNt di Fred Schep.isi: 
con Meryi Sireep, SaniiNeill-OR ' 

(18-22.30) 


MAMSON ' L. 6.000 

ViaChiabrera. 121 Tel. 5126926' 


SALA A: VèMIotMb'ore parriwn mori¬ 
rà- - . -(16.30-22.30) 

SALA B; Dofint aufprto di iinw orlai di 
nervi di Padre Almodovar; con Car- 
man Maura-BR (16.30-22.30) 


MAÉ8T080 L 6.000 Un gride naits Mila di Fred Schepisi; 

ViÉAppis.418 Tal.786066 cohMerylStraap.SamNeiil-OR 

(17.45-22.30) 


luUfisnc t7;ooo 

VI«SS.Apoaldtl,20 Tel. 6794908 


WRCURV 

Vlbdi Porta Caaieiio. 44 


L. 5,000 
Ta>.6a73924 


Ili Marrakaoh aipnaa di Gabriele 
Salvaloraa: con Diego Abataniuono 
BR {16.30-22.30) 


Film per adulti 


(16-22.X) 


MiniOPOUTAN 

ViàdaiCo^.e 


L. 8.000 
Tei; 3600933 


Chiùso per restauro 


Via Viterbo, 11 


L. 8.000 
Tet.e69493 


L. 5.000 
Tel. 460295 


Vreoffl di Beehah Kidron; con Clivo 
Owen, (17.15-22.30) 


Filmperadulti (10-11.30/16-22.30) 


«OPERNO 


L.5.0ÒO 
Tel. 460285 


Filmperadulti 


(16-22.30) 


NEW YORK 

Viadane Cava. 44 

L. 7.000 
Tel. 7610271. 

Omllera rivento di Mary lambert • H 
(16.30-22.30) 

PARIS 

ViaMianaQrecia,112 

L.B.OOO 
Tel. 7596586 

New Vórh itoitoa di M. Scòrsese. F. 
CoDDOlaeW.Alien-eR (17-22.30) 

PASQUINO 

Vicoio dal Piede. 19 

L.S.OOÓ 

Tel.S603622 

AnaiberWeman(versiohein inglese) 

(16.30-22.M) 

PRESIOENT 

Via AddIb Nuòva. 427 

'1.6.000 
Tel. 7610146 

Pomo goduria di imaaiogliaapragludt- 
caM-E(VMl6| (11-22.30) 

PUSSRAT 

Via Cairo», 66 

L.4.000 

Tal.73133Ò0 

CMM amari nana ballala vetrina • E 

(Ville) (11-22.30) 


seiLTinnvoi 1 


O NUOVO CINEMA ' ' 
PARADItO 

Uscito nuovamente dopo H laatt* 
Vii-di.CMnet,:lA'«na vermene 
liavamenta aeeoreiatÉ (ora dura 
due ore). aMuevo Cinema Para¬ 
diso» ha conosciuto flnalmante il 
cuccasse che ayrebbe meritate 
rm dall'inizie. E un film treaeb, 
che cerea (e trova) ta commozio¬ 
ne con.mezzi sinceri; Ed. è, si^. 
prattutto, un meastgolo d'amore 
ai cmerna di una voTts, vistomil¬ 
le aalA«;non davanti al piccolo 
ceharmo taievisivo.,Tott, regista 
di aucbecso^ torna da Roma nai . 
piccolo.imesifìo sleitiino dove-è 
ereselulo. Si rata-Il funeralo di 
Alfrèdo, Il vecchio proiezionista 
del einemino iocara che lo iniziò, 
anni mima, airamore par i film. 
Par Totò è un viaggio npl passa¬ 
to eho lo porta a ricordare fin- 
(anzia, lo primo emozteni. 1 primi 
amori. Bravissimi Philippe Nol- 
ret e il pleeolo Selvdtora Cascio. 

AOMIRAL.(2U)mNETTA 


O UNA rvEOOVA AUEQIU... 

MANONTAOPPO . 

Probabilmente non Raperà .'C^ 
me «Qualcosa di travolgento». 
ma è uguaimonte dhmrtenta.. In¬ 
ventore di une.commedla dalti^ 
rii cupi e aplri teé ihaiemdrJòtia* 
than Demmo si confronta qui con 
un elusieo del cinema america¬ 
no; <l gangaierrhmrte di ambien¬ 
te maliosa, la/vedovà'Miegra 
ma non troppo.è.una balla fan¬ 
ciulla blonda (MtcbolWPfetttor) 
stanca dei codici d onora mafio¬ 
si; RIqiasta senza marito,' vuota 
rifarsi una vita e va a vivwt in 
un modoslo appartamenio; ma II 
boss, innamorato di lei, non le 
di tregua, mentre un maldestro 


.aganta della PM laepia per altrt 
fflobvi. Bpaeaeel i duetb tra la 
Pteiller a MattfwivModine.ma la 
cosa migliore tono i titoli di co- 
dot un'autentica sorprese... 

BARBERINI 


O PICCOUEOUIVOCI 
In «diretta» da Cannai; ecco ar^ 
rivare augii aehermi -Piccoli 
equivoci»;' di'* Riclcy:-. Tegnazzl; 
trino dalla loftunata:>cemmedia 
di Claudio Bigagil. /wunUntor- 

S iti aono cambiati.'-ma iraata 
rglo CaatelliR 0 k<;Ml riiolD dal- 
rattoro dlaamoiito a ineoCUinte ; 
che. dopo aver. abbandonato, 
Francesco, continua ad abitar# 
nella aua caia. Psicodramma in 
interni, recitato in preaa diratta 
da sei giovani attori h piena tof- 
ma. «Piceoll equivoci» eorrtorma 
lo stato di grazia del nuovo cine¬ 
ma italiano; Insiemo a «Mery par 
asinpré» e: a ; «Marrahach ; Ex- 
prass», à un llin) asaolutamanto 
da nonmanura. . EURCINE 


O ftOMUALD AJUUETTC 
Dilla registi di »Tre uomini e 
lina àilla». un'altra'commddia 
gustosa chi parla con leggerez¬ 
za di tomi importanti. Romuald è 
un imprenditore dolloyogurt gio¬ 
vane e epregludicato meaao nei 

8 UÉI da due soci; Jullette è una 
ohna/della pulizie negra che, 
mossa a oomptssione, risolve i 
problèmi del padrone.’ Ma noi. 
frattèmpo euccedeno tante cose, 
lirplù lmporlanle della quali al 
chiama amora. Allegro e vivace, 
■Romuald A.Vulletta» affronta la 
questiona razziale con Invidiabt- 
le freschezza; il punto di vista è 
rassicurante ma non per questo 


che Ni sui 


hwcàftame. 

«uièMuet; 


Betti le muti- 


tomo al temi dall'amicizia. 

MAJE3TIC 


I al- Malkovidi. 


NEAlS 


u menv Fwi a ceywB. 

Al quinto Mm, Marce Rial fa II 
grande salto. Dalla caserma di 
•Soldati» (Il auolitoiepracadir»- 
to) pacca at cArcert minorile dl> 
Palermo dove à ambientala la:' 
vicenda tosa e vtolenla di «Mery 
; per aemflreii. MIelMe Placido è 
un pfaliaaoro:;di: ginnasio che 
•coglie; di insagnara a l giovani ; 
dettMiU: per lurà laeconvolgan- 
le^'immemiene^in un univereodi 
•opruBi;!:dove. le. leggi manose 
non al dieeiitona»r lnienBreiato da 
un gruppo di straordinari ragaz¬ 
zi pmi «dalla ivada». il flim al 
Ispira ail'atperianza faala dii 
prekmr ' Aurelio Grimaldi. 
Un'opera di Impianto quasi rito- 
raalista. pavadare. • 

; 'SUPERCWEMA 

O HARIIAKEeN'IXMlMB 

Terzo film-di Gabriolo Salvato- 
ret,’ regiMà^mHanoao nato eoi 
taatre .0 pauato al cinema. 81 
chiama «Marrahaelt Espreaa». 
un road movie aplrlto•e:a•inca- 
ro;••nZa;lem>l•nsMgini:tipi- 
che dal filone rimpatriata. Quat¬ 
tro trentanni, milanesi obbedi- 
•cono al rleattb della memoria e 
partono'per II. Marocco* deve 
giace Inroaltfavll toro vecchio 
amico Ru^.' Parlane con loro 30 
milioni che dovrebbero aorvira a 
ungere le rotelle giusto..;, Con* 
triMuntito dalle note blusay di 
Roberto Clem e dalla canzoni di 
Dalla e Da Gragori, «Marrafcoeh 
Eaprops» à untottima prova Obi¬ 
tori (tutu in preaa diretta) e up 


□ UN’ALTRA DONNA 
Ormai Ci siame aUtuaU: Waedy 
Alien licanzia un capolavora 
ogni dodici rnatf; anchemene. 
Inqueetogiolellinemetteacor»- 
tattola sua pertner.;Mia Parrow, 
eon ' un'atirlee: per iul ^ Insolito. 
Gena Rowiandt. già conaorta a 
compagna di lavora dello acom* : 
parso John Caaaavetet. Alien 
non compare come attore, ci IK 
mito ■ dirigere* raccontando la 
storia di una donna ohe. da una 
parato del suo ufficio, aonte 4ii> 
trare» le confattioni di un'altra 
donna cha ai confida a un pai- 
ecanaliata Nasca eoa! una atra- 
na compliciiA fra due peraone 
che non a! sono mai conosciu^ 
te CAPITOL. FARNESE 


O LERlLAZtONI 
DERICOLOSE ^ 

Oweroi come nasce una meda ' 
£ 41 prime dei due film (l'sitro à ; 
•Vairnont» di Miios Ferman) Ispi*. 
rato al cetsbrs romanzo spiata 
laradi Chodsrioa do Udoa «tes 
llalsona dangereusts»; terlRo 
alla ' Vigilia \ dalla iRivoluziens ; 
ffaneoaa.>Lo aeentggfa Chriato- 
phar Hampten; che m na firmò 
una. riduzione taairaie,' lo diriga ' 
Staphan Fratra, uomo di punta : 
dai cinema brltaniNco: La atoria 
libertina dalla tresche ameroee 
di una marchesa e ,di .un viseoiv-. 
la, unni nel, tramare il male; di¬ 
venta cosi un «veleole» per alcu-' 
ni del migliori attori americani 
della ,ultime generazioni: Qtenn 
Ciose, Miehelie Ptoiffer. 0 John 


□ IIAM 8 IAN 

Orto d'ore at.fiaffval M BfMm 
eandidato alla belleaia di eRp: 
Oacar;è rermal famosa Wmaul» 
i'>autiamo» Ouadq Heffman 
(braviaaimoi vi mtoffffia H molo 
di un uomo cha non rioaea ad 
avara eontalH con# mandmaan 
parla non comunica. E un Bniao 
giofyio. SUD jadrar lauamad egli 


uD'podm 

il ritrova alTidaie alRdalóÌA» 


_ gievanoBo epMlala • 

plano di vita aho ò apporania 
mento llopposto dal jmiinla laa^: > 
lato Eppure .fra 1 éu$, diÉM 
un viaggio lungo bilii rAmonoa. 
naaeone affètto a apNdartolà. ik> 
canto al aupartatlvo NoflWafi, I 
giovani Tom Cnffaa a Vàtofia 
Ooimo. Dirigo Barry Lovtoson 
.(•Qood Mortung Viainiin<^^'«^ - 
ramModipAuras). ETOntf 

O MSMARABIU 

Da un tolto di crofiaea awaniilo 
a New Yorii nel primi omN Se» 
tanto un lMrror :lneQneueto itoli -1 
lo 0 dirotto da.OavId GroMn»^ 
barg £ lo atoria di dut gomoiH 
ginecologi, rfcehl a tomooL ma " 
legati da'uA rapporto mertooo,";." 
cha awè ineiao--|n cria! da una 
donna, un'atlric#. affatta da una 
«moatruoaa» datormazionf alio 
ovaia. Senza maka-ugmeoHand’ 
a aoquanzamozzallato. Cronom 
berg impagina un thrittor d'alta 
classe. elaustrotobioa va " angoi^, 
wianto. tutto dì paiola. Un bravo 
e Jeremy Irons, efit al adoppia 
con grande finezza. 

ACADEMVNAU 


ULISSE'' 

VieTiburtina.3S4 

. '.-4 L 4,500 
, Tel.433744. 

Film per «dui» • 


VOLTURNO LSOOO 

Vjayoltumo.37 w. .TaL4827SCT. 

ETizsTyiS’i^asa 

G)ocMhaalleR-E(VM18} 


ILUftlRUfrO ; LS.OOO 

ViaPQmpeoMagno,27: . Tal.412283 

^.:8ALA A: Non pervenuto 
SALA S: Non penimito 


M 1 Uuiii nwIRN'^I^INH 

ALIAMO 

FIÒMM 

Tel.aKti» 

tRoManna , 


FIUMICINO 

TRAIANO 

'-^>Tat.644Ò04S 

' 7 


FRASCATI 

POUTEAMA ,7 
LargoPantizafA 

Ti. 

- TM»^79 

•à- (• 9 

ORLA «' «««T RM Magia di MM" 

CdRill, «Il MIcMMfktGido 
':7.'.(i6%i>j); 
SALA e' aiafiMR «iniltt' di Miy^ 
LambèrfiH": i«,»22:aoi' 

SUPERCINEMA 

.Tel.9420193 

Chiusura 4 .. ./ 


DROTTAFERRATA 

*t4Msa*OOR t. 7.000 

'■Tél.f4Mb«Ì 

V, C 

Chiusura estiva 


VENERI 

> 1,7,000 
Tal. 9454592 

ChlMltraesliva- ' 


MONTIROTONOÒ ’ 

NUOVO lUNCWI "' 

Tel. 9001968 

f^lusijra estiva 


TIVOLI 

GIUSEPPETTI 

077«21!7e. 

Chiusuraestfva' ; ' ^ 


VAlmortòmb 

MObElWO 

- : ’j 

Riposo ’ 


VILLITRI 

FIAMMA 

L5.5m' 

. Tel.-96.33.Ì47 

Scuoto dttoèrirt, 

(16-22.15) 


TIZIANO 

ViaQ.Reni 

'7; Tel.39277 

Coeoonll ritorno 

(20.3022.30) 




',. V 


ÒSTIA 

KRY|TAU 

ViaPsnotlirt . 

L5.000 
. .:T«(.'56C21M,' 

Bianeanaveal7aiiii-DA (16.3022.30) 

^SlSTO 

'-ViideiRomaònoli 

L. 6.000 
Tel. 5610750- 

Una donna in carriera 

(16.15-22:30) 

SUPERBA/ 

V.ledella Marina,44 

L. 6.000 
Tét.S604076 

Labambt^aaiiaaalna' 

(17-22.30) 

CAETA 

AR($TON L 5.000. 

Piazza della Liberti 19 

Tel.0771.4«l214 

Il libro dalla gtonsla 


ARENA ROMA 

L.mareCòbato 

L; 5.000 
Te).Oni-4e02U 

Un griès natia notte 


SCAURI 

ARENA VinORIA 

L. 4 000 
Tel. 0771-20758 

Chi ha Incislrito Ro 9 «r RabbH 

(21-22.30) 

SAHFEMCE CIRCEO 

ARENA VITTORIA L. 7.000 

Via M. E. leoido Tei 0873-527118 

Uii grido nella nolto 

(21-23) 

tìrrAcina 

MODERNO 

Via del Ria.» 

L 7.000 
Tel. 0773-702946 

Un'alba donna 

(20.30-23) 

TRAIANO 

ViaTraiano. 16 

L. 7.000 
Tel. 0773-701733 

Mary per MRipre 

(20.30-23) 

ARENAPILlI 
VlaPantanelle. 1 

Tel. 0773-727222 

Stresa da vampiro 

(21-231 

S. MARINELLA 

ARENA LUCCIOU 

VlaAmelia 

Ho aposato un'aliena 

(20.30-22.30) 

ARENA PIRGUS 

Via Garibaldi 


New York storiai 

(20.30-22.30) 

SàSEVERA 
ARENA eORAUO 


Riln Man 

(20.30-22.30) 

SFERLONQA 

AUGUSTO 

Via Torre di Nibbio, 12 

Tel. 0771-54644) 

RadaTommy 

(21-22-30) 

C\C\ l’Unità 

Sabato 

MM 8 luglio 1989 


■ prosai 

AGORA'la (Via dotto PèMttnza. 33 
•Tot 6530211) ^ ' '' 

n^ao ''' ■ T 

ANFITEATRO PEL TAB80 (PasMg- 
gtola dal Qlanièoto-Tel. 6750627) 
Aìit2i.30 La iaefiMl di Plauto: di- 
• retto ed . intorprsiato da 'Sergle 
Ammirata 

COlOà 8 EO;(Vto Capo tfAMca. 6 r A 
.-701.736255) 

Alla 20^435. Zia OHdtoato di Mau¬ 
ro Seaeclai.rqgto dlGolhado To¬ 
fani ’ 

ELETTRA (Vto Capo d'Mtica. 32 • 
TèL73lS897) 

Alla 21.15, MqcQiiffln owarO'IM 
gtoRo'NsòaaaMto aal aiQada”m 
Rafia Vlaa aeralo a dlrafto da NI- 
koaflumaliotis ■ 
imeo (Via Nazionale 183 • Tèi. 
462114).i:'-,-av-.: 

Oat 3 alBB togNoeampagna abbe- 
namantlvStogiena làaltato 1383- 
85.6ofto9hmeefis3.3(hl^a.ià3gT- 

Vandito bigttoiu F^sbvaidi épolè* 
to. a campagna' dbbonamenii 
1988^95, Sottoghino Ora l(m 3 a 
ie-l9.Eselùsli4èStlvl 
, OROLOGIO (Vto dèi Filippini. 17-A- 
701.6549735).’' , p 

SALA CAlFFàtEAlTIO: Riposo 
8 AU GRANIR* sito 22. OIsbeliK 
. otolèèauè'di'CàrteBordlnh'con 
Il .oarovanà Evènto di arti m 
Tr4RS.;mìslS':di Mauiiitittono 
tes; RmtoailiMdia.con Wtodimi- 
'foLàmbo^ ' ■ ■- 

PARCO UMSEDCmiTA ROMANA 
(Piazza Agnètlif Ew - Tal 
7013522) 

Alto 21.15. la MsbaOea domala di 
W. Shaiwspeare: cori laCoopero' 
..tìva laòomidm. Ragia «ÀMas- 
simifìanoTerzb 

FAfUOU (Vìa Olosuè Sorsi, » -Tal. 
603S23) 

Alle 22. Gallina vtccfila la buen 
Breadway di e con CluftHi, Ora- 
gehttl. Foschi, Insegno . , 
PICCOLO ELtSEO (Via Nàziènèto. 
I83-Tel.465095) 

Dal 3 al 29 luglio campagna abb»’ ' 
namenti stagione fèatratoT989- 
90. Boneghinoore6.30>13e 16.30- 
19.30 . 

TEATRO DUE (Vicolo Duo Macai», 
37» Tal; 6768258) ; 

• , Riposo '• - ' 

TCATRO .M TRASTEtMRE (Vicolo 
Moronl. 3--Tal. 5895762) 

SALA CAFFÈ TEATRa alla 22. 
Shaksiptara di Fabrizio 6 arb> 
ne. con la carovana Evsnis Arti 
in Trans 

SALA TEATRO: Inltmatlonal le-. 
rum - Workshop par attori a regi¬ 
sti. Tutti i glorrè ora 11-13 a 14-20 
SALA PERFORMAN^; Riposo 
TEATRO ROMANO OFOtltAANTI- 
CA-(Tal. 5717243) 

Alla 21, (figinia in Aulida di Euri¬ 
pide; La Troiane di Euripide; 
Agamannent di isehile con » 
Teatro di Schwerin; r^a di Chri« 
stoph Schroth, (Lo spettacolo è 
in linguaTedasca) 

■ DANZA 

ViLU MEDICI (Piazza Trinità dai 
Monti-Tel. 6761270} 

Lunedi, martedì e mercoledì alto 
21:30. Balletto deli'Ctoara di Pari¬ 
gi 

■32-PESTIVAt^^H 

■ di SPOLETO ■■■■ 

CAIO MELISSO (L. 40000-30.000- 
15.000) 

Atto'12. incerto di Mizzegiomo: 
Musiche di Mozart. Shumann, 
Mozkowski. Atte ore 15.30: Ha da 
ptasa a nutteta. Ore 21; tarah. 
TEATRO NUOVO (L. 30.000-15.000) 
Alle 15. ir corenet no Utna quiem 
la iseriba, Alle 20.30. lat contss 
d'HofImann, 

SANreUFEMlAd. 20 . 000 ) 

Atto 18. Incontri musicali 


BANBIMONe(L.35.000) 
Altt2l.Amlatoi •< 

TEATRO ROMANO (L. 35.000) , . 
i^Ìf|Zf.30. RaBal dal TaiM Hrieà 

•2a^U(L 40.000) 

Alto 16. PraiamasicK Namada, 
AHa 22. Prigamaaleai NrabaI •> 
LiMrtéta ■ ■ 
TRiaUNAUDtBPOLCTO 
Ada 19. Oratoria toraoia. Quarta 
arringa 

FONTipaCUTUNNO 
ruViTt tn Ynrlnall'Brniii 
DUOMO (L. go.ooo-2o.ooSP 
AHa 17. Raquiam la io m i nare K 
829 di Mozart: con il Wèitminster 
Chòir diretto da Josaph Flum- 


■ musicai 

■ «AMICA ’ 

tMttuóktH't.ffieeuvteMiec. 

MTratroìlafMlto. 46) 
Vfm't04S CoKttto «rfk, di 
di’dLfrtlh- 

BltÉif,;-.»' llfe' «H, T *' A 

cptim«*tfriva *LU«vfàt. 

:ZA (Corso Rinascimento, 4Ò)f^: 
Lunadl aito 21; Coarto Inaugu¬ 
rato. Rusagna^màzafl... Violini¬ 
sta George Manch: pianista Eu- 
gthlo Da Rosa. Musiche di Mo^ 
zàrt Beethoven .. 

OALURIA NAZIONAU D'ARTE 
MDDERNA (Viaia della Balia Ar- 
». I4i) 

Mercotodì alia 21. Concerto del 
gruppo Musica d oggl. In pre- 
' gramma: Pannisi, Arrigo, Ghedi^, 


' ni. Direttoro Karl Marlin 
ÌL TEMPIETTO (Sala Aaaunta • laela 
Tibarlna.99-Tal. 4821250) 

Oggi alto 2i « domani alla Ift B 
Raiito;''in pregrainim:>muslca del 
'600 0 dal'dODi DlraHora Hiim- 
berlo Orallana , 

PALAZZO RMSPOUfNaml) 

Domaiè aito t3.jTéed 0 Éiiwirtie f 
■lraamafleaiia.jlnoraaae libero) 
TERME DI CARAftgu (L 604» 
43.000-20.000) 

Alia 21. Teèca di Q. Puccini. Direi- ^ 
(ore Jèn LatttartHCoenig; hP core 
A. D'Angelo; regia Maura Bolo¬ 
gnini: acana Olanni Quaranta; er> 
attimi Aldo BuU. Interpreti prtnel- 
pa»'. Qievanna ^^la e Nicola 
Martmècci. Orchaeira 0 core dal 
.'Taatre,. ■ 

WUAHAifRIO (Larga di Villa 
Mbaaime. i- 2 ) 

Alla 2tj80.'Seraii con ItRaratora, 
mualcaeprofaaleM 
VILU MIDÌbf(Plaiza Trinità dal 
Mp(RI-Tat 3761E7Q) _ ^ 

ataHètanaXtolavauit ' 

■ JAB«IIOeK»DOUC 
AkUANOIRFUIZ (Vii Ostia. 9 - 
Tal 3599399) 

Riposo 

ANFITEATRO DEL TASfO (Patseg- 
y giata dal Qìanicoto > Tel. 9750627 • 
9152032) 

Lunedi alla 21.45, Coneerio del 
8 ax appeal e del Reeeatlani Trio 
RIO HAMA (V.lo 8 ; Franctaco a Ri¬ 
pa, IS-Tel.SaSSSl) 


lOeCACCIO (Piazza Trilussa, 41 - 
Tal: 6618665) 

Nonpervenute 

CAMPp DOARIO (Ex Mattatolo) ; ' 
Alto 22 . Moaling ' Iniornazionald'^ 
por la paco a aolidartotà tra i pm 
poli, Concerto dai gruppi: »Oowm 
lewnera». «Sandro Oliva à Blu# 
Pampurio'i-o«tluetoardavleo» . 
CLAMICO(VilUbo(ta.7)' 

Aito 22. Conearto dogli Emperium’ 
FONOLEA (Via Crlseanile, 82/a - : 


Tal 8899303) 

A(toZ2,30.MusieaafrlcaM: 
ICBDANCàMUIIOiTarmlnllto)- . 
Alto 21. Ceneerto della grande q^ 

MuSS'SÌIÌ!!!^ 1 - 

Tal 8144834) 

Gibeao a 

TMRB JAZZ CUIBiQaaial SatH 

l'Angelo) « .. 

AitoZi. jaBtiiaaiiibip' ' 
TU8ITAU (Via dèlNoNIt!* 1Hi> 
Tel 6783237) 


L'BClPA LAZIO riemmu 

GIOVANI DIPLOMATI 
MAX 25 ANNI 

‘ per la partecipazione ad uHj, . 
CORSO DI FORMAZIONE ' 

J ; , 4, -IMPRjENDTORWLE'''?' 

finalizzato alla' eràazIonVdf iji1èfSòrélìA|ttilW'‘ 
Ui servizi aM'artiglanato':'ÌI corso’hSià’diZ'll-'’ 
ta di 16 mesi. La partecipaziona a.g^atHin. ; 


Le domande di ammissiona dovranno parva* 
nire all’BClPA LAZIO - Viale Cara«,'ai • 

noma entro II 14.C7.89. 

Pw IntormnimI >' 

^ *149.71 ore 10.00-Ì3.00 


' Là FOCI di Roma 
Ha cambiato, sede puoi trovarci a: 

Via PRINCIK AMEDEO 188 
Tel. 73Ì390-734124 


FIORENZO FIORENTINI 

«PENSIONE LIBERTY» 

Farsa con muslclis 

cori 

Benito Deòno Pandolto. Pipino ' 
Rossella Carducci Donna Frattocchia 
Rober|a Fiorentini Paimira. ' , 

Fiorénzip FiòrOntinl Fatice. cafiieriara 
Francesra,’Astori Carmalina 
Carlo Grado Avy. Ansalmo Scapocchia 
Antonio Merone Càlpurnio 
Katia Novella Signorina chic 

La muiicha lono di Paolo Gatti a Alfonsò Zenga 
.'Là-caha di Tiziano Fàrio 
' Arai,tenta alfa regia Podro Sarubbi Ruzzi 

Giardino degli Aranci (Avehtino) 

Tutte le sere ore 21.00 


Lunedi riposo. Fino al 31 Agosto 
Ufficio stampa; Teresa Gatta:tei. 5747196 


FESTA de rUNITA 

Marino 

«Viltà DetidMriB 6/9 luglio 1989 
SABATO 8 

Oo 17.30 5peRacto,pW’banibtrH.dRl|a:eQmpa9nia sBarae- 

' ca.a.buroninto' . 

Ora 18.30 Maatara «Ai By Kay; esibizioni d miaatrt (Mg 
arti mvziail Uiap 

Ot IB \ Dibattito pubblioo: iManno, una QittA WR dUR 

parehis . 

OoZt Eribiziona dalla scuola muaicato «Unii BìiMm» 

DOMENICA 9 > 

Ort S iCerri Maino coirli; atifhtti4a3 km ' 

?• 'Z . ^ f"- Siin»linl di TATA « OVAOA 

(M 18.30 Esibizlono della naziònalè italiana di Tana Soo 

'Do . ■■ 

:CNa 2 V ff«GrùppoToatroEaaara9in «Sospiri Biballto di 

' Tr'ToatO' '• i- : t 

f>è 23 • Estrèzioria Vincitori iottoscriziona atampa co¬ 
munista . 


de l’Unità 
Montopoli Sabina 

"RIETI” 

Campo sportivo 

DAL 7 al 16 LUGLIO 

di bàttiti- .nnostre - musica - enoteca 
artigianato - libri - gastronomia , 


A TB07ARE 


Sezione PCI Montopoli "A. FIORI' 


Abbonàtéviu 


Collana iinmìÌ9'MlìoÙe Mann 

pttOsezioiii 

per agni campo di iotcfdsse 


l 


■4 






















ABoidighem 


AfAroia 


Vediteli 


il quaiantadueàmo salone 
fl tenia su cd sonìdere è fl RKindo dd ca^ 


di ^9i]aìioll oinoettoniaiat^ 

esofi^tiroiedimusica 

die tasfomiano Q rode in un prt^^ 




CULTURAeSPETTACOLI 


milioni al Meeting 

^i^Carraro 
finanza CI 


miòU r*M5~ 


■ÌROMA- a qualcuno U (atto 
in s6 potrebbe anche non 
s^èbrare IcandalP^ n mini- 
stm«|^nco Canaio destina 
lU^niliml di lire dei fondo 
unibo per lo apettacolo al 

^ ^]^un|one e Ub^ 
dom ehe si «volgerà a RiminI 
dai 2013 27 agosto prossimi n 

« li M^tihg. destinata- 
a aoyvenzipne. coq 
quel soldi oiganizeerà un 
revenio leattale», una sorta di 
Pfqcesdpne'' drammatizzata 
Cdè pi pleiade della durata 
di un'intera giomata) alla 
quale, olM àireventuale pub¬ 
blico dovrebbero partecipare 
anche Giovanni Testorf e 
Fianco Branclaroll sotto la di¬ 
rezione della compagnia degli 
Incamminati,'’ organismo tea¬ 
trale di CcAUuilone e 4ibera- 
ztoniti “ ^ 

puajPhe coQSideiazibne di 
contorno Èlapnmavoltiche 
il ministero per il Itrtiimo e lo 
sp^adbld^ribanzia un lAdvl- 
mento (o una nrenifesiazio- 
ne) spn glslpslye finalità poli- 
liche (E non si dica che il 
Meeting non ha necessaria- 
ifiente rapporti con Comunlo* 
rie a libe^pj|tone, con H Movi- 
merrto^pbimare, con Formi- 
ioni, Ciartaplcp, AndreotM e 
Tutto ll^m* pqmhé non sa- 
^bbè dawlfo credibile) Ne 
consegue ct^ la lottizzazione 

t i nostro teatro ha raggiunto 
sii! altissimi e decisamente 
preoccupanlk che cosa chie¬ 
deranno m cambio, a questo 
punto, gli altri paitmo della 
jnaggioranu? Gtà.~>perché 11 
brjip§«iPiq|ip'll ministero hp 
lanciip'trenetdi scorpo (dopo 
i^ver renUto il parere della 
Cornmiw^ prosa, all'lnter- 
no della quale c è stato un so< 
lo voto contrario, quello di 
Bruno Borghi, direttore dei 
teatri di Reggio Emilia) è che 
anche le manifestazioni politi¬ 
che possono essere finan^ate 
attraverso la produzione dì 
ipellacoli o feste di piazza 
(qup)e,^{i un modo o treii al¬ 
tro dovrebbe pur essere con¬ 
siderata queste Apoostorte 


aizzato un codi 


ministero per sostenere altre 
iniziative Che I festival teatrali 
si arrangino, irtsomiha, dal 
momento che aetondo il mi- 
nisiro Carraio e i suoi funaio- 
nwi non «costituiscono eventi 
bìtemazionaUi Tanto per fare 
uh esempio, l'unico festiva) 
lealreie di carattere intema¬ 
zionale che si sverige in Italia 
(quello di Parma), ha avuto 
meno di ISO milioni evidente¬ 
mente paga la colpa di non 
essere legato a un partito o a 
una corrente (o di non pro¬ 
durre processioni?) Ma, più 
«modestamente» neanche altri 
festival di grande interesse 
hanno ottenuto dé) ministeto 
1 so milioni Qualche nome? Il 
festival di Benevento direno 
da dieci anni da Ugo Gr^o- 
retti, il festini di Asti, tradlUo- 
nalmente all’amìguardia nel¬ 
la proposizione di nuoyl testi 
della, drammaturgia contem¬ 
poranea, Ù festival di PcrfverigL 
da oltre un decennio specchio 
fedele delta mitfiore speri¬ 
mentazione scenate- nresuna 
di queste manifédaziorU ha 
avuto la stem sovvendone ri- 
aeivate al Meeting. Di più' 
mentre 1 denari che andranno 
al Meeting serviranno per 
un'unica rappresentazione 
(che costerà, pare, olbé un 
mitiaido), 1 soldi dati a Pa^ 
dia. a firéwvento, a Asti, a Pai- 
vengl, serviranno a produrre 
parecchi spettacoli 
Teru considerazione, an- 
ebra più in margine I ISO mi¬ 
lioni che Cairero (ministro di 
un governo dimissionano) ha 
destinato gl Meeting passeran¬ 
no per le mani del «famoso» 
Tullio Cianaplcó.'orgaitizza(o- 
re dell incontro di Rimmi e so¬ 
dale di Giulio Andreotti L'o- 
norsvole Andreotti ha molto 
potere a Rmna, dosi come il 
suo «braccio destro» (in senso 
figurato per carità!) Vittorio 
Sbardella, a'mico intimo della 
gente di ComurU(Mie e libera¬ 
zione. nonché star annunciata 
del prossimo Meeting Ora si 
dice che Franco Carraro aspi 
rerebbe a diventare sindaco d 
ftoma E governare una giunta 


i Carraro decide 


culturale» Non è pensabile, 
infatti, che il comune di Rimi- 
hi finaiteiit^ 3 milimdi il 
Meeting di Comunione e libe- 
fazionc, C^igsta stessa deroga, 
però, non é stata utilizzata dal 


Specchio e Storia 


M Non è una novità vMa- 
mo cheondati da una folla di 
vaitesi vanitosi e «roganti io- 
centrici tgnoraili sarebbe il 
modo migliore per ndurlL a 
più miti sembiarète. Ma cosi 
non è, colpa soprattutto dei 
mass media che i marciti» ce 
li propinano in mille salse Ci 
si può consolare zrldendoti, 
mettendoli alla berìina, come 
fanno, ultime m ordine di 
tempo, ùma Laurenzi in Pk^ 
oMi di goAi (Rizzoli, pp 229, 
lire 26.000) e AntoiMla Bora- 
levi in V7ua h ixaa (natural¬ 
mente di bronzo) edito da 
Mondadori (pp. 153, tire 
24 000) Ma alla lunga l'eser¬ 
cizio può diventare noioso 
perché purcamUando le per¬ 
sone la sostania resta sempre 
la stessa, boriil^ presunzione, 
esagerato senso di sé. esibì- 
zionumo Con tutto il rispetto 
per le due autrici brave e per» 
fide quanto serve, la ftieià <^1* 
le vanititi raccontata da Dic- 
tens e da resta sempre 
di gran lunga più diveitene di 
quelle attuali popolate di con¬ 
tesse decadute dlanchormen 
e manager iq}iratt da dio mo¬ 
gli e figli di ministti e segretari 
politici che si comportano co¬ 
me mogli e figli dell'imperato¬ 
re Quantomeno perché que¬ 
sti ultimi non poréono essere 
rimesti nello scaffale e spenti 
Se proprio si vuole restare 
in tema ci si può più utilmente 
mterrc^are su quello che è lo 
strumento pnncipe, 1 emble¬ 
ma. della vanità, il compagno 
inseparabile, il «doppio» dei 
vanitosi e narcisisti d'ogru 
tempo e luogo lo specchio 
l occasione puntuale ce la of¬ 
fre i-ancor frésco di stampa Lù 
specchio e luomo (Marsilio, 
pp 270 lire 32.000), un bej 
saggio dell americano Benja¬ 
min Gotdeberg che affronta 
sia gli aspetti storici e antropo- 
lo^i che quelli scientifici del- 
1 argomento legati al telesco¬ 
pio. ai pfoietton, agli specchi 
spaziali Con ciò dovrò però 


Dai «vedi-iaeda» egid alle mani^tture 
veneziane, alla società dell’immagine: 
un lijbn) racconta miracoli e inganni 
di uri oggetto dal ^no indiscreto 


avvertire che la mia lettura si è 
fermata aita pnma parte (pag 
191), anche per nem allonta¬ 
narmi tron» dalle premesse 
da CUI sono partito. 

All inizio k) specchio, una 
pozza d'acqha e un pezzo di 
metetlo levigato incuteva al- 
1 uomo timcm reverenziali, 
mostranck^ll un duplicato di 
se stesso che egli ktentificava 
con il proprio doppio spintua- 
ie« con la propria anima Sul 
I immagine riflessa vennero 
cosi formandosi miti, supeisU- 
aoni, folclore Presso ogni an¬ 
tica cultura (quella azteca e 
indiana come quella cinese e 
greca) specchiarsi poteva es¬ 
sere molto pericoloso U n 
schlo era di perdere una parte 
delta propnfi anima, catturata 
e trattenuta dallo specchio nei 
quale ci si era riflessi li mito 
di Narciso, che si innamora 
della sua immagine sino a 
morirne al di là del significato 
pedagogico e morale è sicu¬ 
ramente legato alla paura del¬ 
lo specchio Prava ne è che 
solo chi godeva di uno status 
particolare poteva guardare la 
propna effige nfle^ nell ac 
qum dato cria «1 rltmeva che 
loispcochio potesse dare im- 
m^me anche agli eventi re¬ 
moli e futuri Le prime fcmne 
di divinazione ti esercitavano 
infatti proprio su superfici n 
flettenti rech>fénti colmi di vi¬ 
no acqua sai^ue (lecano- 
manzia) fonti, pozzi laghi 
(idromanzia), «fere di cristal¬ 
lo (cnstallomVizia), metodo 






questo ancor usato da 
maghi e veggenti 
Le magie pagane detto 
specchio ti mantennero an¬ 
che con l'awmito delta cristia¬ 
nità. Il fatto però che esso di- 
ventasse oggetto delle dlsqui- 
sizioni metafìsiebe di San ^o- 

10 e Sant Agostino, coti come 
m precedenza delle Intuizioni 
di natone nella Pepubbiko a 
propotito deila distinzione fra 
forme reali e immagini, verità 
assolute e illusioni, non impe¬ 
dii che lo specchio ti piegas¬ 
se ad esigenze ben più prosai- 
che Esigenze cosmetiche, già 
fatte propne dagli etruschi e 
dagli egizi (i quali chiamava¬ 
no io specchio con I attraente 
appellativo di «vedi-faccta»), 
esigenze amonee o galanti 
propugnale dai cavalieri me- 
dioevali che portavano spec¬ 
chi di metallo irKastonati nel- 
i elsa delia spada, per testimo¬ 
niare che essi combattevano 
in difesa della donna amata, 
esigenze anche un filo depra¬ 
vate come denunciava Seneca 
scrivendo della sfrenata lussu¬ 
ria di un uomo ricco e avido 
chiamato HosUus Quadra 
«Egli possedeva ^lecchi fatti 
in modo tote che un dito gli 
appariva gròsso ’di un 
braccio La aveva disposti m 
modo tale che quando si con¬ 
cedeva a un uomo qlì poteva 
vedere tutti i movimenti dei 
siro^Uone dietro di hii» 

Lo specchio «moderno» tut¬ 
tavia comparve solo nel Rina 
«cimento. È in quest epoca, 
Infatti, cito a Venezia si scopri 

11 processo idoneo a fabbrica¬ 
re un vetro trasparente e inco¬ 
lore che, rKopeito da uno 
strato d'argento, permetteva 
alle immagini di riflettersi cchi 
una luminosità sconosciute si 
no ad allora li pnmato di Ve¬ 
nezia scaturiva dalle sue voca¬ 
zioni marinare che gli ccm- 
sentnv di essere il pnmo pae¬ 
se europeo a importare dalia 


Siria (dove per inciso era av¬ 
venuta nel 2500 a.C la sco¬ 
petta casuale del vetro) con 
le materie prime (la «sabbia 
luccicante» delle rive del Be- 
lus) le tecniche di fablmca- 
zione Nel 1291 l'mdustnìi ve¬ 
traria venne trasferite nelì'ao 
la di Murano perdifenderia da 
otthi indiscreti L'eccezionale 
abilità dei «soffiatori» venata* 
ni, che nel 1460 mvenlarono 
un vetro trasparente chiamato 
«cristallo» per distìnguerlo dai 
vetri verdastri e clorati pro¬ 
dotti Tino ad allora, assicurò 
alla Robòtica una posizione 
di assoluto monopolto L Eu¬ 
ropa richiedeva tutto ciò che i 
vetrai veneziani .pioCucevano, 
mentre dilagava luso dello 
specchio per usi decorativi 
estetici e cosme te i 
Ciò mriammitoU moralisti 
dell epoca, ma soprattutto in- 
ducevB propositi concorren¬ 
ziali Colbert, ad esempio, 
quando divenne muuabD del 
le finanze durante il regno di 
Luigi XIV, nmase sbaloiriito 
dalie somme esorbitanti che 
ogni anno spendeva fa Fran¬ 
cia m ^lecchi venesteni che 
l'alta socKtà richiedeva per 
decorare 1 bùdotr e 1 satorii 
del Re Sole per abbellire le 
sue dimore «Decise perciò 
che la maiufattura degli spec¬ 
chi doveva essere introdotta hi 
Firanew a qualsiati costo», 
scrive GoMbeig raccontando¬ 
ci la guena che si combattè 
fra veneziani e francesi a colpi 
di furti di manodopera quaiifi- 


cata. tranelli. Inganni Una ve* 
ra «qiy-stoiy» che iniziata nel 
1664 ti concluse 16annid(qKi 
con il successo deirindusttia 
francese, grazie anche alla 
scoperta di un nuovo metodo 
di cols^ che permetteva di 
produrre vetro prtvo di bolle 
peifettaménte tirólo 
Ma B dato ancor più rivolu* 
zionario fu il caiattHe indu¬ 
striale die prert o assunse la 
produzione vetraria. Sul finire 
dei Settecento specchi d'ogn) 
tipo e grandezza potevano or¬ 
mai essere eoquistati a prezzi 
ragionevoli Scqmttutto in In¬ 
ghilterra dove facendo il suo 
ingresso su larga scala nelle 
case borghesi, lo specchio ti 
democratizzava, si lacinava. 
E CIÒ awenNq net momento 
in cui la società europea occi¬ 
dentale icoiHendo le sue prò* 
pnetà fisiche perdeva ogni in¬ 
teresse per quelle metafisiche 
«Al di là anche del suo contri¬ 
buto estetico - osserva Gotd- 
berg * la società nceicava lo 
specchio per la sua capacità 
di creare un'immagine ohe 
corrispondesse con precisione 
a CIÒ che vedevano gli ahiL 
desiderava percepirvi gli altri* 
biiti oggetti^ rtella propria 
identità lo specchio inse^ 
I auhxisseivazione» Con tutti 
I risdil di degenerazione na^ 
cisistica che ciò comportava, 
ma che però si sarebbero pie¬ 
namente dispiegali solo con 
la comparsa detta società del- 
1 immagine, quella nella quale 
è più importante apparve che 
essere. In tetevMone natural¬ 
mente. specchio animata 
specchio aidividuale e cdletti- 
vo diri no s tro tempo che tutta¬ 
via cdntinua a riproporre il 
dubbio, e il Umore di sempre 
Se cioè le immagiiti tiano del¬ 
le co|rie conformi della realtà 
oppure dei simulacri, dei fato 
e se nel guardare troppo a 
lungo In quello specchio non 
a sia li rischio di smarrire la 
propna anima, la propna 
identità 


% 


i 


La Francia 
coloia 


Uvmimcolana (wH* Mo}. n fflin 

grato ««MuiHiumi in Manco e MIO nel igSO.poMei- 
IMO Waniraiidill» Me wIwIiìv»ì«ji CIiki», con Uni* 
ctauwl* che 1 KlrapellcM dovranno Caere awertM (|ilM 
raanipolezkiné Mveram. lo he decito, ehimè, le Corte di 
appello di Plilgl dopo che n tribunale di grande Ictanra 
vfeHa rapitele aveva careno il 23 novembre 1968 una wre 
tenti In tento oonkario, che davi regione agH eredi del i«> 
gWi IMenakiaall n Hocctre l'opetaeione ruitiappo, io- 
condo la corte di app^ le Ugna di HouMon, Angelica, e t 
nipod del icgWa, Demel e Weber, non hanno «Icun dMtlo 
monleauS'open. IdbblisarebfaenluHidelle eociett Tuo 
nerEntedclnenie n tctrencI I936luicl>ellutlalacolanelO’ 
ne.ConliMcoeteenioMgepllaietoolecortehetncheile- 
bailo che! pubbUeodoiM ceaenlnMniala dbb'oppoelzlo, 
ra degli evadi ala raanlpolaaiom del gnnde lllm di Hou- 
sMi, Seicheconaoladoae 


•Ca fra* 
aMlano 
celebia ' 
niAliqiHo 


LaprendcHaBealigltaicnt 
ncoidata a Milano con uno 
ipetlacolo dal titolo rignilh 
caUvo .Cu liu AderiHo nel¬ 
l'area dell'Anulda 1 lavoio 
teatrale è dato copiodorto 
dal leaUo deh Eba e dal co- 
nium di Milano. Gabriele 
Silvaloiet. a reghti, non ama mollo le commemorazioni, 
come he tenuto a pneaare nel cono della conferenza 
ilempa, ma dairaba ha avuto Un colpo di hihnlm w Ro- 
i ic zpt e ra e non ha iranto rendere liulenwahiiabddue 
regidilfeinanoalManilampidelloapeitacolocheeoiga- 
nizialooDnwunWaico.SonoElioDeCapHanieFeidmen- 
do Brani Feidhiando Brani d « dedicalo alla riduziom tea¬ 
trale de Ut Inreont dta ti n i u i ui di Lack», fatta da Hehrer 
Multar; Gabriele g a lvailore» Insieme ai Comedian, ha prò- 
patalounleslocolMhioaulgeneKtalkshawdaltlloloC!l- 
AAocopnlh^wEltoDeCapHanipRsenleitladiineafin- 
nioMfe w tedi 4 Blichnet, PRyhinzewika e Scoiza. 


Rinviata 
i’apertuia 
diOrtia 
Aiiltca ^ 


Rinviala a data da desMiaisl 
l'apertura dflla itaglom 
esùva a Odia Anbep, in se- 
gijlto a una proteda de! peo 
sonale della sovtinlendanza 
Incaricalo di assicurare II 
conbollo dell'anRiaatra m- 
lìlano La cosa 6 paiticoleo 
inenle sgndamle per la compalnié tedesco orientale <An- 
Uche Rioefche. che rneva eseguito numerose piove nel 
suggedIvD spailo leitiale all inteino della Gbti romana. 
Uno studio rii eHetri d re c lall che aveva richiedo molti giorni 
di piepeiunne. Impegni preti in precedenze, inoHre, non 
consentono alla compagnie di lomaisl olire maitedlpias- 


Llurai» 

espretiioM 

iniiMKin 

aVeruu' 


U mostra «Da Van Gogh à 
Schtele. TEuropa espiestio- 
ntoa IB80-1918». è stata 
inaugurata ieri alla gapeito 
darte contemporannà # 
Palazzo Forti a Verona e 
clihiderà li 10 ottobre SI 
tratta di un'iniziativa deU’as- 
aere o ra to alla cultura di Verona chq ha in programma una 
serie di esposbionL U piMtime saranno «Otovanni Merde- 
steing. stampatore, editore, umantoa» al museo di Castel- 
veochio fino al ITsettembre, «Il Veneto e i Austria» al palaz¬ 
zo detta Cren Guardia fino al 29 ottobre e la mostra «1 Mirò 
di Mirò» nei palazzi icaligertdal 12 luglio al 30 settembre. 


Cambia 

presidente 

rorchestra 

Toscaninl 


:o-e 


L orchestra sinfonica deV’E* 
milia Romagna (Oser) «Ar¬ 
turo ToKattini» ha un nuovo 
presidente È il notaio Stefa¬ 
no Lavagetto. 44 anni, che 
subentra e Luciano Mazzo 
. ni, presidente della lega 

Cooperative di Parma, di- 
nano Continuerà ad occuparti dell'Oser come con- 
e Lavagetto die ha 54 anni é dal 1985 consigliere co¬ 
le a Parma (eletto come indipendente nelle liste del 
: presidente delta commissione dipartimentale culto- 
uo mandato «cadrà nominalmente tra Undici mesi, ifi 
mitanza con te elezioni amministrative, in questo a^ 
empo dovrà portare a termine la trasformazione giu- 
iministraUva dell'Oser (che ha chiuso il bilancio 
a semestre 1989 con un attivo di mezzo miliardo) 
ione di enti pubblid e ente privatistico emana- 


aitegi 


ineEn 


agna 
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Glussppeftntlggh a Aknta Moravia allo Stiega 


La vittoria di Ponti^ia per un soffio è ai^omento di polemiche. Intanto i grandi gruppi editoriali... 

E lo Strega diventò un campo di battaglia 


Il premio Strega è andato a Giu 
Roberto Galasso, che sembrava il 
sb per tre voti E sono incomincu 
Per esempio come ha fatto Epoi 
vittona? E perché penalizzare un 
Annonia» che ha già venduto piu 
pie? Forse perché la Mondadon, 
Pontigflia. «può» e i'Adelphi no? C 


QIORQIO FABRB 


un indagine tra 300 dei 409 
«Amici della Domenica» che 


no dieci per cento di differen per Calasso) 


està a testa I altra sera 
eo di viiia Gmila è dura 
alla fine e ti é condu 
a recnminazioni sorrisi 
un Pontiggia a 32 denti 
m 174 a 171 sei schede 
nche e nuile e minuta- 
r gii aUn 

ietti legittimi dunque*^ 
ndadori la vincente, ha 
> con carte tiutxate'’ 
ino io sapeva m antici 
itti negano naturalmen 
1 come era successo li 
giorno stesso del pre 
sondaggio non é alten 
aveva scntto Repubbli 
tenti ven che avrebbero 
'ato ia loro preferenza 
stati pochi circa un 
deiwlanli peni resto, 
1/3 delle risposte Epoa 
fidata a supposizioni di 
in particolare delie ca 
*1 gruppi editonali com 
Mondadon per Pontig 
I groppi alia Fiat 
li Bompiam Rizzoli 


Per non parlare degli a!tn 
pasticc) che si profilavano A 
Repubblica per esempio Sia 
Ponliggia che Calasso sono 
SUOI collaboralon (oltre ad es¬ 
sere Pontiggia collaboratore di 
Calasso ad Adeìphi) Inoltre 
RepuMica ha i rapporti che 
ha con la Mondadon e 1 im 
barazzo diventava evidente E 
non era finita La Mondadon 
Libri chiamata indirettamente 
in causa da Epoca smentiva 
seccamente Nessuno nella 
casa di Sagrate aveva dato 
consigli e tantomeno indica 
zioni a nessuno Epoca dun 
que (settimanale non lontano 
dalla Mondadori Libn del re¬ 
sto) SI era inventata tutto o 
quasi Tutto falso tutto da nfa 
re 

E ora che Pontiggia ha vin 
to davvero che il superfavonto 
Calasse ha perso (fino alla fi 
ne SI era dichiarato fiducioso 
persino alla tv di Stato) e che 
gli altri sono stati ndoiu ai mi¬ 


mmi termini come da pimi 
sione^ t stata pura fortuna o 
non magan davvero ingenuità 
(pubblicare notizie note in ca¬ 
sa editnce'^) 

L altra sera al Ninfeo tra i 
gruppi contrapposti pare che 
siano volate parole non tanto 
leggere era logico che Calus- 
so perdesse, dicevano i mon- 
dadoriani Cadmo e Armonia 
era un saggio letterano, non 
un romanzo Riqx>tia degli 
adelphiam perché il fatto che 
abbia vinto un libro della 
Mondadori non conta proprio 
niente^ Non dice mente a nes¬ 
suno la parola MON DA DO¬ 
RI? Davvero^ Controcanto 
perché non conta niente la F- 
lAT? 

Questi il tono e la sostanza 
E la gentile signora Rimoaldi, 
erede di Mana Bellonci, peuta- 
bandiera dell antico mctoc di 
intendere il premio in mezzo, 
a dividere i contendenti e a 
cercare di far valere i «ani 


principi di quasi-neutralità di 
una volta 

L impressione è che la gen¬ 
tile s^mMa Rimoaldi e il suo 
moòo antico di inteiidere il 
premio abbiano poche spe¬ 
ranze Quello a cui abMamo 
assistito intorno al premio 
Strega quest anno è «tato pro¬ 
babilmente solo il pnmo atto 
di una guerra lunga, sanguino¬ 
sa e piena di sotterfugi e colpi 
bassi La signora Rimoaidi ha 
davanti ormai non più cortesi 
mecenati della scrittura e della 
letteratura, piccoli editori che 
conoscevano personalmente i 
propri auton e spesso (come 
succedeva) telefonavano per¬ 
sonalmente ai giurati per pe¬ 
rorare ia giusta causa. La si¬ 
gnora Rimoaldi e tutti noi ab¬ 
biamo davanti ormai una 
grande editoria integrata oli- 
gopoibtica, come si diceva 
una volta, e impura, cioè di¬ 
pendente da groppi economi- 
a che non hanno niente a che 
fare con la semplice produzio¬ 


ne di libri In poche parole, li 
gruppo Agnelli e il gruppo De 
Benedetti Esattamente come 
capita per i giornali e, in fon¬ 
do. con aito protagonisti e un 
altro tipo di scontro per la te¬ 
levisione e ì grandi spettacoli 
sportivi (calcio) concentra¬ 
zione. poteri economici sovra- 
nazionali, alleanze intemazio¬ 
nali 

In tutto ciò li premio Strega 
rimane sempre un occhione 
motto appetitosa tutti nel 
mondo del libro continuano a 
ripetere che è sempre quella 
vetrina d oro che si sa f'a ven¬ 
dere permette agli staff edito¬ 
riali di mettersi m mostra (k> 
spettacolo m tv era questo), 
dà lustro eccetera eccetera. 
Sarà pure fatto in casa, con 
quegli «Amici della Domentoa» 
che ricorda quando et ii riuni¬ 
va fuori porta a parlare di libri 
Ma poi e proprio per questo, 
viene sempre utile Come un 
Milan-Juventus. giocato in un 
campo parrocchiale 
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Cultura ÈWenMiO 


Eletto Raffaello Martelli 

Nuovo spretano 
alla Biennale 

Finalmente la Biennale di Venezia ha un nuovo 
segretario generate, E Raffaetio Martelti, laico, det- 
i'Awocetura di Stato di Venezia, eieito atl'unani- 
lAhà dal Consiglio direttivo delt'ente veneziano 
riunito ieri in seduta straordinaria. Ma i probtemi 
per' la Biennale non < sembrano tutti risotti; la crisi 
t ancora dietro rahgoto: Oggi, intanto; se ne di¬ 
scuterà in un convegno del Gramsci veneto,: 


Il quarahtadueisimo sabne La manifestazione gode 
deirumorismo si apre di vita precaria 
oggi a Bordighera per^à)lpa del Comune 

.Tema; il mondo del pallone L’ahno prossimo emigrerà? 






MiVINEZIA: Alia Biennale. 

: : i)nnil; e'è un pessimo clima. 
-BcHemlche ;e divisioni: lutti ac* 
ouiiriota^^ 

-pnpoile di risana- 
RimiDi'O chiusura, ma poche 
hanno carallere organico e 
:pochlHiipe lembrhno avere 
posSIhUIia di essere attuate., 
Inolile, sul nosliD pift presti- 
xgloio ente culturale grava l'in- 
cognita del nuovo segretano 
gettenin. Gastone Favero; de- 
maorMano, :si è dimesso po, 
lemicsinicnie: Il presidente 
ftgtoghesl decide e fa lutto da 
« aoloi^lig detto; Ma in (ondo, I 
. (|f:,tijnprtweiano a Portoghesi 
certi suoi fcconli con i laici e i 
ì cpnttinlslv (accordi solo vir- 
« lualli dil'momenio che Pono- 
Jtlòl.InHgenere piometie e 
ppq nwntisne di clh si la- 
imaniiìnotgll stessi consigVierl 
liiél ecoiTOinIsii). Di più ror- 

S ^clama che la Bien- 
nuerS a vivere solo 
B gli darA parecchi 
hi E ia De risponde;' 
' per i maggion fi- 
: ' «mmenlh^ »lo se la ger 
4 '<fgihe i^lja Biennale lo^a 
'Pelle''little mani. In caso 
;Unlrerio,;,la proposta de t 
derpommOsanamento. 
f'^itatiempo. In attesa di un 
'JiHigmuaM.iócoido con Fort 
ggeili' f lletndctbliani blocca- 
IW rMw dell'ente diseitan- 
do in niMH le riunioni del 
< tacendo- 
'ili matteete li nutneio legale. 
IÌÌsontine,'Mna (accenda com- 
^Icala'Italie quale le logiche 
'L^dl^rillb àShtano molto,mal- 
16' rii' pio Mie ragioni della 

%lesÌB clima, dunque II 
-TConilgllOirilretlIvo della Blen- 
' V naleiterithe nomltalo all'uha- 
' nImlUiRallaello Martelli segre- 
: lerio;:genarale..Una elezione 
1 djerhethi honla Upppa chia- 
Ito sulle praspellM future 
éSM! BIMriele. Ieri, Intani, la 


«gtpiKa’pieieriio'non'tar scen- 


dere in pista, i piopn candidati 
(SI parlava di Oiusei:^ La 
Monica, .ex' sovnntendenie 
della; Fenice C' addinttura di 
Gustavo’Selva): evidentemen- 
' te qualcuno « deve esser reso 
ccmto della improponibiiità di 
certi personaù>> Tuttavia, il 
cornigliele democristiano Vlt* 
tono Sala ha più volteiinsistiio 
sulla necessità di «rifondare» 
la Biennale. E sulla necessità 
di «nfondare» Tente insistono 
da tempo i socialisti ; (len l’al¬ 
tro, lo stesso Portoghesi nella 
sede ulficialissiifia della Dire¬ 
zione del PSi ha spiegato che 
solo, una completa nbnda- 
zione» consentirà alla Bienna¬ 
le di sopravvivere). Non sem¬ 
bra'troppo fkmtanoi dunque, 
un accordo fra democristiani 
e socialisti sulla .gestione della 
Bienni: ' bisc^nerà vedere, 
eventualmente, quanto durerà 
la‘pace fra due crmtendenti 
tanto htigioEl 

>t Oggi, -intanto.. l'Istituto 
‘/Gramsci'del Veneto farà qual¬ 
che proposta precisa per la n- 
forma della Biennale. È in 
,' programm'b. infatti; un conve¬ 
gno intitolato ^lenno/e e idea 
di Venezia che si svolgerà nel¬ 
l'Aula magna-dell'Ateneo ve¬ 
neto. Parleranno Massimo 
Cacciar!. Ftanoeaco Dal Co 
(direttore del settore architet* 
-/tura della Biennale),- Paolo 
Ceocarelli e Umberto Curi 
(consiglier(.deirente)v Ma, fra 
; gli alm. è previsto anche l'in- 
te^ento di Gianni De Miche- 
' lis. il quale ha più volte npetu- 
to che l'UnK.a, vera aotuzione 
per la Biennale é chiuderla 
per poi dar vita a una sorta di 
«Expo Venezia» n^li spazi 
deli'Arsenale. È probabile che 
proprio anraverso lo scontro 
fra Ipotesi diverse, questo, con¬ 
vegno riuscirà a offrire qual- 
eira precetto credibile per un 
ente cultorale tanto maltratta¬ 
to. ' f ÙN.Fa 


S’inaugura Oggi: a Bordighera il quarantaduesimo 
salóne deirumorismo^ Ini/iattesa dei Mondiali dei 
*90 vQuest’anno il tema proposto è il mondo del 
pallone. Dopo Bordighera |a manifestazione sarà in 
viario’in Italia e all'esteror da Strasburgo ad Am- 
stèrdam, da' l/>ndra a Torìno.vMa per i maesM del¬ 
la risata non sono tempi facili, ficco chi c’è, chi 
manca, chi ride e chi la invece un po’ di polemica. 


mondo umoristico imp^ato 
com'è a fare di Bordighera la 
capitale intemazionale dì que¬ 
sto mondo... 

Perfetto è democr^tiano di 
. .vecchia data e nel sdo proget¬ 
to i maggiori ostacoli li incon- 
. tra proprio tra. gli «amici» del 
suo Partito che amministrano 
la città, e gli amici tra i «com¬ 
pagni» comunisti che invece 
ritengono la manifestazione 
méritevole di Incoraggiamen¬ 
to. 

U «Salone», proprio.; per una 
ottusità provinciale, 'addebita¬ 
bile alli Amministrazione co¬ 
munale Dc-fti-Psdi-Pri, vive 
ogni anno, :ad ogni edizione, 
una vita precaria che va da un 
mancalo diak^ trascoloro 
chè gestisconó la cosa pubbli¬ 
ca è l'organizzatore Cesare 
^rfetio. ad una. mancata vi¬ 
sione di cosa può rappresen¬ 
tare la manifestazione. La 
. cotiisegna'dei ^rrii avverrà al 
Salqhe delle feste e degli spet¬ 
tàcoli, b ài, Roof Garden - se 
già pronto.-r del Casinò Muni- 
. cipale di Sanremo. 

Tema dieil'edizione 1989 il 
calcio ili. vista dei mondiali 
1990 ed I cine» hanno propo¬ 
sto Quilitt rnentre i polacchi 
. hanno, indicato questo sport 
con un pallone ed il teschio.a 
saltolineare la^morte negli sta¬ 
di. Oggi i'Inauguraziòrié e la 
conclusiohe giovedì 31 ago¬ 
sto, llftutto al palazzo del par¬ 
co di Bordighera dove gli ope¬ 
rài sbriò'àl lavoro per ristrùttu- 
r/ot “yf..:;:-' i;::; n'.-i 


H.àpRDiatBM. Non sarà 
pre^nte quello che^della ma- 
pìie^ione vèéne coskierato 
il papà, cioè .il francese Ray¬ 
mond P^met, vincitore del 
primo Trofeo di patena d'oro 
per il disegno umorìstico,: per¬ 
ché chiamato in GiappoM ad 
inaugurare un monumento, 
da lui prt^^to,;. a ricordo 
dellovsganciamerita de% pri¬ 
ma bomba atcmiica per. pprre 
fine ai conflitto-:in .e^mo 
Òrieiite. Ed è unimonumento 
innalzato alla pace ed' alta 
Miicizia tra i popoli,un àmo- 
iie r^presentato dagli inria- 
mòrati romantici. Vaìentlno e 
.\^lentina. 

La raccolta di vignette, che 
di anno in anno si fa sempre 
più àmpia interessando Paesi 
nelle passate edizioni asseriti, 
dopo Bordighera andrà in 
viaggio per il mondò ed alcu- 
riè tappe sono rappresentate 
da àrasbunto* Amsterdam, 
Itondra, Torino; Ginevre, Lu¬ 
gano. Città di Castello, Parigi. 

A Botrfi^era à espone è 
premia un po' tutto: disegno 
umoristico a^^tema fisso: «un 
sorrìso nel< pallone! Calcio 
mondiàle-passione ed alle¬ 
gria») disegno a tema libero, 
ietteràtura umoriAica ed illu¬ 
strata. letteratura per ragazzi, 
e Cesare Perfetto, che la inani- 
testazlone ha tenutoa battesi¬ 
mo, e che con le filgie Ciglia e 
Romita, porta avanti da oltre 
quarant'anni, cerca di non di- 
rnentlcàre; nessun aspetto del 


razioni, con una polemica in 
atto tra Cesaie'Peifetto, l'orga- 
nìzZatore, e L'Amminis(ra 2 K> 
ne Comunale diretta da Rena¬ 
ta Olivo, democristiana, la 
quale comemaesira elemen¬ 
tare paria in continuazione di 
cultura ma che pm. nella pre¬ 
fica. non riesce neppure a ge¬ 
stire, la sola mwife^ione 
che ha ereditato già pronta, 
con un tinto già fatto. 

E si vanno cosi, a farsi «frig¬ 
gete» i ricordi rfi pf^nze pre- 
stigkm, d^li anni in óii Bor- 
dighfra.era frequenti da ar¬ 
tisti qùaii Mcmet; Messina, 
.Moridtti, : Cocteau, Mariani 
(tanfo per citare alla rinfufo) 
che il sindaco, facendo lì A'er- 
so» alla primadonna delta po¬ 
litica inglese, rievoes. 11 prossi¬ 
mo arino U «^tone» sarà an- 
cofà a Bordighera? Gli inteno- 
gativi sono molti e le offerte 
della vicina Sanremo aljettan- 
li. Finanziamenti sicuri,“iocalt 
disponibili alia Casa da gioco 
e l'emigrazione della m^ife- 
«azione sta assumento con¬ 
tórni conati. 

Con una esposizione di in- 
gnette che gli umoristi, in cer¬ 
ca di popolarità, hanno impa¬ 
lò per 42 anni a Bordighera il 
successo dei «Salone* è stato 
as^urato. l maestri detta risa¬ 
ta che; si rifanno ad un tratto 
di matita non vìvono vita faci¬ 
le. dal punto di vista economi¬ 
co. Hanno bisogno di un po' 
dì notorie^ che ta possono 
trovare in manlfesiazioni e 
Boidi^iera ha offerto km», dal 
dopoguèrra ad oggi, una pla¬ 
tea. 

Uno spazio culturale a Inai¬ 
lo iritemazionaie il cui valore 
l'Àmministrazione còmunate 
non ha ^puto c^]:rtendere. 
chiusa, in un'ottica provincia¬ 
le, cuHìjralemrUe d^iciente, 
ed il «Sakme» rischia la morte 
comprèsso tra pe^iche e tea 
strumentaiizzazionì commer¬ 
ciati. Ha successo . aH’estero, 
ma «non è profeta tn.p^a»: 



Ghiszppà.Garlhrtfl 

Novità 
Raidue: no 
a Garibaldi 
a fumetti 


H ROMA Raidue puntamol¬ 
to sulla tv der ragazzi: è una 
delie zone di debplezzàidella 
tv pubblica e il nuovo diretto* 
redi rete, Gwmpàoto Sodano^ 
ne ha‘faitoun'obieKivopnon- 
tano del nlartoio: Le dicniara* 
zioni fatte in proposito da So¬ 
dano hanna/meiio in moto 
una discreta fòlla di.vendilon 
di programmi (o progetti di 
programmi) per ragazzi. Sul 
tavolo dei suoi collaboraton è 
finito ànche òn 'cartone; ani¬ 
mato che natraaicunè awém 
ture dl-'Ganbaldt. Il pn^m- 
mai'è /stato offerto' da v/iofta 
prpdiiztortr;)ia jocietà di servi¬ 
zi e appalb televisivi che si av* 
vale anchedeUa partecipazto- 
ne; tra^lallpi dl-Stelania Cra- 
XI. La’Società .ha già intensi 
rappòrti Sia con la Rai sia con 
Beriusconi.:Ma il giudizio degli 
esaminato^ è: statof stando a 
quel che si dice in Rai. Inap¬ 
pellabile: quel'Ganbaldl a fu¬ 
metti non frinziona. In venta, 
la /fo/M;i>]S|is>duato(if' avrebbe 
proposto, più di un pogra'm- 
ma: un|>pio di gwchi, un gior¬ 
nalino per: i. più piccini e ca^ 
toni, tra^i.quaUquello dedeato 
aCàrlbàML’Sohanio i due gio¬ 
chi avrebbero ricevuto la suffi¬ 
cienza dapariedelgruppo In- 
caricatala Giampaoto Sodar 
no di pasSàra ài setàccio tutto; 
. IpiDgràmml di magazzinoTe le 
nuove; produzioni.'Il groppflhin 
ouesfione è ufià torta di kisà 
force che il nuovo direttore .ha 
messo in,campo e cim funzio¬ 
na’unpo! come striitturàpa* 
raHela a quella ufficiate di Ral- 
: due, esefosa * si dice - da 
questa' operazione di cernila 
Sodano aveva mtenzione; in¬ 
fatti; dicamtùaiqcadiCf^meiite 
la squadttde(|a rate, ma per il 


JB'ROMA. Una scntla -in so- 
vnmpresslone informa i tele- 
spettatori sulle ragioni delia 
protesta di giomalisli e lavom- 
ton di; Te(emontecarlQ:: ^non 
c’è chiarezzaisu quel che s a 
accadendo, : SUI nuovi assetti, 
propnetari sul destino dell » 
mittente 1 giomalisti non fir¬ 
mano I servizi, non vanno nè 
in audio né in video, i lavora- 
ton sono pronU, a nijpve azio¬ 
ni di lotta, Ma come stanno te 
còse? Dalla famiglia Marinho, 
che controlla::il gruppo: brasi- 
iianoRede Globo, propnetano 
(o ex) di Tmcv arrivano mdi- 
acreziom secondo te quali la 
trattal^a con la cordata diac- 
quirenti capeggiata dal finan¬ 
ziere Giancano Parrctti sareb¬ 
be ancora in corsor ln venià; 
SI starebbe definendo qualclic 
residuo dettaglio; t mentre la 
trattativa sostanziale ' sareblic 
beila e conduca. È quanto lo 
stesso Panetti avrebbe confer¬ 
mato. Il mistero dnvrcbl>e 
chiarirsi ^meicotedl'. prossimo, 
quando lo stesso Panetti: po* 
trebberventre'ilto scoperto e 
incontiara :le tapprasenianzc 
sindacali di Tmc nella sv<ic 
uRkiale di nuovo propnetano 
Trova conferma il (atto die 
Panetti; allo stato, controlle¬ 
rebbe tra rso e : i( 90% della 
hotdind che assumerà il con- 
.liotlo dii Tmc: ATsuo socio Fio¬ 
rio FiormI andrebbe un> 10%. 
Glomalisti eJavo^aton d) Trnc 
continuano- a fotertogarsi su 
chi possa celarsi dietro Parrc i- 
ti. Nonostante: te smenhlev.vie- 
ne dato ancora buon credito 
all'Ipotesi secondo la quale 'il 
gruppo Berlusconi è coinvolto: 
forse per oongetora Tmc; in at¬ 
tesa di una prossima: nstrutiu* 
raztone dette refi possedute e 
coniiDllate daikiflnlntost;’^! 
r5<y.j:nY‘ K' iì-M Ot 



«ìatt imiÓIALB nTATt. IL SABATO 
OBLIO IseCHHKK Conduce Gian¬ 
franco Agus. Regia di Tonino NIeddu 


1 A. 1 S PATATSAG. Speciale vacanze, con 
' SNririe Sabat a Armando Traverso. 
Règia di Marco Razzi 


•1.10 AvBIT 01OUIIATIIA. Film con Jett 
Chandler. Regia dì Budd Boetticher 


14.19 UNA VtTADAVmtM 


itJàO •URBIBOTATI.Varietà 


14,00 FOIBA ITAUA. Spettacolo 


10.90 COLOMNÌL Telenovela 


/10.00 OUBSmALIA. Anuainà 



1.40 MANNIX. Telefilm con M.Connors 


1.90 «.WJLT. Telefilm 


RADIOUNO. Onda verde: 6.03, 6.56, 7.S6, 
9.S6. 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 18.56. 20.57. 
22.57; 9 Vi/fleK-end; IZdO Giovanni Fattori; 
14.05 Spettacolo; 15 Varietà, varietà bis; 
19.20 Ci siamo anche noi; 2011 teatrino deile 
venti; 22 Musica notte; 23.0S Là telefonata. 

RAÙIOOUE. Onda verde; 6.27. 7.26, 6.26, ' 
9.27, 11.27, 13,26?15.27, 16.27. 17.27, 18.40. 
19 26. 22.37. à Animali senza zoo; 12.45 Hit 
parade; 1A1S Programmi regionali; 15 Un 
secolo d'operetta; l9.Sè Come al cinema; 21 
Strumento solista e orchestra. 

RADIOTRE. Onda verde; 7.16, 9.43, 11.43. 6 
Preludio; 7.30 Prima pagina; 74.3ai1.1$ 
Concerto dei mattino;..11Ì0 George Gersh- 
Win tra il mito e la storia; 1S 200 anni dalla 
Rivoluzione francese; Il Folkoncérto; 21 
Adriana Lecouvreur 


14.00 GUARDIA, UDRÒ CCAMEBICRA 

Ragli di Steno, con Nino Monfridl, Qibrtelli Pai» 
lotto, Mario Corotenulo.lteHa.(lHÌÌ; O minuti. 

Un ladruncolo alte prima armi ponotra in un àppar- 
; ' tamantopar rubàra. ma viénà aoopèrto daruna gto- 
yanotegrAzlósa camerièra, Lai lolaaearAandara a 
lui aa ne innamorerà. Qorbata commodiola italiana 
che si ta forza sulta bravura, di interpreti acaratta- 
rlsfi.' ■ '•■*/ 

RAIUNO 


10.BO NAVIGANTI CORAGGIOSI / 

Ragia di Mann» Haòiowoy, con Uonol Barnmora. 
Dèaii Steckwall, Richàrd wWnràriL IJIm (IMI). 1^0 
minuti. ' ■';« fp<i. 

L’iniziazione atta caccia alta batenef^àl movtena ni¬ 
potino del ruvido .capUano Barìng,;ètenQna l'mizte- 
zlona Olla vita. Film di genero; robuatamante girato 
da ummaaltro detltewentura corno Hathaway, con 
bette saquonza di caccia atte bafona. / ' 


80.00 IGIRASOLI. ^ J ’ 

;R«giadlVlttoriO;Do8tea,eonMaroattoMaolroten- 

nl. Botta Loront Qudfnllte Satteìlavai Balia Ò 

" TOT minuti, '■ 

Il trio Da Sica. Lorari; Maatroianni ha forodotto di 
meglio. Lo efondo questa volta-è te Rueeta, dove 
una napoletana si reca alla ricerca de( marito di¬ 
sperso In guerra. Quaiche balla sequènza ma nulla 
di più. 

RAIOUB 


SO.SO LO STRANIERO SCNZA NOME. r 

Ragia di CMnI Eaalwood, con ainl Eoilwood, Vomo 
Bloom, MwImio HHI. u»a (1ST3). tOS nùnuM. 
EastwQod sf diriga nei ruòlo tlpfoó délfo strahtero 
sarizÉ nome, dai «gringo» dai film di Lèoria. Aasol¬ 
dato dagli abitanti di Un paéeinò per protaggarii da 
tre criminali, sa ne va coma è vanuto4asoiando 
dietro di aè un buon numero di morti. » 

ITAUA1 


tOéSO DUE SETTIMANE m UN'ALTRA CITTA 

Regia di VÌneante;;Minnelti, con Klriióóugtaa, Cvè 
Charlsaa. ttO-RMttnaon. Uaa (1962). fo7 minuti, 

Una specie di v-yiala dal tramonto» a Cinecittà. Un 
regista ed un atfofa già famosi téntaoo U rilancio 
con un film girato a Roma: Affresco amaro e disin¬ 
cantato su di un cinema che non c'è più. 


tS.S0 VIVA MARIA ^ 

Raglia di Louis Malta, con BriglHa Bardol,. Jeanne 
M^au. George .Hamjtton. Francia (1965). 120 mi- 

Le due Marie in questione, sono una terrorista Ir¬ 
landese e una cantante francese. Dai toro incóntro 
in Honduras nascerà un'amicizia a una rivolta con¬ 
tadina che guideranno. Un filmironico, uno scher¬ 
zo d’autore. 

ÓAINALBS _ . 

aS.40 NATA IERI 

Regia di George Cukor, con Judy Holllday. Brode- 
rlck Crawford,William Holden. Usa (1951). 103 mi- 

Un Uomo d’àttari affida la propria (idinzita, bellis¬ 
sima ma un po' rozza e svampita, ad un giornalista 
che le faccia da Pigmalione; Diventerà colta e raffi¬ 
nata.ma si inriimòrerà del giornalista. Ùha delle 
più divertenti commedie hollywoodiane con una 
strepitosa Judy Holllyday doppiata da un'altrettanto 
strepitosa Rina Morelli. 

RAIUNO 
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Cultura e spettacou 


n Joe Cocker 
Xàssd. a Milano 


aNami 


M'MMNI. En Vmwmlmeitto 
• pjù'èNeao della MU edizione ^ 
del Ftemio Nazionale Opera 
. Pnma di fatili diretto da Giu* 

. seppe Banolucci, ecelto non a 
caso per l'mauguruione del 
(estivai giovedì Korso. Invece 
le laiieie sono andate dehiae: 
Monl'Sad del gmppo 
tro non è andato in scena^ 11 
j, ma^vo: tre attori protagonisti 
non sonojMtutI uscire dal car* 
cere di rabibbia dove sono 
rinchiusi. Tutto e inizialo due 
anni fa. quando una trentina 
di detenuti di Rebibbia ha par* 
lecipaio ad un laboratorio tea* 
IraÌG, per poi far nascere un 
gruppo sotto la direzione di 
Antonio Campobasso In dué 
' anni è stato rielaboralo uno 
dei capolavori della dramma* 
tutgii contemporanea^ li M» 

‘ /uf^Mdedi PeterWeiss, trasfor* 
mato in MaràSad. U mlesBiO' 

^ ni suDa libeitàì' sul dintti del* 

0 l'uomo, sulla Hvoluzione cbe 
Weiss faceva esprimere dai 
i 'i peisonaggi della Rivoluzione 
francete imperaonali da de* 
l'flenli di'.un manicomio, sono 
-r diventate nclt'interpretazione 
<9 degli attori di Rebibbia un ar- 
.f gomento v di'i' esttema vitalitbi 
•l'Ma c'è di più, oltre al buon 
O'suocesso deiriniztativa.r. lo 
-iispettacolo diretto da Campo* 
f'basso si erariminediatamente 
*:irnp9Sto all’allenzione dèi cn* 

, ,f Ilei e degli .pperatofi teatrali 
\{iper II rilevante livello artistico ^ 
del lavoro 

e Cosi, dopo l'esibizione al* 
^rriniemo de! caicem. iifonkSod 
«wera sfato scelto cotne> spetta* 

. di iiiaugurazione del fe* 

•i stlval di Nami,.’uno.dei più vi* 
gvacl punti djpsservazione per 
; (’segufra: i l nuovi , fermenti del 
1, teatro di rlGeica. E dopo Na^ 
ù. uh Hiioieatro era previsto nei 
1 cartelloni del Teatro di Roma 
(a metà fugl^a Ostia antica), 

, e Àncora a lyillano nella ptos* 

. stma stagione, t Invece la bu* 

*' rocrazia benltenzlÀria ha bloc* 
'^rato duona possibititÀ. Imtne* 

'' djata la leazione di Ghiaeppe 
'^Bartoiucch ' direiiore dei Pesti* 
7Val di Natril. e di numerosi In*; 

teiiettuair^ artbti da Renato 
A‘NlcplinT'‘a''SyivanD Bussottl. 

>' Daw Fo,’ Olullano Scabla; i 
Magazzini; la Società Raffaéllo 
• Sanzio, Santagata e Mortami, 
o. Valdoca.'Ltxi IM Berar^ 

■» presidttme' della Provincia di 
X rama Maria Antonietta Sat^ 

■ 'rcilsIndacodiNamiOluljoCe* 

•( sare Proietti, che hanno chte*. 
9 sto solklarìetà per i detenuU di •- 
Rebibbia. 6d hanno^miviKt» 
td per la prossima ledizione 
del festival di Naml;:inliiolata : 
“>TóÀt^ é'IibfeHÀ»; iàiMìrtecIpd*' 
-zidné di: tubi I hurrcrosi labo* 
rafMj'teàtréii atlIvÀti hellecar* 
ceri italiane. Sulla vicenda sav 
>4 anQheipmsé{itaui;unÀ int^* 

- ipgazlone. In;Parlamento da 
. parte degli onorevoli Colómbi* > 
ni, Ingrao; Ginzbura, Masina e: 
Nlcoirnl. 


A destra, Jm Cocker. Sptto, 
Andy Summer. Entrambi InhnOi- 
suonato all'Arena di Milànò 


Certi concerti sembrano 
sempre più maratone tv 
Un esempio? Le tre ore di 
musica con Andy Summer 
i Little Feet e il grande 
cantante, all’Arena 

Rock ini 




Ultima spossarne cavalcata musicate :4i; Milito 
Suòno. AtrArenà, davanti a menò di v^uémilà 
spettatori, si sono alternati sul palco Andy-Sum* 
mèrs, i Uttle Feet è Joe Cocker,: è brillare 

in tfé ore di musica. Restano 1 dubbi stille gmndi 
ammucchiate musicali, serate cumUlatIvé che non 
péiìnèttono concerti di durata accéttabile e che il 
pùbblico, evidentemente, nòn ama. 


' KOURTO OIAUO 



Si chiude cosi. 
MUaiK) Suono, con U prato 
dell'Arena sernivuoto. duerni* 
la;persone appena a.sentire, 
ed applaudire con convinzio¬ 
ne, 11 finale di sefata affidato a 
JcG Cocker. Poca gente, po* 
chissima, se si considera che 
l'ultimo disco di Joé va a gon¬ 
fie vele', fosse venuto a suona¬ 
re in.un periodo meno affolla¬ 
lo certo avrebbe avuto miglior 
aco^lienza. La serata, del re¬ 
sto. è Un f»' lo specchio fede¬ 
le dèlie iiiliiative del rock d'e¬ 
state: accoppiate di artisti che 
non hanno mólto da dirsi, stili 
e imluzioni diverse, tre concer¬ 
ti in Uno che non rendono 
l^ustlzia all'equilibrto degli 
spettacóU presenta SaiS che 
^vUl muskarappratdittQ la musi¬ 
ca estiva, nòn riesce a diven¬ 
tar cultura: MrA.che.il .rock 
continua ad esser consideralo 
riieice per glòvàni (è per for* 
za, Rnchè si è costretti a sen¬ 
tirlo scomodi e accalcati...), 
ma resta 11 fatto die concertini 
.concentrati, un'oretta scarsa e 
vìa, non rendpno giustizia né 
al pubblico né agli artisti. 


Cosi l'ahra sera aii'Arena 
erano dì scena he scuole di 
pensiero abbastanza antiteti* 
che^tra loro; quella rarefatta e 
raffinata di Aiuiy Summers, 
quella più mossa dei linie 
Feet e il sdito uragano Coc¬ 
ker. il più convincerete del trio. 
Comincia Summèrs. Spiace 
dirlo (soprattuttó ^iace a lui 
sentirselo dire), ma nel cuore 
dei rockettari iìmàne l'ex chi- 
tanista dei Police. Quel che va 
facendo c^. a'metà tra l’e¬ 
sperimento chHairistkx) e la 
sophisticated mu^. sarà con¬ 
vincente in disco (e l’ultimo. 
The golden wire, conferma 
qualche ambizione stilistica), 
ottimo per te cokmne sonòre, 
magari adatto a qualche^club 
raccolto,^tna^non ai prato del¬ 
l'Arena, dove le sfumature si 
perdono ..e. si sfiiacciano. E 
ima {Mowa.m più che npn ba¬ 
sta y consunto museale 
spiegare tiitto. ma che anche i 
modi del ópnsumo (k>spazk>, 
la situazione, VàUnoslera) 
contano, e molto. Chissà se sì 
dispiace Andy Summen. che 
tra t'altro deve pollare il peso 


delia iarha ‘ ’déll'ex' amico 
SUng, mà’certo hon Si dispiac¬ 
ciono t duemila ;^l>'Arèna 
quando smétte! l'indifferenza 
^nce, anzi, trionfa. 

Poi tocca'-aì Uttle feet. Sicu¬ 
ramente c’è qualcuno^che ri¬ 
corda’ t loro Illustri b-ascorsi, 
una specie di bandiera (una 
dette tante) di quella Califor¬ 
nia acida della fine degli anni 
Sessanta, Rifoimatirij l’anno 
sci^.. hanno ficoiqlnpiato a 
macinare una musica ài fron¬ 
tiera: rock a piene mani, ma 
non di pasta purissima, con 
blues e jazz a complicare il 
gioco. Buona la toro esibizio¬ 
ne. ma serripie .corì il limite 
già accennato; tre qtiarti d'ora 
di musica possono rendere le 
capacità espressive di un en- 
seinble? Non 'si rischià di ri- 
prràurre, proprib dal vivo, do¬ 
ve tutto dovrèbbe sèrnbrare 
più vero, una specie di lògica 
televisiva delia musica? Del re¬ 
sto. e lo confermano «tutti i 
programmi che nella tivù d'e¬ 
state riempiono Imbuchi delta 
. programmazione . normale, i) 
rock diventa una specie di 
pancrea; sentire discorsi coe¬ 
renti, con un inizio e .una (ine, 
un>,k>rq^ filo !ogi^4 sem¬ 
pre più difficile; meglio Va ìogi- 
qa.^ dellà compilaUon, .una 
marveiata. di càiùo^ *e ^iU 
èònienU, Per fòftMOài-irf finale 
di serata, arriva li jpiattò forte 
l’attrazione che ha . imitato il 
pubblico ai cohoertp. Joè Coc¬ 
ker sale sul palco che son pas¬ 
sate le undici, ma subito di* 
mostra di aver ancora Intatta 


la sua grirità. Lui, eroe sguara- 
’ tò di Woòdstóck, si è rimesso 
comptetameniè; niente più 
droga e niente più alcool, una 
cura che si:senie. Così, nono¬ 
stante l'iiliimo disco non sia 
esattamente. ; un capolavoro 
(in One night of sin Joe recita 
se stesso), . Cocker ci-picchia 
dentro da par suo e come 
d'incanto rArena,i;^qua5Ì asso¬ 
pita finoe quel momento, sco¬ 
pre che si ste..svolgendo un 
*' TOricértó'; roc canta le 
canzoni dell’ultimo album, 
ma non disdegna salti all'in- 
dietró. Applauditissima. ovvia¬ 
mente You càn^kaveyour hot 
on, il rt^m and blues un pp' 
lascivo di Noue settimane e 
mezzo, ma accolta con una 
vera ovazione With a little Help 
edmy .capolavoro bea* 
desiano eseguito con tonfile 
di fuòco e grande intensità. 
CosI.,|H chiude, a mezzanotte 
p^isa,,còn la, certezza ras^- 
cùranté chè Jòe rimane Joe e 
che meglio sarébbe stato, sen¬ 
za dubbio, vedere un concerto 
intéro è' nòn uno show di 
un’ora aòltanio. Ma tant’è: la 
’i mUsica'innàzionaia deH’eslate 
fornisce soprattutto questi as- 
: saggi, piattini leggeri per com- 
1 batiére ti caldo e la noia delia 
metropoli permeala di spirito 
fàevacaitfìeiD. E irt condizioni 
sÀniill difficile anche 

Jeggi|iré. atttàWrM) I concerti, 
percorsi .e.,, diramazioni del 
rock, che h ìpol: quel che inte¬ 
ressa a quèilo zoccolo duro di 
consumatori che affollano tut¬ 
ti, 0 quasi, gli appuntamenti 
estivi..; • 



Uno àpeftadrtb di Polvgrtgl ■ 


M ROMAr: Dna vecchia for¬ 
nace in disuso che svela allHn* 
lerrio tmó spazio aperto è il 
suggestlvòjècenarib scelto per 
pùtonte tà costruzione ddta 
iMurc^lià Cinese, tò i^taicoló 
di Glorio BarberiO ’ Dn^ 
che Inaugurerà li 16 luglio il 
dodicesimo Festival in^a- 
Zlonale «Inteàtro 89» di Pólveri- 
gi. tradizionale appuntaménto 
con li teatro e la danM con¬ 
temporanei. Il testo di Barbe* 
no Corsetti • che chmdé la tri¬ 
logia attraverso ilmondp e.i 
racconti di Kafka realizzata 
negli ultimi due anni dal r^i- 
sta romano - è il trutto di una 
coproduzione intemazionale: 
il ca» degli attt^ è formato da 
artisti poilòghesi, francesi, 
i spagnoli, austriaci, tedeschi e 
I itaiiani. mentre lè musiche òri- 
I ginaìi sono di Harry De WiL 
I iMa se questa è una delle 
I proposte più prestigiose ~ ha 
i detto Velia Papa_presentando 
I il calendàrio del festival - an- 
1 che lutti gii altri spettacoli s\ 

\ arihimcii^ó Ingrossanti e 
I mollò paiticólarì. Alcuni degli 
[ altri gruppitteatralipreroirtii ad; 
\ esempio, sono Sosta Palmizi. 

I con la loro ultiina coreografia 
I ; PerdùtÌMna ttoUeJ Forced En? 

' teriainment, una ccèiipagnia 
I che usa rìei suoi ^ttacol) lin- 
{ guaggi presi dai teatro, dal 
I cartoons, dalla danza: Wim 


Polverigi: tealro 

intornaziònale 

perFtanzKafla 

> Al :via il. 18 luglio la dodicesima edizione del Festi¬ 
val di Polverìgi. Apre l'ùltimo spettacolo di Giorgio 
Baicetio Corsetti, una coproduzione di sei paesi 
europei, dedicato a Kafka. Riadattato il parco di vil¬ 
la Nappi pronto ad accogliere più di sessanta grup¬ 
pi. In programma anche un convegno sul rapporto 
tra creazione e leggi del mercato e la presentazio- 
< ne del «Fondo intemazidnale Robeito Cimetta*. 

«TIFANIACNINZAM 


' . Prìniecinema. L'ottu^enàrìo regista a sprpresa 

Pei^l 

lo dioc arriva sdo alla fine 


Vandekeybus, un artista che 
'toma spesso ad animàre Pol- 
y^V con i SUOI scatenati mo- 
vìmenti: eTomiTotripkins con 
-Àtouue/ró». 

Il desiderio dei festival di es¬ 
sere «un ponte tra i'Italia, i'Eu- 
ropà e 1 pae^yriel Terzo mon* 
do e dell'Est», è stàto affidato 
ad Albe (in scèna il 19/7), un 
greppo che da tempo costrui¬ 
sce :^ttacoIi; afró-rDma|noli 
'e alla CoirijÌMi^ià gallese prìth 
dof/tèsi uepartmerit, che uti¬ 
lizzerà per il suo allestimento 
Cododdin (20 e 21/7) la Ca- 
va di sabbia. «Si tratta di un 
progetro molto speciale - ha 
spiegalo Papa - sostenuto dai 
British Councii.-e concepito 
per cinque località europee: 
Cardiff, Glasgow, Amburgo. 
L^uwarderi ili Frisia e Poiverì- 
gl, appunto». 

Mà il cuore deità manifesta- 
zionè sarà anche quest'anno il 
parco disila Nappi, utilizzato 
perù in modo diverap rispetto 
aiie precedenti edizióni. Dalia 
mezzanòtte in pòi più di 6Q 
gruppi si esibiranno nelle 
quattro giomàte del festival, 
utilizzando il grarxle palcosce¬ 
nico arredato da Tom Donnel- 
laiid e protraerido gli spetta¬ 
coli ^no alle prime ore delt'al- 
ba: nella migUore tradizione di 
Inteàtro. Molti e diversi gli 
ospiti che si altenmanno sul 


palco: ricordiamo, tra i danza* 
tori, il catalano Santiago Sem* 
pere con una coreografia 
creata appositainente per Poi- 
verìgi. gli interventi comici di 
Paolo Hendel, Gioeie Dix e 
Donati Oiesen e Keijser. e ì 
concerti. Riguarda proprio la 
musica un evento piuttosto 
particolare della raùegna: il 
compositore inglese Michael 
Nyman. famoso la colla¬ 
borazione con il r^ista Peter 
Gteenaway, sarà .infatti a Poi- 
; vèrìgl il 19 luglio per selezio¬ 
nare una cantante chè lavori 
in Capricci, una nuova crea¬ 
zione prodotta dal Centro in* 
teatro per la corec^afia di 
Adriana Borriello. 

In chiusura, il 22 luglio, un 
incontro su «Organizzazione 
delia cultura e futuro delle isti¬ 
tuzioni teatrail» e la presenta- 
ztone del «Foitoo intemàdo- 
naie Roberto Cimetta*. Tinizia- 
tiva con cui Polverigi ricorda il 
suo fondatore e animatore, 
prematuramente scomparso 
lo scorso anno. La fondazip*. 
né. che avrà sede a Bruxelles e 
che si propone di incentivare 
le collaborazioni teatrali ai di 
fuori dei confini europei,ò for¬ 
mata da 250 esperti di teatro 
ed è nata per iniziativa degli 
«incontri Europei del Teatro» 
che hanno avuto inizio pro¬ 
prio a Polverigi ne!1981. 


f; • 

IcànÀllwU 

Regia: Manoel 4 Oliveira. 
Sceneggiatura: Manoel de Olì- 
veira, dall'opera di Alvaro de 
Canràiho. Fotografia: M^o 
Barroso. MusiCà; Joao Paes. 
Interpreti: Leonor Silveìra, Joei 
Costa, Luis Miguel Cintra, pie¬ 
go Dona. PòitcÀSiiio. 1983. 
Milano; _ 

H II più che ottuagenario, 
prestante Manoel de Oliveira 
non ha certo peiso.il gusto, di 
sorprendere, quando non pro¬ 
prio di sbalordire ammiratori ' 
e denigratori se. come ha fatto 
lo scorM anno a Cannes, arri- 
và a propòrte con ineffabile 
sense of humour ^jcàmente 
lusitano un d/uertr'ssernenr in¬ 
sieme torvo e attuto còme / 
canmlCKiff. Oitrelutto. anche 
l’appiodo alla rasala com¬ 
petitiva della inanifestazione 
francese, costituì per sé solo 
una sorta di «provocazione a 
rischio» cut àìcùnì risposero 
con sbrìgativò'fà^k) é altri, 
più pazienti ed avveduti, sì di¬ 
mostrarono apertamente di- 
sponibiU, ìraendpne alla fine 
meritata.-godibUe compensa¬ 
zione. 

Ci spieghiamo meglio. / 
cannibali pur essendo un film 
di misura standard (90 minu¬ 
ti), decisamente irisolita tra le 
cose dì Oliveira (ricordate 
Timponente Le soulier de sa- 
tìn, oltre sei ore di proiezio¬ 
ne?) risulta uiiiàstiliuatissima 
rappresentazione, a mezza via 
tra il più oleografico melo¬ 
dramma e la storia d'amore 
accesamente patètica, con un 
epilog(>c/ioc insospettato. ove 
tutto Mene ribaltato, stravòlto 
per la gioia dei pazienti spet¬ 
tatori ed. altresì, per il trionfo 
di una pòco edificante, sarca¬ 
stica mofaletta.. 

La traccia narrativa cui s'im¬ 
pronta la nuova fatica di Oli- 



L'ottuagenario regista Manoei de f^iveira 


veira non offre {(Mtnaimente 
alcun motivo di particolare 
originalità fin oltre la metà dei* 
la storia, se non per il fatto che 
il canovaccio via ina srotolato 
si dipana, arcaico e postì^io, 
secondo le più abusate con¬ 
venzioni de! teatro musicale. 
Un «recitativo cantato» evoca, 
infatti, con cadenze e toni tutti 
enfatici la triste istoria della 
bella pulzella Ma^herita che, 
presa d'amore per il recalci¬ 
trante e ambl^ Vixonte dì 
Aveleda. risulta a sua volta in¬ 
tensamente bramata dal foco¬ 
so, irriducìbile Don Giovanni. 


Tira e molla, però, va'a finire 
che l’enigmatico Aveieda si ri¬ 
solve a sposare la smaniosa 
Maigherìta, con gran dispetto, 
s’intende, delto xomato Don 
Giovanni, determinato ormai a 
togliere di mezzPi anche col 
delitto, l'odialo rìvàle. 

Il mèlo, dunque, sta per 
sprofondare nei ginn gu^nof, 
ma in effetti ti racconto dirotta 
inopinatamente verso esiti an¬ 
che più truculenti e grotteschi. 
La prima nottq di nozze la tre¬ 
pida Margherita s'accorge con 
sgomento e orrore che il «suo» 
vixonte di Aveleda altro non 


L’«0péra Fèniche» a Ferrara r 

Pa^koo 

rivoluzionario 

La Francialù sbaroata ad Aterfoium. in Val iPedaiia 
con r«Opéra Rùniche» dt Parigi. In Francia si chia¬ 
ma ptnidìe un tipo di chiatta a motore che natùga 
lentamente lungo i fiumi e i canali. Una di cpieste 
pénkhes parte abitualmente da Parigi e porta- a 
spasso nelle città iluviah raggiungibili una compa¬ 
gna di attori, cantanti e musicisti con il loro, lepdr- 
torio fatto, di pièce-musicali inusualì e strambe.;.:v 

. QIOnAIIO MONTICCHI ~ 


H FERRARA. UuItimo > suc¬ 
cesso della «Fèniche Opéra» si 
chiama Af/nu et les comédiens 
omòu/Unls .ou C/n opéra en /?é- 
volution ed è un'opera che in 
realtà non esiste. Non esiste in 
quanto si tratta di un pesche, 
ovvero di un assemblaggio di 
brani estratti da diversi lavori 
teatrali e ricuciti entro unai tra* 
ma-comicei d'invenzione. < 
Quella del pasticcio , era una 
prassi. usuate nel duecento: 
oggi, naturalmente, xon la 
museiflcazione intervenuta del 
patnmofua musicate del pas¬ 
salo si tratte di un'operazione 
non serio rara, ma di regola 
exlusa a priori per lasua arbt- 
traiietà antifilologica. Eviden¬ 
temente quelli della Fèniche - 
e il loro.spéttacpio'{nè è la di¬ 
mostrazione lainpànté e disi¬ 
nibita r certi p^emi non ^ 
li pongorK). fi. risultato è una 
commedia mancate, un vero 
e proprio muucóf nello siile di 
due secoli fa che proposto in 
Italia, in lingua òiiginale, met¬ 
te in crisLcome era prevedibi¬ 
le, le nóstrane tradizionali at¬ 
tese legate ' allo' - spettatolo 
operìstico. Questa'AVna in so¬ 
stanza appartiene al genere di 
quella che i francesi chiama¬ 
no cométA’e metée d’ariettes, 
una comiriedia irifèicita di 
arie, un’opera comica dove, 
com’è tipico delia tradizione 
transalpina, la recitazione oc¬ 
cupa un postò di altrettanto Se 
nòn mag^ore pesò rispetto al¬ 
la componente puiamente 
musicale. 

Sbarcati dalla loro chiatta e 
.rlaltestito n loro'minuscolo 
teatrino nella sala polivalente 
di palazzo Massari, i sei ideila 
Fèniche, «xompagnatì da 
fortepiano, violoiiìcelio e imu- 
sette ci traspoilano.nella Fran¬ 
cia rivoluzionaria dove un’im- 
nlaglnaria edisactrate compa¬ 
gnie francese, il «Boudoirides 
Moses», diretta da tale M.me 
Verteuilcerca di sbàicare.l) lu* 
nàrio aìtestendo urva Nino ou 
la Folle 0(7 òmòUn-di certo ! 
LouvalSt Ma la musica é débo*. 
le e &int'Amand, tenore e ti- 
benino, porta con sé un’altra 
hlina. quella di Paisiello e ne 
decanta le virtù italiane. L’arri- 
vp fragoroso e imprevisto di 


. be bizMnI comédient'ambu¬ 
lanti trarrà d'impaccio-la com¬ 
pagnia e consentirà Iqro-'di 
mettere in piedi un pattteeìo 
delle due opere. Ma la rivolu¬ 
zione impone le sue esigenze 
di una «musique patrtotique»: 
basterà però Infilare qualcbe 
inno adatto e camblare'qùal- 
che parola; cÌtoyenne»o<pa- 
' bie» al posto di «amie» o 
«amourve ilglocoèfatto. 

Sfrattando una 'straiIpMlte 
vivacità scenictt'e una miirilca 
da 'commecUa deU’wte i sei 
della Fèniche bifaicìscono la 
loro strampalata vicenda con 
musiche estratte- dalla AVnd'dl 
Dalayrac (ahas -Louvais) , dal 
Comédiens di Oeutenne. dalla 
Zaìde àì Mozart e con fnusìe'he 
vàrie di altri autori (Grètty/Le- 
sueUr ecc.): II risultato è'Una 
pièce scoppiettante di trovate, 
dal ritmo serrato, con una resa 
vocale che sarebbe funvL luo¬ 
go: giudicare con II metiodel 
belcantismo italiano, le voci 
maschili ■* pur iraendosl d'tm- 
. p^io con di&mVoUura -n'npn 
: briliàhpceilo di’paitlcoldri^r- 
tù; ^rriènire ‘le . due interpreti 
.femminili, Amte Barbie e Ca- 
thqrinf Dune, cantanq ron 
grazia e musicalità davvéro 
àbprézzabill anche jnietràlta- 

■ (ita- 

sempro da quattro 
SKpih a questa parte, il con¬ 
frónto fra il cospime .teatrale 

francese e quello Itallano'ciea 
te solite guéfeltes ed ù Ione 
proprio quntq uno , degli 
aspetti più Interessanti*, con- 
nessveon questa rappresenta¬ 
zione dagli umori dissacratori 
e popolareschi. L’impatto nel¬ 
l’insieme é assai gradatole e 
dìyeitente« nònostante Ja'lin¬ 
gua rion faciliti certo. Depin- 
.. volgirriénto del pMbbUco> e 
.imanchi foiw, 

nitenle che sicuramente una 
chiatta riuselrobbe inegiip.a ri* 

«. creare. Applausi cawiòslfier 
tutti da p;^: di un pubbUco 
: .come quellòidl Aterfoittm (Ji- 
sposto a rsorogtlere le Àwtecl- 
tazionl meno consuete. L'ope¬ 
ra verrà ripresa l’il e.|). |2 
prossimi al Festival deir<Avàn- 
tli» di Reggio Emilia. 


è che ùn.assémblaggio mec¬ 
canico di in^i pezzi di legno 
e di ferro combinati con mem¬ 
bra e testa , dalle sembianze 
umaner : Neirimmagìnabile 
sconquasso Margherita, fug¬ 
gendo. manda tra le braci de) 
caminetto le braccia e II capo 
del finto Aveleda. mentre lei 
stessa finisce malamente fuori 
dellretcone. 

jr'fikMno dopò, i parenti di 
Maignèrita àspeitahò ansiosi il 
risvegliò- degli sposi e, nella 
prolurigatà attesa, si cibano, 
ignari, delle carni del combu¬ 
sto». visconte,;-Frattanto Don 
Giòvànni ancor più pazzo 
attendò assistito di nascosto a 
lutlà' la rovinosa, traoda, 
esce di scena dandosi anch’e¬ 
gli la morte. Una volta messi al 
conehle di tutto quéi che era 
.accaduto a loro insaputa, pa¬ 
dre, fratelli e congiunti vari di 
Margherita, sulle prime ap¬ 
paiono un po’ disorientati da 
/queU’inestrìcabile garbuglio 
(tompresoltiimoTso d’essersi 
■mangialo» il v^oote) ma 
poi, ^prontamente, con pr^- 
màlièa 'lucidità peiisano alla 
doviziosa,, noni dbprézz^ile 
eredità che toccherà loro do¬ 
po la penosa' scomparsa dì 
Margherita e del suo effimero, 
aleatorio iriarito. I connìZxiff si 
tramuta cosi, da convenziona¬ 
le melodramma (composto 
ad hoc da Joao Paes) in «rac¬ 
conto nero». E. dì più, in un 
pericolóso ordigno satirico 
che, defiàgrando, mette alla 
gogna c^ni presunta eleganza 
aristocratica, convenevoli sno¬ 
bistici e buoni sentimenti bor¬ 
ghesi, per katenare, inconte¬ 
nibile e protervo, un demistifi¬ 
catorio i^ioco al massacro». 
Inconsapevole o consapevole 
che sia, questo Oliveira dei 
Cannfòatf somiglia straordina¬ 
riamente al più sulfureo, cau¬ 
stico Luis Bunftel. Coincidenza 
o voluta analogia? 


UMBRIA 


PROGRAMMA 

PERUGIA SABATO 8 LUGUO . 

Ore 12.00Teatto Moriacchi 

JAZZ WIVEIOITY ORCHESnU 
'Dir. BraÌM;1banBaMi. 

Ore 13.00'Rblorante U 'iliiréma , ; \ 

JAZZ BRUNCH » BUCKY, iÒHN, 

MARTIN PIZZAREIU 
Ore IT.OO.Tcatro Moriacchi 

LARES JAZZCOMPOSCRS BAND 
Ore IBMOIlidinl’Carducci'-FéstivarGorner 
■OIKCHE8TRA JAZZ SICILIANA 
Dir.'Iglazle/Gànto , 

Ore 21.00 Giardini del Frontone 

GCQRGEBENSON and IleCOYTYNCK'lBIl 

•Read MMoiìiht» 

1^ MoiUcchl: STANLEY JOUAN QUARTCT ' 
wviN EUBANiu QiMóner j ; 
5. Francesco ai Prato: CARMEN MèRAE and HER TRIO -i, 

generahonssextet - 
ll Paninor PAQiniO DiUVElU SEXtÉT ^ ' 
Forùmi MULGREW MILLER QUÀRTET ^ ' > 
La Bocca Miài MÒORE BYFOtiR 
Hot Club:; Jucmrj JOHN, 

MARTIN nZZAREUJ 

TERNI 

Ore 21.ÒO Antiteatro FMsto 

OOSPRL B AUVe IN NEW ORLEANS > 

PERUGIA DOMENICA 9 LUGUO 

Ore 13.00 Ristorante La Taverna 

JAZZBRUNCH-BUCKY,JOHN, . ' 

MARTIN PIZZARELU 
Ore 17.00 Teatro Moriacchi , 

ITALIAN VOCAL ENSEMBLE 
Ore 19.00,Giardini Carducci • Festival Corner 
ORCHESTRA JAZZ SICILIANA 
Dir. I^naiìo G^a 
Ore 21.00 Ciaróifìì del ùntone 


Twro MprlMdiIrSTANLBf JORDAN qVAItm 
KEVIN EUBANKSQUARTET 
S.Fnn«woalPnlo: CARMEN McRAE ut HER TRIO 
GENERAHONSSEXItr 
IIPinliKK PAQNTO D-RIVERASEXm' 
Fonim; MULGREW MIUER «JUARTET ■ 
U Bocci MI«; MOORE BY TOUR 
Hot CMb: BUCKY, JOHN, 

MARTIN PIEZAREIU 

ORVIETO 

Ore 21.00 Ptaoa del Duomo 

OOSPELIS AUVE IN NEW ORLEANS 
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VimMedon. Edberg batte in due tempi McEnroe, la pio^a rinvia ad oggi Lendl-Becker 



Semiflnali uomini SHèIw Edben batto 
John McEnroe (i3$à) 7>5 7-6 (7%) 7-$ (7-5)/ 
in tre ore e un minuto 11 iwogmmma odMno' 
seconda aemlUnale stnMiare marehlle Ivan 
tendi (Cec) contro Bons Becker (Rft), finale 
torneo ìemminile &effi Crai contro Ma^ 

tinaNavratUova (Usa) 




m 


De «vecchi^» 


iohri McEnroe non ce Tha fatta a giocare la finale 
li Wimbi^n cinque anni dopo la terza vittoria 
nel grande torneo li primo finalista è Stefan Ed* 
beig. vincitore del match in tre set equilibrati e 
hjttavia cosi nitidi da far pensare che era possibile 
àn'^lbVinCitoYe, lui. Una noiosa acquerugiola ha 
itnpostp una sospensióne di tre ore e così Taltra 
Sjemifinale tra tendi e Becker sarà giocata oggi. 


ÌMH^MBLEDON Alle 20.36. 
(^ajt^Iianai&efan Edberg ha 
4(MsaMto il filo di speranza al 
duate^ohn McEnroe stava ^ 

S miìf \ due erano impe* 
nei secondo ue-tmak e 
9dese«onduceva 6-S con 
Mac al servizio L'americano 
ha sparato una terribile prima 
^llà fuori di un filo e sulla se* 
i^ortda Stefan ha risposo in 
modo splendido in Un angolo * 
dove era impossibile amvare 
Stefan EÀieig ha vinto m 
te partite, duè delle quali fini* 
^ al e anche se (a 

«ua vittoria è nel complesso 
petta va detto che 11 confronto 
è inantenuto sq! filo dell e 
quilibrio John McEnroe ha 
infermato di essere nuova* 
fnerite grande ma incapace di 
loinere sulla poltrona del nu- 
iUno Stefan Edberg è 
più giovane e più forte di lui 
Lo svedese ha vinto il pnmo 
set dopo aver perso il servizio 
ai quinto gioco e dopo averlo 
tol(o qt rivale allottavo e al 
jto^fcesimo, U Mac serviva 
pefvglocace U tie-break ma lo 
scandinavo glielo ha impedi¬ 
to Il secondo set invece ha 
avuto bisogno del tie^reak 
Stefan ha vteto nettemen* 
te merttre II terzo set è stato 
ntefrotto, su nchiesta delio 


svedese, per un acquerugiola 
fastidiosa e viscida che rende¬ 
va difficile muoversi sul cam¬ 
po Al momento dellmtemi* 
zione Mac conduceva 3-2 
Erano le 1626. 

La partita tra i due gratuli 
tennisti è apparsa scarna e 
erodete Stefan e Mac non 
hanno giocato nemmeno un 
palleggio da fondocampo Le 
geometrie erano semplici e 
micidiali, disqjnate a filo di 
rete, sugli angoli, sulle righe e 
a fare il punto era chi stava 
più sulla rete, con la racxhetta 
e eoa la palla Sembrava dei 
tutto h^ico che una partita 
cosi scarna finisse vincerla 
li più essenziale dei due con 
tendenti 

Il match è npreso alle 
19 47, dopo tre ore e venU mi 
nuli di stop e subito si 6 visto 
il miglior Mac del torneo Ma 
Stefan era invincibile L ameri¬ 
cano ha servito bene ma 
avrebbe dovuto contare su un 
numero più alto di pnme pai 
te valide Mac ha realizzato 
sette ooes e Stefan solo tre Ma 
CIÒ non significa che il servi¬ 
zio di Mac sla migliore In ef* 
felli il setolo di Stefan è più 
pericoloso ed è assai -difiiate 
rispondere e assieme Impedir¬ 
gli di conquistare un posto 


1 pfotagonistt den unica { 

semifinale giocata ieri: John t 

McEnroe e Stefan Edberg v. 


confortevole nei pressi della 
rete 

A confermare quanto scar¬ 
no e crudele sia stato il con¬ 
fronto tra grandi gioca 
ton sta il conto dei break solo 
tre e tutti nel primo set Le al¬ 
tre due partite sono finite al 
Ue-break senza che nessuno 
dei due perdesse il servizio 
^uihbno non totale ma qua- 
^ Ecco equilibrio con Stefan 
davanti a Mac di un centime¬ 
tro A CIÒ va aggiunto che pro¬ 


babilmente Mac non è più in 
grado di sopportare un torneo 
cosi lungo e stressante 
Nel decimo gioco del terzo 
set Mac ha avuto a dispostalo 
ne un set patnt che Stefan ha 
annullato con una pnma palla 
di servizio tesa e cattiva Ne) 
gioco successivo k) scandma* 
vo ha usufruito di una palla- 
break, praticamente un match 
pomt, ^he l americano ha su¬ 
bito cancellato Era destino 
che la partita dovesse finire al 


bebreak e c»6 net gioco catti¬ 
vo che strappa il cuore 
La lunga sospensune ha 
permesso la conclusione delia 
pnma semifinale L'altra, tra 
Ivan Lendr-1 intruso, 1 unico 
dei quattro a soffnre i erba -e 
Bons Becker sarà assaporata 
oggi Bons è favonto ma fvan 
giura che pnma o poi finirà la 
malia che gli impedisce di vin- 
<xfe Wimlriedon, kunico. tor¬ 
neo del «Grand slam» che non 
ha mai vinto Di/Si 


EaaiboSteffi 
Martina tenta 
di tomaie sul tnxx> 


■iWIMBUOON SteffiGrafaì 
torneo di Parigi era, pur hyen- 
do Mhaiitp)19,qiinl, la più an¬ 
ziana dellb qu^liq.iemirmali* 
ste. E dome sfebfdeiete in fi¬ 
nale hi pd.bittula dalla dl- 
dassetienne spagnola Arancia 
Sbnchei. A Whnbte^ fi pa¬ 
norama delle semifinaliste era 
del tutto diverso e Steffi col 
suol vetit'anni - che ha com¬ 
piuto te settittena scorsa • era 
d! gran lunga la più ^karane II 
tennis delle bambine ò stato 
decisamente ridimensionato 
sull'erba londinese x 

La finale di oggi tm te tede¬ 
sca e l’ex cecoslovacca Marti¬ 
na Navratilova dovrebbe rac¬ 
contare Tultimo tentativo di 
Martina di tomaie sul trono 
del tennis e di vmeere il grait- 
de torneo per la nona volta. 
Ma sarà un impresa quasi im¬ 
possibile 

Steffi Graf gioca te finale di 
Wimbtedon per la terza volta 
ornsecutiva dopo aver perso 
nell 87 e vinto nell 88 pioppo 
con la rivale di q^i e sarà dif¬ 
ficile che Maitiha possa impe¬ 
dirle di conquistare il secondo 
prezioso trofeo Quest'ultima 
sostiene di essersi preparala a 
dovere e di star molto meglio 
dell anno scorso quando era 
cosi mal conciata da non nu- 
scile nemmemo a salue una 
rampa di scale. # 

Martina Navrablova ha 12 


anni più di ^Ifi Crai È una 
gtocatrice d'attacco b però 
non sl^tedecorrie possa smio- 
porre a pressing I Impassibile 
tedesca che impt^na te ràb* 
Ghetta come se fosse una 
mazza ferrata. Martina Infatti 
non è più veloce come quan« 
do ere regina del tennis e pn¬ 
ma di essere arrivata a rete 
avrà offèrto alte rivale tutte le 
posslbililtà che ci vogliono per 
gettare la palla dove non pos¬ 
sa essere n^unta. Se Marti¬ 
na attacca con palle cotte, 
lente 0 alte sulla rete sarà im- 
pietc^amente infilzata. C sé 
accetta il paUe^io tembile e 
velenoso di Steffi finirà asfis¬ 
siata Ha solo due speranze 
che te funzioiti perf^amente 
Il servizio e che la tedesca 
non sia al meglio Ricordiamo 
come si sono concluse te ulti¬ 
me due finab a Wlmbtedon 

1987 Navratilova-Graf 7-5 

1988 Craf-Navreulova 5-7 6-2 
6-1 Ricordiamo anche che 
I anno aemso Stefn ha vinto 1 
quattro tornei del «Grand 
Slam» battendo Chns Evert in 
Australia. Natalia Zvereva a 
Parigi, Manina Navreulova a 
Wimbtedon e Gabriela Sabati¬ 
ni a nuritiij^Meadow L'ulti¬ 
ma vittoria nello «Slam» di 
Martina risate al 1987 quando 
vinse a-FlushIng sconfiggendo 
in fina^ ptqprio3teffÌ 


i " ' " " " . Auto. Ma il francese non vuole lasciare lo sponsor Marlboro 

Ihfost, un addio soiza rimpianti 
(dVkLav^ lasdamod cosi..» 


la‘parlato Ce ne ha messo del tempo' settimane 
una decisione meditata, soffertà, scandi- 
^filalsi allarmi e continui nnvii ?oi len Alain 
bst, te senza corona delta Formula 1, detroniz* 
;Eato daU'anembante delfino Ayrton ^nna, ha 
sciolto la riserva e finalmente ha parlato Ma per 
limitarsi ad annunciare ai mondo che l’anno 
prossimo non conerà per la McLaren 

DAL NOSTRO INVIATO 

OIULIANO CAPICILATRO 


l■iLECAStEllE^ Il momen¬ 
to é solenne Nel salonclno si 
levà un ronzio di cineprese, 
un grappolo di fotografi si 
ammassa in un angolo In un 
tripudio di flash nella luce 
cruda dei riflettori Sotto di lo¬ 
ro ci dmb essere Alain Prosi 
prossimo a dare al mondo la 
novella, buona o cattiva che 
po^ l^re Resterà sotto le 
ìiandiefe della Marlboro Ma- 
Laren? Passerà nel campo av- 
^tso delia Barclay Williams, 
come si dà per certo da qual 
che giorno? Abbandonerà? 
Metterà in piedi una scuderia 
tutta sua e tutta francese? R- 
nirà addirittura àll enigmatica 
ferrari, prendendo il posto di 
GeHiarif Berger. che prenderà 
Il suo posto alia McLaren? 

Nel salonclno passeggia 
nenrosamentó Jean Marie Ba¬ 
lestre. presidente deila Rsa 
(Federazione intemazionale 


dello sport automobilistico), 
scortato dal spretano gene¬ 
rale Yvon Lton Nascoste tra 
la folla le «spie» di altre scu¬ 
derie Prosi é, in questi minu¬ 
ti l’ago della bilancia dell in¬ 
tricalo meccanismo della 
Formula 1 la sua decisione 
può sconvolgere equilibri, 
mutare la gec^rafia delle al 
leanze cambiare il corso del 
la stona automobilistica 
i.a muraglia umana si apre 
e lascia Intrawedere il volto 
sghembo del pilota sotto la 
cascata di riccioli Accanto a 
fui è Ron Dennis, team mana¬ 
ger della McLaren, padrone, 
amico socio di Prosi E guida 
spintuale nella fattispecie 
Iterché Oennis opportuna 
mente introduce il discorso 
del «suo» pilota e quasi sem¬ 
bra piazzarlo su del solidi bi- 
nan Prosi parla Un discorso 
scarno ed essenziale, una la¬ 


conica comunicaztone che 
lascia iriisolti tutti I dubbi 
Meno uno '«Lanno prosslr^ 
non corre^ per la McLaiten». 
dice il campione E subito at¬ 
tacca il pistolotfo celebrativo 
(e sotto sotto, autocelebrali- 
vo) «Ho passato sei anni alla 
McLaren tutti egualmente 
belli sotto il profilo tecnico ed 
umano» A qualche italiano 
potrebbe far ventre In mente 
un vecchio slogan elettorale 
della De Al presenti dovreb¬ 
be far spuntare’una lacrima 
sul ciglio Che, però, tarda ad 
appanre 

«Non è stata una decisione 
facile La McLaren e 1 Honda 
sono ancora i più forti della 
Formula I Ma mi sono reso 
conto che occorreva dare 
una nsposta rapida, per non 
intralciare ì programmi della 
squadra Non ero nella con¬ 
dizione migliore per dare una 
nsposta positiva certo que 
sta mia decisione non mi ren 
de felice Ma forse lo sarei 
stato ancor meno se non 
avessi nsposto dosi» 

Nel salonclno di Le Castel 
iet sembra regnare il più te 
tragono cinismo Nessuno ha 
U coraggio di farla ma la do¬ 
manda che vorrebbe prorom¬ 
pere netta e brusca dai petti 
di tutu è «Ma insomma 
Alain CI VUOI dfre che caspita 


farai lanno prossimo?» Il 
canlplone, Che non è uno 
sprovveduto'^ io dot^evares- 
seregià immagìlnato. perchè, 
prima che fiocchino le do¬ 
mande sull a^omento, preci¬ 
sa «E adesso non chiedetemi 
cosa farò nel 1990 non asse¬ 
diatemi nei prossimi giorni 
con questa domanda, perché 
non sarei in grado di nspon- 
dére» e lascia che il dubbio 
amletico torturi le coscienze 
Questo soltanto Prost si sente 
di dire «Spero di avere anco¬ 
ra le energie fisiche e psichi¬ 
che per vincere questo cam¬ 
pionato» 

Divorato dal dubbio Prost 


■i LE CASTELLCT «Prost^ 
Avrà avuto le sue ragioni per 
decidere cosi E vanno aspet¬ 
tate» Le prove sono finite da 
pochi istanti ma I armento 
obbligato è Prost, il suo arnve¬ 
derci alla McLaren Anche 
con Ayrton Senna come al 


SI è lasciato aperte tutte le 
porte, persino quella della 
McLaren Non cenerà per-'la 
scuderia hngkigiapprróese 
I anno prcMiimo, è vero, ma 
parlando dt sé ht terza perso¬ 
na ci ha tenuto a ^ire che «in 
un futuro lontano non si sa 
cosa accadrà tra Prost e la 
McLaren» E, soprattutto, 
Prosi è parso fermamente in¬ 
tenzionato a non iasciare il 
campo delia Marlboro 0>- 
munque vada • ha detto te- 
stuaUnente -, vorrei restare 
alia Marìboro, dove sono da 
dieci anni» E non aveva l'ana 
di abbandonarsi ad una mo¬ 
zione dei sentimenti 


solito più veloce degli altn e m 
pole posiUon prowisor^a. Il 
suo tempo (107 920) è di 
poco superiore ai record in 
prova detenuto pioprro dal 
francese (107 ^), che, co¬ 
me quasi sem{»e, è finito se¬ 
condo con 108 285, di un 


In prova il solito Senna 
Ma alla Ferrari circola 
uno scaramantico ottimismo 
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ruente davanti alla Williams di 
Thierry Boutsen (108 299) 
Le Ferran, malgrado la cura 
dimagrante che qui in Ranaa 
avrebbe dovuto dare i pnmi 
effetti, devono ancora accon¬ 
tentarsi di guardare il retro 
della vettura inglese Beiger è 
quarto (109 011) Nigel 
Mansell è quinto (V 09’'030) 
Ambedue sono tallonati dal 
tenace Riccardo Patrese 
(109 326) Berger fornisce 
qualche ragguaglio tecnico 
•Non c è molla potenza II bi 
lanaamento della macchma è 
cosi cosi Insomma, a diria 
tutta, non si vedono progie&> 
si> Un suono alquanto diffe¬ 
rente dalla campana di Cesa¬ 


re Rono e dagli inni all affida¬ 
bilità che il cavallino rampan¬ 
te aveva aciolio dopo le ultime 
prove di Imola. Eppure a di¬ 
spetto del pessimismo di Ber- 
r, un generale e inspiegabl- 
ottimismo ciiconda la Fe^ 
rari 

Berger, si sa, sta per andare 
sene Forse, pregno alla 
McLaren, dove Senna, nmpn> 
verande chi ha scntto che lui 
avrebbe preferito il meno bat¬ 
tagliero Boutsen confessa che 
I accoglierebbe a braccia 
aperte «Un pilota vale 1 altro - 
è li suo molto - Purché sia 
competitivo e si possa lavora¬ 
re insieme a sviluppare la 
macchina» 

DCiC 


Tour. Beirifitpresa di Pte \ 
Una^fiiga d’altri temi» , 
matemondtiene^ * ' ’ 
tutto 

ANTOimOIWNMiW ~~ 

■HVTunaooK È «ai. uia%itiailitoìmciéi«im <4 
una poaenlla utonhle rct acaifa taipaiMiBa, lia|pMlÌI 
due que«a t««a*iappa del, lOinQigittfmlaaiM'#» 
Tour innaittliMiaparlinuo- ' fajUBlI di UM il piiw l j|Wt Ì| 
va maglia stalle e poi par P delauolUoiInM^dan-n’ 
vincMom di gkmala, loal Pa* colo afa <& nmao la gf^ 
lier, appmdaio nil aaguaido muownl eoa gmndaiaidlMItt 
dlFuninacopìa^lopoimaluga ancheiwUa tappe pWlwiiai!. 
di 169 km. Con hmo ibiienii «dia acia dai lugglilMi^P^I 
per P aplandido^geito cheaduncaMi>Runlo,MpiiK 
aUedeo, l'aHeràikiae m 4 giaie viiluaPiienla, tfl amva’«np-, 
ha circondalo la prima gioe palo per un hingd halle qu», 
nata m éallo, dopo Ha aimit la laMoaoapImlahiagPt.'ISpiii'^ 
di Cieg Lamond. R panda ri- Calma Ifemond lih 4 i|ÉilBÌ |.1 
tomo del campione HmdPca- lo l'piaagulmeirio, afeuRandCi 
no rappresemaUdaio tecnico aaggiifflenle anche li agiiadlé 
eCpóchéndOancheaioilco, che avevano velaelari n Re» 
pio hnpoitante di queab pri- lare CI tngaaidn Ad im caria 
ma settimana di cooa, indi- pento la sua miWIII Mi Ito 
pendaMememedaloameRni- aentato la^CpavaUeiM addi 
rh «piena tuamueva Madae stato «piando, eofiM eoMalls 
«Ilp Fin dalla paitcnza ehm- tacco su un lanlalha di Mga,! 
go tutti 1259 km delpeicono hamaeMatoaRassiaiiioiÉiw 
gp applausi e lecvazXmihan- aèleziMwliaalmo plotoiNim# 
norapptesantatouirtrilmtodi uomini, UalquaRUuidomM 
alletto «raorduHrio per «|Ue- tempi, un apio camptopa K 
sto campione rittcwaio, dópp Uovaloakhenp hi pilla, j 

una delle vicende pia lèon- Qmt'uIPmp 1 » MnuP»^ 
cenanachCnuditibMnotod- piwiancte«èUttattdPl-‘ 
calo la vita (P|W^oiridom. pltcenwnledlunto«oeeanto 
Quandp, nep'aprpe del naie e che d ancora p i i«jl 
1987 , cioC nella ptimama per attendato alkr aceptotof 
successiva aPa sua Storia al dtePe Iqipe cCdkm^dV 
Tour, Il cognato lo colpi con clamo plpedon al 220 HM% 
lina Mcilata durante ima parti- torà non aonp camptPMh' 
la di caccia, la gravita delle le- Paio mlglhm cigni gIpnM #, 
me ripoiiaie'rla Umond e la Mh. Pipila dePa mmilavip, 
sualeiiUssiinagliarigianeave- penso di potefcMia qnikhl, 
vano ■asciato'pievedeie una cossdibuono.i. 
conclusione Ineviiabila della Attendando on acuto, del 
SI» cMeih.'dl Ppeia dopo noauo vekiCiria, tanlBmO u» 
avcieiattp'te^ perla epa occhio di rigiMido «ndH w 
vita. Quasi in sordina, con Gianni Bugno Pupiale hi 
grande leinpeiainento e clas- lo un noiawM M owwi** » 
se.-Gieg aeppe.piognnunaie per U inotale dal nolo pcM^ 
d aup lacupoo sansa mondi- netta oonopiMlfp di Baimasto 
catene pietà né ahilLSiMan- dal conseguente TWMdiCCI^ 
lo dopo un hingo periodtodi mo piMo ngRa clailPfca gto,> 
rimmckiamnitaiysPa bieicles- nuiale. Semola quid dia «Mi 
Ui riprese a gaieggiaie e M rimasto soqnesaipU hridof» 
mancaiMadlsiieeisliediri- apri per M licttilt con M 
sposto II suol motti preblaffli (pur con l'aiuto «U im m»> 
ttonionoriUacitiadttAericmi- menu lavorevaM di hd tara- 
peigli la canina. po) e riuscito a ccprimbldh 

Tunktamenle lo scoiah an- «ansadlTSKm. 
no inComtticto ad nttacdaisi In clasaillca non camHa 
al piioil posti detta classifica nulla e la aikU lemaatofh 
di qualcito corsa a tappe mi- gn«i viene agMomaUeinito 
noe Questo pflmaveia aiiivO nel Oggo 258,5 km «pi Paidat 
la soddislaztone morale di linoéBordnauib j , 



1) Joe) Pelier (Fta) In 6 Die 
57'45”, 2) Eddy Schuier 
(Ola) a r34 " 3) Elei Van- 
deraeiden ^1) a V36", 4) 
Adii Van Der Poel (Ola) 
S.L, 5) Dhaenens (Bel) s L, 
10) Rooks (Ola) st. II) 
Kelly (Irl) sL, 13) Fidanza 
(Ita) 5.1.. 21) Bossignoli 
Òta) s.L,‘ 42) Qiiappucfi 
(Ita) st, 65) Bugno (ha) 
s.t; 128) Bontompi (Ita) s.t 




I) Cieg Umond (UPa) in 
25aie 57’38", 2) Laurent FV 
gnon' (Fra) a 5"; 3) ThieiH 
Marie (Fta) a 20", 4) Ode 
Bieukink (Ola) • nS"; S): 
Sean Yales ((3br) a 2*IB") 
6) Pascal Simon (Fin) ri 
2’39”, 7) Acacto Sttvq 
(Por) a 3-02”; 8) sm 
(Dan) a 3'24"i 9) Bmi^ 
((Mn) a 3'47”; 10) MdM 
(Fra) a VOr. 1$) Glamil 
Bugno (Ila) a4'54''. ì 
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Rqlus. 15,25 Sabato sport. Automobilismo, cantefonato itaHans ^ 
di F) da VattelungÉ * Nuoto, da Genova, camitionitt kafiaiti 
RaMse. 18 30 Tg 2 Sportsera. 2015 Tg 2 Lo sport: 23.40 Tg 2 Noi- 

! 

Rstova 15 Motodclomo, da Misano, eamirionaio europeo, 15,45 
Ciclisino. da Bonteaux. Tour de Rance, 16,30 EquitaitoM,, 
campiofiBli italiani. 17.30 BiUaido, da Siena, Me^ Intem^, 
nate. IMS Tg3 dóby. 23,10 FboibaU americm Supetenvt 
Rate 4» 22,35 Tennis, torneo di Whnbtedon «c ; 

Odef».l4Forzaltalia,2330TopmoloiL > 

Itec. 13 Automctoilismo, da Le Castellet, prove del Gp di Rancia, ‘ 
14,05 Sport show. Tour de Rance 

CapodlaMa. 13 40 Tennis, torneo di Wimbtedon. sintesi e dtreiia,. 
20,30 Spoitune. 21 Cateto, Coppa Amenca. UniguaiMUiBittina, 
2245 Auto, Spedate FI Gran Premio di Francia, 23. iTcMehAr 
Coppa America Brasile-Cotombia. 


Badset-mercato 
L’tdtimo colpo 
è Piemier a Roma 


■RROMA- Nei giorni scorsi 
era stato fin troppo chiaro o 
vado a Roma oppure sto fer¬ 
mo un anno Roberto Pre- 
Biler non aveva accettato as¬ 
solutamente W trasferimento a 
Canto e i dirigenti della Visma- 
ra hanno «dovuto» acconten¬ 
tarlo cedendolo al Messaggero 
in cambio di Gianolla in via 
definitiva e De Piccoli in 
comproprietà. La società ro¬ 
mana cercherà ora di rìnfo^ 
togaggiando due sttanleri 
super dopo la trattativa burla 
per avere Jabbar Si chiude 
dòsi un basket-mercato carat¬ 
terizzato principalmente dal 
passàggio miliaidario di Anto- 
pelto Riva alla Riilips 
Adesso la squadra milanese 
aspetta una risposta da Russ 
Sboene e se U mal dimentica¬ 


to «rosso» tornerà a Milano 
completerà un super-quintetto 
con D Antoni, Meneghm, 
McAdooeRiva 
Hanno cambiato molto la 
Scavolinl (vìa Vecchìato Fer¬ 
ro Minefli e Nixon in amvo 
Cook Boni e Boesso) e la 
Knorr dove Bon, Righi e Col 
debella hanno dato il cambio 
a Villalta Bonamico e Mar 
cheselli Attivissime in A2 Già 
xoelpifim A Verona sono ar 
rivali Masetti e Marcheselli (in 
attesa lamio prossimo di 
Morandotti) Torino ha preso 
Pellacani Della Valle e Milani 
infine Marco Sobiito, cmquan- 
taquattrenne imprenditore to¬ 
rinese é il nuovo presidente 
dell Iptfim retrocessa quest an¬ 
no Inserte^ 


I principali trasferimenti 


Attruia da 

Reggio Ctlabna a Annabella Pana | 

MaslroiannI da 

Fantonl 

a Hitachi 

Baldi 

Philips 

Teorema Arese 

Mentasti 

Irge 

Jolly Fort 

Boesso 

Annabella 

Scavollni 

Milani 

Fantonl 

(ptfim 

Bon 

Jolly Fori! 

Knorr 

MInelli 

Scavolinl 

Alno 

Bofiamico 

Knorr 

Jolly Fori! 

Pellacani 

Arimo 

Ipjfim 

Boni 

Alno 

Scavolini 

Pessina 

Philipa 

Vismara 

Boselli D 

Varese 

Filodoro 

Premier 

Riilips 

Il Massaggaro 

Coldebella 

Irge 

Knorr 

Ricci 

Rieb 

Il Messaggero 

De Piccoli 

Hitachi 

Vismara 

Righi 

Paini 

Knorr 

Della Valle 

Il Messaggera 

Iplhiti 

Riva 

Vismara 

Philips 

Fantin 

Paini 

Enimonl 

Silvestrin 

Scavolini 

Kleenex 

Ferro 

Scavolini 

Marr 

Sflligol 

Glaxo 

Anmo 

Francescatio 

Alno 

Irge 

Teso 

Il Messaggero 

Hitachi 

Fuss 

Ipifim 

Paini 

Vecchiaie 

Scavolini 

Roberts 

Gianolla 

Hitachi 

Vismara 

Villana 

Knorr 

Benettcn 

Marcheselll 

Knorr 

Glaxo 

Vitiello 

Snaidero 

Kleenex 

Masetli 

Arlmo 

Glaxo 

1 



BMVISSIMg 


________-J |uiy d'appek L- 

società dovrà pagare anche le tasse del ricorso e te spese di 
procedura (20 OoO franchi svizzen) 

Toìlp. Prima corsa 11X221, seconda corsa X 1 1 2, tenta 
corsa 21 X X. quarta corsa X1 2 2. quinta corsa 1 X X 2. se- 
stacor$a2 1 1 XX2 


. . Tutto pronto al «Tardiiu» di Parma i 

stasera la finalissima del campf—*-' 

di fronte i Ftogs di banano 


«Tardini» di Parma per ospttare 
ampionato nazionale che vedrà 
i c i^acnen dk Milano 


«la devobne al connazkinali poveri. 


periwxogUereli 


_e. eeixmda piova <»_^____ 

rathon^ Òlue cento 1 piloti al via con «nolo hnrislnria ri^f 

VaUAran Irt primo ghuno di piove utSclatt del Ori 
Campkloglip nelfimpianio di Cempagneno di Roma (agi 
paitonzaalle I530,su%girideluacclato} MigUortontoS 
per il pesaiew Gianni Moibidelll (DallaiaXilaltofflea). ^ 
SdGIoml. -- . . . ' 


tra Delta integrale dell'.AsUa. di Deila-lìlachina 
Vela. Il beigamasco Umberto Felci con la baica Alio 99. de¬ 
nominata .Ttemme., ha «nlo ieri la prima pròva dMcem- 
pionalo d Europa per baiche nwnoUpo a (ìBiignaiw. 
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Sport 


DdlUi e follie 
dd caldo malato 


La Covisoc, nei suoi controlli, 
ha registrato una situazione 
debitòria disastrosa, che ha - 
raggiunto 15 miliardi di passivo 


n Consiglio di Lega giovedì non 
rammetterà al campionato, se non 
tamponerà il diltóln peiWo 
Licata, Monza, R^na e Messma 



Il Verona, oberato dai debiti, rischia di non essere 
ammesso ai prossimo campionato. Questo è quah- 
to emerso daiia iunga e capiilare opera di accètta- 
mehto svoita daila Covisoc, ia speciale commissio- 
ne^della Fedeicalcio, incaricata di controllare 1 bl 
larici delle società calcistiche. Nella stessa sorte 
potrebbero incappare anche quattro club di serie 
B;‘tl Licata, il Monza, la Reggina e il Messina; 


MOLOCAMHO 


■i ROMA Giovedì il Consi* 
silo della Uga calcio, se nel 
frattempo non inteiverranno' 
faRi nuovi, respingerà la n*. 
chiesta di ammissKMie ai caffi' 
plonati di senfi A e B di cin* 
que squadre. Si tratta del Ve* 
rona per.la massima sene, del 
Licata, del Monza; della Reg* 
^na e del Messina per i cadet¬ 
ti. I) motivoir la loro disastrosa* 
situazione fmanzana, che ha 
raggiunto livelli di guardia. 
1\itteie cinque occupanoTulr 
Urna fascia, nella speciale di¬ 
visione operala dalla Covisoc. 
l'orsanismo adibito al control¬ 
lo 'dei bilanci, delle società di 
dalcio, Che qOeste società fos¬ 
sero mal mcise da un punto 
di vista economico non era 
una novità, insieme a loro ce 
n'drano deità altre, ira cui la 
Roma. Soltan^^johe hi società 
^neirajn- 

bitodella s^rie A, nonostante i 
pp^tutj ayve^menti, non é 
Riuscita a. .pc^ rimedio alla 
spa diidazlone debitoria, che 
quasi ragtfunlo II tetto dei 
dùlndicl miliardi, nonostante 
stik sVehdèndo al calciò mer* 
Cbfo di'Milanofiori tutti I suol 
mlgitori giocatori, nel tentativo 
disperato diiHampohare le vi*; 
sipae falle idei suo bilancio. 
M fieisó dlaporao. vale par 
t*tquattrQdi^,,ancha se Mes¬ 
sina e Kégglna negjl ultimi 
liim V: 


giorni SI sono adoperale per 
rimettere in sesto le loro posi' 
zioni. 

Comunque, la data dal 13 
luglio non rappresehteràper U 
Verona e le altre una scàdén- 
za inderogabile. Come à già 
accaduto in passatoi il caso 
più recente quello ^l'anno 
scorso deirAvellInò, velatino 
concesse delle proroghe^ nel¬ 
la speranza che siano suffi* 
cienti per regolanzzàre te loro 
posizioni. Lultima data po¬ 
trebbe essere quella del 22 lu¬ 
glio, giorno in cui è stato pro¬ 
grammato li consiglio, fedente 
della Federcakito. Ma pdtreb* 
be anche esserne deciso un 
altro, a postenorì. se per quel¬ 
la data il Verona e te quattro 
di B fossero ancora nel guai, 
L'anno sconp, per saldate l'A- 
vellinò, si arit^ Ira proroghe e 
donno proroghe.' ai' j^mo 
agosto, con i calendari dei 
campionali già pubblicati. 

A proposito di catendarì, 
ancora ih alto mare la data 
delia loro uscita. Si era venti¬ 
lata quella del 2Óv .ma quel 
giorno il presidente della Fe- 
dércalcio si troverà a Berlino 
Est per partecipare al lavori 
del Comitato Uefa. La più pro¬ 
babile semina sia quella del 
22. lo stesso giomo del Consi¬ 
glio Federale. 


Risata la disputa interna 

Coleri compra la Lazio 
aTBfó'in qtatp’ò andL^^^^^^ 

Uà Rocchi resta in agguato 


lÉfbMA ir fungo «braccio 
qHeiTD* fra 1 fratmli Calieri e 
Renàio-Bócchi ha trovato ieri 
làìilùa logica Gòrtclusione. 
pom^una sorta di comprames- 
^Nia,^ggioranza del pac¬ 
chetto ààloparìo della Lazio fi 
MMate dalle mani del finan¬ 
zière ~^a quelle dei due boss 
ttellaSMondlalboV» Il duo Cài- 
lejri ha acquisito soltanto una 
pàrtè del Sl% detenuto da 
Bocchi. Il quale rriàhlerrà fino 
al '92 una percentuale delle 
ozioni' (Il 26%) con annesso il 
diritto di prelazióne nel caso- 
dl-auccessiva vendita da parte 
del socio. Entro quella dala i 
Callfiirù ; r idk ieri ' detentori del 
74% dell’Intero pacchetto . 
azipnario - hanno la possibili¬ 
tà ’ di acquisire ratealmenie 
rinlera soqtetà, dilazionando i 
sètte-miliardi e duecento mi- . 
liòni.^ cifra cóhcoidaia quattro 
mési fairà te due parti per II 
5Ì% di BdCéhi La soluzione 
più logica, dicevamo, tenendo 
conto dei desideri espressi 
nelle ultime settimane dai -, 
«diièllànth: "rùno ansióso di 
metierp definitivamente le 
mani su uhà" Lazio che da tre 
ahiii Sentiva «sua», l'altro poco 
' disposto, per una sene ai ra¬ 
gioni, ad uscire bruscamente 


di scena. Compromesso dove¬ 
va essere, compromesso è sta¬ 
tò. 

La viccndacsi à conclusa ieri 
a Roma, nella sedè laziale di 
via Margulta, ma già dalla se¬ 
rata dì giovedì gli studi tegali 
delle patti avevano definito 
raccordo, punto su punto, 
che prevedeva la elione del 
25% delle azioni di Bocchi. 
Nella mattinata di ieri, perciò, 
c'è stato solo il tempo di ap¬ 
porre le firmé: dopodiché 
Bocchi si è potuto rituffare nel 
mille impegni quotidiani, ov¬ 
viamente exlracateisttei; Gian- 
..rrtarco Calieri é filato a Mila- 
nófiorì per il calciomeicato. 
dopo aver rilasciato poche ma 
signi' l'atlve dichiarazioni. 
«Non cambia nulla. In quesU 
tre anni avevo sempre fatto da 
sólo il presidente: certo, ades¬ 
so c'è più libertà.. Il nostro 
obiettivo per il proisimo cam¬ 
pionato è la Coppa Uefa, per 
questo non venderemo Di Ca¬ 
nio e Sosa e anzi rafforzeremo 
la squadra, non vogliamo far 
la figura dei pro\^lali«. A 
giorni la firma di Mater^zi, al¬ 
lenatore confermato con con¬ 
tratto annuale. «Abbiamo 
grànde fiducia in lui». C F.Z. 


lò àllesaidi.» Maradonà 

i Marsiglia di Tapie 
spènde 14 miliardi 
pr Waddle e Amoros 


Vt 


Ul LÒNdRA. Chris Waddle, 
ventottenne attaccante del 
“‘ollenhatTi. è stato acquistato 
lai Marsiglia per 4 milioni e 
mezzo di sterline (circa dieci 
fniHar.di di lire), cifra, record 
he|ia storia del calcio britanni¬ 
co, U'attaccanle della squadra 
londinese, che m un primo 
tempo aveva risposto «no* alle 
lusinghe della società france- 
non ha poi saputo resistere 
ad un’offeda che polverizza i 
^ milioni ,e 200mila sterline 
f>agati dué anni fa dalia Ju¬ 
ventus; per lan Rush. Waddle 
J:Ìà,fcflrmato^un contratto qua-, 
driennale e guadagnerà una 
cifra corrispondente a quattro 
millardt'e mezzo di lire. 

Ma la grande campagna-ac- 
qOristl deh Marsiglia di Bernard 
«Tapie r- balzato agli onori del¬ 
la cronaca sportiva italiana 



Um provmciale di lusso 
finita sul banco dei saldi 


BATTItTAOIIUUDO 


(^udio Caniggia. uno del pèzzi «pregiati* messi in vendita 


M VERONA. È tempo di saldi 
di fine stagione in casa giallo*. 
blù: ròba che suite lista del 
partenti è finita quasi per inte*, 
ro la formaziorte titolare u|tp^ 
ma scorsa, coi neodireUpre 
sportivo Franco Landri (vec¬ 
chia volpe dèìmercalo)'pRm- . 
lo a fare i aaki mcmali 
•aiutare» d suo ‘.|MesiclMte 
Chiampan afte prese con ùn 
;buco in bilàncio addirittura a 
nove zeri: 'avanzano passMtà 
ptf 25 miliardi (ma' si dice 
che siano molli di più) con ti 
rischio che te ii^a, suite risul¬ 
tanze delie Indagtel della Co¬ 
visoc.- organismo che control¬ 
la i bilanci delle società, non 
l'ammetta al prossimo cam¬ 
pionato per la sua disastrosa 
situazione rinanzlaria. 

Incredibile ma vero, il Vero¬ 
na aH'improyyi^ nei 8^ Óte* 
ve,di. una.8t^<me, è triste¬ 
mente passato dali'étichetta 
di provinciale più bella d’Ita¬ 
lia. ricordando io stcuico scu¬ 
detto di quattro staglonf fa. a 
quella di una società fra te più 
indebitale, vicinissima ai falli¬ 
mento, fino ad essere inserita 
nella fascia tre: ovvero, ha 
l'obbligo innanzitutto di risali¬ 
re te china dei suoi conti in 
rosso prima di fare qualsiasi 
acquisto sul mercato. £ co^ 
intanto per necessità di bilan¬ 
cio sono partili Boitolazzi ai 


Genoa, Bonetti alia Juventus. 
Cteivone alta Roma, Volpectna 
e Jachinl insieme alla FioRntl- 
na; e dì seguito all'incanto tro¬ 
viamo an^e Packme, Pioli, 
Berthold e la coppia argentina 
Troglio è Caniggia. Per que¬ 
st’ultimo in c^i caso gioca In 
affliui^ta la recènte, quanto 
oscura vicènda giudlzteria che 
lo vede coinvolto come testi¬ 
mone in un giro di anesti per 
spaccio e consumo di cocai¬ 
na, nel quale è anche coinvol¬ 
ta la nota cantante Patty Pra¬ 
vo. Brutta storia in effetti per il 
biondo attaccante al punto 
che in vista dell'auspicata ri¬ 
fondazione. il rteònleimato al¬ 
lenatore Bagnoli non lo vuole 
più. Una macchia però questa 
che ha ribassato non poco te 
quotazioni di Caniggia, ancor¬ 
ché di nuovo ispirato in questi 
giorni con ia maglia delia na¬ 
zionale. argentina durante la 
Coppa America. Adesso lo 
vuole i'Atalanta; se valutalo il 
giusto (10-12 miliardi) al di là 
di certi presunti peccati di gio¬ 
ventù e quindi venduto per il 
suo reale valore tecnico po> 
irebbe comunque essere pio* 
prk> questo l’affare più conve¬ 
niente per te disperata società 
scaligera che nel frattempo 
sempre per intercessione di 
Landri ha avuto dalla Juventus 
un pacchetto di rinforzi (Fa- 
vero, Bodini. Magrih) almeno 


. utili per un hituro che senz'al¬ 
bo M preannuncia di passio¬ 
ne. lontano dagli standard 
che per molto tempo Scùdetto 
a parte nelle ultime stagioni 
hanno poriató IL VooAa in 
campò- iritemazionate e co- 
siantemtette nelle posizioni 
impoitenti di classifica in 
campionato, eccezione natu¬ 
ralmente per ruhUna stagione 
che tra errori nella conduzio¬ 
ne tecnica e appunto errori 
nella gestione societaria han¬ 
no cogito la squadra a un 
passo dalla serie B. Tornando 
al hiluio a Verona arriverà an¬ 
che Panna testimone a suo 
tempo in gialloblù della gloria 
veronese quando si giocava 
per il tricolore fino a vincerlo. 
Pur tuttavia è chiaro che oggi 
certi proclami ancora non si 
convengono all’attuale situa¬ 
zione. i tifosi fanno fatica a 
sorridere, rimangono in effetti 
i problemi di bilancio e la ne¬ 
cessità assoluta di vendere 
tanto e ai miglior offerente: 
dopo di che con quello che ri¬ 
mane e con quel poco che ar¬ 
riva per ti Verona c'è assoluta¬ 
mente Tc^iigo senza altri 
rimpianti di andare alla ricen 
ca della credibilità perduta a 
cominciare da una dirigenza, 
presidente Chiampan in testa, 
non cèllo senza colpe, e in 
più in contrasto con l'intero 
ambiente BcaJigeiD compresa 
la classe politica. C'è da medi¬ 
tare... 


L’afifare Juve-Samp. Il presidente blucerchiato. continua a tacere 
È in vacanza? No è a Londra per acquistare Mac Mahon... 


Cacdiir 


Paolo Mantovani lascia insoluti gli Inteirogativi le¬ 
gati alla presunta megaoperazlone di trasterìmen- 
to di Vialli, Mancini, e Vierchowod alla Juve e alla 
cessione della Samp. Ieri il presidente doriano è 
volato in Inghilterra per trattare MacMahon senza 
intervenire in maniera ufficiale su quella che vie¬ 
ne considerata la «bomba» o il giallo dell’estate 
calcistica. 



DAL NOSTRO INVIATO 


WALTER OUAQNELI 


H MILAN0F10RI Paolo Man¬ 
tovani ieri mattina di buon'ora 
ha lasciato Cape d'AnVibes 
dov'era in vacanza, si è porta¬ 
to a Nizza, è salito sul suo ae¬ 
reo privato ed è volato a Lon¬ 
dra co) suo avvocalo per por¬ 
tare avanti la trattativa per 
,Mac Mahon, il giocatore del 
Liverpool che nella prossima 
stagione dovrebbe vestire la 
maglia blucerchiata. 

Con questa mossa ha preso 
in contropiede quei cronisti 
che s'erano portali sulla Costa 
Azzurra per rintracciarlo e per 
slrapparàli le prime dichiara¬ 
zioni ufficiali su quella che 
può essere considerata la 
«bomba» (vera o presunta che 
sia) calcistica aell'estate II 


trasferimento di Vialli, Manci¬ 
ni e Vierchowod alla Juventus 
e la vendita della società do- 
rìana. Il volo a Londra di Man¬ 
tovani, che ancora non ha 
parlato di questa vicenda in 
forma ufficiale, secondo ra- 
diomercato sintonizzato sulla 
lunghezza d'onda di Milano- 
(iod, può essere Interpretalo 
In due modi diametralmente 
opposti. 

Il primo: il presidente blu- 
cerchiato, stanco e contrariato 
per questa ennesima voce di 
vendila del suoi «^ioieiti». ha 
deciso di fregarsene di lutto e 
di tutti andando in Inghilterra 
per cercare di concludere l’o¬ 
perazione di rafforzamento 


della squadra nella prospetti¬ 
va di un’altra stagione di verti¬ 
ce. Ad avallare qu^'ipotesi ci 
sono i pareri di alcum suoi 
amici genovesi ai quali avreb¬ 
be confessato dì non avere 
mai pensato neppure fontana¬ 
mente di cedere la Sampcte- 
ria. inoltre te voci su Giannini 
(ne parliamo qui sotto) cot- 
fermerebbero questa tesi: cioè 
quella di fare una squadra più 
competitiva, D'altra parte po¬ 
co prima della partenza per te 
vacanze Mantovani è ^mbra- 
to carico e velloso di div^ir- 
^ ancora col suo ^iocaUolo». 

La seconda Ipotesi paria di 
una sua fuga o depistarlo 
che avrebbe lo scopo di «far 
veto» ^ questa clamorosa 
operazione che in effetti sa¬ 
rebbe «in tierì». 

L'unica voce ufficiale nella 
giornata di ieri è stata quella 
di Paolo Borea, direttore spor¬ 
tivo detta Sampdória che a Mi- 
larrofiori ha detto: una que¬ 
stione che riguarda àtentova- 
ni. Spetterà a lui ìnteiyenire e 
fare dichiarazioni» 

Questa frase indolore e in¬ 
sapore ovviamente non chi^* 
sce nulla. 


Da Torino silenzio assoluto 
dopo la smerrtila soft di giove¬ 
dì pomerìggio. 

! giocatori interessati a que¬ 
sta vicenda sembrano piutto¬ 
sto, perplessi per non dire in¬ 
creduli. Mancini ' afferma: 
•Mantovani m'aviébbe aweiti- 
to se questa operazione fosse 
fondata». Dubbiosi anche gii 
operatori del mercato. Moggi: 
•Conoscendo II presidente 
sampdorìano, la vicenda mi 
sembra poco credibile». C'è 
poi un particolare in qualche 
modo significaUvo. La Juven¬ 
tus ieri s'è mossa perentoria¬ 
mente sul niercalo chiedendo 
à Messina e Verona rispettiva¬ 
mente Schillaci e Pacione. Gi¬ 
rerebbe l due giocatori al Tori¬ 
no per avere* Muller Inoltre 
l'uruguaiano Francescoli ha 
fatto intendere che la sua 
prossima deslirrazlone potreb¬ 
be essere proprio Torino. E al¬ 
lora? 

Ultimo dettaglio. Berlusconi 
ha avuto in qualche modo un 
molo in questa vicenda. Da 
tempo confidava ad amici 
questa ipotetica «bomba» 
Adesso ovviamente Sua Emit¬ 
tenza non entra più nei merito 
della storia... 



Paolo Mantovani 


per il tentativo (tuttora in at¬ 
to) di acquistare dal Napoli 
Diego Armando Maradona 
non sì è fermata a Waddle; in 
serata il megapresidenie ha 
annunciato anche l'acquisto 
dal Monaco di Manuel Amo¬ 
ros, 27 anni. dair82 terzino ti¬ 
tolare della nazionale france¬ 
se, per una cifra che dovrebbe 
aggirarsi sui quattro miliardi di 
lire. 

Dunque, continuano i col¬ 
pi» di Tapie, al quale la Coppa 
di Francia conquistata neir89 
evidentemente è parsa poca 
cosa; ora vuote il campionato 
e anche un posto ai sole in 
Europa per l'Olymplque. li 
suo sc^no resta peraltro Die¬ 
go Armando Maradona per U 
quale ha stanzialo (tra acqui¬ 
sto e ingaggio) qualcosa co¬ 
me quaranta miliardi di lire. 



Chrts Waddle, 28 anni, dal Tolthenam al Marsiglia 


Mercato. Juve in panne per Dunga 

_•_à . 



LAscoB pensa a Sdfo 


DAL NOSTRO INVIATO 


■■ MILANOnORI II Genoa è 
stato protagonista assoluto 
della giornata di ieri. Il club 
rossoblù ha messo le mani 
suiratiaccante y^uller* del 
Penarci che si va ad aggiunge¬ 
re a Perdomo. Adesso l'alle¬ 
natore Scoglio aspetta a brac 
eia aperte 11 terzo straniero 
che dovrebbe essere il centro¬ 
campista sovietico Alelnlkov, 
ILcondizionaie è d'obbligo in 
quanto a Minsk c'è quatohe 
resistenza 

La società genovese ha poi 
ceduto l'attaccante Nappi al 
Brescia.Finalmente ufficiaìlz- 
zato io scambio PoUcano- 
Comi fra Roma e Torino. La 
Roma, a sua volta ha dichiara¬ 
to «non ìncedibile» il regista 
Giannini. Si è subito fatta 
avanti la Sampdória offrendo 
Luca Pellegrini e un cospi¬ 


cuo numero di bigliettoni 
Eugenio Bersellini ieri era a 
Milanofiori per controllare da 
^ricino i movimenti del suo 
Ascolì. L'Inter ha offerto ai 
marchigiani Solfo. L'allenato¬ 
re gradisce Anche Altobelll è 
in procinto di vestire bianco- 
nero «Sono sicuro che Spillo 
farà almeno tredici so!» - 
commenta soddisfatto oersel- 
Uni. La Juve prende Pacione 
e Schillaci rispettivamenie da 
Verona e Messina per girarli al 
Torino in cambio di MuUer, 
facendo feVK:e il brasiliano 
«Cuccloio» Dunga invece re¬ 
sterà a Firenze con suo grande 
dispiacere Previdi ha «spara¬ 
to* forte alla Juventus chie¬ 
dendo. fra giocatori e soldi, 
qualcosa come l’equivalente 
di quindici miliardi. Da Torino 


hanno risposto; no, grazie. 
Milton che avrebbe dovuto 
entrare in questo giro potreb¬ 
be finire a questo punto ail'A- 
talanta (quattro, cinque mi¬ 
liardi) Giorgio Vitali, direttore 
sportivo orobico, vonebbe an¬ 
che Caniggia ma deve vince¬ 
re la concorrenza agguerritis¬ 
sima del Bologna. 

11 Bari ha i suoi ire stranieri; 
sono il centrocampista Ger- 
aon del Palmeiras, il difensore 
Lorenzo Dell'Argentinos e 
l'attaccante Joao Paolo del 
Guarani. Pioli dal Verona 
passa alla Fiorentina. Femi< 
rio ha accettato il trasferimen¬ 
to ad Avellino. I) Parma ha tol¬ 
to dal mercato ApoUonl che 
quindi non andrà più alla 
Sampdória, Il sostituto di 
Scorta sulla pancliina de) 
Messina sarà verosimilmente 
Galeone. 

DWG. 


Nel nuoto 
spunta Braidà 
miglior «fatfalla» 
d’Euiopa 



Inaugurati nel mtellèèé,del mòdi gllassoluti di nuoio a Qc* 
nova. Il triestino Marco &aida (nelte foto) ha ilablllio U mè 
glior tempo dell'annó olivello europeo nei 200 metri farfll» 
la: 2’01"45. Ai campionati iteliani partecipano dica ctoqm» . ; 
cento atteti in rappresentanza di una noAtanUni dl lOdilli; 
Nei 50 si titàschiii viltoria di Àìntoiiio Consiglio (Marina filili» 
tare), iti carnpò femminile successo nei IràOlùfalla riI i 
nuéte Melchioni (Itezìo nuóto) - 

Mondiali scitcrina 
Débàcle 
delle fioretliste 
azzuire 


La Fininvest 
Irrompe anche 
neilfhoclìèy 
sughiaedó 


La soviètica Olga VéBtehllb 

ha vinto ieri te; 

d'oro riei fior^ iiidlvkMlte.’ 
al Mondiali di'jcheflnik^iln 
còrso a Denver nel Cpkiia-, 
do, battendo in firiaiè te li* 
dèsca federate Anla.ricM. 

Terza e quarta altre due 
atiéte tedesche: Zita Fuiìkenhauser e Annette Dobnwter. In 
campo italiano nessuna fiorettista q arrivata alte Anale ad 
otto, cosa che non accadeva da dieci anni tri lina competi* 
zione iridata. Quésto insuccesso, dunqUe, pàré rteRennaie 
rimpresciridìbitltà da Dorina Vaccaronf nelle gare ad un 
certo livello: una piccola consolazione egoistica per te ve¬ 
neziana squalificata p« doping. 


Prende sempre più 
progetto deite «Po Us ppi tte ai » > 
«targala» RtiinvéiL 0^’ ti ^ 
calcio, ii rugòy e te pa|i^ 
lo, adessólè te ^ 
i'hockey su ghiaccio. A Mi* 
lano è stato pieWi^ah; tir 
nuovo consiglio dMllvo 
udeirikickey club' Devils Mediolanum Milano (ex Corno 
Promolinea). La squadra nella stagione '89-90 giochari in 
serie A per il campionato nazionale di hockey. l'annuiKb 
segna ufflciaimente Tingre^ del gruppo Pinimesl di SlMo 
Berlusconi nella serie A di hockey, dopo che nelte 'acoiu 
stagione la Medìoianum aveva sponsorizzato i atitevoU roa» 
si» di Milano. Quésta squadra giocherà .quesl'anno iil 9 con 
il nome di Mediolanum hock^ club Como, dì cut àttrà pie* 
sidenle Fabio Capello, amministratore delegato, detta mio* 
va Polisportiva. 

In una intervista rflóKhtel 
ad un giomate uruguatenB 
sono state lanciate ptiarèiiti 
accuse di manovre lltocilè 
dà parte <tel 
giungere alla quallffcMlone 
della fase finate di Itaite tiO. 

Autore l’ex attaccante rietta 
nazionale cilena. Carlos Caszeiy, sul giomate UUimoà Atoti- 
eros di Montevideo. Caszeiy afferma che i carioca ricevann* 
no aiuti «extrasportivi». eliminando in questo modo,, ad In - 
maniera «sporca», il Cile. «Sul campo - dice l'ex calctetòre *> 
le due selezioni hanno le stesse possibilitA, ma non Maria* 
mo dimenticare che il brasiliano Joao Havelànge è U pitisk 
dente della Ria e suo gènero è presidente della Pedcfaiio» 
ne brasiliana di calcio», Secondo Caszeiy «aH'ltelte e a luM 
il mondo importa che a qualificarsi per il torneo AnMareel 
1990 sia il Brasile. Gli arbitri chiamati a dirigere gli IngoMrit 
di qualificazione tra il Brasile e il Cile riutrirànno II Binda' 
desiderio di essere Inclusi nella tosa dei direttori S fin 
convocati a Roma pev 1 Mondiali. E a loro chiedo: tnteWlia 
di più che vinca il Brasile o il Cile? Questa domanda aóiii 
da sola ed ha una sola ovvia risposta: il Brasite». 


Ralla ’90 
Accuse cilene: 
««Aiuteranno 
il BràUlé» 


A Lucerna 
Ì...SÒIRÌ 
Abbagnale 
in finale 


Ieri a Lucerna prima 
ta di regate col me#lo 
canottaggio internai^pitel»;^^ 
che si misura nel più' Hhp^ 
tante appuntaiTtenk) te vtita 
dei Mondiali di settembre ai 
BIed (JuRoslavteì U Anal 
sul «Lago rosso degli ritti 
sono previste domani. Non hanno destato sorprew I rfsuHa» 
ti delle barche italiane nelle eliminatorie. I fratelli Carmina 
e Giuseppe Abbagnale con timoniere Di Capua, hamtovM» 
to in scioltezza la toro batterìa nel «due con», davanti a iu» 
goslavia e Rdt; si troveranno di fronte in finale l'IngteM Rari» 
grave, avversario «storico», che voga ora con BerrWÓrd al 
posto di Holmes. Il «quattro dì coppia» federate (Farina, 
Tizzano, Soffici e Calabrese) è in semifinale insieme a Da¬ 
niele Corazza nel «singolo» pesi leggeri. Tutti gli allri;aqiiti 
paggi si giocheranno oggi nei recuperi l'accesso aite Rl^ 

In evidenza tra gli stranieri oltre alla solita Rdt. la (kan Mre* 
lagna, che nei pesi leggeri ha battuto nelle quakfictttiolri 
l'otto italiano plurìcampione del mondo. 


Boris Becker avrebbe trova¬ 
to fra il pubbliCQ delle tribu¬ 
ne di Wimbledon un nuovo 
amore: una stupenda tedoa- 
satrice americana di nome 
Claudia Blondeau. Lo ha af¬ 
fermato ieri il popctiarv quò- 
tidiano londinese 5un corre- 


Una brunetta 
fa girar 
la testa 
a Becker 


dando il suo «scoop» con tipiche foto da «paparazzi». Il 
campione di tennis tedesco che c^gi affronta in semifinale 
LendI, è ritratto mentre sale in macchina asùeme a^ bru¬ 
na modella di 21 anni. Becker avrebbe portato fuori a cena 
Claudia subito dopo aver stravinto contro l'americano 
Chàmberlein nei quarti di finale di Wimbledon. Il biondo 
tennista, che ha 21 anni, ha già negli ambienti del gnimde 
tennis una fama di,playboy seconda solo a quella di Jlminy 
Connors. 


ENRICO CONTI 


La strana storia dì Scorsa 

La squadra del presidente 
non gli va a genio 
Licenziato in tronco 

DAL NOSTRO INVIATO ~ 


!■ MILANOFIORI. Storie di or¬ 
dinaria follia. Se ne registrano 
quotidianamente nel panora¬ 
ma calcistico italiano, l! mer¬ 
cato di Milanofiori owiamenie 
non fa eccezione. 

La disavventura capitata a 
Francesco Scorsa, tecnico 
41 enne, è di quelle da ricor¬ 
dare Ingaggiato una settima¬ 
na fa dal Messina (serie B), è 
arrivato a Milanofiori con 
grande entusiasmo e con un 
piccolo elenco di giocatori da 
fare ingaggiare al suo presi¬ 
dente Massimino. Tulli ele¬ 
menti accessibili alle tasche 
siciliane. Eppure il dirigente 
del club non se n'è dato per 
inteso ed ha fatto mercato per 
conto suo prendendo giocato¬ 
ri all'insaputa del tecnico. 


Scorsa ha riferito II suo disap¬ 
punto per l'operato, non cerio 
crìstaliino. del Messina, a dire 
cronisti, minacciando poi a 
irto' di aweitimenlo. le otals- 
stoni. Il presidente dopo aver 
letto i titoli del glomail, Inca* 
volailsslmo, giovedì noHe Vha 
anticipato licenziandolo In 
tronco. Scorsa, disperato, pri¬ 
ma ha cercato di tninlmiim 
la cosa col presidente, pd k 
andato a bussate alla pòrta 
della camera d'albeigo (Eti 
due cronisti urlando'. .M'avele 
rovinato scrivendo quelle co¬ 
se. Adesso sono senza lavoro. 
E ho una lamiglla da manie- 
nere», lina stona esemplare « 
amara di questo calcio la ma¬ 
no ai padroni come Maariffll- 
no. aiKll 
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Le pagine con 



SI presenta om 
(^ìtìnetarì 
la storia in modo 



là collaborMkme dcatl enti cItaM 


su^Mokeau e Schide fino ad ottobre 
o(m.^)ettolo néUe. 
e nei ' 


'E,- 


I# città del mille volli, delia storia, deli'àichitéttu- 
n^ideiraile e deila'tranquilla vita quotidianacòr'- 
diate^ verso il visitatore^ ma gelosa della propria 
privai, Fenara pubblica e privata si pud Ostare 
in tanti modi, anche in un percorso a piedi alla ri¬ 
cerca; dei suoi giardini, o delle «vire spericolate» 
delle sue nobildonne, 'Itinerari insoliti; che, però, 
nbn mancheranno di stupire. 


VP Quanti scriltoii l'hanrio 
:|ileM a: fondale e quanti .le- 
gwliper autentico palcosce. 
rqòa di anentanenti e storie 
ooMenuionaeel Penata. è 
un gioiello che offie tnilie 
spunti c mille motivi per es, 
lare vWlaIn, Dipende solo 
dalia ; intenzioni che condu, 
opno in.quesle allascinanle' 
opita degli Eiienal. 

! ll!turiala:anenio e già de¬ 
terminato aviS come obietti-, 
VDtprlmario le grandi mostre 
<g palazzo del Diamanti, do¬ 
va è'aHastita l'antologica di 
: OuttavMoreau ^Hno all'8 oi-.^ 
lataa), o n museo perma- 
iMle dedicato a Giovanni 
Baldini, pRloie lenatese a 
cavallo Ira Ottocento e No- 
vacenlD aRlnatosI a Rienze, 
limdia e Parigi dove mori 
. nel'IW, Ma tutto 11 com-! 

arChltetlonlco che 
' oaphi li museo boldinlano - 
U palazzo Massari-Bevilac¬ 
qua a la contigua palazzina 
ozi Cavalieri, di. Malta -r e 
un'autentica finestra suU'aite 
. moderna,, cimtcmporanea 
(qui è’ alleattia la grande 
iiHMra rii figon Schlele, fino 
Sif'g altobm} a In particolar 
' madb 'iu quella ferrarese 
«UW, Oli amanti dalle lei- 
lan''àbA II eahneranho da 
Uha^soaiaallacasadeirArio- 
in ti kllà Biblipteca ailostaa 
Ut a un higgevDle sguardo al- 
; iti pwticina, posta sotto Ita- 
gagM) di bnl'Anna, „ che 
' cpnduean alla cella In cui 
lii;.riq^luaq;|| ^aio. Per.tutti 
' ' Vehti llchiQitto», a vista . 
uÀbsqeiiaì - pi 'Juno ...dai. 
■tuidaputàtivadi-audltq', 
inaTcatlallohe estivo,di. 


iti :Pllma volta a Feirara 
imo ipotrfi; che essere dedi¬ 
cata-.al grattdi palazzi, .al 
Duomo, ; alla .citta monu. 
manlale wluta da Eicole I 
d'Esle' è lealisiata con gmri- 
M jisnló dall' aichitettp ter- 
fame Biai^ Rossetti. È (tUe* 
alo riUnarafto classico che si 
ahoda dal massiccio castello 
chcondato dal fossato, nel 
quale gulizano indisturbati 
decine e decine di ros*- 
al (una prima bonifica 'di' 
questo bacino è stata porta* 
la I (armine di recente dal* 
Taminlftisirazkìne comuria* 
le), e dal vicino Duomo,- 
una delle più grandi opere 
aRhlteitorticlie der Medica* 


vo - la cui facciata morinoi* 
rea e riccamente scolpita re* 
ca la firma di «Nicolao scol- 
ptorea primo esempio di ver¬ 
si In volgare che la storia 
della letteratura italiana ri¬ 
cordi. Si toccheranno poi i 
bei palazzi di via Ercole e 
delle parallele Borgo dei 
Leoni é PaieStro. la palazzi¬ 
na di Màifìsa in corso Gio- 
vccca (la grande direttrice 
che d ferma, daU’una parte 
e dairaltra, sulle alte mura 
della citta), per andare infi¬ 
ne a iihmensersi nel flusso di 
emozióni .idilli afheschi di 
palazzo Schifanola, la «deli- 
aa> quattrocentesca da cui 
si diparte un affasóinante iti¬ 
nerario attraverso te grandi 
dimore della provincia fino 
al mare. 

Ma molti sono, appunto, i 
percorsi ìpottaabiij in. que¬ 
sta città dai mille richiami. 
Ne è esempio il tracciato 
ove si dipariarono te umane 
tr^edie «amorose! delle no¬ 
bili signore di Penerà: ricor¬ 
diamo fra tutte Parisina, la 
perfida Lucrezia Borgia, la 
bellissima Mariisa d'Este che 
In Un profondo pozzo nel 
giardino si dice lasciasse 
morire chi la contrariava. 
Non meno suggestivo e inso¬ 
lito e invece ritinerario, tutto 
da inventare; tra le strette 
strade del nucleo medievale 
e quellé già più ariose del 
primo Rinàscirnento alla ri¬ 
cerca di corti, cortili, giardini 
e chiostri o loggiati, quasi 
sempre nascosti atta ^sta in¬ 
discreta del turista.\Con un 
po*.dÌ intraprendenza sL pos¬ 
sono lare aulente» appa¬ 
ganti àcoperte dèlia città 
«verde» che è Ferrara. 

La corte degli Estensi non 
al fennava, però, alte mura 
della città. Castelli, residen¬ 
ze estive e palazzine di cac¬ 
cia segnano il tratto di pia¬ 
nura che arriva fino al mare, 
fino a Comacchio e alle sue 
Valli, ricche di storia - e di 
prelstcma - ma anche di più 
popolari tradizioni di vita e 
lavoro quotidiano. E proprio 
qui, su un percorso fatto tra 
- barcone e sentieri in mezzo 
a casoni e oasi avifaunisti¬ 
che di rara beltezza, si con¬ 
clude 11 nostro; tributo a que¬ 
sta provincia che accomuna 
il fascino deH’ieiì è deU'oggì. 

DRD. 



Chiostri, corti» 

eccoladttà « 


scoprale 


Cuorldni rossi i 
per bid bianche 
«a prestito» ' 



Ventiquattro bicicletta-bian¬ 
che omaté dai cùoricIflK io» 
si del marchio dello spoiK 
sor sono quelle a disposi 
zione del turisti che vogl^ 
no adeguarsi fino in tondo alla canHerisUca di Rnrira: qui 
ttiih usar» le due ruote, dal ragasini ai novantenhl 0' cal¬ 
cela che ai circa ISO mila abitami ci siano qudcuwi’conie 
mezn) milione di biclctette!). te biciclette «a prestito» sono 
disponibili presso l assessorato al Turismo del Comune di 
Pimèià. In piaZzaiMu^^^ tratta per ora dkun eSperi- 

nltmtoi le jbicteiet^ a prestito a putire 

dàlpcossimoaiuid.: 


Arrivanocon Ipullman dal- 

] le spiagge dellitorate e didl^ 

rtgono a passo spedito nella 
piazzetta: i turisti' tedeschi 
apprezzano li mercatino an- 
. tiquario almeno quanto il 
Castello e palazzo del Dia¬ 
manti. Tutti i primi weeb 

In niawa 'Milnlf'inala.tiiti MÀK'Ì; 


Antiquariato 
mckieiiiariato:' 
I meloni 7, 
più affolli 


end del mese si svolge iiitettt Iq piazza KlUtticipale un méri|7 
calo di antiquarialo veto$ Ótbprfo • rnòblli e dj^| 

«fnpdèmarUtck^iitampe|<caitollnè. più al 

metto vicina e wL Si tr^ di tm'irttentit^'df èr^bplantt. a” 
^i si affiancano, n^H sl^ giòmi, i riveriditorì di artigiane- 
lo artistico, que^ ùliimi in piazza Savonmetta, alle spalle 

<i^1rtatù& ^ minaKipaóbi^^ 


Mu$id 

dàiTinondiK 

J«Biisken» 


Si svqlgeià allrfine di 
sto, dal4 t.!al ^7, U ,f!totì^ 
più simpaticQ df sf trai^, 

ta dei Bùskèrs, libéri musi* 
canti proveniènti da tutt'&i- 
ropa e dèi SUdamerica; ; 

• Giullari dei nòstri^lo^Mm.’ 

tratterranno gli ospiti li) stm> 
dà, in diciotto imnt] delia cit^ tra strade e pìàzzètte. Il^fesU- ' 
vai JntèmàZiOhale dèi Buskèrs è alla seconda èdlzióne e 
culÓMoerà In un’èsibiidi^’c^ lungo le mi^a rìdùttfo 
■pomeriggla'' , ' 

Llildé QF3tìl|té Dallo scorso IQglio fihb af 

3! agosio.èstatdtetifctìn; 
” servizio di trasf©|b‘^ubht 

ItOtu wl liui-: ‘ ' CO peri turisti ósppdè! udì 
ferraresi in funzlbne .tutti f 
giorni dalle 19 f^ ji, nott^ 

H servizio collcgà.^O)mac- 
chlO con l^;.^rij^lÌr.;„ 
lutti i lidi a sud cm) Pòrto Garibaldi e tutti i c^n Vólariq,^. 

(te doKte si poswno foto gradevoU eàcunfcpctflittiiatl^^ 


■1 La facciata del Duomo ri¬ 
splende dei $u<^ tnarmi biani- 
chi e rosa, è uno del luoghi 
simbolo di questa città rioca 
di tanti palazzi e monumeiiU e 
musei di grande interesse cui- 
turale e richiamo turìstico. Ma 
il Duorno è anche il punto di' 
partenza di un ittneràrio alla 
scoperta di ulta Ferrara del 
tutto inedita; la Fennua «ver¬ 
de». Sia ben chiaro, il termine 
è Inteso nei suo vero significa¬ 
to. quello «vitale», fatto di 
piante, fiori e giardini spesso 
nascosti alla «irta, chiusi al- 
l'interno dì case, anche nDodé- 
ste, e dimore patrizie. In que¬ 
sto traodalo disegnato alla ri¬ 
cerca dei verde, non è raro 
poi imbattei» in cortili, chio* 
stri e loggiati ignoti anche alla 
più particolareggiata guida tu¬ 
ristica. Si perchè la gente di 
Ferrara, iralOTiamente cordia¬ 
le con il «forestiero», è ugual¬ 
mente molto riservata. Cosi le 
case presentano pareti ester¬ 
ne alte e dritte, quasi del tutto 
prive persino dì davanzali è 


balcóni: Ipórtortl sempre rigo* 
tosamenté dtlusi: le finestre o 
(tolàte .da, 0 troppo 

alte per teàCiàr trapelare iridia 
> sugli abitatori »gU arredL An-, 
che la rnafiiM parte dei pa- 
. lazzi rìspcMide perfettamente a 
^ questa ìegote.;>eQCedon fatta;s 
ovvtairM»te,:^p>er''queHl'òggi' 
adibitt a ! museo ’0 ad attività 
pubbliche. SidChè bisogna ar¬ 
marsi di cc^l^io e facefàtosta 
per non spiecare alcuna oc¬ 
casione. E allora, dietro quei 
muri dì matotte e marmo... 

Il nòstre jgiio iecologico», 
come abbiamo detto, inizia 
dalla piazza del Duomo, o 
meglio dal suo lato sinistro, 
sulla rettangolare piazza Tren¬ 
to e Trierte. Sopra il colonna¬ 
to - che costituisce uno del 
pochi tratti a portico dì Pena- 
ra **> pendono, rosa e rossi, 
tanti geiai)^' È^iiria nota di al¬ 
legria .beneaugurante per^ il 
nostro giro. Superata la plazu^ 
pulsante dì vita comunitaria, 
ci si addentra nella parte me¬ 
dievale della città, quella del 


ghetto» ebraico. S è sUMò in 
un dedalo (fi rtradine strette, 
rosse dei ntettóni dèlie case, 
grigte dei ciottoii che le pavi- 
rnentaiio (raramente si tn^ 
(in foiido stradale In lateri- 
Zto) . mèrtptte. brillo dei 'sé-'. 
colèri cornicioni ini ’tegnó. 1 
p^ rifuqoaqgi t^ ( 

ne,^ anch^igq^ 

sguètxtii;in<tisctott:;^Luh^^ 
dèlta VtttQria (un uhicó porto¬ 
ne aa:ostato, deirOspizio de¬ 
gli orfanl israeliti, con un.pic- 
colisslmo ccMtite^ da cui ni 
dipartono nascenti accessi al¬ 
la strada laterale) e via Ra¬ 
gno, sotto la cui pavimenta¬ 
zione scorreva un riO; rt rttoca 
in via Volte: due chilometri e 
mezzo spezzati dai volloni ora 
appuntiti, ora tondi o squa¬ 
drati tra i quali ri im>i^tano in 
avanti i bracci in ferro battuto 
delle lanterne. Occhieggiando 
. qua e là dai buco di ùna.ser- 
jratura e dà fessure ' 

sì incontra una macella vérde 
rivelatrice di un giardinetto in¬ 
terno, magari dì un pìccolo 


spazio discreto nel quale si 
può immaginai^ lo ecoirere 
tranquillo dai giochi di Umbi. 

Il breve tratto di vicolo 
Chiodaiuoli ci immette in via 
Romiti (iI':nQme originario 
non lasciava;dubbi sulla sua 
•dertinazióne»: Boidellettol). I 
cortili-si fanno più ampi, dai 
muH'di cima abucaito.alte le 
froikle di .robiiile, 'te'casé 
veiifanó palazzi, tebprìo qUf, 
all'angolo tra vìcolo del Gran¬ 
chio (prosècuziòne di via Ro¬ 
miti) e via Gioco del Pallone è 
indispensabile fare tappa e ar¬ 
marsi della famosa facciato¬ 
sta. Ai numerò civico 29 si tro¬ 
va l'ingtesso di un modemitoi- 
mo centro •gonfia muscoli». 
La modernità è sólo'«dì fac¬ 
ciala». Dentro, infatti, il CùcO' 
lo Paradiso (questo il nome 
deU'ibrìdo connubio) nascon¬ 
de un vero gipìeiio dì arte pri¬ 
mo Rinascimento: un chiostro 
con aiuole bejQtCurale. I male¬ 
fici cuiturìsU né hanno chiusi 
due lati. Per. fortuna, con ve- 
tràté Se non altro, tra un sol- 
le^mj^to pesi e un esercizio 
ginnico la vista spazia su qual¬ 


cosa di rnimbOe. Un'aHn ^ 
pà d'obbiigó è, con urta bie- 
visrima dlreiidoite a sinistra In 
via Cammello, nella trecente¬ 
sca Casa di Stella, nota anche 
come casa dell'Assassino, con 
il piano lena altissimo e il pia- 
Ito nobile a dimensione ridot¬ 
ta.'Entraid vale la peqa ed è 
ariclié; più facile perché è suk 
te ;a^ijuiteta dèi Comune. 

te osnl riiada si scopre 
quabosa Ctonie in via Sarace¬ 
no dove una facciata marmo¬ 
rea ci dice che siamo di fronte 
a un palazzo del tanto Qn- 
quecento. Oltre l'ingresso ad 
ampia volte di quella che è 
oggi la cosa di riposo Reriden* 
za Paradiso (!), rt.apre.im . 
ainpio cortile a porticj da cui 
si dipartono le scale monu¬ 
mentali verso ii toriato supe¬ 
rioredalle pareti affrescate, in 
vìa Bo^ di Sotto ci facciamo 
aprire da un gentile anziano 
signore - malauguratamente 
per lui affacciatosi ad una fi¬ 
nestra. Ed entriamo cosi nei 
palazzo (privato) » della fa¬ 
miglia dei marchesi RavalU - 


che oHie tampiO androne al; 
affaccia^ due lati, su .un; 
grande giardino «m alberi ad 
allo fusto, E continuiamo, cesi 
attraverso via Bzrgoteto, Savo¬ 
narola, Vdtapaletto per tòma- 
le sui nostri » passi in piazza 
del Duorno^ fermaidócU nel 
palazzo di Renate di Ftaiicte 
(tocteiiititoHitaria} peifgod»^ 
re del grande chiq^ e éé^' 
affreéèhi n gièiòlno^. '^ 
grandé é'onì divisò e desUiia- 

10 a pateó pubblidò nella 
fionlaJe Casa Romèi della me¬ 
tà XV wtrolQ nel cui chiostro è 
allestito un minurèolo palco 
per concerti di miisicè (qui tti 

11 pavimento è In còtto a spina 
di pesce secondo te. antiche 
tradizioni leiraiesì!);'' ' 

li nostro itinerario «verde» 
potrebbe cohiinuare ancora a 
lungo, ! per: chilometri e' ore; 
Basta prendete in conrtdera- 
none là ’^nde .dìiettiìce di 
corso Ckiirécca (la palazzina 
di Marfisa, ad esempio) o la 
zona museale delia città fatta 
costruire da Ercole d'Esie e at¬ 
traversato i'grand|:(|atezz{ytoO* 
numenteb tra cow'Èrcole e 


la paraitete PoOpII^ 
zig'tog attiaversQ.^^^ Cto# 
e glardini^fiito al pèlazzo dei 
Diainanti dal caratteristico 
guato; andarci -q- ;'ripo8Ìàe< 
qualche minuto sugliA aecoi-i 
l^ienli e levigati toirù bassi del , 
^ri del Ubano neh paleo di 
palazzo Massari, optoito^ihè^ 
briarch 'dei profiimi Tdalfrinit^ 
botèriteo;' proprio nizù;fittote)} 
raggiungere lur^ coteò^lfoRlf 
Mare; la verde-pia!i^«Artitete|i 
dal disègno'adesà^Ò’ÀHutt^' 
gato dove si ètolge il f alto'‘ln> 
costume (ahinoi già dìsputetò 
a fine magglò): sbtrciaiè! lì 
quiete dei jiardipi djét^ ai' 
muri signorili di Via Patefittò ì^ 
no al centralissimo Castéllp. E 
, se nptt baster ei si può aiàhato ì 
dli'i^ienza a buqne^K&rpè 
pi^ cèriÌBre il tariiosQEÌ^lna'’'i 
dei Fiiui Contini (e la, grahdc 
' in^oVia che ha segnato ti- 
' bnzia di Giorgio 
peicònere l'inilnito perimew] 
verde, Assolutamente e rigo^ j 
samei)t» pedonale, delle ìriià? 
ra''è5tensi.‘. ■ iv’• 

‘ erlf|tfai, privata 
ca,è7piopriÒ^ria città verde.' ' 


Un itinerario insolito attraverso i «palcoscenici» 
deile trz^edie amorose di Parisina, Lucrezia e Marfisa 



MTIUBIA ROMAaNOU 


li ; ifna mappa d'amore, de- 
^ amori. ^IteS^nati. lasci* 
^ adutteii tra^i o felici, ma 
Mche innocenti è spirituali. 
Se è Vero che Ferrara è uria 
pmr due* net felice titolo 
di Cario Castellane- 
lai b diventa ancora dì più,se 
al ripócorrono le strade, si én- 
Ito nel palazzi che hanno vi- 
•lo dìpemaisi te vicende eroti- 
00 ; atóitimentali di Parisina o 
di (jicanuiia, i ttagici epiloghi 
degli albori di Mariisa ma an¬ 
che i wbUmi slanci ^irìtualì 
di Sante Isabella. 

Non bitte sono state perfi- 
dè, ma •empie sono state ap- 
paaiioftet^ te donne che han¬ 
no mmto te storte di Ferra¬ 
la. IVwolta sicuramente dàlia 
pàaitone la prima, e più nota 
dùctjieiià èstense. Parisina, 
che pègò con dura morte il 
•Uó àmCNe. La nuda cella do¬ 
va hi decapitete insieme dira¬ 
mai Ugo mostra te sue pa- 
Rti'ancora nei sotterra¬ 

nei del castello. Vi si giuiige 
•ttiaveeso «ndirivteni di scale, 
.spesso guidati D inconsape- 
«oìiletote (tei percorsi di una 
dt^ tante mosbe qui ospita¬ 
le. /.■ , 

Narra la storia che Parisina, 
app^ al duca Niccolò - rial¬ 
to Jtona di gran seduttore, sé è 
«ero u detto «ii qui e di là dai 


Po, són tutti figfi di Niccold» > 
dopo alcuni anni da oneste 
consorte, in cui ebbe andie 
tre figli, si prese una travol¬ 
gente cotte per il giovane Ugo, 
it più beUo tra i iUegittimi 
del suo steteo marito, ospite 
fisso a corte. Cosi, il solito de¬ 
latore informò Niccolò, che, 
mosso da masochtetica incre¬ 
dulità. praticò un foro nel pa¬ 
vimento del suo studio nélla 
torre del Rigobello, in corri¬ 
spondenza con la camera da 
tetto di Paris'ma. Lo spettaccAo 
che il duca osservò dal buco 
del pavimento è facilmente 
irrimaginabile, e to convinse 
immediatamente a cacciare i 
due colpevoli nel sotterraneo. 
d(n« furono decapitati il 21 
maggio del 1425. 

Le storie di amore e di mor¬ 
te si intrecciano a Ferrara. 
Ugo, ucciso dal suo stesso pa¬ 
dre. era frutto degli illegittimi 
amori di Ercole i con Stella. 
Amatissima dal duca, cui die¬ 
de tre figli, bella, attera e a lui 
fedele, abitava in una casa 
rton lontana dalia dimora du¬ 
cale. La casa dì Stella dell'As¬ 
sassino, appunto, e forse as¬ 
sassino si riferisca proprio od 
Eicote 1 giustiziere del figlio. 
La casa, non ricca dì fregi M- 
l’éstemo potretòe quasi pas¬ 
sare inosservata Ira i fitti ca¬ 


seggiati deite piccole strade a 
ridosso della cattedrale. Re- ' 
steurata e resa agibile, ospite 
anch'essa «sutxutsaii» delle 
mostre più importanti del ca¬ 
stello. Àrintemo, luminosa e 
pulita, si sgombra il campo da 
riferimenti tiucitienti e si fini¬ 
sce per pensare che il riferi¬ 
mento agli omicidi sia casua¬ 
le. Superata questa casa, ci si 
trova in un intrico di strade, 
un po' misteriose, un po' in¬ 
quietanti. 

Siamo in pieno ghetto 
ebraico, con i caratteristici 
edifici che sì soireggorto gli 
unì agli altri, collegati da vìe 
segrete sotterranee, le si im¬ 
magina percorse da passi ra¬ 
pidi. da uomini vestiti di nero, 
austeri e gravi. Le vie sono tut¬ 
tora illuminate da lampioni a 
parete. Si snodano via deile 
Volte, un tempo malfamata, 
via del Granchio, via della Pa¬ 
glia. per sbucare infine in una 
Ferrara rinascimentale, quella 
disegnate dalia gigantesca 
fantasia di Biagio Roesettì. 
Stiamo arrivando sulle onne 
di Lucrezia. Quella che la leg¬ 
genda ha sempre presentato 
come perfida awdenatrice. 
Fama immeritate per la sua 
persona, tant'è vero che le sue 
orme le ritroviamo in un'abita¬ 
zione tipìcmneitte quattrocen¬ 
tesca. (tesa Romei, dove la fi¬ 
glia di papa Alessandro VI, 




Uesfate in scen^ 
in piazza, dnénk 
in pisana 


ir giardino deNa:pilazzma di Marflsa. A iMstra. il eoriito d’onore 
dalia casa ttomai. già «ritiro spiritual»» di Lucrezia Borgia 


sposa in terze nose ad Alfon¬ 
so d'Este, si recava spesso a 
fare ritiro spirituale, tè storia 
le ha reso ammenda sui vele¬ 
ni, ma non certo sui suoi co¬ 
stumi erotici. Ad esemplo. 

{ )roprio davanti a Casa Romei 
u fatto fuori in un agguato Er¬ 
cole Strozzi «mediatore» di fi- 
duda di LuCruia nei confron¬ 
ti di Francesco Gonzaga, duca 
(li Mantova suo amante. La 
palazzina è apèrta al pubbli¬ 
co: il cortile ornato di {oggìati 
apparteneva al coRvento^te 
Clarisse del vìcìik> convento 
del Corpus Domini. U sala 
delle Sibiite., ^ primo piano, 
con te prófeteaaé che recano 
coitigli con il preannuncio 
delia venuta dei C^to, è arric¬ 


chita da un monum^tele ca¬ 
mino in cotto rmiaslò intatto 
nelle linee fondamentali. Ra¬ 
rissimo esemplo dell'affrasco 
del *200. poi, è un'Annuncia¬ 
zione, conservata insieme ad 
altri affreschi. 

La serena grazia dei posto 
aiuta molto a «rivedere» le opi¬ 
nioni su Lucrezia. Certo, qui 
veniva per chiedere perdono ' 
di marachelle compiute altro- 
ra. principalmente in dimore 
fuòri Ferrara, nella torrida pia¬ 
nure estiva che rnvìta ad ab¬ 
bandonare le resistenze e a 
cullare dalPalmosfera 
lente e rilassante. Un abban¬ 
dono pagato cara non da chi 
- pare - fu attratto da Lucre¬ 


zia, bensì da Un'altra duches¬ 
sa, Marfisa; Basta allontanarsi 
di poco dalla via Savonarola e 
prendere il targo eorso Gio- 
vecca. Quasi alle porte della 
città, ristrutturata con elegan¬ 
za e arredata con grande pre¬ 
cisione antiquaria, si trova la 
palazzina di Marfisa. Canoni, 
armadi, panche, sì snodano 
lungo le sale affrescate, il giar¬ 
dino, con tanto dì fontana sor¬ 
montata da un putto, comuni¬ 
ca un'idea dì serenità, ^pure, 
questo si, fu luogo di delitti. 
Ftozzi a rasoio, à4 esempio, 
dove andavano a finite i gio¬ 
vani amanti tespmti dopo 
l’amplesso Màrfisa. Basti 
citare, tutte, la leggertda 


cosi come fu narrata da Bar- 
bantirri; «Dalla sua casa rc»sa 
e grigia Marfisa esce ogni not¬ 
te in un cocchio tirato da ca¬ 
valli bianchi, trascinando die¬ 
tro la sua corsa la turba degli 
amanti morti... C3ii furono qui 
morti, quegli scheletri vestiti di 
abiti di velluto e dì seta, e con 
te sp>ade d’argento? La leggen¬ 
da non àìct e il popolo non 
sa. Furono giovani ardenti e 
assetati di voluttà, attratti da 
una bellezza ineffabile che 
diedero la vita per un'ora d’a¬ 
more e per un back) solo. E la 
donna? Fu bellissima e bion¬ 
da ed ebbe neme Maifìsa. La 
legenda rton dice altro che 
innamorava e faceva morire». 


■■ Chiale scenario migliore, 
per un'estate all’insegria (iella 
cultura e dello spettacolo, chè 
te piazze, i cortili,^ te dtiese 
della città? Non che con que¬ 
sto rtano solo i luoghi in odo¬ 
re di storia ad arrogarsi il privi¬ 
legio di (Kpitaie le fotte serali. 
Anzi, cinema e persino rare* 
na della pisciita comunale 
scoperta sono ampiamente 
coinvolti nelle manifestazioni 
deH'estete. Il cartellone è moK 
to ricco e variegato: dalla ci¬ 
nematografia più recente e 
osannata alla commedia dia- 
tettate, fino alla musica colta. 
Non mancanio però tuffi nel- 
l'avanguardia con ima serie di 
proiezioni dia-sonor e audio¬ 
visivi a corredo di «lezioni sul¬ 
la città e la provincia (Palazw 
Muzzàrelli-Cirema) e persino 
una rassegna inevitabilmente 
ertlarante: «Sorriso e Riso» che 
nell'affascinante coreografia 
di piazza Municipale vedrà al¬ 
ternarsi Davide Riondino (14 
luglio), il Trio Reno (26 lu¬ 
glio), Paolo Rossi (30 luglio) 
e la Banda Ortrìs (4 agosto). 

1 luoghi deputati alla musi¬ 
ca colte e ai concerti Ittici so¬ 
no piazzetta S. Nicolò è il giar¬ 
dino della Casa di riposo (do¬ 
ve andranno in scena anche 
spettacoli dedicati al folclore 
emUiuKMom^nolo), mentre 
I concerti rock sì ^erigeranno 
all'arena della piscina comu¬ 


nale ac^ita.'li teatro dialet¬ 
tale è di ècena Invece all'Are¬ 
na Nuov6;,i film - tra i quali 
citiamo pellìcole dì Benigni 
Nuti, B. Levinson e Almeido 
var, Bertolucci, Cavani, Scota 
■> al cinema Manzoni e airaro 
na, dove venanno protettat 
aiKhe documentari contro i 
razzismo (due serate special 
sono dedicata att’AfriCa) c 
suirAmazzonia (gSomaU 
conclusiva di «In Ecstasy» il SI 
agosto). 

li p: k. j sotto la grande sca 
linata del palazzo munlclpak 
' si animerà anche per ut 
omaggio ad Astor Piazzolia 
m^ò del nuovo tango argen 
tino (12 luglio) e per una ras 
segna del balletto (14, 19, 2', 
e 28 luglio) che presenta, fri 
gtì altri, il Ballet Cristina Ho 
yos, l'Alerbai letto con coreo 
grafie di Amedeo Arnodlo e fi 
stelle dei Royal Bailet (Dpen 
House dì Lordra. 

Anche fuori dèlie mura l’e 
state incalza. Il palazzo qual 
tiocentesco di Belrìguardt 
propone cinque serate di bai 
letto, poi musica classica, tea 
tro di prosa e proiezioni cine 
matografiche (per informa 
zioni su questa iniziativa. «Il 
Ecstasy» e «Sorriso e Riso» d s 
può rivolgere ad Ard No^ra 
vìa Coftevecchia 59, tei. 0531 
/ 202135 - 36298). QR£ 
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A Comacchio e dintorni per riscoprire storia, 
e tradizioni dei pescatori di anguille 

c 

Due ore per Valli 
a passo di barconi 


^lle e sikzose indicavano 
degli status symbol 
l^ùoghi di piaceri 
ma anche di dominio 




Poteri e «delizie» degli Estensi 


PATRIIIA ROMAQNOU 


!■ Gì si andava per cacciare 
cervi e daini, per pescare in 
certe riserve predisposte per i 
duchi e la loro corte oppure 
per esereitarsi^el gioco della 
palla Dalle parti di Osleilato 
la bella Lucrefia Borgia si di* 
igraeva con il robusto France* 
aco Gonzaga Ve «delizie» 
estensi dalle parti delle mura 
•tesse di Ferrara, o sparse nel* 
pianura intorno, pur diffe* 
renti per origine e (unzioni, 
avevano in comune la caratte* 
dstica di essere residenza, 
centH di potere e di controllo 
diretto sul terriiorìo cl^ostan* 
te Grano dimpre arHcctiHe da 
bei giardini, pergolati portici, 
dove si tendano feste, così 
come incophft poiiiici gii 
ìstensi le «delizie» rappresen* 
lavano soprattutto degli «Sta¬ 
tes Symbol» alcune splendide 
altre meno ricche ma sempre 
hK^hi di piacere U prtncipa* 
(e fra queste porta un nome 
molto esplicito, Scliiianoia, 
ossia un ^to dove si va par 
schivarla noia» e divertirsi 
Il palazzo Schifanoia non 
lolo a uno splendido esempio 
di lustro per ricchi committen* 
U, ma anche un luogo pieno 
di lascino‘~Se ^ vero ohe 
Un'aura misteriosa percorre 
un po' tutte le stradine del 
centro,^se le facciateohiuse e. 
austere del palazzi celano irn*^ 
pr^si giardini questo miste¬ 
ro prende le vesti «ufficiali» a 
palazzo Schifanoia, forse la 
più bel'a e la meglio conser¬ 
tata delle «delizie» ducali II 
mistero «ufficiale» è rappre¬ 
sentato dall'astrologia che net 
•alone dei Mesi, dalle propor 


zioni perfette - 24 metri per 
11 e sette metri e mezzo di al¬ 
tezza - mostra Tawicendarst 
dei dodici segni delio zodiaco 
attraverso le opere di maestn 
come Cosmé Tura Ercole de 
Roberti e Francesco del Cos¬ 
se Del ciclo del Mesi, si sono 
salvati solo gli affreschi della 
parete nord-est, mentre sono 
quad completamente sccmi- 
parsi una delusione per Scor¬ 
pione Sagittano, Capricorno. 
Acquano e Peso Ma quello 
che resta è un'attrazione con¬ 
tinua per tutti, e per gli appas¬ 
sionati de|rastro(^a,ÌprP3lti- 
colare Dlflicileé stato decifra¬ 
re I oscuro criterio m base al 
quale Minerva sia rappresen¬ 
tata nell Ariete, o Mercurio nel 
Cancro In realtg (e il mento 
va a uno storico tedesco, Aby 
Warburg e a un professore 
dell Univerdlà di F»rara. Mar¬ 
co Bertozzi) il salone dei Mesi 
è il riflesso di una cultura nna- 
•cimentale, aperta a vari in¬ 
flussi, in cui si miscelavano 
r«Astronomicon» di Manilio 
con le leone dei decani di ori¬ 
gine orientale 11 nsuliato, dal 
punto di dsta artistico è una 
ricchissima gallena, m cui le 
allegorie asiroiogiche prendo¬ 
no i volti dei duchi e delle du¬ 
chesse e compongono un af¬ 
fresco unico di incredibile vi¬ 
talità 

Usciti dal Palazzo Schifa- 
noia la ricerca di quanto n 
mesto delle «delizie» si sposta 
ben fuon della città Se si vo¬ 
lesse interpretare lo spinto da 
cui questi posti prendono on- 
gme la «delizia* per definizio¬ 
ne andrebbe ravvisata nel Bel¬ 







Giardino 
dell amore, 
particolare 
del Trionfo 
di Venere 
palazzo Schifi¬ 
noli 

Sopra il tttoto. 
scorcio 
del castello 
di Mescli 


vedere di cui oggi purtroppo 
non nmane traccia Sintesi 
perfetta di elementi politici, 
amministrativi, estetici e arti¬ 
stici. doveva rappresentare 
uno dei segni più qualificanti 
della permanenza degli Esten¬ 
si a Ferrara se li potere ponti¬ 
ficio non esitò a sbarazzarse¬ 
ne e ad utilizzare i materiali 
provenienti dalla sua demolì 
zione per edificare chiese e 
conventi 11 Belvedere si trova¬ 
va infatti in una posizione in¬ 


vidiabile, in una isoletta che 
all epoca era collocata tra il 
Po di Ferrara e il Po di San 
Giacomo una scalirtata di 
marmo, un doppio porticato e 
una facciata adomata da due 
torrette era lo spettacolo che 
SI poteva godere dal curatissi¬ 
mo giardino Una brutta sorte, 
quella del Belvedere peraltro 
condivisa da un altra «delizia», 
quella di Belfiore, dove lo stu¬ 
diolo del duca Leonello gran 
collezionista di codici miniati, 


era stato affrescato dal Van 
der Weiden e daGosmé Tura 
Solo le quattro colonne del) a- 
trio sono sopravvissute spo¬ 
stale a reggere il pronao della 
facciala del Duomo di Ferrara 
Qualche traccia dei passato 
splendore resta invece a Belri- 
guardo, la «delizia» che anco¬ 
ra è identificabile a Voghtera, 
sulla ^ada che da Ferrara 
conduce a Comacchio Poco 
purtroppo è rimasto della villa 
che fu ammirata, per gli affre¬ 
schi di Ercole Roterit e per ia 
sua «fuga* di cinquanta stan¬ 
ze dallo stesso papa Clemen¬ 
te Vili Meglio forse puntare 
piu lontano, ma certamente 
più alto a Mescla è stato 
completamente ^r^iaurato e 
reso agibile il castello Per no¬ 
ve miglia di penmetro una 
mur^lia scandita da numero¬ 
se torri cinger il territorio di 
caccia Concluso nei 1585, il 
castello sutri numerose «an- 
ghene» fùsuulturato d) fresco, 
ora runilorme muro di cotto 


presenta uno straordmano ef¬ 
fetto di «patinatura» il castello 
- che fu celebralo anche dal 
Tasso a glona del duca Alfon¬ 
so - ha una pianta centrale 
quadrata uguale in lutti i pia¬ 
ni, ed à apeno al pubblico, di¬ 
sponibile non solo per le visi¬ 
te, ma anche per convegni e 
congressi Tutto intorno, si 
stende ciò che resta - ma so- 
m> ancora I0S8 ettan » del 
■boscone detta Mescla» E an¬ 
che qui un po' di mistero pn- 
ma delle acquisizioni estensi, 
ii bosco era abitato - secondo 
le leggende locah • da fate e 
gnomi, da spiriti maligni e di¬ 
vinità Si dice che nelle notti 
d) plenilunio cavalcasse nei 
bosco una stupenda e bionda 
fanciulla completamente nu¬ 
da SU' un cavallo bianco Si di¬ 
ce anche che si potesse rac- 
cogìtere la legna solo per fare 
sacnficl a Giove Oggi il bo¬ 
scone è una riserva e di legna 
è proibito raccoglierne E for¬ 
se a Giove non ci crede più 
nessuno 
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Impresa generale dì costruzioni 

Costm^iom ìnfrasìruiturah edili e meccaniche 

Cantiere di prefabbricazione di filo 
Produzione di tubi a tenuta e a media pressione in 
cdv per fognature e irngdzioni 

l intwn liiuiui di filo 

l aicrt/io iradizionak laucia vista Alvtolakr 


Stabilimento 44028 Porto Garibaldi (Comanhio) 
ìia Provinciale 26 

Produzione di gres ceramico porcellanato 
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1 li casone in valle Canneviè 


■i Di simili ce ne sono solo 
alla foce del Danubio e del- 
I Elba 11 Parco del Della del 
Po costituisce quello che si 
definisce un «unicum* m fallo 
di ambiente naturale Che in 
questo caso è anche un parti- 
colare ambiente umano, dal 
I momento che in queste valli, 

! m questi cordoni di terra che 
' separano più' o meno ampi 
specchi di laguna hanno vis 
suto e vivono pescaton di una 
specie litica particolare per le 
sue caraltenstiche biologiche 
I anguilla Le Valli di Comac- 
chio sono affidate sia per I at- 
tiviià economica della pesca e 
delia trasloimazione del pio- 
doilo sia per la tutela di que¬ 
sto ambiente cosi raro e cosi 
bello, alla Sivalco, società mi¬ 
sta tra Regione Emilia Roma¬ 
gna, Provincia di Penara e Co¬ 
mune di Comacchio Dopo di¬ 
verse vicende, la Sivalco ha 
nawiato con successo l'attivi¬ 
tà produttiva e nel contempo 
SI è senamente impegnata in 
un piogeno cuiiurale e turisti¬ 
co di ampio respiro, in colta- 
borazione con llslitulo dei 
Beni culturali dell Emilia Ro¬ 
magna ii progetto per il «mu- 
seo delle culture umane nel 
delta de) Po» è ampio Riguar¬ 
da li recupero nel centro di 
Comacchio 4el settecentesco 
ex ospedale l^n Camillo per 
ospitare la documentazione 
storico archeologica e un cen¬ 
tro di archeologia navale spe¬ 




cializzato nei restauro del le- 
gno per le antichissime bar¬ 
che che ora giacciono som¬ 
merse nei fondali e nello stes¬ 
so tempo offre una documen¬ 
tazione della vita e del lavoro 
della pesca nelle vaili 
L itinerano - organizzato 
gialla stessa Sivalco - si snoda 
nella magia del silenzio della 
laguna, che solo il barcone 
nasce un po’ a rompere Le 
valli interessate si chiamano 
Fattibello Uccelliera, Cona, 
Campo e Ussarola L imbarco 
è a Foce, poco distante dal 
centro di Comacchio, e le tap¬ 
pe sono I casoni» del Coccali- 
no Gran^, del Pegorato e dei 
Senlla Affacciandosi al barco¬ 
ne, SI vedono le barene arros¬ 
sate dalla Salicomia i pascoli 
sommersi di Ruppia Spiraìis 
Alzando gh occhi, si ha lo 
spettacolo «in esclusiva» del 
gabbiano roseo o corallino, 
beccapesci cavaliere d'Italia, 
mestolone o canapiglia Per 
chi. nonostante lutto, ha con¬ 
servalo lo spirilo predatore, 
c è la «pesca ncreativa» all an¬ 
guilla ovviamente Due ore a 
passo di barcone tra le vaili, e. 
volendo Tilf peittf à pi^f-' 
lungo Valle Campò L'itinerà- 
no slonco ambientale delle 
valli costiluisce una prima rea¬ 
lizzazione del progetto mu¬ 
seale Muove dunque dal ca¬ 
sone Foce (dove si trovano 
anche servizi di ristoro), e 
dalla vicina casa di vigilanza. 


dove una (nostra perm a nenie ^ 
propone In slnteài alcuni temi 
principali sul paesaggio, !a 
flora, la fauna, fa sfrutterà del¬ 
le valli una sorta di prefazio¬ 
ne alla visita. Questa sede ac¬ 
coglierà anche una sala con* 
ferenze, una biblioteca ed ati* 
dioteca 

Il barcone (a lappa nei'dt- 
versi casoni qui gli anedi, W 
reti, le baiche, gli attrezzi fae« 
contano te tfecniche di pasca, 
il duro lavoro e la tniseta vita 
dei vallanti nei lunghi periodi 
di permanenza nei casoni, 
ioptani dalle famiglie e Isoiat), 
dalia comunità NÌélle staziùfii 
Parato e Serilla sono rfeo- 
strutti t lavorteri ut canna. «•» 
sia i caratteristici manufatti 
per ia pesca selettiva delle an- 
giiilie o del cefaiame e del 
sce bianco Nel magazzlnio 
della Senila - la «tabàim» - in 
cut SI costruivano, nparavino 
reti, attr^BZl, utcaiuiteciàtt. 
cioè le «grisole» per i tetti e le 
pareti dei casoni, una ricostni-^ 
zione simulata mostra lavale 
fast delia lavorazione delte^n» 
fluiile e delle acquadelte' datiti 
preparazione alla cottura, alia, 
marinatura, fino atrtinbarila*' 
mento per la vendita sui mef»- 
cali di tutt Italia e anche all'e¬ 
stero Pannelli illustrativi e di¬ 
dascalie aiutano 1 vitòatqii a 
intendere l’uso delle stmtture 


e degli oggetti, le tecnici:^ db 
pesca impiegate, le nM^tepGcr 
attiviià lavorative, l’oiginizzi- 
zione delle stazioni da peaca 
e degli «appostamenti» di vigi¬ 
lanza, ì modi delia vita in val¬ 
le 

II museo delle culture uma¬ 
ne vuol essere stnimento dtif 
un uso razionale e proffam* 
malo del patrimonio anmien* 
tate delle valli, in modo che 
sia assicurata la tutela del be¬ 
ne conno I rischi di degrado 
insiti in uno sfnittamento eco¬ 
nomico mcontrollaio, e anzi 
perseguHa l’esaliaziorK delle 
sue potenzialità D'altra parte 
la stessa esperienza della so- 
cietà di gestione deite vaUi, ia^ 
Sivalco moirtra come (teopiio 
il potenziamento della coNM 
Ittica iradizlonale. “Hn fcgte te 
con uir^ attento ùsóideliem*- 
dente tecnòlogle, abbiti 
messo di imboccare ia vm di 
una sana gertione aztendate e 
come la tutela dei dolicall 
equilibn ecologict delt'am- 
biente vallivo si riveli condi¬ 
zione di produttività economi 
ca OA/ilDi 


UFFICIO TECNICO COOPERATIVO 
ftmre • via del Lavoro, 16 
Tri. 0532/55111 (4 linee) 


ambiente 

progettualità 


Slahtimenu, 44100Ferrara nade!La\oro /f 
Produzione di mensili elettrici 


D - L'Uteco é la società di engineering ferrare¬ 
se, che In questi anni piu di ogni altra ha 
affiancalo la Ishluziont ferraresi nella impo¬ 
stazione progettuale di politiche per la sal¬ 
vaguardia e la valonzzazione delFambiente 

Chiediamo all'Arch D ftubbini, neo presi¬ 
dente, di illustrarci quale è stato il ruolo 
svolto dal gruppo dei tecnici di questa 
cooperativa 

R - È vero, molti et riconoscono nel settore della 
progettazione ambientale un elevato grado 
di competenza. Il nostro ruolo è stato anche 
di creatività 

In questi dieci anni ormai noi siamo stati 
spesso il partner tecnico di grandi opzioni di 
intervento territonale non solo per la costitu¬ 
zione del Parco del Delta, ma anche per 
politiche e progetti di settore net campo 
delle opere di infrastrutturazione del nostro 
territorio 

È cresciuta perciò anche tra di noi, per le 


occasioni che ci sono state ofterte, una 
cultura non solo architettonica della proget¬ 
tazione, ma anche idraulica e ambientale 

D - Quali sono state queste occasioni, e come 
SI pone oggi il vostro gruppo nei confronti 
dei nuovi appuntamenti come ad esempio 
l’emergenza dell'Adriatico'^ 

R • Abbiamo vissuto le occasioni più significati¬ 
ve a fianco di tre Enti, la Regione Emilia con 
la progettazione di una grande ed “epocale" 
opera per il ferrarese come l'idrovia Raven- 
na-Po, I Amministrazione Provinciale di Fer¬ 
rara, con cui abbiamo da piu lungo tempo 
un rapporto di consolidata fiducia reciproca 
che ha prodotto per noi occasioni come 
appunto il progetto delle Stazioni del Parco 
del Delta, oppure la stesura del PTR di 
scala provinciale, approvato di recente qua¬ 
si all’unanimità del Consiglio provinciale 

Infine abbiamo vissuto la grande esperienza 
del recupero dell'ex Zuccherificio Eridania 


"Progetto per un club nautico 
a Comacchio - 1985’ 


per conto del Comune di Ferrara, nort a 
caso sede dell’ultima rassegna uibanisttca 
nazionale dell’INU 

Oggi il nostro è un groppo di tecnici numero¬ 
so e qualificato, che non teme di confrontar¬ 
si con 1 nuovi orizzonti della progettazione 
come l’emergenza Adnatico o il nsanamen- 
to del Po Da questo punto di vista noi 
esprimiamo anche uno degli aspetti di nuo¬ 
va progettualità e imprenditorialità del movi¬ 
mento cooperativo ferrarese, di cui tanto e 
giustamente si parla in questi ultimi tempi. 

D - Per concludere, mi sembra quindi che an¬ 
che nel vostro settore Ferrara abbia la sua 
da dire e punti in alto. 

R • Certo, Ferrara, ha oggi piu di len nuove 
possibilità e capacità di affermarsi a livello 
nazionale ed europeo, come una “nuova 
frontiera", dove soprattutto la progettualità e 
le intelligenze, legate all’imprenditorialità, 
possono dare nuove occasioni di sviluppo. 
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SABATO 15, EMERGENZA ESTATE: 
PERCHE* NON VAM A MONTE 


f ni 4^ 


UNA VACANZA AL MARE 


\ 4 '' 
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Quali sono lo spiagso proibito e porehi. 

Tutto quello che è utile sapere prima di andare in vacanza. 
Il pronto soccorso sulla strada, in casa, 
al mare, in montagna, in campagna. 

Tutti i numeri a cui rivolgersi in caso d’emergenza. Sul 
Salvagente di sabato prossima L’ultimo prima 
di andare in vacanza. _ 
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IL SALVAGENTE. 

L’ENCICLOPEDIA DEI DIRIHI DEL CIHADINO, 
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